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I poliziotti: la riforma 
di PS non è più rinviabile 

ROMA ~ La riforma della PS, una delle condizioni indispensabili per fare front» 
al terrorismo e alla criminalità organizzata, è « irrinunciabile e non più rinviabile ». Lo 
ha ribadito il Consiglio nazionale per il sindacato di polizia aderente alla Federazione 
unitaria, la cui riunione si è conclusa ieri a Roma. (A PAGINA t) 
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A quatiro anni dalla strage di piazza della Loggia 

Da Brescia un'altra forte 
condanna del terrorismo 

Corteo popolare per ricordare le 8 viltinie - Discorsi dei sindaci di Bre-
ficia, .Milano e, Bologna, le 3 ciltà dove più si accanì la violenza fascista 

Si vota fino alle 14 in 25 comuni 

Stasera 
i risultati 
del voto 
in Sicilia 

In giornata sa ranno noti anche i dati 
definitivi delle elezioni a San .Marino 

BRESCIA — Migliaia di perione hanno affollato piana della Loggia per la manifestazione che si è svolta nel 4* annivertario della strage. 

PALKRMO — Si voterà an 
cetra sino alle M di oggi nei 
venticinque Comuni interessa 
ti itila nuova torna ta e le t to la 
le «he stavolta e l imitata alla 
Sic ili.i dove Mino appunto e Ina 
mat i al le u rne poco meno eli 
118 mila ci t tadini . La pr ima 
giornata di votazioni e t r a s t o r 
.sa nella mass ima ti.inc|iiillit<i. 
con unalTluenza ai seggi re 
la t ivamente bassa anche pel
le buone condizioni del lem 
pò . 

Dei Comuni dove si vota. 
dodici hanno popolazione su 
periore ai ó mila abi tant i (i 
più grossi sono Scorcila r Pa 
lagordia in provincia di C i 
tania . Ceralù in provincia di 
Pa le rmo, l>arrafranca e Pie 
t raperz ia m provincia di Fai 
na) e si applica quindi il si 
sterna proporzionale. Sistema 
maggior i ta r io , invece, per gli 
aìlri tredici Comuni. 

Alle 17 di ieri la maggiore 
percen tua le di votanti si re 
Hi.strava nel Comune di T e n u e 
Vagliatore. in provincia eli 
Messina, dove è a n d a t o al le 
urne il -I-!.I!» per cento cicali 
elet tori . La media più bassa 
è in provi.icia di Knna. dove 
a Barn tFranca ha votato il 
20..10 per cento degli iscritti 
alle liste elet toral i , a P ie t ra 

perz.ia il '12.H0. a 
H.'Sl. ad An ira il 
Regalbuto il .10.«H» 

N'issona il 
2.",.24 ed a 

S \ \ MARINO Si sono svol 
te ieri nella Repubblica di 
San Marino le elezioni amie i 
pale per il rinnovo del Con 
si^lio (irancle e Generalo (il 
Pa r l amen to ) . Lo spoglio dei 
risultati è iniziato subito dopo 
la chiusura dei seggi. avve
nuta alle ore 211. Al momento 
in cui andava in macchina 
q u o t a edizione del giornale 
non e r ano ancora >.t«iti resi no 
ti apprezzabil i risultati par 
ziali. I dat i definitivi sa ranno 
noti nelle o r ime ore di ogni. 

Alle IT aveva votato il 47.."ili 
per cento dei sanmar ines i enu 
arat i e» 1112.2(1 per cento dei 
residenti Le percentual i eiefi 
nitive dei votanti nelle ultimo 
elezioni del 11174 e rano s ta te 
r ispett ivamente ' del 38.(tt e del 
'.M.l'.l per cento. 

Le eie/ioni an t ic ipa te per il 
Pa r l amen to s anmar inesc sono 
s ta te rese necessa r ie qua le 
unico SIXK-CO possibile della 
crisi ape r t a nel novembri ' 
scorso, quando nacque Tesi 
gonza di a l l a r g a r e l 'ambito 
della maggioranza governa t iva 
a tu t te le forze di s in is t ra . 
i«impresi i comunist i . 

Nella Plaza de Toros di Barcellona 

Oggi il comizio 
di Berlinguer 

e Santiago Carrillo 
Il segretario del PCI accolto da migliaia di persone nella città catalana 
Riaffermato l'impegno a percorrere « vie nuove e inesplorate al socialismo » 

Andreotti 
in USA per 
l'Assemblea 

dell'ONU 
WASHINGTON — Il pre 
sidente del Consiglio. Giu
lio Andreott i . e giunto nel
la capi tale degli Stati U-
mti deve pi onderà par te . 
domani e dopodomani , al 
« vert ice » della NATO. An
dreot t i par tec iperà poi. a 
New York, alla sessione 
speciale sul disamici del
l 'assemblea generale rìel-
l'ANU pronunciandovi un 
d!sc«»r>n il 2 giugno 

Aneli putti era pa i t i t o ie
ri da Fiumu' ino con un 
aereo cii linea dell 'Alitali». 
Lo accompagnava il mini
si re» della Difesa. Attilio 
Riiffim A Washington 
giungerà oggi anche il mi
nis t ro negli Es te r i . Arnal
do Feniani Alla par tenza 
da Roma. Andreott i non 
ha ri lasciato dichiarazioni . 
Part icolar i m i su re di si
curezza e r ano s ia te dispo
s te a l l ' aeropor to . 

Richiamo 
alla 

realtà 
E' da Brescia che viene il 

nuovo appello a non dimenti 
care, a riflettere sul sigiali 
cato dell'attacco terroristica 
che, ormai da troppi anni, ha 
nel suo mirino la sorte stcs 
sa della Repubblica. Impegno 
a reagire con prontezza e con 
fermezza, ma poggiando sai 
damente i piedi sul terreno 
della democrazia costituziona
le. senza sconfinare da e*. o 
neppure per un centimetro. 
Consapevolezza die .-.enza la 
unità del popolo, e delle /or 
ze che lo rappresentano, non 
c'è speranza ài uscir vinetto 
ri da questa battaglia. Ecco 
la lezione della manifestazta 
ne di piazza della Loggia. 

Ina lezione, e insieme un 
richiamo alla realtà, tanto più 
efficaci ed op\tortum m un 
momento in cui vi «'• persino 
il rischio che una visione cor 
retta ed oggettiva della situa
zione in cut in tomo, in (pie 
sto 'TS insanguinato dalle UH. 
venga offuscata dalle poi e mi 
vite pretestuose Si, parliamo 
proprio dei referendum dell'Il 
gnigno e delle ducussioii' MI 
striate dalla loro r,dizi"W. 
Anche questa r un'o.'ca-i >i.e 
che richiede una risposta net 
la. tierchè "'ilici a terni frali 
sii: (piali non e p".s-ihile sc'trr 
zare, né cavillare. 

I.a differenza dei toni e de 
gli accenti delle forze politi
che è ben comprendibile. \on 
saremo certo noi a pred care 
il grigiore dell'uniformità. Ifa 
l'agnosticismo e l'umbirtilci 
za sarebbero ora la risposta 
più debole, più miope e stri 
mentale, più errata. AV'inàif 
fcrenza e alla doppiezza di 
nanzi a problemi di questa 
natura, bisogna onp<.rre l'im 
magine d'una democrazia che 
sa difendersi, e che ;vrciò 
sceglie, e >ceglie non Vaerei 
tura di un i uoto legislativo 
c'ie farebbe la fori.ma dei fa 
scisti e deoh r:vrv>n. na una 
legge nuora, più corretta, e 
p.ù adatta della vecchia Reale 
a cornimi te re t fie'^iici delia 
Repubblica 

E * no » anche a <'i> - - da 
qualche porrle - predua lo 
astensionismo m n me d'un 
* d isagio » di fronrc a questo 
t'py di competizione (che m 
definitiva è stata imr^sta dal 
l'ostruzionismo radicai misst 
no). Tanto — .«i usa dire — 
t « no » prevarranno conni 
que. Questo non è un argo 
mento: lo abbiamo già detto 
A noi. del resto. n«n « no mai 
piaciute le democrazie che 
vanno a votare lasciando a ca 
sa una fetta consistente del 
l'elettorato. Altrove ciò è qua 
si sempre segno di debolezza: 
in Italia sarebbe un indire 
persino peggiori, di pericolo. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA — Tre sindaci , t re 
ci t tà - - Milano. Bologna. Bre 
scia — |>er r i co rda re uno dei 
più infami episodi di te r ror i 
sino di quest i ann i . Il 28 mag
gie» 1!»74. a Brescia , in piaz
za della Loggia, esplodeva 
una bomba d u r a n t e una man i 
festazione an t i fasc i s ta : otto 
mort i , più di cento feriti . Se» 
no passat i qua t t ro anni da 
quella s t i a g e . P r ima c ' e ra 
s ta to a Milano l 'eccidio di 
piazza F o n t a n a : dopo piazza 
della Loggia viene l ' a t ten ta to 
all'< Italicus » presso Bolo 
Sua. Ila una Imma stor ia , il 

j t e r ro r i smo i tal iano, pr ima di 
j p resentars i sotto l ' insegna del 
! le BR i cui atti cr iminal i so 

no «n' inaiat i imi i.i s t r ane 
eli via Fani e l ' assass inio di 
Aldo Moro. 

| Bresc ia . e con essa tutta 
! l ' I tal ia democra t i ca , non ha 

diment ica to quella t r ag ica 
mat t ina ili qua t t ro anni or 
sono. E ne orda e he quella 
s t r a g e non fu che un episo 
dio di una s t ra teg ia della vio 
lenza e del t e r ro r i smo che an 
cora cont inua, c ambiando ma 
sellerà e cambiando colore. 
c«>n lo Messo obiett ivo dello 
s ca rd inamen to dello Sta to de 
mocra t ico . 

La celebrazione del l 'anni 
v e r s a n o della str.-ge di piaz
za della Loggia non e mai 
s ta ta pe r Brescia un sempli 

t ce r i tuale . Non lo c ono stati 
! i funerali delle- v i t t .me. q u a n 
' do ch ia ra -u e - p r c - s e la prò 
' tes ta popolare, non lo sono 
I s t a t e le e orrmemor-zie.ui ne 
' eh anni pass, . t i . e t an tomeno 
j Io e st.-.ta qnella di oggi, in 
! un momento m cui più ampia 
| e più forte deve e s se re Fazio 
j r.e unitaria contro il t e r ror i 

smo. 

P e r questo Brescia ha \ o 
luto r i co rda re ieri le vi t t ime 
di p ia /za della Loggia con 
una manifes tazione di popolo 
i n e si e conclusa lem le pa ro 
le di t i c sindai r Trebresci i : 
di Brescia . Tognoli di M:la 
no la ci t ta «love ebbe ini 
zio la str.itc-::.! del te r ror i 
sino e oii la bumba alla Banca 
del l ' Xgriiolt.tra «• Zanche 
r i . smdve o «li ROII>S!IM. i.i «il 
ta » he si r ana a t torno al le 
\ i t t m i e dell '* Italie iis t. 

Sono passa t i o rmai anni da 
quelle s tradi" POI e d.\ piaz 
za Fontana , qua t t ro d.ì p i a / 
za della Log ina e da San Be 
nedet ìo \ a l di Sambro In fai 
ti questi anni nessuno dei re 
sponsabih «» s ta to ani ora con 
dannate» e q u o t a impunita non 
è «erto es l anca all ' intensilì 
ca rs i del t e r ro r i smo. 

Alcuni p ro tess i sono l o m m 
ciat i , a Ca tanza ro e a Bre 
s t i a , e si t ra si mano lenta 
mente , in un gmvic l io di r e 
t i cen /e . di r i t rat tazioni e di 
t ondatine per falsa tes t imo 
manza por a l l un i di coloro 
t h e avevano il compito di f a r 
luce Midi a t t en ta t i . Process i 
dai quali la ver i tà su quan to 
è avvenu to m piazza Fonta
na e in piazza della Loggia 

Bruno Enriotti 
SEGUE IN SECONDA 

— i 

Un pronunciamento che deve far riflettere tutti i democratici 

Il MSI fa appello al «sì» per abrogare 
le «misure volute dall'antifascismo» 

Ksaltato dal segretario neofascista l'ostruzionismo condotto assieme ai radicali - Craxi 
Fondamento» il rifiuto «Iella legge sul finanziamento dei partiti e « prele.-tuoso » quel 

ROMA - Su molte piazze ita 
l iane si è ieri pa r l a to del 
voto re fe rendar io dell ' I 1 giù 
gnu. La dislocazione delle for
ze è quella nota, ma sono 
emers i con più chiarezza al 
« uni elementi politici di in 
dubbio significato. Il maggio 
re di questi clementi di i h i a 

P C 1 

rc/.\\ è costituito dalla deci 
sione ufficiale del MSI di vo 
t a r e ' SI ' » sulla legge Rea 
le e dal la mot iva / ione «he 
ne viene da t a . In prat ica si 
indiea il voto abroga t ivo per 
due rag ioni : peri he la legge' 
non è liberticida nella pa r t e 
ngu.i i dan t e la cr iminal i tà 

Successo unitario 
al Porto di Genova 

GENOVA — Nuovo ne t to suce esso della lista un i t a r i a nel 
Mvondo t u r n o di elezioni pe r la Compagnia unica del 
Porte» tu t t i i sei post i di v iceconso le «imo stat i a t t r ibuì 
ii ai candida t i di PCI PSI-mdipendent i C lamo;osamen te 
sment i t i quan t i pensavano ad un r id imens ionamento del 
l 'atrermazior.e reg is t ra ta al prime» t u r n o dove e r a s ta to 
elette» '-onsole il comunis t a Giovanni Ago.-n. Al t re t tanto 
net ta e la sconfitta della lista p re sen ta l a dal « colletti
vo opera io por tua le » che aveva imnns ta to la p ropr ia cam
pagna e le t tora le in forte rontrapposiz:«»ne r i spe t to ali» 
M-eite unitari*». Un r isul ta to oositivo «he *i conferma, m 
t u t ' a la sua ampiezza nelle elezioni pe r le singole sezioni 

(.* PAGINA 2) 

Gli eroi 
della domenica 

Patriottismo 
A questo punto nu riamo 

gli scongiuri secondo ij'.i i>. 
•>ear.amentt à' De Fi':ppo e 
Vinai: co\a ;>.<o accaa'er-' 
<e la razso-ale italiana, e. 
rionali'.: d Argentina. v 
prc'ide una ìeoiata daini 
Fniiicn \rìJa prima vr.riit.: 
del ;«>r\-«-<)' Sarebbe lutto i\ 
ogni arcoìtaiui ma 'io"« 
r:.imo; i ri Q:^e^ta o e c a v o 
-.e. che terrebbe a loncide 
re con la fe*ta delia Rcpi.l* 
bhea Dopo li .•>c:agura:2 pur 

tifa con la Jugoslavia, allo 
aeroporto di Fiumicino, ut: 
dove gh azzurri sono partiti 
per la loro dolorosa arici 
tura, una mano ignota hi 
scritto con feroce malignità 
* Preparare i pomodori tor 
marno subito • Per questo 
gh scongiuri con l'aria che 
tira, altro che pomodori ar 
Tirerebbero m faccia agli az
zurri. 

Perche non so se avete no
tato che gli sportici itaha 
ni (quelli che guardano gli 

iltn praticare qualche sporf 

e e he. z^»- qi.cìlo. v sento 
:o ìpurt:: : r p: ; <p«>rt\i j j.*^ 
lini! die ero ^o-o stati :•:-
K**f:.'.* da fmi'ltt.ote r . j " ; -
< he di ardo'e nat'~:olt:to 
Sabato al to>o itnino il rx-
; (*'•<» HiQ-i-rc,* co'pei ole '-li 
tattere Pj\^.lta ui'i la ste* 
s,i ':< ilit.. etri < :.j rutterebbe 
y.e ni "::o i 'c;i'C?.':<> in :.i 
'"time-.to 'el.ee i j:0O qua'.-
: > PiK.:tta ir.\ ri: i-i <rj a 
:i*m Hioicrc.ì \oi potrebbe 
rì.~irmi e*at'iimeite tome lo 
ha dato a li.: > :/ povero 111 
c.eras quindi e itato pre 
• o a bottigliate, sommerto 
da: rischi, bombardato coi 
monete da cento lire, cosi 
finalmente si e scoperto do 
ic xt "ascondono questi ti 
troic.b.l: spiccioli- sono ac-
.aparratt dagli sportivi per 
dare ni ì aiore pecuniario 
alla loro sportività. 

Il povero Higverai. quan 
do ha i n / o come si mette 
vano le cose, ha piantato li 
il campo e ha pre%o un ':. 
gone che poche ore dopo la 

comune e perché è t roppo 
repress iva nella pa r t e r i gua r 
dan te le at t ivi tà fasciste. 
Due buoni motivi per qual 
siasi democ;at i i -o. come si ve
d i . per scegl iere il « N O * . 

II .segretario neofascis ta . 
nella sua relazione alla «lire 
/ ione, ha spiegato « I esaltate» 
l 'ostruzionismo condotto in 
s icme ai radical i contro il 
provvedimento sosti tutivo del 
la 'Reale-/ f luendo d i e CSM» 
è « peggiorativo delle misure 
volute dall'antifascismo per 
danneggiare il nostro parli 
lo >. Con soddisfazione egli 
ha quindi r icordalo e he il 
sabotaggio della nuova legge 
ha r i s o inevitabile il refe 
rendimi: * Da qui — ha det 
to - i> rimiro decido " SI' 
all'ahr<.gazione della prima 
legge Reale >. 

Si t r a t t a di una presa di 
posizione molti» imbarazzan te 
per i gruppi - - dai radical i 
al 1*01 P — t h e i e r i ano af 
fanno-amente di a c c r e d i t a r e 
una motivazione l iber tar ia 
della loro campagna abroga 

gendarmeria francese lo e 
i e ra segnalato al pas%o d: 
l'aìsis anche i tennisti han
no via mamma, la quale s: 
spaiente, molto d: più se .'.' 
' .7??P tiene a gimare a te"-
•:;i :-; Ital.a i ::*' »i* i«: a 
coni eri tre al : egflar.a'.e*: 
mo :.'..i tr.hu aiiroptìjr.g.: 
dell' Arca- zona. 

io t'ra-,iero //ig\f"--it e 
slatti f r > :,.--'(> al <:• la rìr 
toltili 1 litro strw.iero. !)• 
V . W . - v •<t",:T'<7 < •ìe» /e» 'ce 
i ir.t;ì <;Mr.»)»f.i q-.e^ti belgi e 
nrf-.der^i ,;>; *:o-;: optili 
. ' . ( ( • " u De Af:.-VM ; Vai l/e 
KerKtrei Ile VI le triK % • 
•;.»7 pot'ebbero chiama'*: 
.I7o«<; <ì.ti: Ù " " . " . I Pe* e!'" 
cori.* gli n'tri crutiai: ' e "ir 
bi*ognr> ce di protocire' 
io tontro di lui TOT <j e 
icxti'nitn la Saita Alleane: 
Ci sportii: — sempre quel 
l: Q-a citati — ni rebbem vo 
li.to che ; melliti italiani vi 
i oaiizz-anero non per vince 
re loro, mi per vincere lui 
una specie di giuramento di 
Pontida tra guerrieri in bra 
ghette e acarpe senza tac-
chi que! particolarissimo t: 
no di calzature indomata tol-
tr.ito dai ciclisti e ''i Su-
reier 

Raroichellt. che il diro di 
Italia lo faceta per vincerlo 
lui e non per farlo perdere 
ad un altro, noi è andato n 
Pontida e non è itato al g:o 

Uva. Ma anche di un rat to j 
chiar i f ica tore p e n i l e svela 
la v e n t a sul significato |H» 
litico del « SI" -: sul l 'essere 
contro un 'eff icace legislazm 
ne ant i fascis ta e miti i rum 
nah tà qua le r isulta ne Ita-
men te dal nuovo provvedi 
mento « he radical i e missini 
hanno bloccato alla C a m e r a . 
Né può e - - e re taciuto il fat 
to che il par t i to neofascista 
è la più e ospit i la forza pò 
litica schiera ta per il ' SI ' » 
e alla fine cìei conti sarà il 
suo somio a inquinare il prò 
nunc iamento abrogazionis ta . 

F ra gli al tr i effetti dell 'ini 
ziativa rad ica le bisognerà 
met t e re in t on to anche' que 
sto: di a v e r e r iciclato il MSI. 
c«»si i on i e era ac caduto a 
Fanfani in oc i a s ione del re-
ferendum sul divorzio. Ma 
ancia ' questa volta il Paese 
saprà i lare la risposta giù 
sta a « hi si è assunto una 
ta le pesan te responsabil i tà A 
r :p rn \ a del l ' imnegno d e l l e 
s t rema des t ra f>er il * SI" » 
c e a m n e la d i re t t iva da ta in 

definisce «privo di 
lo «Iella le";o;e Keale 

tal senso dal l 'Unione monar-
i. I m a . 

Un a l t ro e lemento signif: 
e ai ivo della giornata è offer 
t«» da una die Inanizione del 
segre ta r io del PSI. C r a \ i . il 
quale ha sentito il bisogno di 
replicare- alle accuse- - . del 
resto p r e n o t a t e ila precisi te
sti uff u iah - di ambigui tà 
e i r t a l 'or ientamento del suo 
par t i to sul voto dell ' I 1 giù 
gno. Egli ha de-tto che il PSI 
è per il s NO » m ambedue 
i referendum per i he la ri 
« hiesta di abrogazione della 
legge sul f inanziamento dei 
partiti * e priva di fonda 
mento e a .-un sostegno si 
adducono ragioni che appaio 
no di puro qualunquismo >. 
e p c n J i é la r ichiesta di ab ro 
gazione della legge Reale « è 
divenuta pretestuosa e slru 
mentale dal momento m riti 
il Parlamento M e impegna 
to nella revistore della legge 
the sarebbe g.à una realtà 
legislativa onerarle *e n m 
fo**frn .stale m".-~e i" nVo 
manovre ostruziunist'uhe » 

DALL'INVIATO 
BARCELLONA - Bei Ini 
guor benveugut ni Ca launva! • 
scandito da d iver -e migliaia 
eli per.sonc t h e gremivano il 
terrazzo dell 'a i ropora», la 
spaziosa hall e il g rande pia/ 
/ a le prospi i ien te l ' acros ta / io 
ne nonostante l'ora tardissi 
ma d ' a e r e o ion cui il scgre 
tario del PCI è giunte» nella 
capi tale ca ta lana ha toccato 
ter ra in r i tardo, alle 2.1.3U) è 
stille» il primo caloroso impal 
te» del leader del PCI ton la 
popolazione di Barcel lona. 
I na acioglteii/.a che ci ha 
ciato subito la n i i sma dell ' in 
teresse. de l l ' a t tesa , elei pa r 
ticolare significato che ognu 
no togl ie nella maiufe-.-tazio 
ne che si svolgerà questa se 
ta nella - Plaza eie- Toros * 
dove, ad una lolla che si 
p resume già essere dell 'ordì 
ne delle- centinaia di miglia 
la di persone, pa r le ranno <»! 
t re a Berl inguer, i compagni 
Carril lo. Lopez Raimondo. An 
tomo (ui t ier rez e con ogni 
p-iibnbilità anche Dolores I 
b a r r u n . clic in ogni caso ha 
voluto essere pi esente a que 
sto « memorabi le incontro t ra 
a m i t i >. 

C 'erano tutti i dirigenti del 
PSUC. ad abb racc i a r e Ber 
hnguer sulla pista, appena 
sba rca to da l l ' ae reo , sotto il 
fuoco di fila dei flash di de 
cine di fotografi, c inropera 
tori , telec amerò , e l 'assedio 
di un folto gruppo di «ionia 
IÌ5ti i cui quotidiani avevano 
tenuto a p e r t e le pr ime pagine 
per pubbl icare già ieri mat
tina le immagini de l l ' a r r ivo 
dell 'ospite, le sue pr ime di 
«inalazioni . Nella sa le t ta di 
a r r ivo l 'assedio della s t ampa 
si è fatto più se r ra to , per 
t en ta re di an t ic ipare la con
ferenza s t ampa che invece 
Berl inguer . Carri l lo e C.utier-
rez t e r r anno oggi a mezzo 
morno. Un al t ro segno del
l 'a tmosfera di a t tesa e di in 
tercs.se con cui si segue la 
visita del segre ta r io del PCI 
a Barcel lona. ' Pe r ché que 
sto incontro? Pe rché Barcel 
lo:;; '.' Pe rché con il par t i to 
unificato «li Catalogna e non 
con il PCF.' ' Perché è veni; 
to a infondere coraggio ai 
comunisti spagnoli'.' ». hanno 
e lucsto 1 giornalisti . 

' Pen-o che i eomunisti spa 
cnoli non abbiano bisogno 
del lr nost re ime/ioni di co 
raggio Sono venuto nui a 
mani fes ta re la nostra a m i t i 
zia. la nostra sol idar ie tà . la 
fraterna collaborazione con 
tu ' t i i comunisti e ì democra
tici sparnol i ». 

fi 

^ t 

I 
JoU Higueret 

co cosi gli sportivi hai:n 
solleiato seri dubbi sulla ma 
rahta dei suoi ascendenti e 
lo baino preso a ombrellate 
ti testa, m nome dello sport 
e della patria tradita 

F' considerato questo eli 
ma dt terrore nazionalistico 
che la sorte degli azzurri in 
Argentina comincia a preoc 

i ipnre Ir. tondo %• era e 
dal: laggiù nasconac ivo dr: 
«orriiirii di compia incito 
('ctro tetri a.ornai: tori ti 
'•tosi arcioni arinoli di (•<>' 
«;..-> Rocca che n un sai.'. 
''re. d: calcici sarebbe P'<~ 
: .ose, lui gio. .7 r: titti i r:,o 
': So'nyyn rieri!a-,ti dal f:t 
in che m Arci'tina ci st>'<i 
più italiani r V a Milano e 
quindi sarebbe -tato (•>"ie 
q:or ire :•; t'>*a Rene il 
cua.n e propri:» questa che 
sarà /"or».'-* oiocce ri co»? 
l'i asit.caio si e aiuto sa:.a 
to i o-i Ir.lontra tra la ne 
::<>• ale e :' Club SjA>rl:><> : 
'aliano : perna^chi risnoia 
i ano sulle Aide r lortwi 
timei'e il 'atto che ri Ar 
geitir.a \oi ci sono mot.ete 
da cento lire ci ha etilato 'a 
sciagura che oli azzurri tor 
'attero in patria in rondi 
tiene di romperci l'anima M 
tendo woiare contempo™ 
r.ramentc tutti i ]uke bar 
della penisola 

Le monete da cento lire m 
Argentine non ci sono, mi 
; pomodori sì. grossissimi. 
alcuni anche dt un paio di 
(hili F. poiché la. adesso 
sta cominciando l'inermi. 
sono acerbi un pomodoro a 
, erbo di due chil: che arri 
la sulla nuca deve fare un 
male bestia, anche se i" una 
sotterenza per la pitrii 

kim 

Berl inguer ha r:i o r d i t o d i e 
questo meon ' ro era già ore 
visto dò tempo. Avrebbe in 
fatti dovuto e s se re p resen te 
a Madrid al recente congres 
so del PCF- e quindi pa r i e 
e ipare al la g rande m a n n e -
stazione di chiusura proget
ta ta propr io qui a Barcollo 
na a conclusione dei lavori 
«iella nona assiso dei l o m u 
rus'.i spagnoli. * Pur t roppo — 
«lue Ber l inguer — i d r a m m a 
l u i e t ragic i sviluppi della 
v ter.da Moro mi cos t r insero 
a r i n u n c i a r e » « M a noi 
in ter rompe G u t u r r c z -- a b 
b.nmo preferi to a t tcndt-rr . 
Oggi cecini qui tutti ass .e 
me . e on Knnc o. per l.i p n 
ma volta in Cata logna, una 
te r ra e ne-, forse molti non lo 
sanno, vide i natali d r ; suoi 
antcn.i!! > 

Fuori la folla a t tn . i i e . K' 
gente v^'iu;:a d<-. tutti i qu.ir 
l a r i po}*»l,iii della grcuaic 
« ;tta portuale < he appetta da 
q i a k l . c ora con striscio!. i. 
«irappi ros_M. bandiere con i 
eoleiri della nazione t a t a l a n a . 
i.a in tont ro emozionante, tuo 
r: di ogni protocollo. Ci so 
no anche tanti giovani e vet-
C!II militanti d i e r icordano 
come t re anni fa. ancora 
clandest ini , nel luglio del '75 
vollero e s se re present i a Li 
vorno al comizio che Berlin 
gucr e Canni lo tennero nella 
piazza della Repubbl ica , a 
quella che qualcuno definì al 
lora < la pr ima g r ande mani
festazione pubblica eurocomu 
nista ». Oggi ce r t amen te mol
te delle valutazioni, dei con
cetti espressi allora ed a p 
profonditi negli anni s u c t e s 
sivi. anche nell ' incontro che 

Un incontro 
emozionante 

un anno fa si tenne a Ma
drid tra Carri l lo. M.eirhais e 
Berl inguer ve r ranno r ibadi t i . 
Il lueigo la Catalogna, che fra 
le nazionali tà che costi tuisco 
no lo Stato spagnolo e riu
si ito a espi uncre un quad ro 
politico molto più a v a n z a t o 
eli quello espi esso dal go 
verno di Madr id ; la g r a n d e 
ti adizione nazionale uni ta r ia 
e antifascistn del PSI C. con 
protonde radici t ra le mas
se. legami che ha consolida
to in anni eli lavoro comune 
eeiii tut te le forzo politiche ca
ta lane . dai rapnre.sentanti del
la borghesia ant i fasc is ta , ai 
sen iahsti e ai cat tol ici : la ca-
p.-Hità del movimento ope
rino eh tarsi car ico da de-
e enni della quest ione nazio
nale e di saper legare quin
di nel modo più giuste» e uni
ta r io la ba t t a - l i a per le esi 
gonze più immedia te dei la
voratori alla lotta per le li
ber tà democra t i che e Io svi 
luppo di una nuova e diver
sa società, sono tutti elemen
ti che offrono una tale occa
sione. 

La scelta 
<c eurocomunista » 

E' già s ta to de t to : l'« eu
rocomunismo •» non è una 
dot t r ina r ispet to alla q u a l * 
es is te una ortodossia , r ispet
to alla qua le l 'uno può a p p a 
r i re più o meno avanza to del
l 'a l t ro. K' al con t ra r io la riaf-
fermaz.ione del l ' au tonomia di 
c ia c cun par t i to impegnato so
pra t tu t to al r ispet to e a l l ' ap 
profondimento del le r ea l t à 
specifiche, nazionali , nel l 'am
bito del le quali esis tono ov
viamente dei punti di conver
genza comuni a tutti e in ba
se al le quali sono possibili 
punti di conta t to non solo t r a 
comunist i , ma a n c h e con al
t r e forze polit iche europeo . 
come lo d imos t rano l 'espe
rienza del PSUC e del P C F . 

In una in'erv ista alla tele-
visione spagnola , r i t r a smes 
sa n-ri sia sulla re te naziona
le che su quella c a t a l a n a , a l 
cronista d i e gli chiedeva qua
li ciifforonzo veda nella evo 
lozione ideologica t ra quest i 
due par t i t i . Ber l inguer rispon
deva che 4 ques ta evoluzione 
è un contr ibuto impor tan te 
non .soltanto allo sviluppo del
la domiti raziii in Spagna , m a 
ane he la r iaf fcrmazione del 
rue»lo nuovo del movimento 
comunista od opera io euro
peo. e he ha il compito s tori
co — ha de t to - - di percor
r e r e vie nuove e inesplora te 
verso il «otial ismo J . 

Na tu ra lmen te vi sono s ta
te anche domando che si r i 
ferivano più pri*cisamente al
la si tuazione i ta l iana . «• La 
fless.one del PCI nello ro t fn -
f elezioni — gli è state» chie
sto — non a t t enue rà la m a r 
eia democra t i ca rieeli a l t r i 
part i t i " eu rocomuni s t i " ? -. 

Berl inguer , dopo a v e r pre
cisato «he si t r a t t a v a di elo-
/l'ini ammin i s t r a t i ve ;>arzia 
1 . ( I T la flo-sione del PCI 
e avvenuta in c i rcos tanze ec
cezionali . e -.oìtolmcato l'on
da ta emotiva e h " ha por t a to 
ino!*i iot i alla DC t»a ceceri 
nr.to a d : M t ! e e ho a b b i a m o 
e . - •unenvmento e samina to in 
m.'vlo . -" i t rxn , :co * ma ' s p m 
p-e ne o-'f. i m a - d o la polii ca 
eonforme a quella scelta che 
* -no e ' ' i ama ta d d compro 
na s o sfora-• (A "«-'irocomu 
n-sta"' ». Br r l incuor ha a n c h e 
: s p r . ' o a chi gh t i r e d e v a 
se dopo la mor i e di Moro e 
i! 'l'eo-s.-s o ' ffor- :Ie della 
DC. «»ro eap. ' ) :at i i rappor t i 
n P,"- ' im"nVi che » onest i 
rapitorti r es tano immutat i ». 
a?c: ' inc t odo t u t t a v a che . se 
' n e l momento difficile e an
goscioso che la DC ha a t t r a 
versa to abb iamo r i spa rmia to 
lo polemiche, ques to pa r t i to 
non pue» pensa re che non de
nunceremo in avven i re tu t to 
c;ò che non va >. 

Il segre ta r io del P C I ha ri
badi to la posizione di asso
luta fermezza dinanzi a l r i 
ca t to del t e r ro r i smo e de l le 
Br iga te r o s s e specif icando 
quali debbono e s se re le d u e 
condizioni essenzial i p e r re 
sp ingere questo r i ca t to : mag-

Franco Fabiani 
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dalla prima pagina 
Brescia 

(per l'«r Italicus » lo indagini 
non hanno portato a nessun 
risultato), appare ancora lon
tana. 

Brescia, con la manifesta
zione di ieri ha ribadito, die 
le forze democratiche sono 
consapevoli che la lotta con
tro il terrorismo non può es
sere delegata alla pur do\ o 
rosa azione delle forze del
l'ordino e della magistratu
ra. ma deve vedere sempre 
più protagoniste attive le 
grandi masse popolari. 

Anche per questa consape
volezza. ormai estosa a tut
ti coloro che realmente in 
tendono difendere la democra
zia da a tir echi che nel pas
sato erano dichiaratamente 
neri e ora si mascherano dir 
tro altri colori, la manifesta
zione di Breicia ò stata ben 
nitro che una celebrazione di 
rito. 

Lo stesso luogo dal quale è 
partito il corteo ricordava un 
altio oscura episodio di \io 
lenza: piazza Arnaldo, dove 
alcuni anni or sono un ordi
gno esplosivo provocò la mor 
te di una donna o il forimeli 
to di due carabinieri. C'era 

Ipotesi 
di accordo 

per il contratto 
dei telefonici 

ROMA — Dopo una seduta 
durata Ininterrottamente oltre 
oO ore. e slata raggiunga l'i
potesi di accordo per il rin
novo del contratto collettivo 
di lavoro per i 70 mila telefo
nici che dovranno ratificarla 
nelle assemblee nei prossimi 
giorni. La trattativa è durata 
oltre tre mesi. 

Ecco i punti più importanti 
dell'ipotesi di accordo se
condo la Federazione lavora
tori telefonici (FLT»: tremila 
assunzioni nel biennio 1978-'79. 
delle quali 150 derivanti dal 
recupero del lavoro concesso 
In appalto, e verifica del prò. 
granulia di assunzioni Der il 
1980; ulteriori 7.50 assunzioni 
a tempo indeterminato, delie 
quali 150 nel corso del 1978: 
intervento del sindacato nel
le ristrutturazioni e sull'orga
nizzazione del lavoro; inqua
dramento basato sul criterio 
della professionalità e con mi
glioramento della classifica
zione esistente. 

Incidenti al corteo 
degli omosessuali 

provocati a Bologna 
da automobilisti 

BOLOGNA — Il convegno na
zionale degli omosessuali ha 
rischiato di finire male. Non 
per colpa dei suoi organizza
tori. ma per le manovre di 
alcuni automobilisti che han
no cercato di superare a tut
ta velocità il corteo che il 
« Movimento Gay » aveva or
ganizzato nel centro della cit
tà. Il bilancio è di una ra
gazza — Lucia Carecoi. di 18 
anni — ricoverata all'ospeda
le neurochirurgico Bellavia 
con riserva di prognosi e di 
un giovane — Loris Pelagal-
11, 19 — accompagnato in que
stura dopo ere con la sua au
to ha rischiato di investire i 
partecipanti al corteo, un fun
zionario di polizia che con
trollava la testa del corteo e 
un fotografo. 

La Carecoi. era sul sedile 
posteriore di una moto a Ka-
wasaki » guidata da Sebastia
no Cuccù. Questi, in via In
dipendenza. ha tentato di su
perare il corteo degli omo
sessuali. facendo la gimeana 
ed accelerando fra i manife
stanti; poi è piombato ad un 
incrocio che ha cercato di su
perare nonostante il semafo
ro segnasse rosso. La moto è 
cosi finita contro un'auto in 
transito. La stessa operazione 
era stata compiuta pochi i-
stanti prima da una « Alfa 
Romeo * 1750 » sulla quale si 
trovava anche un bimbo m 
fasce e da una «FIAT 1100» 
condotta dal Peiagalli. Que
st'ultima vettura era poi sta
ta bloccata da un'auto della 
polizia. Pelatali!, dopo una 
serie di accertamer.t'. e stato 
denunciato e rilasciato. 

La manlfestaztor.e e prose
guita fino ai giardini della 
« Montagno'a ». dove s: è 
sciolta. Ad essa hanno parte
cipato circa 300 omosessuali. 

Stato d'assedio 
a Berlino Ovest 
per il terrorista 
evaso da Moabit 
BERLINO — Stato d'assedio 
a tutti gii effetti a Berlino 
Ovest per la ricerca — fino 
ad ora vana — del trenta
quattrenne Till Meyer. il ter
rorista evaso dal carcere-for
tezza di Moab:t, a Berlino 
Ovest, con l'aiuto di cinque 
donne che non si e neppur* 
arrivati ad identificare. Gli 
inquirenti sono sicuri che il 
fuggitivo non sia ancora riu
scito ad uscire dal settore 
occidentale di Berlino. Mi
gliala sono gli uomini della 
polizia che. armati di tutto 
punto, sono mobilitati per 
perquisire tutte le auto di
rette alle autostrade di tran
sito attraverso la Germania 
Democratica. 

La polizia ha fermato, in
terrogato e poi rilasciato i 
due difensori. 

nella composizione 3tessa del 
corteo una vastità di adesio
ni che solo apparentemente 
può essere definita s norma
le >. L'na *• normalità •> che de 
riva da una vasta azione uni
taria che ha portato a schie
rarsi decisamente, in prima 
persona, nella lotta contro il 
terrorismo, un vasto arco di 
forze diverse e. su tanti al
tri ie-'ii ancho divise Ira di 
loro. C'erano i gonfaloni dei 
comuni delle province che 
rappresentavano le istituzio
ni. le bandiere bianche del-
la DC. gli striscioni dot conci
gli di fabbrica. 1" bandiere 
rns^o del PCI. la forte e vi
vace pre-orza dei giovani co
munisti. le bandiere del PSI 
e quelle del PDl 'P f altri 
gruppi extraparlamentari: De
mocrazia proletaria. MI.S. 
i autonomi • — avevano onot-
tuato un loro corteo separa
to. frazionandoci successiva
mente senza entrare in piaz
za (Iella Loggia). 

'vii palco, davanti al sem
plice monumento che ricorda 
le otto vittime d; quel tragi
co 28 maggio, il sindaco di 
Brest ia Cesare Trrl>cschi ha 
ripercorso le tappe del terro
rismo: Milano. Broscia. Holo 
gnn. l'assassinio di Moro e 
della sua scorta, ricordando 
che questa pia/za è diventa
ta un punto di riferimento de
cisivo non solo per Hrescia, 
ma por tutta la coscienza de
mocratica del Paese. Di gran
de importanza - ha detto — 
è che si svolga a Brescia. 
davanti ai giudici naturali, il 
processo contro coloro elio so
no accusati di essere i ma
novali e gli esecutori della 
strage, anche se i veri man
danti non sono mai stati iden
tificati. 

Tognoli. «indaco di Milano. 
ha detto che con la strage 
di Brescia è iniziata per il 
nostro Paese una sorta di 
« convivenza con il terrori
smo » anche perchè poca lu 
ce è stata fatta su quello di 
inarca fascista, corno ancora 
troppo scar-.a ò stata Tazio 
ne per appurare l'area di 
complicità e di sostegno, an
che straniero, ai terroristi 
che hanno compiuto l'aggua
to di via Fani. 

Zangheri infine ha ricorda
to che la fermezza democra
tica con la quale l'Italia ha 
reagito agli attacchi terrori
stici degli anni passati e a 
quelli più recenti ha fatto fal
lire gli obicttivi di fondo de
gli attentatori. L'na reazione 
più debole o una reazione 
scomposta avrebbe potuto 
portare al collasso le istitu
zioni democratiche. Non si è 
reagito — ha detto — rispon
dendo con la violenza alla 
violenza, ma con la presenza 
attiva delle masse popolari 
sulle piazzo il 16 marzo e 
il 0 maggio. Una presenza 
non facile e non scontata. 

Vi sono oggi nel Paese for
ti motivi di disagio, soprat
tutto nel mondo giovanile. 
per la mancanza di prospet
tive che questa società of
fre: ma questo disagio nul
la ha a che spartire con il 
terrorismo. Anzi il terrorismo 
e la violenza sono anni che 
vengono usate per impedire 
che vengano rimosse le ingiu
stizie profonde che si riflet
tono sulle condizioni di vita di 
grandi masse popolari e so
prattutto sui giovani. 

Por questo — ha concluso 
Zangheri —. ai fini di un giu
dizio politico, non importa 
tanto sapere da dove ^ongo-
no i torrotisti. si nasconda
no tanto dietro un colore ne
ro quanto dietro un colore ros
so. Sappiamo che il loro obiet
tivo è l'attacco diretto alla 
democrazia e che vanno com
battuti con la forza dello Sta
to democratico e con l'appog
gio di tutti coloro che si ri
conoscono in quelle forze poli
tiche. sociali e sindacali che 
costituiscono l'essenza stessa 
riolla \ i ta democratica del 
Paese. 

Berlinguer 
giore efficienza delle forze di 
sicurezza e delle istituzioni e 
dei potori pubblici, maggio
re partecipa /ione popolare e 
solidarietà tra tutte le forze 
democratiche per isolare i ter 
roristi nella coscienza degli 
operai e delle masse. Questo. 
ha detto, sono le due vie fon
damentali per sconficcere il 
terrorismo nel nostro Paese. 

Chi c'è dietro le Brigate 
rosse? K" stata l'ultima do
manda <ul terrorismo, che è 
un problema che preoccupa 
molto anche in Spagna. -Pur
troppo gli onrani di sicurezza 
non «-opo ancora abba-'»nza 
effic'en*: pe- ^coprirlo. Ci so
no certo anche far.atvi che 
pendano di aprire, con gli at 
ti di terrorismo. ';> «trnda ri
voluzionaria ma. di fatto, ten 
dono e mirano alla distruzio
ne dello Stato democratico e 
in ciò sono in collusione con 
forze rer. "innario interne e 
nrobabilmente internaziona
li >. 

Ieri pomeri ergio Berlinguer 
h stato rageiurto a Barcel
lona dr l segretario generale 
del PCK. Santiago Carrillo 
con il ouale ha a««i<tito nel 
rH3ir»-;ctff.-n ?fì u n ; t corrida. 
OCPÌ Berlinguer vedrà il pre
p r i n t » d^l rovemo regiona
le dell* Cotaloena. Tamdel-
las. quindi «ara ricevuto dal 
sindaco della città. Si tratta 
di visite e incontri di corte
sia. come protocollarmente 
vendono definite, ma del 
min li non sfugge il signifi
cato politico. 

Aosta - Aperta da Pajetta la campagna elettorale 

Necessari per il Paese 
modi nuovi di governare 

Austerità significa rigore, giustizia e lotta contro tutti gli illeciti 
Il voto per il rinnovo del Consiglio regionale e per i referendum 

AOSTA — Si è aperta ieri ad 
Aosta, con la partecipazione 
del e impaglio Gian Cario Pa
jetta. membro della Dilezio
ne del PCI, la campagna elet
torale per il rinnovo dei Con
siglio regionale e pe- i refe
rendum nazionali. Dopo un'm-
troduzlone sui principali temi 
del programma coin'.inis'.a per 
la Regione valdostana, svolte 
dal segretario regionale com
pagno Demetrio Mafriea, ha 
Preso la parola iì compagno 

ajetta. 
In un momento ne; quaie 

— ha esordito Paj.-t.a — lo 
difficoltà di una crisi econo
mica e. sociale si mtre.~c.nno 
con quelle di un deteriora
mento dell'aoparato dello Sta
to, tli un intervento pubblico 
carente e n<in cii rado scan
daloso. i problemi del modo 
di governare e di amministra
re si fanno sempre più u'-gon-
ti. Rotto lo steccato deTanti-
comunismo, almeno nella mi
sura in cui si o convenuto da 
p a r e c'i tutti i partati denio-
civ.no:, non solo della possi
bilità, ma della improrogabi-
lini della presenta dei comu
nisti nella nuova maggioran
za. è necessaria una comune 
assunzione di responsabilità. 

Noi respingiamo — ha pro
seguito Pajetta — la divisio
ne fra apologeti dell'attuale 
governo (compito che sarebbe 
difficile per chi volesse assu
merlo) e critici (compito 
troppo facile per chi vota do
cumenti in comune dopo aver
li attaccati alla Camera e al 
Senato, o chiedere di votare 
ma in un referendum per il 
quale ha firmato un noi. La 
nostra presenza nella nuova 
maggioranza, e quella degli ni
tri, deve essere di correspon
sabilità e quindi di critica, che 

po*sa intervenire ed interven
ga nel momento di formazio
ne delle decisioni e delia vo
lontà d. operare. 

Conio chiediamo di capire 
— ha de:!o ancora il dirigen
te comunista — so un sì è un 
sì e so un /io e un no. chie
diamo a! governo di non met
tere le forze politiche che lo 
sostengono di fronte a fatti 
compiuti che il Parlamento 
non potrebbe accettare, di non 
t rapinare decisioni come 
quella d: scegliere tui mini
stro degli Interni efficiente, in 
tir. momento co-i grave per lo 
ordine democratico, so.'anto 
por bizze e tergiversazioni do
ni, «cristiane; il Paese è mquie-
'.). i propagandisti anti. omu-
r..-ti \ogliono die si cori'i'ie-
ri come pruolr-.na principale 
quello della paternità storica 
del terrori-ino, con ia spe-
ra iv ì eh? un'inchiesta che si 
perde n«M '-coli possa confon
dere le ideo. 

I/elenco dei ministri degli 
Interni, dei capi delia puli/iu. 
dei dirigenti dei servizi segre
ti messi al servizio di interes
si personali o di aziende mo
nopolistiche. sr.rebbe tioppo 
semplice, chiederebbe rispo
ste chiare e misuro urgenti; 
le risposte che vengono da 
Catanzaro o dall'Inquirente 
non sono fatte certamente per 
far ritrovare ai cittadini una 
fiducia, ornmi scarsa, nella 
possibilità dell'organizzazione 
della condotta democratica. 

Non credo che i valdostani 
possano prenderla come una 
intenzione per-ec;itoria o una 
mancanza di rispetto por i di
ritti dell'autonomia «e cito. 
come osenioio di una politica 
che deve pur portare qualche 
segno clientelare e una con
cezione scarsamente produtti

vistica. il fatto che una regio
ne di centomila abitanti ab
bia 1.000 dipendenti, sia pure 
tenendo conto della particola
re struttura dell'organilo re
gionale data dallo Statuto spe-
ciiile. o ne conti .Vi XXI se si 
comprendono quelli de: Comu
ni o dolio Stato. Si ha almeno 
il diritto di chiedersi se tutti 
i posti siano utilmente occu
pati. 

Il problema della spesa pub
blica — e quindi delio respon
sabilità personali anche di 
chi governa — è gravissimo e 
pressante, non si risolve solo 
mettendo le manette ad un as
sessore o con un paio di mi
nistri davanti al tribunale, lin
cile s£ di questo bisogna pur 
•mero conto. Siamo un P.io-io 
nel quale ó un delitto, o do
vrebbe essere consideralo ta
le, btiuare anche soltanto una 
lira e per quello clic* è pro
fittare n rubare, dovrebbe già 
essere di ' roppo anche un cen
tesimo. Se ni TI garantiamo gli 
investinionti :ieie>.-.ari, .«-e non 
ai-ic.irii'mo la produttività di 
ogni «pesa, la strada può es
sere quella di un arretramen
to pauroso, ia conclusione 
quella della catastrofe. Pe-
questo chiediamo di lavorare 
e di controllare insieme, di as
sumere insieme le responsabi
lità di quel eh" si è deciso; 
questo vaio per i partiti, per 
le grandi organizzazioni, ma 
perché nossa farsi sentire de
ve es.sere un impegno anche 
personale di ogni cittadino. 

Austerità — h i concluso 
Pajetta — non può voler dire 
miseria dei poveri o rinuncia 
alla speranza per i giovani. 
dev'essere rigore, giustizia. 
ioua contro il profitto che si 
fa illecito, l'evasione, le pre
varicazioni. 

Alla lista PCI-PSI-indipendenti i sei viceconsoli della Compagnia unica 

Porto di Genova: netta 
affermazione unitaria 

Ampiamente confermato nel ballottaggio il risultato della prima tornata • Secca sconfitta del collettivo 
operaio portuale - Ancora più positivo il dato delle singole sezioni - Una dichiarazione di Mario Margini 

Agitazioni 
degli addetti 

ai fari 
marittimi 

GENOVA — Dalle otto di ie
ri mattina alle otto di sta
mane tutti ì « segnalamenti 
marittimi » italiani rimungo
no spenti a causa di un'agi
tazione sindacale de! perso
nale tecnico addetto ai ser
vizi. Non vengono neppure 
offertile!» le omissioni por la 
calibrazione dei radiogonio
metri ed il punto nave. 

Sempre por un'agitazione 
continuano ad essere inatti
vi a tempo indeterminato i 
radiofari di Genova, Isola del 
Tino, Livorno, Capo Ferro, 
Capo Sandalo, Termoli, Por
to Civitanova Marche, Porto 
Corsini e Trieste. 

L'ai i tmbUi dei ««natoci del 
gruppo comunltta • convoca
te martedì 30 elle ore 16. 

* 
I ìenatori del gruppo comuni-
ita tono tenuti ed estere pre-
tenti «Ila teduta pomeridiana 
di mercoledì 31 maggio. 

* 
I deputati comunisti tono te
nuti ad estere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA elle 
sedute pomeridiana di marte
dì 30 maggio. 

In quattro penetrano nel Centro romano di piazza Zama 

Attentato terroristico sventato 
al Meccanografico dell'Esercito 

Il tempestivo allarme di un carabiniere tli pattuglia provoca l'intervento degli artificieri 

Ieri a Roma, nel cjuarliere Tor di Quinto 

Arrestati tre fascisti: 
preparavano aggressioni? 
I giovani, noti attivisti del MSI con un lungo cur
riculum di violenze, avevano nell'auto una pistola 

ROMA — Sono finiti in car 
cere ieri notte tre neofascisti 
bloccati a Roma dalla Poli
zia mentre viaggiavano arma 
ti .su un'auto. 

L'arrosto è avvenuto dopo 
le 2 in via' Castiglione del 
Lago, al quartiere Tor di 
Quinto. Qui una volante della 
Polizia, che stava effettuando 
un normale giro di perlustra
zione. ha bloccato la \ettu 
ra stilla quale si trovavano 
tre giovani neofascisti: Gtor 
ilio Guido Chiesa, di 23 an 
ni. Pierluigi Scarano. 21 an 
ni. e Davide Sante Petrini 
di 23 anni. A bordo, buttata 
sotto un sodile, è stata tro
vata una pistola « Browning * 
calibro 7.0ó. I tre. tutti ben 
noti e più volte arrestati per 
pestaggi ed aggressioni, sono 
finiti in carcere sotto l'accu
sa di possesso illegale d 'arma. 
I.a rivoltella aveva il numero 
di matricola limato. 

Gli inquirenti stanno ora 
cercando di accertare «e i tre 
neofascisti a\ evano intenzione 
di compiere a?eressioni ed at
tentati. Sol loro (or to la di 
coro lunga i dossier che so
no in possesso della DIGOS : 
tutti e tre erano in pa««ato 
finiti in carcere, ed erano 

conosciuti come attivi maz
zieri del MSI. 

La carriera di picchiatore 
di Petrilli inizia nel "70 quan
do fu denunciato per violen
ze ed aggressioni. Xol '75 
poi lo squadrista fini in ga
lera con l'accusa di ricosti
tuzione di partito fascista e 
.successivamente rimesso in 
libertà. l 'guale la carriera di 
Scarano. 

Il più noto è però Giorgio 
Guido Chiesa: noi suo passa
to \ i sono moltissime denun
ce per reati d'ogni tipo; nel 
*75 fu anche arrestato con 
l'accusa di tentato omicidio 
per aver gravemente ferito 
un giovane democratico nel 
corso di un'aggressione. I ma
gistrati poi derubricarono la 
accusa in quella di lesioni gra 
vi e il teppista potè facilmen
te tornare in libertà. 

-tv 
TRIESTE — Due giovani trie
stini appartenenti al < Fronte 
della gioventù >. dei quali non 
e stato re>o noto il rome, so 
no stati arrestati con l'accusa 
tìi aver pronunciato gra \ i mi
nacce r.ei riguardi d e l l a w . 
Gabriele Forziati — un ex 
Mmpatizzante di destra — e 
per porto d'arma impropria. 

ROMA — Un attentato terro
ristico contro il centro stati
stico meccanografico dell'e
sercito e stato sventato ieri 
pomeriggio a Roma grazie al 
pronto intervento delia poli
zia e degli artificieri. Sui" po
sto non è stato trovato alcun 
« messaggio h e nessuno, fino 
a tarda sera, aveva ancora ri-
\en.iucr.*i> il ge>to criminale. 

Erano da puco passato le 
14 quando quattro giovani, di 
cui uno in divisa da ufficia
le. si sono presentati all'in
gresso del centro militare di 
statistica, a p.azza Z;.:i»a. Ai 
soldati di guardia hanno chie
sto del colonnello comandan
te e. assente questi, dell'uffi
ciale di picchetto. Mentre uno 
dei due fanti si allontanava 
alla ricerca del superiore, il 
falso ufficiale ha es ' ra ' to la 
pistola bloccando "altro gio
vane rimasto nel corpo di 
guardia e costringendolo ad 
accompagnare i terroristi al 
piano di sopra, dove si tro
vano l'elaboratore elettronico 
e !e memorie magne'iche con 
i dati re'.ativi alle varie clas
si di leva. 

A questo punto gli scono
sciuti hanno estratto da due 
zaini che avevano portato con 
se degli ordigni, composti 
ognuno da due taniche da 
venti litri piene di benzina e 
da un sistema di scoppio col
legato a detonatori. Collega
ti 1 meccanismi per l'esplo
sione. i terroristi sono r.di-
scesi al piano terreno, legan
do e imbavagliando quindi 
rapidamente il piantone p n 
-v? di allontanarsi dall'edi
ficio. 

La loro precipitosa uscita 
da! ponone principale dell'e
dificio è «tata però notata da 
un carabiniere di servizio 
nella piazza che ha subito 
avvertilo via radio la sj«'.a 
operativa dell'Arma. Pochi 
mintr i dopo sono giunti ;n 
piazza Zama funzionar: delia 
DIGOS. ufficiali de: CC e ar
tificieri della direzione jrene-
rale dell'artiglieria. 

Il soldato di guardia, appe

na sciolti i legacci con i qua
li era stato immobilizzato, ha 
avvertito del pericolo ed e 
stato quindi possibile rag
giungere e disinnescare in po
chi secondi gli ordigni. 

CAGLIARI — Tre autovetture 
di sottufficiali tedeschi in for
za alia base NATO di Decimo-
niaimu — a 3 j chilometri ria 
Cagliari — sono state danneg
giate in un attentato com
messo nelle prime ore di ie
ri. I.e tro auto, che erano par
cheggiate nella via Parini di 
Quartu .Sant'Elena sono sta 
te cosparse di benzina e in
cendiate. Iy? fiamme non si 
sono propagate ai serbatoi e 
: danni sono stati di lieve en
tità. 

Le indagini «ono svolte dai 
carabinieri e dagli agenti del
la « DIGOS ». 

Ordigno contro 
sezione de 
nel Varesotto 
SARONNO • Varese! — f n at
tentato e stato compiuto, ia 
scorsa notte, contro una se
zione della DC. in viale IV 
Novembre, a Cislago t Varese ». 
una località a pochi chilome 
tri da Saronno. Verso le 3.41Ì 
sconosciuti hanno lanciato 
contro la porta d'ingresso del 
la sezione della DC un ordì 
gno incendiario. Lo scoppio 
ha risvegliato gli abitanti del
la zona, che hanno dato su
bito l'allarme. 

Sul posto sono intervenuti 
per domare le fiamme alcuni 
volontari e una pattuglia do! 
nucleo radiomobile dei cara 
binieri della ter.enza di Sa
ronno m servizio nella zon.v 
I danni sono comunque limi
tati E' andata annerita par 
zi.V.m^nte la porta di legno r 
<ono andati in frantumi a'.-
f-um verri. I carabinieri han
no recuperato i resri deìi'or-
dijfr.o incendiano. 

Gli appuntamenti della se t t imana 
Politica interna 

Kcierer.àur.i cà r q i o canone, saran 
no alcuni degli argv utenti ci: primo 
piano in questa >et;imana politica 
Domani riprenderà in aula l'esame 
della le^ge di r.iorrr.a sanitaria, sern 
pre domani all'ordine de", giorno, nella 
spe ra le commissione Fitti, ti tosto di 
leggo por .'equo canone: mercoledì ri 
prenderà, m commissione G-.-.t>:izia. lo 
esame della legge cr.e abroga 1* < Rea 
le »; nei corso della settimana ci sa 
rà i! varo definitivo delle mt«ure per 
l'amministrazione della giustizia (già 
approvate dal Senato> e delle agevo
lazioni finanziarie a favore di inizia
tive nel Mezzogiorno. Mercoledì, a! 
Senato, iniztera l'esame delle motìifi 
che alla procedura per il controllo 
parlamentare sulle nomine negl; enti 
puJblici 

Economia e lavoro 
Le vertenze in corso nei t ras por 

ti pubblici restano, anche questa set 
umana, tn posizione di pruno pi* 

no nel panorama 
U giornata di * 

sindacale. Dopo 
impero genera.»-. 

ferrovieri aderenti a. sindacati confo 
dera'.i stabiliranno, d'intesa cor. la Fr 
aerazione unitaria, un nuovo caienda 
no di lotte a sos*e*rno del rinnovo 
i onTattua.e. Cor.r.rv lar.o intanto le a 
zion: degli aderenti a. sindacati a t ro 
nomi crie n ' a rdano ti: mezz'ora la par 
tenza dei convogli, .ausando danni 
sproporzionar*, al traffico e mgiustifi 
cati disagi agli uten'i . Oggi sciopero 
ranno per tre ore ar.c.^e gli addetti 
• Ile stazioni r agli impianti fis^i 

Giovedì nprer.dor.o le trattative per 
gli assistenti di volo e nei giorni suc
cessivi quelle per i tecnici e i piloti. 

Venerdì uno s.iopero generale bioc 
cherà tutto i". «ettore IRI-Finmecca 
n-.ca. I/ob-.ettivo e quello di vedere n 
conosciuto dall'Inter*ind il molo dei 
sindacato m tutto il gruppo 

Importanti a p p u n t a m e l i rguardano 
poi l'opera di elaborazione del stnda 
cato unitario in vista delle prossime 
scadenze contrattuali. In preparazione 
del direttivo delia Fedri-azione del 20 
e 21 giugno, che affronterà i temi del 
diritto di sciopero, del costo del la 
voro i» della riforma dK salano e 

ieiia previd-vu-». si riunirà mercoledì 
.a segreter.a Saranno affrontati anche 
i problemi dell'iniziativa sindacale ne: 
confronti del terrorismo e della vio 
lenza 

Inchieste e processi 
a Caranzaro. on .a 

T , 

Oigi riprende 
deposiKor.e del professor Gvndo l.o 
renzor.. il processo per la >T7afz<* d: 
piazza Fontana 

A Tonno, sf-mpre oggi, prosegue il 
dibattim.tr.to contro Curcto e a l tn 14 
brigatisti detenuti Già per domani e 
preannunc-.ata la requisitoria dei PM. 
che occuperà probabilmente anche la 
giornata di mercoledì A Brescia con
tinua. oggi. l ' interiora o n o degli im
putati per .a strage tassista di piazza 
della Loggta Inoltre Renato Vallan 
zasca comparirà davanti alla Corte 
d assise di Firenze per nspcndere del 
l'uccisione cell 'appuntato della polizia 
stradale Bruno Lucchesi 

Saranno intanto ancora ni scena, da
vanti alla Suprema Corte. ì fratelli 
Lefebvre. imputati dello scandalo 
Lockheed 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — I risultati defini
tivi «non ufficiali) della se
conda tornata elettorale per 
il completamento del quadro 
ninnolile della Compagnia u-
UH a fra i lavoratori delle mer
ci vaiio de! porto di Genova 
hanno conformato, railorzim* 
dolo, il successo ottenuto nel 
primo turno, svoltovi noli.» set
timana H-12 maggio, dalla li
sta unitaria PCI-PSI-Imiipen-
donti. Le votazioni di ballot
taggio fra 1 candidati che noi 
primo turno non avevano ot
tenuto il quorum necessario 
del .">n per cento dei \oti 
espre».M. più uno. si sono con
cluso sabato, allo 14. Alla 
chiusura dolio urne avevsmo 
vota'o 4'ìT'J p o r unii cloll'n U-
nica ». pari al 70.B9 p»r con
to dei .Y852 lavoratori aven
ti diritto al voto. 

Tutti e soi i candidati uni
tari alle cariche di vice con
soli sono stati eletti con un 
largo margine di voti rispet
to ai candidati del « colletti
vo operaio portuale » che si 
erano prosentati alle elezio
ni con un programma e con 
una lista politica di netta 
contrapposizione, quando non 
addirittura di rottura, noi 
confronti del quadro dirigen
te delia Compagnia ust-ente 
e del sindacato. Ecco i sei 
vice consoli eletti l ira paren
tesi i voti riportati noi pri
mo turno»: Paride Batini. 
PCI, voti 2.H32 (23til>; Matteo 
Fusero. PSI. voti 2842 (21fl4>: 
Dionisio Federigi. PCI, 2540 
• 1%7»; G. B. Bazurro. PCI, 
2270 <ia57>; Ferruccio Maggi. 
PSI. 22ti7 dfifil»; Emilio Ca
pello. PSI. 2035 (1603). Net
tamento staccato il capolista 
e leader del « collettivo ope
raio portuale» Luigi Barilaio 
(socialista) il quale ha otte
nuto 1533 voti (11371. con un 
netto calo quindi anche ri
spetto alle elezioni del 1976 
quando venne eletto vice con
sole con 1.944 voti. Ancor più 
staccati gli altri sei candi
dati del «collettivo»: Rossi 
862 voti; Bartolini 832; Mo
naca a l i ; Baricelii 700; Pez-
zo!o 656. 

C'è da notare che noi pre
cedente consiglio di ammini
strazione della Compagnia il 
« colìetti\o i> coniavi*, due vi
ce rotinoli ipnn la ro e Campi» 
e duo consiglieri; non no iia 
nessuno nei nuovo consiglio. 

Il pieno successo della li
sta un.taria non è iimitaro 
alla eiezione dei soi vico con
soli. Si estonde e rafforza con 
i risultati nelle singole sezio
ni (sono scttf. più i sorviz. 
generali, ognuna dello quali 
sp?ciali7zn*a in particolari ai
tivi»» poitualt o con un nu
mero diverso di componenti». 
Vediuni"1. 

N''!Ia «-czione « .S-^fnno Can-
rio •> «.ono stati elotti Lucia 
no .S.",t;t-; ipcr» . (liovrnni 
G. :nli»»ri: i 'PCI» e Dino Pu 
bocca i indipendente»; nella 
procedente torni ta elettorale 
om *ra'o olo-to Renato Sto-
fanin. < inriirt'-r.rier.'o della li-
s n unitaria ' , sezione '-..San 
Giorgio :>: Gir.como Do Ber-
nar.-ii <PCI>. Emilio Clerici 
(PSI i . F m p q n Zoppi <P.SI) 
0 Annando Pecora 'PCD. Se
zione commessi di bordo: ca
po sezione Cerisola iCISL». 
consigliere Fragala «UILL 
.Servizi generali: consigliere 
.Mario Lai <PSI). Barilai e 
cassai: capo seziono Garbati 
(lista interna' . Imballatori: 
con.-igiiere Bavnstreiio «lista 
interna». 

C'è ancora da ricordare cne 
nella prima tornata e'ettora-
le. olire ai console Giovarmi 
Agosti (PCI» erano s'ati elet
ti i cari, sezione Egidio Na
poli. PCI 'sezione «San Gior
gio»); Arturo Silano. PCI 
'< Stefano Canzio»»; Giorgio 
Balzani, indipendente un.iano 
(imballatori): Beniamino Pe-
ressini. PSI 'posatori); Ezio 
Dabbene, candidato intemo 
'portabagagli» e i consiglieri 
Renato Stefanini. PSI; Rirc-ar. 
do Canep.i. PCI; Aldo Zano-
ne, candidato intemo, e Lui
gi Rondanina. candidato in
terno 

Quale giudizio dare di que
ste elezioni'' Ecco, intanto — 
e prima di tutto — e da ri
marcare cho complessiva
mente. l'affermarione de: can
didati unitari e sta -a ^upo 
nore ad ogni previsione, il 
ria'.'.ottagzti. inoltre, ha cia-
morosamen^* -ir.^-n'ito coloro 
1 qutli pensavano r.-.o • i -a-
reb'oero >tare smagliature ri
spetto al pr.mo turno E .a 
ragione d. l'otir1'» di onesto 
successo e da ricercar*! nel 
fatto che al giudizio do. por
tuali. i candidati unitari si 
sono pre«en*a*i dopo ina 
rr.in'igli.-isa. rigorosa w ; r i -
zione ri: ;:n pro / iamma > MI 
cu: i-.aiM.o rl.ie-to un giudi 
~:-< meditato" che aveva il 
carattere cii una v-Ta e pro
pria proposta politica in -en-
t ra 'a >M tre punti cardine 

inita r.i i .«voratori 
me condizione determinante 
per affror.-are : difti'il: pro
blemi delia condizione o p 
rata. 2» l'i.nriiviriuaTior.e della 
vera d:*crimir.8n'e fra due li 
ree politiche, s.a sui proble
mi portuali che su quelli na
zionali. da un lato. cioè, e o-
loro ' il •collettivo»» che si 
limitavano ?.d individuare e 
agitare singoli problemi reali 
spingendo di fatto i lavora
tori ad a'testarsi su una po
sizione puramente protestata
ria e quindi perden'e; dal
l'altra. invece, chi. dai pro
blemi reali del Paese, dello 
scalo e dei portuali ne indi
cava le soluzioni e chiama
va — e dirama — i lavoratori 
a battersi unitariamente per 
affermarle. 

I candidati unitari (e le for
ze politiche che li hanno por-
ta*i> hanno avuto, insomma. 
la capacità di presentarsi non 
contro qualcosa o qualcuno 
ma coma portatori di una 

oroposta costruttiva; PCI. 
P^ii e Indipenden :i non '.nin
no chiesto un pronunciamen
to A contro.» qualcuno lil 
r collettivo » nella fattispecie), 
ben^i un voto consapevole su 
una proposta pro;!r:i".im:i;ica 
che fosso vincolatilo w: »:': 
eletti noi consiglio di ammi
nistrazione della Compjsm.i. 

Oggi, dunque, occorro af
frontare, nell'immediato, i 
problemi del rinnovamento e 
do! governo della CL'LMV. 
Nel coivenipo si pone il pio-
bloina iti governi.re quel :>.o 
cesso —- o quei fin lori •-- che 
determinano la cri-.i cìe'l'o-
zienda POMO; e fii .-: j-iitì a 
affroirare con licore e for
mo.•• zi i II>K1I di ("tratterò ge
nerale. prima ri: f.*to v q .e 
suoni degli nv.w.unonu. de! 
la riforma cielliv 'ogislazione 
sulla ge.-'iono portuale, della 
programmazione degli investi
menti (il piano poliennale dei 
porti». 

Ma c'e un t c z o punto su 
cui il nuovo consiglio di am
ministrazione della Compa-
xniu dovrà impegnarci con 
coerenza e rigore, od è quel
lo deircflloienza e della pro
duttività dello scalo mnrit'.i-
r.io genovese, problema che 
devo esser.? affrontino nel 
breve p e r odo. E ciò coni-
por.n. anzitutto, alcuni ordi
ni di que.'-tioni: a» la rego
lamentazione del lavoro con 
pioggia; b» la concretizzazio
ne dell'accordo nazionale sul
lo «navi a finire »; c> la so
luzione — da affrontarsi us-
Mcnic alle altre categorie — 
dei problemi della mobilità; 
d> la costruzione del nuo
vo modello operativo basato 
sul binomio consorzio del 
Porto Compagnia; e» l'attiva
zione del carro ponto, inu
tilizzato da più di un anno; 
f» la rapida conclusione del
la vertenza porto. 

Sulla elezione del nuovo 
consiglio di amministra-Mone 
della Compagnia 11 compagno 
Mario Margini, responsabile 
del comitato politico del PCI 
del Porto ci ha rilasciato 

questa diclini a nono: « L'af-
formazione dei candidati do! 
In lista unitaria PCI-PSMn 
dipendenti e stata piena od 
inequivocn'vle. Ciò ó stiito 
pò cibile '. ".' la s, Ida unni» 
C'ÌO s i di un p:c.w> pro-
;;:v.*nma s: e s-abiìua tra 
PCI e PSI. s :i por 1.» cima
ci: a di onorili'»-, nella cor ru
zione di questo programnir.. 
una scria riflessione critica 
ed autocritica sui limiti fio'. 
nost-o lavoro dogli scorsi me
si -ia p »r "a.uone d- c.iia 
r:'A : /ione oo.in'.» rvan.i su'. 
i"'."\irio : • a movili'» ni • ooe 
raio e in lotta confi» il ter 
i o i . > ! i i o e !>•••• 'ci » ' « . ' o>-.:> ; 
zumo c e l o Sui'o demo rat; 
co. ( h: pensr.v» eh'' tra ì 
!«ivor.i"oi i od l'oc o (ii i ic 
iiov.. — I I M M " 1 ! » Mai-.io: — 
o lo orgaivrzarioni '•torichc 
ilei movimento di classo si 
fosso aporta una insanabile 
frattura' è s t r io e'.-im irosa
mente smentito dai fatti e 
dallo cifro. Lo forzo che si 
raggruppavano at 'orno al 
" collettivo operaio ". eteroge
nee, di varia natura e prove
nienza. sono «.tate ridimonsio-
nn*o su! oiano nolitico e por 
dono orni rappresentr.nza noi 
i-onsigl'o di amministrazione 
della Compagnia ». 

< Come sempre, però. — 
aggiungo Margini — i comu
nisti si sentono impegnati ad 
affrontare i problemi, a go
vernare la Compagnia in ino 
do ampiamente unitario, non 
contro una parto di lavora
tori ma chiedendo a tutti un 
impegno attivo, un contribu
to positivo alla soluzione di 
realtà complesse e difficili. 
11 primo problema è perciò 
quello di aprire questo con
fronto con il complesso dei 
lavoratori, con lo altre cate
gorie. finalizzandolo a rimuo
vere tutti quegli elementi che 
si frappongono alla concre
tizzazione di una linea di rin
novamento dei modi di lavo
rare ». 

Giuseppe Tacconi 

Luciano Lama 
le polemiche 

e le scelte dell'EUR 
IJI polemica sui prossimi 

rivuoi t contrattuali r aperta 
orinai in questi giorni nulle 
pagine dei maggìoii quotidia
ni itahar:. Ancora ieri II 
Giorno pubblicava un'intervi
sta di Luciano Ilarità II sc
ardarlo generale delia CGIL 
ha m definitiva ribmiìio le 
scelte di rondo operate dnl-
ì assemblea nazionale dei de-
legati aU'flL'R: puntare -ntiia 
occupazione come obiettivo 
pi incipale e contenere le ri
chieste sf./fl'.t.':. Sulle « re-
spon«nhili».i! a dell'attuale cu 
si ccor.'imica — ancora tisto-
sa. malgrado la « ripresimi » 
in atto — larno ricorda che 
ad esempio in Siena, a pro
posito di concorrenza 'ritcr-
raziov.ale « l'assenteismo è più 
alto che ria noi r e che co
munque !e rodici principali 
della crisi ;. sono da ricerca
re nel tipo di sviluppo che 
ha avuto l'Italia in questi 
trent 'anni. Gli squilibri tra 
Nord e Sun fra città e cam
pagna non «ono e r t a m e n t e 
da attribuire ai movimento 
sindacale ma essenzialmente 
al padronato e alla politica 
economica fa'ta da: governi 
in canea «. 

Ma è proprio su questi pre
sunti el-'mevti di un'iccn-
tunta rari: a « au'o.-ritiea » 
che hanno puntato m questi 
giorni diversi orgni.i di m-
* or nazione — dal Corriere 
della Sera, e Repubblica al 
Manifesto — rommentri'ì'lo 
un'altra interviste del segre
tario generale della CGII np 
parsa su I A S'ampa d: Ti'r.-
no Ma che co*a avev-a eletto 
di tanto » '•ca-ùi'oso •> Lavic.'' 
Ancora r."ic : olla .*: er.i rifa' 
lo alle scelte del'T.VR e i.-;' 
nlri,ie ' o rv i ' .V ri- r t r / r c r 'uc . 
. - , „ , 2 » r , v _ .-. .j4nr.r,l. r-fi c , j . 

Inno, affrontate proprio ve: 
aiorm «co»*: da un semina
rio indetto i!s CGIL-USL-
VII. Areir. pnrlato di conte-
ri-riento sc'cr'.-.l*. arerà po'.f 
mizzalo cor le t**i r'ie r?-
duconn e.d une equinirc'io-
ne t-heriaf^a Ir: ndmione 
dell'orario d: laroTr c"'i'rr.-
lizzjta r.d :<n a-.inirt.'-i d-lln 
O' cp-aiion-' ai eia cs:*>fì le 
tr*t della CGIL crea 1; ri'r.r. 
mn dell" butta pi?~. si *•>'<; 

pronunciato per una mobili 
tà contrattata (come si e de 
ciao appunto all'Fl'R > 

Uno degli aspetti die più 
ha impressionato t commen
tatori /specie quelli del Ma 
nifesto' riguarda il cosiddet
to K appiattimento salariale ». 
Ma non e torse vero — io 
ricordava Urtino Trenini in 
i-mi intervista al vostro gior
nale — "he per effetto delta 
contingenza e in parte del-
1 appli'.aztone dell'inquadra-
m^nto unico ad esempio alla 
Fiat se facciamo Ì0n il sala 
rio mimmo, ti massimo e 
uguale a l-IS amiche a 2W 
come dorrebbe essere per 
contratto"* 

Altro che autocritica' F' In 
sforzo, semmai, di un mo 
vimen'o sindacale matura, ri: 
scclie'-si nf.iettirj riv-nd'rr. 
tix i (ill'nltezia dei nrohlcrnt 
reali, concreti, tollerati ri 
primo luogo da: lavoratori e 
connessi con la situazione 
itnlìnnc. di oggi: problemi che 
Mtnn nuovi e che rtr'rifdnno 
dunque soluzioni nuove rei-
ciò suona perlomeno ridico-
la la -iresa di itosizmne dei 
socialdemocratici (ipjyirsa sul-
.'"l'manita e tesa a confonde
re : termini di un autonomo 
dibntt'to e di una ricerca c*»e 
sono aperti all'interno delle 
organizzazioni sindacali con 
«na richiesta al PCI di un 
>• mocesso di rei : sione ». S'on 
' t sfugge, in definitive, alia 
fiprets'one di nna mc<*c in 
moto di una "a'nnagn". scar-
dn'istirn e propana'idistira 
co'- sottili — r non tan'o 
*rt*:li — le-riturf antico-nu-
i:«»f* Voi .-/7*••,'t)*, vii ece -'u 
ili;:•">''; ,*jo. n e 'e sorti rìcl 
p-"-e ;.<••- : ;;-oib."t'':T:.' o"rc»rr 
"ifi'-r- r'r' Prì^tf. "te le tr.' 

z* "femo"trttche colitiche " 
zirlaceli fossero :« e "."rio di 
erT>ri"iere un co\Ulbuto «<>-
r-ji. nel -uT-fo. sui 'j-oòler.ii 
v>«'- di Là'na e dall'intero 
rrrjy."77-'?:fo sir.-'r-.rcl" c-rca 'i 
'orTrrio»"» de"" p:nttr:*i~>''m" 
rort'n*tnali. cirrn l'indTojn-
>,;'<• riforma del salario cir
ci l'attuazione ci n- nrocex-
to c'i neo-versione industria-
.V II "-o'.rerone :!•'•'>;-rogito 
c-edmmo non culi ;-ropno 
nessuno 

A SALICE TERME (Pavia) 
"sFfnMxi f . m s rarMio i v i » n \ t z m \ w . i . n r n \ «>T\nr\ 
HI PITTI R I d»l 19 *i TJt c i a p i o 1*1* I <• . . -*-- rr , : r . ---* - « ' » 
r.f..?-' -.f rrA--.r.r. t<,y -/• r.». «•„;->; * •'.<•;. K-*z ;*?.'• .-.• M.'ir.o • P»la»jo 
»>; 7 :r:<:rr T.^.r.-i ! > ; : - . " • ^J " " v. '•'• - i ' - r . ,:• Ij'.r, < ;.;f-c.tTr 
'I hw.do »! * *-*7T»'»f* pr»*«'-> Cicari^ H - » ci: ***'.<*• 7.-.—.• < '*•'.? 
tar.-i 91 215> opv-i"? ali» S*jr*:*r » -v ' ' A- .-. •('•>..rr i. ..'-ir.'-. V.» 
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I.T.ii »; Ifl crisr.rì 
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Convegtw alla Fonti azione Cini di Venezia 

Libro, grande malato 
ma la «colpa» 
non è solo dei lettori 

La contraddittorietà dejrli interessi in campo - Due ipotesi per far 
partecipare attivamente un pubblico più vasto alle scelte culturali 

Ampio dibattito al <*oiisiglio nazionale dei poliziotti 

DALL'INVIATO 
V E N E Z I A — E' venu;a m ro
d a ni convegno sull'i numi.a-
,-.:(ine al servizio del libro, 
svoltosi alla Fondaz ione C u i 
di Venezia , dal L\> al 27 mag
gio, la p r o p o s t a che. p o t r e b o e 
f ina lmente a m p l i a r e il dibat t i 
to su ed i to r ia e cu l tu ra coin
volgendo anche 1 non acide!:i 
ni lavori . « Non una , ma mo.-
te settimane del libro, decen
trate a livello r» ^.fiiii'»' e lu
cale . capac i di mob i l i t a r e Io: 
/ e consistei] '1 <• di ri"!, m i 
n a r e una cresc i ta i t a e o : 
le t tor i ». ha chies to nel suo in
t e r v e n t o ra.-vse.s.-.urc a ' ia He 
gione T o s c a n a Luisi TH.SVUH 
ri . Del res to a n c h e il conni 
m e a t o conclus ivo p i e s e n t a t o 
su so l l ec i t a / ione d e d ' A I E al
l ' i ncon t ro veneziano «promos
s o da l ia s ' essa Fondazione 
Coorgio ('ini e dai -Servizi in
fo rmaz ione e p ropr i e tu lette
r a r i a , a r t i s t i ca e s lennficn 
del la p res idenza del Consiglio 
dei minis t r i» invita a organiz
za re « manifes taz ioni diffuse 
MI t u t t o il t e r n t o r i o naziona
le, n o n c h é a l l ' e s t e r o » . d o \ u n 
q u e gli i tal iani s i ano presen t i . 

Proposte 
A q u a l c u n o e s e m b r a t o un 

a p p u n t o po lemico a una ini
ziat iva s i c u r a m e n t e grossa 
«sin p e r l ' imiiegno degli o r^a 
mzza to r i che pe r il presi i | i io 
dei r e la to r i p re sen t i : da Pao
lo G r a s s i a Rober t h sca rp i t 
de l l 'Univers i tà di Bordeaux » 
che h a p e r ò sol levato più in
te r roga t iv i di quan t i non ne ab
b i a — n e c e s s a r i a m e n t e for
s e — risol t i . Non che sia ta-
ci le . Il m a l a t o , si sa, lo ab 
b i a m o in casa , e non da ora . 
I cahiers ile tlolcam-e delle di

verse forze in t e res sa te - edi
to r i , l ib ra i , d i s t r i bu to r i , ven
d i t o r i . b ib l io tecar i , cri t ici lei 
t e r a r i , ecc . — e le p ropos t e 
d i so luz ione avanza te delinca
n o u n q u a d r o non solo con
t r a d d i t t o r i o ( c o m e cont raddi t 
t o r i s o n o gli in te ress i in cam
po» m a a n c h e — si è de t to — 
« s c a n d a l o s a m e n t e d r a m m a t i 
co ». 

O l t r e u n migl ia io di case e 
d u r i c i p r o d u c o n o p e r un m e i -
c a t o d i n o n più di d u e milio
ni d i l e t to r i . Secondo i dat i 
in c i rco laz ione , la percen tua
le di co lo ro che leggono al
m e n o un l ibro l ' anno e in Ita
lia del 9 r . . la più bas«a in 
E u r o p a . E del r e s t o — si di 
ce — il 7fi '<- degli adul t i non 
conosce a l t r o che il l ibro di 
t e s to . Di qu i a s tab i l i re che 
!a r a p i d i t à ver t ig inosa con 
cui gli ed i to r i s fo rnano i lo ro 
17 <o 13 mila» titoli l ' anno. 
4.000 dei qual i novi tà , e la b r e 
v iss ima vita concessa ai volu
m i in l ib rer ia , r i sponde a pre-

CMU pai i-iie (uì turi . l i il pas
so e breve SLII /U con ta re le 
« M i o / z a n n e » della dis t r ibu
zione, del magazzinaggio, vec 

Della « ny id i t a » s t r u t t u r a l e 
deile g rosse case editr ici a ci
clo in tegra to (dalla c a r n e i a 
alle l i b r e n e i ha pa r l a to Ma 
n o Soaynol rifila Rizzoli: n i . ' 
ed i to re d: grandi d imens ioni e 
s p i n ' o non t an to a p r o d u i r e 
più libri q u a n t o ad aumenta 
re le t i r a n n e dei sir.go.i ti
toli: e — dic iamo (os i — una 
sortii di s;M'ì-ia!"-ta m best
seller-. ». IVlla fragMta. anche 
di I m n ' e ai processi di con-
c-r i t razione in a t to , del ie ine
die case c d i t r a i si e occupa
to inveì e Cesai e De Michelis 
de. la Mar- iLo . li p u n t o sii'.l-j 
d.flicoltà dei librai ( p r o b l e m i 
non solo cu ruolo ne l l ' in te rme
diazione i ol pubbl ico , m a an
che l isci l i , di impiego dei f i -
pi tal i . di r appor t i con gii e.h-
t o n i I n a fatto Antonio Mi-
Iella. 

Da tu t to ques to tu rb in io di 
da t i qua lcuno , in reai ta , e r -
m a s i o e.-ciuso II le t tore . L'ha 
r e - o r d a ' o Gianfranco Corsini 
di l'aese Sera in La formula 
Yliiforiiutz-itnic a! servizio del 
libro s e m b r a volta a o r i e n t a r e 
il d iba t t i t o essenz ia lmente v.i; 
versant i delia p roduz ione e 
del la d i s t r ibuz ione del l ibro , 
l a s c a n d o in d i spa r t e un cam
po che d o v r e b b e esseri" caso 
mai pr ivi le».ato: que i io deiia 
le t t i l i* >ii I o ha r ibad i to Ro
bert Esca rp i t . i n s inuando che 
la ve ia d o m a n d i da farsi (ol
t re allo cine r icor ren t i nella 
riscossione: come poi tare il 
l ibro al Jet;ore e c o m e porta
re il le t tore al libro» e. s';::i-
elo ai tat:>. che fare q u a n d o il 
le t tore rifiuta di venire porta
to al l ibro che gli si off ic . 

t ' n a p r i m a r i spos ta , ha con
cinno. non può essere a l t r a 
cne di forma.ione e non di ir:-
formazione del le t tore di cai 
si t r . i ' t a . F o r m a / i o n e , oss ia a-
b i t u d m e alla le t tura a t t iva . 
pa r tec ipaz ione a l l ' e iaboraz ione 
cu l tu ra le , che inizia sub i to . 
p r i m a a n c o r a che si s app ia 
leggere; q u a n d o ai bambin i M 
da m m a n o il p r i m o l ibro il
lus t r a to . I n s o m m a , ha conclu
so Hscarp i t . ( c o m e l i be ra re il 
le t to re d::l suo m u t i s m o ? •>. 

Due ipotesi MI cui nu iover - i : 
u n a viene da l la Frenerà e so-
no Ir- (e Associazioni d i letto
ri » o gli an ima to r i socio cu'-
t u r a h e h " o p e r a n o nel t e r m o 
n o , m s t r e t t o con ta t to con i 

i c i t tad in i so l lec i tando o M . U M -
] laudo inv ia i ìve sul t e r r e n o d»; 
, i ibro ma non solo ; , i ciac-
, s to . L 'a l t ra , inol io uni v:ci-
' ria. e l 'esperienza 1 .'.ni ::i i\w 
• .sti anni d a organ zzaziom co 

m e il Consorz io provincia le di 
pubb l i ca l e t tu ra di BoiOgna 
(23 b ib l io teche e 13 sa le di 
l e t t u r a a p e r t e nel giro di set

te anni , ha r i co rda to Pasqua
le Pe t rucc i . che ne e di re t to
re». ma anche dalle Regioni 
(Toscana , Veneto . Umbr ia . 
Loinoardia» cui s e m p r e più, 
a t t r a v e r s o la legge 3B2, tocche
rà il compi to di ideare e rea
l izzate iniziative sul t e r r e n o 
del d e c e n t r a m e n t o cu l tu ra le ed 
edi tor ia le . 

Ques to e il nocciolo della 
ques t ione : che un 'ana l i s i delle 
diMunzioni del m e r c a t o edi to 
n a i e e deile sue diflicolta non 
può che r i condurs i a p rob lemi 
di o rd ine genera le , che riguar-
riano la società nel suo com
p ie - -o , la sua cresc i ta civile e 
ì suoi r appor t i con la proget 
tazione cu l tu ra le — la scuola 
•nnanz i tu t ' o — e d u n q u e 1' 
azione delle lorze pol i t iche e 
is t i tuzionali 

Indagine 
Resta , e vero, un p rob l ema 

di in te rven to specifico nel set
to re . « U>a q u e s t o p u n t o di vi
sta — d 'ee Paolo Tern i , della 
--ede r o m a n a de l l 'E inaud i e se-
g r e i a n o genera le della Ixga 
de l l ' ed i tor ia democra t i ca — u n 
q u a d r o p r o b l e m a t i c o della si
tuaz ione del l ' ed i tor ia e l ' ipoie-
M di una anal is i che andas
se al di là della lad iogra i ìa 
dei guast i es is tent i si e r a n o 
g a de l inea t i al Convegno " E-
d u o r i a e società " p r o m o s s o 
da AIE, ALI e Tultolihri nel 
maggio di 1 1!>77 a Roma . A un 
a n n o di d -tiuiza s i ano anco 
ra ai ìo s tesso p u n t o . Manca 
un"indag : : ie ncogni t iva che col
leglli in m o d o organ ico t da 
ti a n o s t r a d isposiz ione. Man
ca un p roge t to che affronti a 
foralo il p r o b l e m a della scuo
la. Manca un tes to di legge 
o rgan ico che rego lament i l'e
d i tor ia ». 

-Sono quest i i temi — richia
ma i i anche dai r app re sen t an t i 
della Federaz ione CGILCISL 
l ' I L p resen t i al f onvegno. Pie
ro M a r r a s e Marcel la Chie
si — su cui viene c h i a m a t a a 
ronfrontar . - i i l Commiss ione 
is t i tui ta r.el gennaio s co r so . 
con dec re to governa t ivo , pres
so i Servizi informazioni e pro
p r i e t à l e t t e ra r i a del la presi
denza dei Consiglio (pres iedu
ta dal so t tosegre ta r io alla o re 
s idenza d° l Consiglio, ne fan
n o anche pi n e t r e rappresen
tan t i de l 'e K"^' o:i:. u n o della 
Fet«cr«.:io::0 CGIL l 'ISI.-L'II. : 
;KVside:i i di RAI-TV. AHI. 
I NSl e FTI-1G. o.-re a r a p p r e 
seni»!'»; dei l ibrai e desili 
scr i t tor i » cui spe l t a a p p u n t o 
fo: mi l iare gli nd inzz i e coor
d i n a r e le 'iniziative per le Set-
tim .ne de'. Lhro eh».' verranno 
organ izza ' e — si è de t to — 
a n n u a l m e n t e . 

Vanna Brocca 

Non più rinviabile la riforma di PS 
condizione per battere il terrorismo 

Governo e Parlamento sollecitati a varare la smilitarizzazione e il riordinamento del corpo - Riserve sulle soluzioni indicate nell'ac
cordo governativo per il sindacato - Le misure immediate da adottare - Richiesti incontri con Andreotti e il ministro dell'Interno 

ROMA — Il t e r r o r i s m o non 
si sconfigge con ì « corpi spe
ciali » uè con leggi ecce / io 
nal i . bensì affrontando i g r an 
di problemi sociali del P a e s e 
e p rocedendo al t e m p o s tes 
so al la a t tuaz ione della ri 
forma della polizia e ad una 
profonda rev is ione della gè 
st ione e della di rezione del 
l 'ordine pubbl ico, la cui ma 
croscopica inefficienza è ve 
ntita a l la luce d u r a n t e la t r a 
gica v icenda Moro. La rifor 
ma della P .S . è una esigen 
za < i r r inunc iab i le e non più 
r i n v i a b i l e » pe r r i nnova re lo 
Stato e me t t e r lo in g r a d o di 
f ron tegg ia re con successo lo 
a t t a c c o eve r s ivo e la cr imi 
nat i la o rgan i zza t a . Queste af 
fe rma / ion i sono con tenu te nel 
la mozione finale, a p p r o v a t a 
dal Consiglio nazionale per 
il s i n d a c a t o dei lavora tor i di 
|x>lizia col legato al la F e d e r a 
zione un i t a r i a , dopo due gior 
ni di d iba t t i to v ivace , non 
pr ivo di qua l che .asprezza pò 
iemica . de t t a t a d a l l ' a m a r e z z a 
pe r i r i t a rd i con cui il P a r 
l amen to e il governo s t anno 
p rocedendo al va ro della ri 
fo ima del corpo . 

L ' a s s e m b l e a è s ta ta tut ta 
\ ia concorde nel sottolinei .re 
l ' impor tanza dei passi avuti ' i 
compiut i . « Amarezza pe r i 
r i t a rd i , ce r to — ila det to il 
commis sa r i o c a p o Di r ' rnn 
cesco . m e m b r o de l l ' esecut ivo 
naz iona le — ma a n c h e fiere /. 
za por i n u i t . m e n t i che la 
nos t ra azione ha già consc 
gui to . Smili tai izz.-?zionc. r ior 
din; ;mcnto. l iber tà s i ndaca l e 
sono t r e t r a g u a r d i o rmai a 
po r t a t a di mano , resi p o s a 
bili a m b e g raz ie al -oslej,no 
della Fede raz ione uni ta r ia e 
delle forze poli t iche cier.iocra 
t u l i o , m e n t r e il r o s t r o inse 
r i n u r . ' o t e i inondo cH lavo 
io e un da to o rma i acquis i to 
elle r.es.aii'a !c;fi;e potrà can
cellar;.* od ofiY~care ». 

Vivace il confronto su ' l ' a c 
cordo (ii governo re la t ivo ni 
la r i fo rma e ai s indaci . to oi 
polizia e sci modo rii atceg 
g iars i verso le forze politi 
d i e — e s tn to resp in to dal 
l 'as; eiublea il ten....i*. o di al 
cimi - - di c r e a r e c m u r a p ' M 
: izioni art if iciose e pericolo 
. e - inv i ta te a porri- la l»iro 
r i t enz ione sulla necess i ta di 
t ia re » immedia ta u t 'u . . / Ione 

- come a t f e n n a la mozione 
— r l l ' impogr .o p reso eli fro.i 
te al P;.csf . . Ta l e ai cordo . 
<-. pur parz ia le e incompleto A 

(la soluzione indie. . ta p e r il 
s i n d a c a t o v iene g iud ica ta in 
c o n t r a s t o con i <; pr incipi di 
l iber tà e di p lu ra l i smo g a r a n 
titi da l l a Cost i tuzione ») vie 

ne r i t enu to — in pa r t i co la re 
per q u a n t o r igua rda la smi 
l i tar izzazione e il r iordina 
mento del corpo — « un pas 
so in a v a n t i » verso l 'accogli
mento del le indicazioni e m e r 
se da l d iba t t i to nel P a e s e sul 
la di fesa de l l 'o rd ine . 

Non sono m a n c a t e , nel to r 
so della r iunione, t r i t iche mi 
e he s e v e r e — r ip rese nella 
mozione a cert i compor ta
ment i della ammin is t raz ione 
de l l ' In te rno e del governo, a t 
cusa to di a v e r e segui to una 
* ta t t i ca e lus iva , t enden te a 

r i t a r d a r e l ' i ter della r i forma», 
ed a favor i re il r i torno ad 
un cl ima « di ìiitimiriu/ione 
e di r ica t to ed a r e s t a u r a r e 
vecchi equil ibri ». K" s t a to ri 
leva to che ce r t e forze con 
se rva t i l i i. in te rne ed e s t e r n e 
al la P S . . s tanno svolgendo 
una azione insidiosa, tesa a 
p r o r o g a r e a tempi indefiniti 
la r i fo rma, met tendo in a t to 
mi su re r ep re s s ive che hanno 
susc i ta to profondo ina l ton ten 
to. Sono stat i r icordat i in prò 
posito il l icenziamento di 7 
agent i romani , a t tua to in con 

t r a s to con le sentenze di rein 
tegraz ione del TAK e del Con 
siglio di S ta to , i numerosi 
t r a s fe r iment i , le denunce al 
le au tor i tà penali o r d i n a n e 
e mi l i ta t i pe r episodi comics 

I si ari a t t iv i tà s indacal i * I 
| prefet t i è s ta to det to --
I s tanno l avorando per isolare 

to lo ro t h e M bat tono m p n 
J ma (ila per il r innovamento 

della polizia . . Cri t iche sono 
s t a t e e s p r e s s e a n i he pe r il 
modo con cui si è proceduto 
alla nomina dei dir igenti del 
S1SDH. allo sciocl i inento del 

In tremila da Firenze a Faenza 
alla 100 chilometri del Passatore 

FIRENZI-! — Vito Melito ha vinto la ses ia 
e r i i / an i" del la 100 K m . del P a s s a t i n e , g a i a 
non compet i t iva che •=• svo gè OH Firenze 
a Faenza . E ' la terza vol 'a che Mf-iito si 
aggiudica la vi t tor ia , m i q u e s t a vo.ta ha 
anche polver izzato t in t i ì record p receden t i . 
m ig l i o r ando cni-llo s n !00 -rollometri di 7'-;!»" 
(ha mfa ' t i o°rcor.<-o l ' intera d i s tanza in (i o re 
ÌITS.V'. Al secondo e a! te rzo pos to 4 i n u 
giunti r i spe t : i t ame l i e i fratelli Elvino e 
Loris Gennar i , meni re q u a r t o si e classifi
ca to E r i o R u m i . 

La m a r c i a cu ec.ie-i'nn'i'j ha reg i s t r a to un 
al to n u m e r o di p a r f e m ^ n i t : in 2.9M s; sono 
presenre.ti in ta ' t i r.ilo s t r iscione d: par ten
za. N u m e r o s i »l; s t r r n k ' i . . che h a i . r o otte
nuto b u o n i p iazzament i come il f r a n o s o i.e 
c lu-e . i»iun'o o o i n ' o . o il tedesco Bpmgart-
ner . g iun to s e t t imo . Per ia p r i m a volta ga

reggiava anche un at leta de l l 'Eu ropa orien
ta le , ti cect is lovafro Cisiola che si e clas
sificato ::1 dod ices imo p o w i . SI rame» a an
che la p r i m a d o n n a g i o i r à al t r a g u a r d o , la 
svizzera Hoid""nei. i r e m r q u a f t r e - i m a . 

Pochi sii e lement i co c ronaca della ga i a . 
controlla".! M.I dal l 'a l i? o dal vincimi e. Al
la UiiTtenzn s; regis t rava una fuga di Lu.-i. -
no Mi ' . r an ., c e p tvó crol lava verso ii cui 
quantes- rno ••irl«-i>ietrvi. Sopra vvanza cosi 
Melilo, che 'm>' a l loia s. e ra pos to all'inde-
euizn'Mito s f i , - - foi.-arv'. g iungendo al t ra 
gua rdo c c i a' ri: an t i r ipo sui Qc< ondo elas 
sificato. l.'na ncouff r i i ia delia p o ' e n / a di 
ques to a t l e ta . <"he può cons idera r s i un fr 
r o m e n o su.le rubile d'^;:»'!. 

NELLA FOTO: i partecipanti in piana dal Duomo 
• Firenia qualche secondo dopo il via. 

I \nt i te iToris inn e alla t rea 
/ ione de l l ' l 'CKìOS . misure . 
ques te , r i tenute in to i i ' r a s to 
con lo spiri to della t d o n n a . 

A n m c z / a m e n t i po-itivi e . o 
p i a t t o n o proposte t e -e a un 
g l io ra re l 'at t ività delle fo i /c 
di Polizia, non sono ti . t tavia 
m a n c a t i . E' su-ta r ibadi ta la 
urgenza di una miglioro prò 
pai azione del persona le e dei 
quadr i , di r ea l r z / a r e il « oor 
(linamente» fra i corpi di Po 
hzia. pnv IICL'Ì indo il moineo 
to (iella proven ione su (HK! 
lo della i ( 'pressione doverne» 
e P a r l a m e n t o — al le rma la 
ino/ ione liliale lett.v eial e.ipi 
tane» Ambro^ini - (! >'VIO;H» 
farsi c a r i co della app.nv..."<> 
ne (iella leg*,o \> f l.i «-uiili 
tai izzaziont . il r iordinami ito 
e la snidai a l i / / a : ione del cor 
pò cii PS • pr ima ci; Pa 4 ' , . 
don /a del semes t r e b u o n o •. 
Coiu'ricjiie dfbhono e s t e t e p i e 
se subito tu t te le n a / i . . ' i \ e 
l«gisl,.tive etpportano. o in ip .v 
<a ^emanaziol '^ , (!t dei roti do 
le tati e dot reti le«t"o che si 
rciio'.iiio re i e- -ai i p< r av via 
io la r i forma. 

Molto spazio ò - t i t o ri or 
vr. 'o al1? i t i i r r t i v o (!a ra : : . i 
re av.uitt in.-ioiuo r i ••inrin 
cati u r . t a - : . K" s ta to t ra l'ai 
t ro deciso di i ompie iv uo 
pas.a» iflì ' i.ilo. e'a pa r t e del 
la f'eelc. ... :on." m i n . i n a . ri ' 
linche -ia pò tu Imo ad o_ti'i 
l'iCO'iin» eoi mini.-tro del l ' in 
t t i u o . per ev-uninarc i pru' -

vc-'iimciiti urgent i da .uiolt.i 
re pe r la lotta ni tcrroi i.-oio. 
II i omi ta to oiMtlivt» n.i/io 
l 'ale della P.S si riunii a fra 
pachi ; ioni), uer c"iHroti. ' . 'a 
re le deei.>iom prose monti e 
il Co'isiL'lio i ia / 'onale torti, '" i 
a r iunirsi en t ro la fini di 
•V'Ho. 

Il tentat ivo, a- - M m: Ulo 
stri», di alt'.ini " .o nali . to-o 
a (i ividcie i pohrn i ' t i . a m i 
t rappor t i ei f politici e rui(i.i 
ca l is ' i ^ ed a • ri ,( tl;..'i - tu ' 
to eie» che è e o r ' c n u ' o nel 
l'i e i orcio fra i part i t i della 
'".•igu'ioran a di governo, e 
•l'tspr.-'.iie-iit' ralliti». .V'Ha riu 
i ;( i " de'!,'. Domus Pei :•». a-
p " . ' ' l ah; ' o (';« una re ia- io 
l >• ir-i' . ;>. l.oni'- (iell'e -ee U 

I tu») • ••'< iiii 'i/iotti, daU'anonn 
; iato F.'i/i) foo rdan i . la Fedo 
' r r / i o P " on't> ria ' o r a n o ore 
• . M I - ' ! ^ei ieda. Mar in i . ÌJm'li 
i ed . i l i (iiriL'coti Miida.al i i 
• ' a -ìiiac'iio r u i m r - n o molto 
I ,i|i,i ;•//;Uo d ' i r . i -s ' inbea. (li 
I (ioti. .re avant i m-;" i : i" iu-1 
I mas- TUO eli in.ita (ii n -pon 
; -r.bili 'a e di chiaro»/•• . I-'1 bat 
; t;>"tia |)"f r innovare « <»n la 
i Polizia lo s ' .Tn rept n'oli; ano. 

j Sergio Pardera 

h-ri mattina al Policlinico di Roma L'n convegno «IcII'Istituto Gramsci sulla « fabbrica del cancro » 

La scomparsa di Simone!ti 
beniamino dei pubblico tv 

Di ACNA si può ancora morire? 
La lotta è per la prevenzione 

Era in coma da diversi giorni per complicazioni post-operatorie - La sua camera \ Un'occasione per rilanciare la battaglia sull'ambiente - Storia di malattie, di morti e di inquinamenti 

Fineo S.niO'ie:!:. :' nopo 
lare musicista e pic^cii'itoie 
tclcvif.io. e morto ieri matti
na t e; <.<> ,Y o" ;;<•; ecnt o <': 
rtamrmizioKC </«*.' Po'ielniro 
romano nl'mheilo / » 

/f maestro Stmoietti. che a-
tei ci Si air:, s: trai ai n neon* 
reto a! Fo'.ie'.-iun <.'.: .':.'ieil: 
scorso prore'rcr.t" lìti i.'M 
r/iTiiiti privata rorr.<:"i do 
re era ite.to sorfo/M'.'o ed 
ti", interi cito di tonsiUec-
tomn t'ome ci ••in :•;<;:.'.rr.fo 
— :i uri'r'icrrista ad ni c/uo 
t:d'e.:o m:laie>e — la renare 
del poi.ole,re eoiiio.sito'e e 
urrse-.tnio' e te'ei :s:vo. v do 
ir;e. tre.ttc-e di lira r.oir:alr 

operazio"." alle fO';«i'.V N.r;ei 
netti perrii', crev.'i : o'uio >.-•-
Qlicre il c:orio del! :"ter: '-rito 
e. cai filo tra ?'•: irivevui e 
! altro s^i.e'icio.si. ccr :.' re 
sto. ri per,rt!a 'rr-rin litica 
Pera'tro :." doli lìvidotti Mu 
TI — direttore *~.::tar:n del 
la cli'itca c o r e •' ~:::<sic:*ia e 
stato o;>ere.lo — :i w.a ci: 
ehice.zio^e ella ^'.impa ria 
de:;o cne « :l ".ce ."<» Simo-
netti e st^io \ot'o;,n<to ad 
ui lu-.oo ;itert cito c'iKurgi-
(o :>.T via Q'ù' :-^;r:a maial
ila al eo'lo ;> T'-'O'e dn~,c> Vii-
terf'ito — co" e h,i . :"m:i7-
'o la rna('.re e: *»." *:<~>"ctti — 

r~i'i*ic.sla ni •• > com.".c:n 
.•.-> (-.;" c r r : jv , : r ' ' >. l'.O'-.i d: t o ' 
tccame'ii'~> A' •'io . •ipezza'r 
f~Gio c..-ro'r^i i'; madre, la nin-
g :e e :l r:elic<ì d: nuir.i'.a 
Aliar - i o <•>' ^'cd'O a: 'a 
niella, s. l .io e.t vrrf.lo. era 
staio co-,*icl:ato il ricozero 
urgerle ir: nv osvedale. m 
guaito il veir.:oramc-.:o era 
orma: ei idcitc 

Dall arrivo al reparto ria\: 
manone del Polfltiico Fr.nco 
Stmonetti \ m riprendeva li-
fatti più conoscenza I medici 
che si alternirano al suo ca
pezzale riscontravano compì:-
eazion: a cnrico del sutema 
cardiovascolare Per cinque 
giorni Simo'-"tti e rimasto in 
un come diagnosticalo dai 
medici come irreversibile, da
ta la mar-ccma d'onda nel 
tracciato clettroencetaloarali-
co Po:, alle 6 di ieri mattina 

Una recente immagine del mae
stro Enrico Simonelli. 

il iV i i '^n mentre •' 'umilici 
con::i::,ai T ' O a spedare 'n i<" 
mialiorame-ito Speranze que 
ste. raUorzitte a al tatto cne 
nulla nell ultimo periodo, ave-
ia lasciato presupporre li 
->.»ss.'>.'.'!f.'7 di una crisi cardio-
: i<;(•.•>.'.. re 

la •':•">-.';.- .- ; r/-.r • ; ' • ("..11-
d:t> ci: :c':t:'rc a-:*: e Simo-
'.e i:- :.' .'.'.: quanto s; e a"> 
nre*o era-ti ne.la loro i :lla 
ci (ìroi: "•"-rc.t.i '. vT':'ar: e 
rano r.%ìc:ti a coni licere eia 
dal'.-litro <,"or\-o .': >-g'iora 
Simonetli ad cllon'anar*; rial 
Polic'imco ne non aggravare 
irteriorme ite il suo stato eli 
depressione 

Fnrico Simonetti nato ad 
.4V:.\sio :i -P gennaio 2924. aie 
in vissuto >:n da giovanissimo 
quasi sempre a Roma, noie s: 
era diplomio m jr.ano'or'.e al 
Conservatorio dt Santa Ceci 
lia dia da ragazzo avria di
mostrato una lorte passione 
per la musica, anzi, era so 
lito aiiermare con gli amici 
<r Sono innamorato della mu 
siia tutta, sema distinzioni di 
sorta » Cosi ai eia fondato. 

molto giovane, un complesso 
con il quale si esibiva w nu
merosi locai: notturni 

/a? ic'evisio.ie doi èva sco 
orna in Pratile trasferitoci 
n San Paolo ne! 19.ili. in bre
ve e-a divenuto popolarissimo 
:: u-.a trasmissione musicale 
che ottenne il recori di qua
si Ì.'ÌO puntate consecutive 

Il debutto alla TV italiana 
era avvenuto negli anni '60 m 
s-iettai oli t leggeri » in cui a 
-.eia patito rivelare tutte le 
sue dot: di garbato show-man 
e preparato musicista Dopo ti 
grande successo di una sua 
trasmissione radiofonica, ba
tata sulla formula del quiz. 
I v p.aco :1 classico.*, nu t . - j 
ed entrare nel noterò dei 
* mattatori del cabalo sera * 
con I": s ignore Ila S I I O M ' O 1 

che ''i :.' s'éO tarieta lelcvi*:-
io di mageor presa sul pub 
blico In quella occasione egli 
seppe particolarmente distin
guersi proprio con il vecchio. 
adorato strumento, il piano 
forte, che tirava m ballo du
rante t # tempi morti » dello 
spettacolo, come fosse un as 
so nella manica 

Quando Simonettt si siederà 
dinanzi al pianoforte, con un 
commosso sorriso, ricordava a 
*e stesso di essere un musici
sta. che il destino aveva por
tato 'i.o'i strada 

(Questo "-.*-• .c.n'.o «: erc. pe 
ro p'aiato io-, la crescita del 
primogenito cli'uiio. enfant 
prodi^e del v:ano*orte acaro 
dato dopo gli studi musical: 
classici, alla testa del com 
plesso rock * (ìoblm » 

Fnr;co Simonettt era anche 
autore ed esecutore di fortu
nate colonne sonore come 
quella di P r o f o n d o ro««o. rfi 
Dario Argento Dopo il ritor
no m Italia ai èva anche tat
to parte dt un complesso jazz 
capeggiato da Piero Piccioni e 
Bruno Martino IJI settimana 
p'ima dell interi ento >i trore. 
ia a Sap^'t ver la registrario-
n* di uno spettacolo. 

DALL'INVIATO, 
C E N C I O ( S a v o n a ) — < Ora è 
possibile costruire altri anel
li della catena che dovrà im
brigliare ti demone della ma
lattia da lai oro-J. Conclude 
cosi il prof. .Sergio Z a n a r d i . 
de l l ' I s t i t u to genovese di me
dicina del lavoro , p a r l a n d o al 
convegno sul « caso ACNA » 
inde t to da l l ' I s t i t u to G r a m s c i . 
E ' il d i s co r so de l ia f iducia 
dopo u n lungo pe r iodo in m i 
t r o v a r e mot iv i di f iducia e 
d ' o t t i m i s m o e s t a ' o assai dif-
fì>;>. AH'ACNA. d i e t r o quel
lo che Zanard i c h i a m a il d e 
m o n e , c 'è u n d o l o r o s o c a r t e r 
gto di casi di canc ro , d: ope
rai m o r t i e m a l a t i , e: sono lo 
i n q u i n a m e n t o del ia B o r m i d a . 
la rov ina del le r o i ' u r e . la ras
segnaz ione e il d i so r i en t amen
to di u n a p a r t e de : lavora
to r i . 

Senza maschere 
l ' n a s to r ia lunga e penosa 

« Lavoravamo senza maschere. 
senza protezione, con le Une 
stre che non si pofr*i?*;o n 
prue perche eraro bloccate 
dalle tubazioni degli imj .n-
ti J 'r* r acco rda to un ope 
ra .o i .ie ria mo'.n anni e con 
d a n n a t o a'.":nva':;rira Totale 
E se mol te cose sor.n ca:r. 
b:a-e ne^ ' i u l t imi ann i , se 1 
repar t i micidial i del le an imine 
a r o m a t i c h e , dove gli opera i 
p r e n d e v a n o il ' u m o r e vesci 
• ale. «.ono s ta t i chius i o m o 
dif l ra ' i . q u e s t o s en to r e di fe
nolo che s t agna nel l ' a r ia umi
da . b a t f a a r a m m e n t a r e che 
.'. per ico lo non e a n c o r a e 
s u n t o . 

C o m e oei ' . i to accade re? Per
one i'ACNA e d iven ta ta una 
» fabbr ica del c a n c r o K1 II 
• G r a m s c i » se ne s ta occ\i 
p a n d o ne l l ' amb i to d: una r; 
cerca sugli i nqu inamen t i in 
d u s t r i a h che . c o m e ha a n n u n 
n a t o il d i r e t t o r e della «e/io 
n e l igure de l l ' I s t i t u to , Mar io 
Cuochi . ifoe?«rfc in u n conve

gno reg iona le Come in tant i 
a l t r i , a n c h e nei « case» AC 
NA » si r i t r ovano radici an
t iche: i; m o d o s i e s so c o m e 
si sv i l uppo il nostre» Paese . 
la con t r appos i z ione t r a .-eito 
ri indus t r i a l i e se t to re a^r: 
colo, la r a p . n a Mitpi i iauca 
de l l ' amb ien t e a d o p e r a oel .f 
i ndus t r i e , il non in te rven to 
dei po t e r i pubbl ic i *-n p r ò 
b'.emi de l l ' amb ien t e Per mol
ti a n n i , si sono f ané leggi 
che di fa t to sanc ivano — lo 
ha r i l eva to nel la sua relazio
ne il d o t t o r Claudio Viaz/ i . 
m a g i s t r a t o a Genova — * l as 
senza delle istituzioni ne! go 
verno del territorio r E la 
ACNA e s t a t a <• wi esempio 
dt programmazione privata 
del territorio dell ambiente 
e della so :eta. con regole 
pniate rivetto alle oual: il 
potere p:.bb'tco era estraneo» 

Ora . graz ie alle lot te ricor
d a i dal c o m p a g n o Andrea 
Dot ta , del Consigl io d: fab
br ica e p e r effet to dei m u t i 
ment i del q u a d r o pol i t ico. 
qua lcosa va m u t a n d o nella le 
gi*l37or.e C e a n c h e un a: 
l egg iamen to nuovo della m i -
gisrj-at'ira c'nt ce rca un r a p 
por to p iù o rgan ico con ì p r ò 
blenni del la società c v . l e e 
sta i onducer .do un'inc.-nesta 
s.i'.le r e sponsab i l i t à de : rie» e* 
si pe r can< ro ali ACNA E ' 
giusto e doveroso ac< e r t a r e 
le colpe Ma ì p rob lemi de. 
la difesa della sa lu te e del 
: ' . imb:er.te non p o t r a n n o e* 
sere risolt i dal p rocesso , se 
s: farà Devono farsene car . 
en le forze pol i t iche e sir.ria 
cai : a g e n d o su', p iano genera 
le dellr p r o g r a m m a z i o n e sul 
t e r r i t o r i o , u t i l izzando le min 
ve leggi ' la * 1*82 ». la legge 
sulla r i conver s ione indus t r i a 
le. la legge Merli , ecc » che 
r i empiono a l m e n o in p a r t e : 
vuoti de l ia vecchia n o r m a t i v a 
e. s e p p u r e con notevoli in
congn ienze . a s segnano poter i 
alle Regioni e agi: Ent i io 
cai: 

A c'c.e p u n t o siamo"* Il con
vegno — ai lavori h a n n o pa r 
tec ipa to n u m e r o s i ammin i 
t i n t o r i p j h b l t n ins ieme a 
s indaca l i s t i • l avora tor i — ria 

t r acc i a to u n q u a d r o di c iò 
che si s ta facendo «.senza na
sconde re difficolta e marci i» 
e a i ciò che occo r re fare 
II p u n t o d a cui si muove e 
queste»' e possibi le ns . i lve rc 
in m o d o posi t ivo f, « caso 
ACNA i pe rche lo sviiupp.» 
del la p roduz ione e i.e difesa 
dei livelli occupazional i sono 
p i e n a m e n t e conci l iami! - - io 
h a n n o r i m a r c a t o l ' assessore 
Aldo Pas to re del C o m u n e di 
Savona e il s indaca l i s ta Spa 
gnoiet t i del ia CGIL — con lo 
obie t t ivo deiia tu te la ecologi
ca. H a dovu to r iconoscer lo la 
s tessa Montedison , p rop r i e t à 
r ia delia fabbr ica di Cengio. 
che ha s tanz iav i parecchi m: 
. :ard: pei mig l iora re il live. 
Io tecnologico e la s icurezza 
degli imp ian t i . Ma le m a n o 
v re divers ive aff iorano ari 
ogni m o m e n t o , la ten taz ione 
rii « i m p o r r e li gioco «> ai n i 
l e r e pubbl ico , non e a n c o r a 
dei t u t t o sconfi t ta 

I veleni 
Le a c q u e delia B o r n i . d a 

c o n t i n u a n o a p o r t a r e : ve.eni 
scar ica t i da l . ACNA l ' n a pa r 
te di ques t e acque ciovra af 
fluire ai d e p u r a t o r e consnr 
t-.ie erti- sr. t per essere co 
s»ru - to a Savona, m e n t r e ia 
p a r t e r e s t an te dovrà essere 
« p u i i ' a » in loco I . ' assessore 
regionale ai I-avori p ibhlici . 
Rena to Beggiato. na ribaetito 
cne il r i s a n a m e n t o deiia Bor 
m . d a e u n o d e . q u a t t r o g r an 
d: p roge t t i igienico san i t a r i . 
che a s s o r b i r a n n o una p a r t e 
cons i s t en te dei f inanziamento 
di 40 mi l ia rd i di l i re m t r e 
anni , s tanz ia to dal la Regione 
Liguria . Ma ia realizzazione 
del p iano e subord ina t a alla 
es is tenza di proget t i esecut : 
v: che r e n d a n o possibi le una 
rap ida spesa r- Chiediamo 
pereto ai Comuni della Valle 
Rormida di promuovere la 
formazione dei Consorzi cut 
affidare i progetti per il di 
sfiqutnamento delle acque che 
restano tn falle -

L'iniziativa degli Ent i loca

li e ' . 'applicazione delia . e t 
j;e .'G deiia R e s o n e Liguria 
sulla tute la san i ta r ia nei luo
ghi di lavoro sono d u n q u e 
i m p o r t a n t i s s i m e pe r debell.i-
re il .e demcin*- » dell'i:.C}".und 
m e n t o e deile m a l a t e e he 
i ' . nqu inan ien to proa-i '-e I". 
d e p u r a t o r e consor t i l e del Sa
vonese e già in fase eii p rò 
getfazione, forse e n t r o l 'an 
no s a r a n n o appa l t a t i i la
vora to r i . Con ques t ' ope ra , i 
Comuni del ia zona d a n n o una 
prova posi t iva ri: eft icicnra 
nei .a io - ta c o n t r o ia degrada 
zione ambien ta l e L 'a l t ro pun 
te» sul qua le M e in*-!»tito e 
quei io del l ' in iz ia - iva nella fan 
br i ca . t r a i l avora tor i spec:* 
a'.l'ACNA. 1. s i ndaca to cieve 
ca ra : t e r . zza re f. p r o p r . > ruo 
io sui t e r r e n o ci: una r or. 
t r a t t az ione p e r m a n e n t e deì .o 
a m b i e n t e di lav.»ro 

Si e deitei che -.1 r ia» .» AC 
NA» può co .s tmure ejggi il n.;o 
vo p u n t o di p a r t e n z a , in una 
s i tuazione più favorevole, per 
r i lanc ia re tuffa la bat tagl ia 
su l l ' ambien te e a f fe rmare 
f una iismne m.ot a dell'eco 
logia, non più puramente d: 
icTisiva. ma lonc'ata s\l!a pre 
: enzione » E ' indispensabi le 
pors i q i e s t o b u r t i v o pe rche 
' . ' industria e hirnu a sforna o 
gru a n n o c;r~a t r e m i l a so s - an 
ze r. love, o : cui non si co 
r.oscono gii effetti t o s s ^ o l o 
S'.c: E anche r c o m p a g n o on 
Pie ro Gambola fo . del la Com 
miss ione bi lancio del .a Carne 
ra . *i e r i fer i to nei suo di 
scorso di c h i u s u r a agii spazi 
eoe si vanno a p r e n d o dinanzi 
a chi vuole e a m o . a r e le cose . 

C e il po t e re dei s indaca to 
r.eiie fabbr iche , e e u n a pro
duz ione legisla ' jva che racco 
glie ed e sp r ime le sp .n te dei 
la società . i> Oggi — ha de t to 
Ciambolato — e possibile per 
il moiimento operaio uiiliz 
zaie n modo nuoto esperte:: 
ze e contributi the protengo
no da tutte le lorze che si 
sono poste il problema di 
' i l rapporto posituo con il 
moiimento dei lai oratori r 

Piar Giorgio Betti 

Filatelia 

In giugno 
Cosliluzione 
e l'olografia 

Per il 7 sr.igtu» lo Poste ta-
l.aue annunc inno l 'emissione 
di un tr .mcobol lo ei.i ITU li 
ic fiest.n.ìto .1 t eleni ire il 
XXX ai .niveis . i r .o eieii'entr.ei.i 
in \ por. ' cieli.i Co.s ' i tu. ione 
df'.l.i Repubbl ica i tal iana. 11 
fr.i-.ic bollii uscii . i duiKiup con 
sci mesi di tu ai ciò ì i spe t to al 
la n i o r ren . a della data cele 
"orata, ma t u f o -.. nun. i .o il t 
t a u ' o e ; 'cceMah!e .-e e •: o e 
dovui.i al'.:, rie T - ' O . V di f i l i s 
tei e u:i francobollo :nvr.->» 
eiell . n ' e . o postale i n e in 'i.i 
pr . ino '..'inpo si voleva emet te 
re. 

11 P>il •.M'.i.uio - a i a c . i e -o 
.in f:..n. tibolli» da 1-'H l . ie 
dr-i .-. tt. allìnfoiin.1 . •ione fo 
'o'tr.iiica 

è"!* 'i .oi ì no . ' e s'i.ie cine 
e n v - , niu s.«, ni".» <i..'e t c i 
sue . i»ss i i co' .n.in.citi 

( IMI t O S \ SI 1 ( KI)M IT.lt 
(.1.1 ANNI 1.1.1 SI ' IK.IM.I? — 
1): M>M mena m -e; m. i i il 
m a r a - u à in cui e p i e - i p t..t.» 
il set to: .• de ^1: amici ì - ae 
i i.li s embra , " ; . a v . u - i e >: 
in.': si e . r i . v i . ì al pal i lo cne 
; n i u.iiiii'. c..:o d a ' . o o Jii n i . 
Lio e s p r i l l o ;i 'J2 ni :';^:o ,.;i 
nun.-i.i un .ir.".l'Io in r ' ' "1 
illumini icoi! i m i m o r o s a per 
l'inv. o e la p . ."•c'Un.inui' f'el-
'a co r •• ani . ioiva eia boi . r e 
di b» :i '.'0 Ì: olir. » A i orni»': 
ca i e le cose \ . e i 'u ' . teiioie 
auir.fiito elei b o l i coi}. *.ssi, 
.cimeli .o ( iov - !o ..nc'r.e rei ... 
c i n e n i ; . - i s : t'cal»..: p'-efer»- : 
. e . Ten to uer :ii:en!l?ri't. s j i 
mo i.rri"...' al J I - C ' I » cne {mal 
s.iisi in / 'il vii ( ' s p o . f v a clip 
si s\,)'.^a nei lo 'ii: e'cli ì l e 
r i (il Milano e r ' tenui . t cie'guu 
il: un anna l lo sa l c i a i e e non 
e rr.ie to 1 solo e. so nel (| i.i 
le l'ncto.'.one di ci ner i u:i DO-
ch .no iv.u res*ri t t i \ i r ' " a con 
ce-.s-on.> de::l: ;.i nulli s.-uoc'or 
oppor tuna . M i l'I.'iiie F ' r r a e 
p it-Mt'1 e cosi. a 'I 'o. e. s.o.i». 
s: l . '» ' ia "-ev.! bollo speci i'e 
qualche modes ia n u u r f c t n / ' o 
ne f 1 ' l ' e l ica che. ovv-.emer. .». 
non ha >i . inp .n ta , /.a na / iona 
le ». 

! Due mostre 
i 

: sul Giorgione 
I sZ> 

i a Castelfranco 
Veneto 

CASTELFRANCO V E N E T O 
(Tir-viso» - - Due nio.--'re. una 
dedica ta ai • Tempi cu d i o : 
;;:o:ie >. e l'a'. 'ra alla « Pala 
di Castcifrnr.-o V r r a i o - . so 
no «**i.e luaugur . t ' e ì en a 
Casfelfrar.'-o ne l l ' ambi to de . 
le cpicoT-?;;{>ni del q u i n t o o r 
:c r . i r :o dcTa nr.^c. 'a d G.oi 
•t.or.c ÌJP. p - ima C T J - . / ' I ' . T ' . 
o«p-»jii}i nella <. < a^a e.i C> <". 
gliele .> e in ««Ti cu fi "i (•(•» 
( e n t r o s io r ico . e s tata rcaii. 
/ a i a da^ l . arcl i . 'c ' f! G i r r s i " 
Beliavitis e Franco Or.gtmi e 
pre.-enia d o c u m " n i . or.?ir.;:".i 
«alla vita e ia p roduz ione pit
tor ica del m a e s t r o . *.:; p a r o 
r i m a di referer.ee inerii"" s i . 
c i u m : i t r n ' i e : n r :.u i oli» 
7ion:?ti delle opere ci. Gior-
g .o re . p raoiogi^fie >. c u ci-
p -nti eh*- cor.sei . 'o: o ti r i o 
s-ru:re > v-ar.** fa-: ri- e - " 
euz.one. •rs*i!i-o:.:'>n. ,e. g.un 
te da musei e biblv.ie- "̂ ^ e : -
roDei e a i r i T i - a r e . «•:. r s i 
p o r ' : di Giorcior.e cor. gi: s r 

' i s t : s ' r an i e r : p r e - en t : a Ve 
r.ezia e ceni :'. m o n d o cul tu 
rale deiia citta 

IA m o s t r a < rit-.co do. umor. 
t a n a sulla Paia dei Duomo tu 
Cas 'eifrar .co i l lustra la s'o
r a del capoir .voro g:org:one 
sco. conf ronta to con opere 
cor . temporar .ee cii Bel imi . I/it-
to e di alcuni p i t to r i emilia
ni. 

Grave incidente 
a magistrato genovese 
GENOVA — l 'n giovane rra 
g is t ra to genovese versa i-i 
grav.s«ime condizioni t.\ re 
p a r t o r ian imazione de l . o spe 
dale di San Manine», dove 
e s ta to r icovera to ieri mat
t ina . d o p o un inc idente . 

Si t r a t t a del d o t t o r Luigi 
Rovelli , di XI ann i , ab i t an te 
nel capoluogo in via Gorgo 
na 12 Ie r i , poco p r i m a di 
mezzogiorno, p e r c o r r e n a o in 
biciclet ta la s ta ta le della Vni-
fon tanabuona , nei t r a t t o t r a 
Fe r r i e r e e Boass i . si è schian
ta to c o n t r o un m u r o , batten
do v io len temente il capo . Ha 
r ipo r t a to u n t r a u m a con mor
ra gì a e a o t p e t t a f ra t tu ra 
cranica . 

In cine - io ha '.anime, cerchia
mo eli r .cavare quali ne no ' i 
eia ' i i i l iz/abilc. Dal L'i» ma;:.:»» 
al W -c ; te ino :e e in uso pres 
so l'ufficio p.i.sia'e di C.i-fel 
i r a . i . o Vcr.eio una tarsi'."" a 
con memora t iva del qu .no i 
.•••'ìtei-iano delia i as -.ta oel 
(•io;-:.e ne. P r : eh. e ' ' ci . .a la 
i.'iiV^cti,! iot i la ci.»-a del p n 
mo g;o-.io ci'ir..i il t e r n i : - ' 
ii»»'!»' ri :i:r- e »'• i i o r o s a t o ci: 
'."•e. ^.»»r: i. Il -il maggio a 
Intra < " ivrra ' . in p a / . - a 
P'iaim, u.i bollo -•-)".• n > <..\:A 
usato 1:1 oc. ,\s.. >ie oel'.i .iti 
t- 'vmario-ie a » Giochi .-rii. ,i 
f ion i . e ;e » 

lei ci o n e r a riel'a n ; \ e s.-.ir. 
l.i « Amer S'» Vesp ii ; i » iia s-; 
o.to al -.ire va ra i / eira di eiaia 
( i i . i i ' - ' f i e ra il •. ^ i ro • i uni 
n.e: > de; t r an -ubo . . i u - . r i in 
occ.is onr di ric'a i eoci ' a 
•>'io r ch ieder lo e: i i io .i te:r*u 
ne ui uno dei HI ^ i-'..o t».t'--
-.) i'I'i'ficio >r'r. • pale VT f-

r.!c<> *..:' M;o o eie I a 
io:t iiuiiii v -AI . : -,•:.. ;•{ •:. 
' a del l'i "' Ì'JT'O s j - i-.-'o ai 
• e ' i a ' e '^ ' i . .1 P - Ì " e'u i»o'i?" ' 
ra dee . > ,:•;•"•:ti u '-..ì.i \,:r 

f."-pos;i e r."'ra".».•.' «.iiinirci 
70 '..re» d u c i i r e n t : 

F i rn a l i l i s umio. p - e - - o 
(Via i t . r re f:"r. c ' . iM di Roma 
• v.a Cr .s i . i to io Colombo ». l u i 
."nn.i uti s<̂ :v eio pos ta le e : 
sf;ieer<"o u itato d: bollo sp, 
e a i" ( I n de - .ne ra '1 bollo e. •• 
'a (ì.i' t ('ci o ru i .o j ' . r i n • JT 
i na ' : . • ( • - v o r:.'n r - i ' - ' o con 
una pror . .^a di HI ;::o:::-

In ' i i . ' .n : . .nf d'"'.l '.m.i r. >'.i 
z .•::--• tifi ]> ' i v ' io r . e d" ' lc ;•-. 
nr.^ve -i .> 1 a - ; l 'el :.» e fi»-. 
1.1 Iseo s- .n. -i) rt ; ".-«••ri'ii." :": 
. e :'. ; . ' . :-i-. pi- —n . a e r o p •:"•» 
ti: V'unii ri: \ a.le. i. J-t n i j ^ 
^ o l'uffic ,i p .sta.e o \ngu . . 
lara S a ' v i - . i 'Roma» r.-t -r i l .z 
z.."i ••:•.:• t ir. nr"ia r: or.i.» rr-t 
f:s-ira'."*" :'. dir.ciib lo i-1'al..i. 
Il 'ÌT:A r.p u " l e .y: la p - " 
ie r / . ' z : i r> e I":TT :C> n r ' l e . ":iì 
'ii:--:r»:i. filr-'e":. ne e p . i . rcva 
• i d: "il i.'iini -. ".:• > e. :ru:. 
l ' i r e fi; -.p-iti s ;or" i »» pr<>ro 
; r o .1 •«•:•;! ..e per le r:ciu» 
i'e e "oo.":.•-.:a . o r :! !' •!" > 
is ' i 'o ori! 'èl-S al JT :: a^^.o a 

^'eefe.a • 7". T i i z ' o r " C u i » n 
o-•-?-••"»: •' :>i :ir r.io C >r.vf zi o 
« I ::.f--rr: l ' . ' i ' ie al »erv.z o 
ri >1 l:.iro » e per 'r- r- h:er'e 
ri: 1> )ll.-."ira ceri :'. bol lo u-.e 
•o .; '".: n : . « : : . i r« Mcer.res.v*-
' >'.. < F.rf .'.7--M. nella ' i l a del 
>. b .b l r . ' e .v . :n v.ale .'.T.-tteot 
": M. in 'V" is ;or .e della m o 
s*-i f:"..'"li. a dedica ta ali& vi
te e al vino 

D: 1.1 giorni e proroga*.i .1 
t e rn i ' ne p*"r le r..'n:es'e ci: 
"ool:?*ura con il bol lo c'cie «a 
ra " . v o i. 3.1 T . i p ; : . a Pa 
.er*n<i iAl . ;e r ;o \'il"a I^ea» n 
<v;ns o-.e rieila m..r. "e.sfazio 
r e s I.-» S in ! :? r f 1 franco'")."»' 
lo e nella s t o n a poetale ». Dal-
1 1 al 17 2:'-'èj.o. l ' . i ' i icio no 
s'al«» tìt C e v n a «For i» u t i l i / 
eera una t a r g h e r à di p r o p i 
ciucia della 12- M o t ' r a fi .a 'e 
lica - C ina d: Ce.-er.a ». 

PER I \ I M I S M \ T I C I — 
Dal p r . m o giugno. IX'fficio r.u 
:n:«mat:co di S t a to delia Re 
pubbl ica di San M a n n o ac
ce t te rà le prenotaz ioni della 
m o r e t a d 'o ro da c inque «cu 
ci: con mi l les imo 1977. Le p re 
notazioni d o v r a n n o esse re ae 
compagna t e da l v e r s a m e n t o di 
lire 110 000 su; e e posta le n 
2477 in te s 'p to a l lTf f ic io stes
so pe r ogni mone ta r ichiesta 
I-a mone ta , o p e r a di Per i r le 
Fazzmi. e conia ta in o r o a 
917 1.000. ha il d i a m e t r o di 2« 
mil l imetr i t pesa \S g r a m m i 

Giorgio Biamino 
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Confusione per le assegnazioni ! Un caso di follia o l'ennesimo episodio di una guerra tra cosche? 

Alloggi popolari: 
le Regioni devono 
definire le norme 

Occorre predisporre una legislazione regionale che 
definisca come gli Enti locali debbono comportarsi 

Agricoltore uccìde tre uomini 
a revolverate nel Palermitano 

Incensurati l'assassino e le sue vittime, che non lo conoscevano e che non si conosceva-
no tra loro - Li ha affrontati davanti ad un har e ha fatto fuoco a distanza ravvicinata 

Dui !• «ennaio 1973 > fin
zioni statali per r . i w j m a / i o 
ne desìi a l l o d i di edilizia ir 
suienziule pubblica. sono pus-
.viti- ni Comuni secondo l'ari. 
9.i del decreto del Presiden
te della Repubblica n. tìliì. 
Dall'inizio dell'anno, cioè, non 
spettu più si^ìi Istilliti <-;;-c 
popolari i mediante commi-,-
sionei assegnare gli alloggi. 
ma a: Comuni. 

I-a cosa sembrerebbe s'-ni 
pliee i», invece, non !o e per-
che il decreto aM'.irt. ir, ag 
giunge altre cose. D.ce che 
i Comuni devono appunto as 
segnare Kb alloggi popolari. 
ina devono farlo nell'ambito 
dei « criteri <> che (issa lo 
Stato. Ma le funzioni del.a 
legge statale attualmente in 
vigore. a proposito dei « c u 
ten » per l'assegnazione (!••• 
gli alloppi di edilizia rc.s.de:i 
z.iale pubblica i decreto de! 
Presidente della Repubblica 
n. 103.">l sono piis«:ite, beni 
pre dal 1 gennaio 197C, alle 
Regioni. 

Ecco allora che vendono a 
porsi questioni e mienoga-
tivi piuttosto complessi. Pri
ma di tutto: la commissione 
provinciale di assegnazione. 
presieduta da un magistrato. 
deve restare o no'.' i Naturai 
mente, se resta, deve essere 
strumento dei Comuni e non 
più degli Istituti autonomi 
case popolari». E poi. (pie 
sta « materia » — istituzione 
e composizione delle commis
sioni di assedivi / ione a l l o d i 
— a ehi compete'.' 

I.e ipotesi sono due: se le 
commissioni a l l o d i rientrano 
nei « criteri » di asscgniizio 
ne, il loro mantenunenio o 
modifica, e materia esclusiva 
dello Stato (ult imo punto del
l'art. H« del DPR n. Ulti 11177 >; 
se . invece, non rientrano nei 
« criteri », è materia dell'- Re 
Rioni (ult imo comma dell'art. 
93 del DPR n. (ilfi,<1!)77>. Non 
sono comunque materia dei 
Comune, questo è certo. 

Per queste ragioni sembra 
inspiegabile quanto hanno fat
to. con propria deliberazione. 
non pochi Comuni (specie in 
Toscana i ed alcune .sezioni 
decentrate della Commissione 
regionale di controllo. 

In Emilia-Romagna. Consor-
zio-Regione-ANCI hanno di
scusso ed approvato \m do
cumento dove si inferma, a 
chiare lettere, che deve c.s-
sere la Regione ad esercitare 
il « potere di indirizzo e di 
coordinamento nei confronti 
dei Comuni ». Si aggiunge 
che « 1 moduii organizzatori 
delle assegnazioni i> sembrano 
compresi nella normativa sta
tale e che periamo le com
missioni provinciali debbono 
restare. I.a loro nomina e 
« funzione che deriva alla Re
fi ione dal DPR n. lb.'i;> •> ed e 
« consona ai poteri ad esse 
trasferiti con l'art. 93 del 
DPR n. t'dfi ». Infine — u. iv 
il documento - - non appare 
conforme « a criteri di effi
cienza. razionalità, risparmio 
di costi, la creazioni;, nel tei 
ritorio regionale, di 3 5! coni 
missioni in luogo delle attua
li H ». 

In una circolare di marzo 
che la Regione Lombardia ha 
inviato a tinti i ( ornimi, M 
legge « Il tatto s.e-^o ci-,.-
sono t Comuni a dover svo! 
fiere tao funzioni i ichiedc 
una disciplina (punto meno 
modificai iva di quella vice ' 
te che non saranno i .singoli 
Comuni ad adottare p-'n.ic ì.i 
potestà legislativa in tema ci; 
assegnazione de;:h :i!l>";4: n 
mane allo Staio e alle Regio 
ni >v 

Si rilevano dunque, anche 
in questo settore ovtt ntamei -
t; disparati, clic J'Ì.SS T O d;>-
luogo a confusione e a con 
M'g'.ienze gravi. liceo ;,crch • 
noi sosteniamo che pei ::••• 
re omogeneità ni indir:/.-.> o -
corre e'ie la r1 !̂- -aia :"iO*'T ••. 
dell'assegnazione desìi «ìllog 

gi popolari sia disciplinata 
con legge regionale nel ri
spetto dei « criteri » fissati 
dallo Slato. 

I/autonomia comunale m 
questo caso non saia mortifi-

| caia, ma anzi esaltata. Ciò che 
i davvero la mortifica e in lealtà 
i il disordine amministrativo e 
j funzionale. C'è inoltre da te 
| ner conto che la democrazia 
I m questa materia non si af-
1 ferina nelle commissioni tor-
[ g.mo tecnico), ma nel Consi-
! '-tlto comunale, ch'amato alla 
j approvazioni; delle graduato-
I n e 
! Nel pa.v-agiiio del compiti 
! l'.econdo .; DPP. n. 103.". i da 
I gii iMitiMi ;i; Connini. si do-
| via (, nudi -egli;re. si, l.i li-
i m a di privilegiare al massi 
{ IMO i Co:.nini, ma nei rispetto 
i di attribuzioni «organiche». 
! m modo che si'i atM della 
| pubblici ammur.s! razione si 
I r ivel i lo sempre ciliari, « leg 
( gibili ». come chiara e « le;; 
I gib:!e » d"ve essere la resjjon-

sabilita di chi li compie, seti 
! za confini i e rimbalzi di le-

spons.ibihtà. 
Solo in questo modo s: a-

via la partecpazione. In ca
so contrario, :1 ciitadmo pei 
derebiie la fiducia e si allon
tanerebbe. un pericolo da evi
tare anciie in questo campo. 

Francesco Malfat t i 
presidenti.- dell'I AC P Oi Lucca 

Ammanco 
due miliardi 

in una banca 
di 

a Torino? 
TORINO — Ibi ammanco di 
o l i l e due miliardi sarebbe 
stato s c o p e t o nei giorni 
sic irsi alla Cas>a di Rispar
mio di Torino. Usiamo il con 
dizionale pcrc i e la notizia. 
trapelata nella giornata di 
sabato, non i.a ancora rice
vuto alcuna conferma ufficia
le da p a n e dei dirigenti del
l'istituto di credito. 

Alcune scarne informazioni 
su.la Vicenda sono state pub
b l i c a t e ieri d a I.a Sttiiitp'i. 
Afferma il quotidiano torine
se che responsabile dell'am
manco sarebbe un funziona
rio de; servizio esteri. Lo
renzo Harbero. sospeso cau-
ielativamente di.'.l'incarico. I 
I3..t Dcro avrebbe inoli ro ten
talo in un primo tempo di 
rendersi latitante. In seguito 
avrebbe avuto un ripen-a-
men.to e (pianto prima d<>-
v.vbne pre-enii!!":;! a: magi 
strali per spiegare le proprie 
ragioni. I a (ieiitmcia del gra
ve il.e.-ito sarebbe stata pre 

i ! 

DALLA REDAZIONE 
PAl.KH.MO - Triplice ornici 
dio avvolto nel mistero ieri 
pomeriggio nel centro di Trap 
pcto. un paesino di 1 Palermi
tano. al ((infine tra le prò 
vince di Palermo e Trapani: 
alle 15.20 una FIAT 12(1 ver 
de s'è fermata con grande 
stridio di freni davanti al bar 
i Menenati », sulla strada sta 
tale 1115. che e anche il corso 
principale del centro. 

I n uomo, di statura me 
dia. i capelli scuri, un vesti 
io grigio a strisce chiare, sce 
so dall'auto, s'è diretto con 
decisione incontro ad un grup 
pò di persone che stavano di 
nanzi al locale. In un attimo. 
iia c>plo<-o da distanza ravvi
cinata contro di loro l'intero 
caricatore d'una pistola di 
grosso calibro, fulminando li 
persone m e >i sono abbatto 
te su l la , (alto in una pozza 
di san/Mie. 

I,'assassino s'è subito dile
guato. allontanandosi a forte 
velocità sulla > 12» ». Alcuni 
testimoni l'hanno riconosciu
to: è il 40cnne Vito Caruso. 
agricoltore, incensurato. Nes
sun precedente penale hanno 
pure le tre vittime che. a quel 
che risulta, non si conoscevano 
tra loro, ne intrattenevano al 
cun rapporto con l'assassino: 
(ìiovauni Pellari. 23 anni, un 
salumiere di Palermo. Carlo 
Orlando. .'17 anni, meccanico 
di Trappolo. Giuseppe Girami. 
di .11 anni, operaio di Parti-
nico. 

Posti di blocco stradali so 
no stati subito istituiti e 
clic» Iteri dei carabinieri lino 
no battuto sino a tarda ora 
tutta la provincia alla vana 
ricerca dell'omicida. Il delit
to ù un vero e proprio gial
lo: nell'impassibilità di ipo
tizzo'.- n i movente per la tri
plice in ci.- ione gli investiga
tori Inumo in un primo mo 
mento .sostenuto che Caruso 
potrebbe aver agito in un 
raptus di follia. 

Non >. cr .o ' io escluse però 
altre piste. Tutta la zona oc
cidentale ('ella Sicilia è infat
ti caratterizzata in questi an
ni da una grave recrudescen
za di delitti (ti malia, legati a 
contrasti per la gestione di al
cuni cospicui racket: in par
ticolare nel triangolo Trappe 
to. Partiniio, Alcamo grossi 
alluri legati al commercio del 
vino f-sullo, fatto con acqua 
e zucchero, ed al contrabban
do di tabacchi e droga, han
no innescato una grave rea 
zioii'- a catena, sfociala in de 
cui'' c.'i recisioni. Vecchie e 
nuove cocche M fanno la gnor 
ra per il controllo di questi 
inierc.-si. K la barbara ucci 
.'••ore di ieri potrebbe essere 
l'u!'imo apclln. 

Barbaramente trucidati 
due fidanzati a Cosenza 
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Suicida il giovane 
che uccise la madre 

PALKRMO - Ciiusepjje Sor 
re:iì.::o. H7 anni, che dome 
!.»;• s -orsa aveva i i c i s o a 
.-:>-:i^;iii!e la madre Rosalia 
Valenti di 72 anni, s'è toì'o 
a vita ieri ::: una cella dei 

tna-iiconuo "mdtz.iarto di B«r-
celi.ria Pozzo di Gotto ' \I->-
sma». Vi era staio rinchiusi. 
-.t-T orcìutt» del::1, prr.r-.ira de! 
la Reuubb'.ic 1 di Tra-.iani ner 
P.-.-CT'.'VC le -uè cond.zior.: 
iiii,::';iii 

Prima <i^\ rifiuto era s-a'.i 
v.tr i' v '!; •• rirovrraìo pre>;o 
e «e cii cura jvr malattie 
mentali. 

situazione meteorologica 
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I '.II;ÌC-.%O di .>r-a ImUi* ril imt»hilr |>ro\rnlrntr dai 
IJ:I.I-.I.II:IÌ n in i orirutali %x fm.lujlmcntr aitrinixml.> 
".i. n-'nlrr I.» pr»-^sionr alrtirt^Ifrir* >l *CFir<* in»orno 
4 \ j t ri »ti;»ni.»ti al l i mrttiji. in qnantn la nò-Or» 
p-n'st-n r tiunprcsa n< t Imrji mrri.Ii >nili ilrljj \»»t» 
.irr; rti 3tl.i (irrs.ionr i h - lu il suo n u « l m a »»Iorr 
»:il!i- i-'i\r hn:r.nnirhr. l"rrrn3n»ono m ' o r i condtrl»»-
ni ili •ar.shillt» m.< rott »rr.pi^ m w ili v r r n o r »<-ar-
»j« »;;.\f!Jl nu\.>!n>-3. -.pi-*;»- »nl!r rnl;«ii nord reci-
clrrajli r gj i itr ilrtla 'a^r.a (irrmira. (t|f an^molji-
n'nll. >. irj.-.n" -ii«tT.t p n >rtrnlsiti %n!lr Trf \ fnr -
j}r_ s^llr rr*i.mi ilrl!^ (A-<-ÌI Julrlj'ir^ r ionica e *TI 
t:i-rllr mrmlierJÌi. In [-rnsOmI;» d^tlr 7nnr rn"n-
liti»x<" ifinn prnbat<iii ii!drn».lm<-TUi nn«nlo*i a ra-
rjilrrr trrnpiranro fin- po«w>nn dir luoso a qujlfhr 
pì.«\ji%4-i* anfhr di lìpo lrmporalf~"ro m* di h m r 
durata, l a Jrmyrrati'ra r in xradmir anmrmn »pr*ic 
r»r quarin ritnarda I talc.fi n u d i m i drlla jiornala. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 

i Irci t rV-ers; 
B :ir-i 

iti ' i n -':< -• —. 

Bclzyro 

Trit»:* 

Milana 
Torino 
Curtre 
Ornati 
Bclo^-i» 

7 
10 
U 
IJ 
IO 
10 
9 

14 
9 

I£ ; firtnir 
74 | P.i. 
2} • A-xon» 
74 j Prru^ia 
24 | Pnctrm 
2J | L aquila 
31 ' Rami 
15 t C»mpab. 
74 • Btri 

10 
9 

13 
l ì 
17 
• 

11 
9 

14 

73 ' N.oetl 
77 i Perenta 
70 1 C ium. 
17 | Reggio C. 
70 ( Mrttina 
13 i Wm\wrmo 
3$ Catini* 
1S , Alghero 
70 i Cagliari 

14 
7 

I I 
17 
11 
17 
13 
17 
11 

33 
13 
70 
24 
27 
19 
25 
71 
70 

Alfredo Reichlin 
Direttore 

Claudio Petrucciol i 
Condirettore 

Bruno Fnriottl 
Dimlore ««por.-ac:'.» 
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DAL CORRISPONDENTE 
nOPH'NZA — Duplice, barbaro omicidio la 
notte scorsa n C'osermi. Una giovane coppia 
di innamorati è stata ferocemente trucidata 
a colpi di coltello a pochi chilometri dalla 
citta, in con*rada Vadue. Le vittime: Maria 
Pia Adduci. 1!) anni, studentessa al magi
strale di Cosenza e Silvestro Ohionna. 28 
anni, barista. 

I-i scoperta dei loro corpi e stata fatta 
da ima pattuglia dei carabinieri alle 3,30 del
la notte scorsa durante un normale siro di 
perlustrazione m un viottolo nei pressi del
la statale che per Corolei e Domanico, porta 
al basso Tirreno, nei pressi di Amante». I 
carabinieri hanno notato una Mini-Minor ab
bandonata e si sono fermati pensando si 
trattasse di un'auto rubata. Ma, a pochi pas
si dalla macchina, ecco il conio della Addu
ci martoriato da oltre 20 pugnalate e ab
bandonato in unii fossa profonda poco me
no di un metro. Dalla targa dell'auto si è 
risaliti al proprietario dell'autovettura: ap

punto Silvestro Ghlonna. Ma In casa non 
c'era. Si perlustra ancora la zona del delit
to, e viene scoperto anche il corpo del 
Ohionna, abbandonato sul greto di un fiu
me nei pressi del viottolo. 

Particolare impressionante: le gomme po
steriori della Mini-minor erano state squar
ciate per impedire forse una eventuale fuga. 
Mistero assoluto sulla precisa dinamica, sui 
moventi del barbaro omicidio, sul numero 
depli assassini, persino sull'ora del delitto: 
l'orologio del Ohionna segna le 12. Dall'auto 
non e -.tato rubato nulla. Si spera di capirne 
di piti dall'autopsia disposta dal sostituto 
procuratore Serafini, che dirige le indagini. 
Delitto di un « guardone »? Vendetta di un 
«innamorato deluso»? A questo proposito 
pare siano state ascoltate alcune compagne 
di scuola della Adduci che negli ultimi tem
pi aveva manifestato « paura » per un mi
sterioso personaggio che la seguiva. 

Filippo Veltri 

E' il secondo coso in pochi anni nel Barese 

Pastore suicida a 14 anni 
nelle campagne di Andria 

Il fatto è accaduto il 16 maggio, nia la notizia e stata resa nota 
solo ieri - Sfruttamento e miseria nei paesi poveri delle Murge 

DALLA REDAZIONE 
BARI — L'n pastorello di 14 
anni. Domenico Di Palo, di 
.Minervino Mur^e. si è tolto 
In vita impiccandosi pelle 
('.-impagli? di Andria. a cori-
tracia JVtroni. nei pressi de! 
la frazione Montenrosso. Il 
suicidio è avvenuto il l(ì mag
gio. ma la notizia si è ap 
presa solo ieri. 

il corpo del rajin/zo è stato 
trovato in ginocchio ai piedi 
di un albero di olivo. Si era 
legato al cullo una robusta 
corda che poi aveva allaccia
ta ad un mino. Si è ucciso 
lasciandosi cadere dall'albero. 

Domenico Di Paolo, clic ha 
altri dieci fratelli, era figlio 
di contadini e lavorava come 
p.istorr pre.- .-,o due agricolto
ri che hanno in aflitto alcuni 
terreni dal iiri:-,.-o proprietà 
rio (ii Air-ria Diodato Coci. 
I.a i ita del radazzo >i svolge 
\ a nella selitutìiui' delle aride 
colline (iella Murgia barese. 
ove condi:ce\a il gregge. Si 
nlz;<va. come tan'i suoi eoe-
t.mei elio H'iini» !o \Ì«V-.D la 
\ oro. la mattiti;! appena fai 
to uioruo e percorreva chilo 
metri e chilometri di Mursia 
col gregge per ritirarsi l,i sc-
r.i. p<vo prima del trnnv.n'o. 
Alla ma'—cria l'aitendexa al 
tro lavoro: sistemare le pece 
re neiili ovili. Poi finalmente 
il riixiso in un letto imprnv 
'.'Nato, milite voi'e nello ste»; 
so ovile. In cambio di tanta 
fat ic i e di qup-tn vi!n di ^o 
litud'iie un tr.-".*ro <-alnrio i non i 
esistono t.: riffe per queste ( 

pi.-rn^leiii data l'età dei pa | 
storcili ' ed il perm°s^o di re • 
car>i a ca^a di solito una voi ; 
ta al mese, fatta ecrer.ione j 
per la festa del patrono. ' 

Non -ono estranei a questa • 
tri-te vicenda atteggiamenti di , 
omertà e anche di complicità ! 
ria parte dei familiari del ra j 
cazzo, sottoposti in questi e a i 
si ai ricatti di i oloro che ave Ì 
vano pre-o il ragazzo a la i 
vogare e » Ito <i sono adone ; 
r.iti in tutti i modi rxrrihé ! 
la notizia venisse coperta dal i 
•^ilr-nzi'i. Ora bisognerà anche I 
irvincare sc.l tipo di certiticato j 
ri; morte che era stato rila- j 
- ( iato dal medico prima della . 
rimo/ione del corpo del pi'' j 
colo pastore. Nonostante il M- i 
ler.zi» con cui è stato u-nta- j 
to (ii ra-cordere la triste vi : 
» i ::('.•.. a Minervino Murge. j 
n.te-e na».ile del racazzo. al I 
f.ìr.r notizie a::c!:e se vaghe 

I erano giunte, tan'o che i i a J 
' rahn.ier: li.T.r.o dato il via j 
i alle indagini. j 

! K' (!el l'.'T.i il suicidio ri* , 
un altro pastorello. Michele i 

: Colonna, arfh'eel i di H anni. ! 
| di Altamura. un altro paese 
: della Murgia barese, che si 
j Miirid.'i vicino ?,\ gregge che : 
! custodiva, sparandosi un colpo , 
! cii fucile alla testa. Ci sono vo . 
' luti due anni perché la magi I 
: stratura indagasse ? fondo MJ ! 
• questo triste episodio ed ac t 
. certasse che il pastorello non I 
i e ra stato ucciso per \ endetta 
i ria qualcuno, ( ome si era volu 
! to far credere, ma si era sui-
I e d a t o . Il proprietario presso 
i cui lavorava, un ricco agricol-
! tore e allevatore di Altamura. 
I se l'è cavata con una mite 
i condanna. 

i Bisogna dire che la magi-
1 stratura è intervenuta con 
I molto ritardo, nonostante le 

denunce delle organizzazioni 
j .sindacali, nel combattere que-
j sta piaga dello sfruttamento 
i minorile nelle campagne della 
I Murgia, dove il fenomeno. ?e 

non ha più le dimensioni di 
dieci mini or sono (quando i 
bambini venivano dati * in fit 
to » agli allevatori nella pia/. 
za principale del paese nel 
giorno del mercato che si svol
geva in occasione della festa 
patronale) è non di meno an
cora presente. 

Si può dire che tuttora buo
na parte del patrimonio ovino 
dei comuni della Murgia ba 
rese è allietata ancora alla cu 

stodia di pastorelli con la gin 
stilìcazione. da parte di gros 
si allevatori, che non si tro 
vano più i pastori, o che quan 
do si trovano, vengono a co 
stare molto. In realtà si pre 
ferisce imlxiccare la strada 
dello sfruttamento minorile 
possibile per la vecchia mise
ria ancora presente in tanta 
parte della Murgia. 

Italo Palasciano 

Supera 
i 250 

miliardi 
il volume 

d'affari 
del CONAD 
BOLOGNA — Il 1977 * stato 
anche per le strutture asso
ciative e cooperative dei det
taglianti un anno non facile. 
Il giudizio lo ha fornito la 
annuale assemblea di bilancio 
del CON'AD. il Consorzio che 
acquista (ed ha servizi) per 
conto di 182 cooperative di 
dettaglianti (i soci sono 
19.247) sparst su tutta l'area 
nazionale. 

Il giro d'affari del Con
sorzio è stato nel 1977 di 230 
miliardi e mezzo di lire, con 
un incremento sull'anno p ie 
cedente del li),10 per cento, 
l'espansione maggioro è stata 
registrata nei settori carni, 
ortofrutta e cartolibreria. I.e 
cooperative socio hanno rea
lizzato un volume d'affari in
vece di 310 miliardi, con un 
incremento del 30 per cento. 

Il capitale sociale del CO 
NAD è passato dai 721 milio
ni del '7ò agli attuali flati. 
L'utile di esercizio e stato cii 
1D2 milioni. 

E soprattutto nell'espansio
ne dei servizi ed in una ere 
scente funzione sociale che 
il Consorzio si è distinto nel 
1977. L'attività formativa ha 
pesato sul bilancio consortile 
per 72 milioni ed ha coinvol
to complessivamente 373 qua
dri e 1.400 evettagliami. 

L'assistenza alte cooperative 
è stata costante in tutti i mo
menti: gestione dei gruppi tra
mite gli ispettori amministra
tivi, promozione alle vendite. 
ricerca o costruzione di nuo
vi magazzini e 17 nel 1977 per 
una superficie complessiva di 
49.000 mq.i . meccanizzazione 
della gestione (installati 4 cal
colatori elettronici IBM e 6 
Audit ft-Olivctti», ristruttura
zione della rete di vendita 
( 15 nuovi moderni negozi a 
gestione associata per 5.200 
mq. di superficie». 

L'attenzione alle crescenti 
difficoltà dei consumatori ha 
impegnato il CONAD nella 
campagna «prezzi concordati 
e trasparenti ». che hanno vi
sto la partecipazione di 50 
gruppi associati per un tota
le di lO.fiOO dettaglianti. 

L'assemblea del COXAD ha 
infine confermato l'indirizzo 
di sviluppo e di investimento. 
mai interrotto, anche nei peg
giori momenti di crisi. Il pia
no triennale approvato preve
de infatti investimenti in ma
gazzini per 45 miliardi e in 
250 negozi moderni per 29 mi
liardi. 

Comune di Settimo Milanese 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso eli pubbl icaz ione del Progetto di pro
g r a m m a pluriennale di at tuazione del Piano 
regolatore generale vigente. 

Ai sensi dell'art. 18, III comma, della legge regionale 
5-12-1977 n, 60. modificata ed integrata con la legge 
regionale 512-1977 n. 61. è depositato dal 29-5197R 
presso il Comune cii Settimo Milanese il Progetto di 
programma pluriennale di attuazione previsto dalla 
Legge nazionale n. 10 del 281-1977. approvato dal Con
siglio comunale il 29 marzo 1978 delibera n. 29, presa 
atto del Comitato regionale di controllo n. 42367 del 
16 maggio 1978. 
Gli interessati possono prendere visione del Progetto 
nelle ore d'ufficio (telefono .'12.P.-J.972) e presentare 
osservazioni entro e non oltre le ore 17 del giorno 
27 giugno 1978. 
Dalla casa comunale, 29 maggio 1978 

IL SINDACO: Luciano Cocchi 

TRIBUNALE DI LECCE 
Avviso di vendita 

di immobile alVincanlo 
l\ giudice deil'esecuziune dottor Giovanni Mannarini, in 
seguito ad istanza dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale, con sede in Roma, creditore pignorante, con sua 
:>rdinuii7!t 31 marzo H»7H. ha depos to In vendita all'incanto 
del seguente immobile di proprietà della Cooperativa 
agricola ACLI cii Campi Sa'.entina in persona del suo 
presidente pro-tempore, ed na fissato all'uopo l'udienza 
del L'J niugno 197», ore 10 ce . , innanzi a se. nella sala 
delle pubbliche udienze civili sita al quarto piano di questo 
Tribunale, per le operazioni relative. 

« Stabilimento ole.irio in Campi Saloni ma contrada "Olmo". 
non accatastato ai NCEC. insistente su suolo riportato 
in XCT aliti pari. «1270 bis. fol 35. PTC. Hi'.) di are 40.04 
e PTC. 21»; di are 24.24, conim.inte a n e con strada privata 
interposta a proprietà VoirujMio e D'Agostino, a n o con 
Pagliara, eredi Spagnolo. Palmieri, a s e etili strada comu
nale Campi Salice, a s o con Calabrese; costituito da un 
solo corpo di fabbrica con inieir.it.i adibito a vasche. 
p.t. adibito a snla di lavorazione, labomtorio e servizi. 
primo piano adibito a uffi -i «• accessori: compresi tutti i 
macchinari e quiint'altro descrit»'» nt'll'aliepilu relazione 
di stima in data 5 dicembre 1977 del per. ind. Massaira 
Raffaele»;. 
Ha disposto per la vendita le seguenti condizioni: ai l'im
mobile verrà posto in vendita in unico lotto, come sopra 
riportato, al prezzo base di L. lBOUOOdOO (cun nirotouda-
ìnento e compresi i in icchinari», cosi determinato tra
mile esperto; b» o^ni otleii-nte, per poier essere ammesso 
all'incanto, dovrà prestare cali/ione in denaro nella misura 
del decimo del prezzo basi , oltre alie spese nella misura 
del 20 i di detto prezzo, mediante due distinti assegni 
circolari trasleribili intestati a! "iiucelliere dell'ufficio ese
cuzioni immobiliari di questo Tribunale e rilasciati da un 
istituto di diritto pubblico e. di interesse nazionale, da depo
sitarsi in questa cancelleria (litro il giorno precedente 
l'incanto, c> ogni offerta di aumento non potrà essere 
infettine a L. I.IIOO.ÌNX); d i nel caso di aumento del prezzo 
base d'asta, a seguito di illumina di offeite, l'aggiudica-
tario dovrà integrare in presente prestata cauzione, me 
diante versamento m cienaio. entro le ore 12 del giorno 
in cali verrà effettuata IV^giudicaziune; e» entro trenta 
gioì ni dall'aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare 
il prezzo su libretto postale infruttifero, intestato al debi
tore esec.it ato. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla cancelleria del Tri
bunale di Lecce - Cfficii esecuzioni immobiliari - V piano. 

ÌAicce., f) maggio 1973 
IL DIRETTORE DI SEZIONE: doti. Vincenzo Col ucci» 

kitua'Kadett 

Anche nel 1977, per lo quinta volta consecutiva, ho 
vinto nel Campionato Italiano Rallies Internazionali lo 
Coppa CSAI per il Gruppo 1, Turismo di serie, e, per il 
secondo anno, anche il Gruppo 2, Turismo spedale. In 
ogni caso, che sia di serie o no, la Opel Kadett GT / E che 
vince i rallies, corre e vince per la tua Kadett, per rendere 
ottime le sue qualità migliori. 

La Opel Kadett GT / E ha il cambio a 5 marce, cerchi in 
lega leggera 6Jxl3 con pneumatici radiali, sedifi sport "Reco-
ro". Soprattutto ha scatto e potenza, grazie al nuovo motore 
da 2.0 EH od iniezione elettronica da 85 kW (115 CV) per 

portarti da 0 a 100 km h in 8,5*.Velocita massima 190 km h. 
Lo Opel Kadett è lo versione cittadina di questa spor

tiva di dasse, bella, brillante e rifinita senza economia. 
Il suo robusto motore di 993 ce offre ottime prestazioni. 
Freni anteriori a disco con servofreno, limrtafore di frena
ta aHe ruote posteriori, piantone ad assorbimento d ener
gia, carroz2eria a struttura differenziata, pneumatici 
radiali di serie, cambio sportivo a leva corta, barra 
stabilizzatrice onteriore e posteriore per un'ottima tenu
ta di strada, moquette in tutto l'abitacolo, sbrinatore del 
lunotto posteriore e tonto altro in più. 

Opel Kàdelt:è sempre una buona scella 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Contratto 
autoproduttori e 
maggiorazione 
per lavoro 
notturno festivo 
Cara Un i ta , 

quale membro ilei consiglio 
di fabbrica della Centrale tei-
moelettrua Cartonavo. iscritto 
alla ('CU., vorrei sapere da 
voi come si deve interpretare 
l'articolo li (laioro : traordma 
rio) nell'ultimo contratto (leali 
autoprodiitlort 

Il punto doie non ci tro
viamo d'accordo IOII la dile
zione aziendale e sul come 
vanno patiate le ore notturne 
festive Intatti la dilezione non 
intende accumular'' le due pei 
ventilali, cioè il .in pei cento 
di laioro notturno piti il 7~> 
per cento pnclie stolto ut 
(porno festivo che t'unì ebbe 
dare il W.~> per cento- tosi seni 
lira a noi sia (/insto mtei pre 
tare leggendo il punto I e '• u 
pai/ l! I del nostro lontiatto 
die tratta appunto la i umilia 
Ini ita 

la conlruilduimi-' •• anioni 
pili evidente esemplificando la 
inameni di interpt eture da 
parte della due ione Prendili 
ilio il caso di due opeiai i he 
abbiano entrambi tuionito 170 
ore mensili di cui h'i iiottiu 
ne e che >n (/uestn mese < t sia 
una festa lutei medi" l'opeimo 
che durante la (estuila tomi 
va il tiono ti II impure II L'J si 
trovati nella liiistu i/uesta >e 
Intuizione ore '>7 noi mali, me 
In al MI per tento, me S al 
tilt per cento L'operaio ime 
ce che si olite linoni nottuiro 
nel (/torno antecedente la le 
sta dalle L'J alle Uh. lavorando 
così per li me in notte festini 
si troverà (/ucsl'ultia n-tliba
zione ore lu'i normali, ore .">'' 
al MI per cento e ore li al 
75 per cento Trasformando in 
lire si vedrà come l'operaio 
che ha lavorato la notte. (/Hin
di iiKK/diorniente dtsutjiuta. 
percepirà una somma inte
riore. 

La direzione « la fotte di
cendo che anclie uU'KSF.L /m-
gano c o s i Sperando di esseri» 
riuscito a spteqarmi. chiedo 
qua! e il vostro parere 

F R A N C O L A U R I N I 
« M o n f a l c o n e - Cor i ' / ia ) 

Al q u e s i t o c h e tu p imi — 
e s a l v o a d i s p o n e di al tr i 
e l e m e n t i m t e i p i e t a l i v i c h e n o n 
s i a n o q u e l l i , i n d a m e n t e te
s t u a l i . r icavabi l i dal C C N L 1!0-
.> 197fì — p a r e si d e b b a da i e 
r i s p o s t a n e g a n v a . In p r i m o 
l u o g o , n e s s u n a p o s s i b i l i t à di 
« a c c u m u l o » e n c a v a b i l c da l 
p u n t o :u de l l 'ar t . ». d e l c o n 
t r a t t o ( c h e e poi la « s e d e » 
ne l lu q u a l e v e n g o n o , c o n g i u n 
t a m e n t e . d i s c i p l i n a t e le d u e 
p e r c e n t u a l i ili m a g g i o r a / i o n e 
de l :?() e del 7.">>: e d infat t i è 
p r e v i s t a I.t distinta m a g g i o i a -
7 ionp d e l HO t;tl-75 p e r c e n t o a 
s e c o n d a c h e l'ora di l a v o r o 
n o t t u r n o s ia o r d i n a r i a 
s t r a o r d i n a r i a — s t i a o r d i n a n a 
f e s t iva . D i s t i n t e s o n o le m a n 
g i o r a / i o m . q u i n d i , c o m e di 
s t in t i e n o n c o n f o n d i b i l i n e 
s o n o i t e la t iv i p r e s u p p o r r s, . 
il l a v o r a t o r e fa u n ' i n a di not 
t u r n o « o r d i n a n o » si a v r à il 
HO p e r c e n t o m q u a l s i a s i g a u 
nata c a d a la p r e s t a z i o n e . S e . 
i n v e c e . la p r e s t a / i o n e «.aia 
s t n i o r d i n a i i a a l l o r a s i av i a il 
»><) o d il 7.~> p e r c e n t o a se
c o n d a i lei t i p o ih g i o r n o in 
cui la p r e d e t t a p r e s t a z i o n e 
n o t t u r n a s a i a catini.» 

K' ì n t l n b b , a n i e n t e m o p p o r 
t u n o c h e ne l c o n t r a t t o n o n s i a 
s t a t a p r e v i s t a u n a diversa 
m a g g i o r a z i o n e pei il l a v o r o 
n o t t u r n o o r d i n a n o c a d e n t e in 
fes t iv i tà - m a a l l o r a s a r e b b e 
a u s p i c a b i l e m u t a l e — in fu
t u r o e d :n s e d e di r i n n o v o — 
la p r e v i s i o n e s t e s s a , ìntrnriu-
i e l ido u n a m a g g i o r a z i o n e ina 
g a n «lei 4»)5i> p e r t e n t o p e r il 
l a v o r o n o t t u r n o f e s t i v o . Ma 
d a l l ' a t t u a l e t e n o r e de l p u n t o 
3» n o n p a r e r i c a v a b i l e l ' inter
p r e t a z i o n e d i e tu v u o i d a r g l i . 
N o t a po i . » n e r i p a r l e r e m o su 
b i t o a p p r e s s o , c h e tut t i i tur
n i s t i h a n n o d i r i t t o — o l t r e a l l e 
m a g g i o r a z i o n i n o r m a l i d e l 'Mi 
p e r c e n t o — a n c h e a l l a in
d e n n i t à de l ld per l'unto p r e 
v i s t a al s u c c e s s i v o p u n t o 4 ' 

E v e n i a m o ora al p u n t o lì» 
d e l l a d e l i b e r a .'! 4 l u g l i o 19ó*"> 
dell . t C o m m i s s i o n e mterpreta 
/.Ti.' H O s o t t o l i n e a t o . iii p r ò 
oo«uto. l ' a c g e t t i v o p e r c h è in
fatti la C o m m i s s i o n e ha m-
t e r p r e v . t o e s t e n s i v a m e n t e — 
e d a f . u o r e dei l a v o r a t o r i — 
l 'a t tua le i c o m m a de l p u n ' o 
4»: q u e s t o infatt i p r e v e d e v a il 
jo.Vi a c c u m u l o tra m a g g i o r a 
z i o n e o r d ' r . a n ì de l .".«» p e r c e n 
t o e d i n d e n n i t à turn i s t i d e l 
10 p e r v e n t o m e n t r e t a c e v a 
— c o s i d a n d o l u o g o a d evi 
d e n t i c h i a r e m c n i s t i / i e — su l 
la p o s s i b i l i t à d: a c c u m u l a r e 
l o s t r a o r d i n a r i o n o t t u r n o fe
s t i v o i c e r t a m e r r e p a i fa t i co 
s o . p r o p r i o i v r v h " s t r a o r d i n a 
r io e fe-T ivo> c o n l.i i n d e n n i t à 
turn i s t i E h l i e n e . la C o m m i s 
s i o n e ha s t a t u i t o c h e anche 
il t r a t t . v n n i ' n di «ni al 4* 
c o m m a p u n t o H» art . fi de l 
c o n t r a t t o iv.:o a c c u m u l a r s i 
ut n o n a s s o r b e >•> a l la i n d e n n i 
tà u r r n i n i : c o n t i n u i a v v i c e n 
d a t i d i c u i al 1 • c o m m a d e l 
p u n t o 4> 

I.a f inal i tà perequat i* .» se 
gu i ta d a l l a C o m m i s s i o n e e evi 
d e n t e , m a e s s a c e r t o n o n a u t o 
rizza a d e f f e t t u a r e « a c c u m u 
li » t ra e l e m e n t i •'!.» m a g g i o 
r a z i o n e de l HO e q u e l l a d e l 
~.ì p e r c e n t o » fra s e c e r t a m e n 
te n o n a c c u m u l a b i l i , propri»» 
n e r e n é d i s t i n t i e p e c u l i a r i 
S e m m a i , c o m e gì.» ricttt». sa 
rehl>e d.» p o r s i il p r o b l e m a di 
un'fl.'frn m a g e (oraz ione c h e re 
m u r . c n s p e c i f i c a m e n t e il la
v o r o o r d i n a r i o n o t t u r n o fest i 
v o e c h e , a l p o r i rii q u e l l a 
de l 75 p e r c e n t o , si p o s s a cu 
m u l a r e c o n q u e l l a p e r i t u r n i 
c o n t i n u i a v v i c e n d a t i . M a q u e 
s t o è u n d i s c o r s o e v i d e n t e m e n 
te a n c o r a d a fare . 

Ex dipendenti 
della Difesa 
licenziati 
per motivi 
politici 
Cari com/iagiii, 

sono un f i dipendente del 
ministero Difesa licenziato 
per discriminazione politica 
nel quia no del ltl.ì'j. Leggendo 
tutte te settimane la rubri
ca « Leggi e contratti » ho 
pensato di chiedere un io 
stro consiglio o anche inter
vento. se possibile, visti i 
noti (/turisti che partecipano 
a questa rubrica 

Sono ni possesso di un de 
creto legge che mi da duit 
to ai s o l i tini pens ion i s t i» ì 
uU'atjuunciuinento dei coutil 
liuti dall'assunzione all'Ai se 
nule di Venezia sino alla mia 
mollo faticosa assunzione 
(dopo dica 7 anni di disuc 
diluizione forzata/ presso la 
ACXll. i categoria autoleiio 
traimeli intentai lyatorii di 
Venezia 

Sei ondo quanto mi ha ri
lento il sindacato Difesa, che 
e unico nostro intermediario 
i ou ' IXl'S Fondi speculi. do 
pò anni di titillatile ancora 
iHiyi siamo in alto mate pel
li i icoiio.st intento dei nostit 
u'ii il li set ondo i quali, listo 
:l I) ! e gli anni gin lavorìi 
ti pi esso t'attuale Attenda. 
ho ne superato il massimo 
peiis'onaiitle e pei poter au 
dine in pensione mi trovo 
invece a chiedete tli essere 
sottoposto in quiescenza per 
un ululiti!. avendo una torte 
torma di toh osi demi mante 
che un impedisce una qua! 
siasi attilliti 

La domanda che it pongo 
come l'ho più volte posta al 
snidai (ito. e questu Perche 
questa famigerata legge n 
JU del M.il'171 /.sono tra 
scorsi aia sette anni'i non 
può darmi diritto all'uguali 
(•lamento dei soli c o n t r i b u t i 
p r e v i d e n z i a l i inon a qualsia
si tipo di liquidazione, e so 
no d'avi oriloi'' F. inoltre, per
che se l'IXI'S non ne mole 
sapere di questa legge, che 
credo sia leaye di Stato co 
me ad esempio la .!.;(> e tutte 
le alti e. il ministero Dilesa 
non fu il versamento dei fon
ti' a not spettanti un (/ue.sti 
anni dovrebbero esser già 
maturali dei begli interessi 
banvaiii e non ci liquida' 

V I 1 T O R I N O P I N Z O N 
« M e s t r e - Venez ia» 

I-a l e g g e HI m a r / o I*i71 n 
'J14 i p u b b l i c a t a s u l l a Cazze! 
tu l'ttieittle n . I l » d e l 4 m a g 
g i o Ì071. vedi Lei de l 107*1. 
pag r'.iì.ii s t a b i l i s c e « prov
v i d e n z e p e r t a l u n e c a t e g o r i e 
di e--: d i p e n d e n t i de l m i n i 
s t e l o de l la D i fe sa» . Le «prov
v i d e n z e » c o n s i s t o n o n e ! c o n 
i -edere l a i l i cenz ia t i p e r m o 
tivi po l i t i c i nel p e r i o d o !• 
g e n n a i o 1 !».",(i - :tl d i c e m b r e 
1!».~>!)> „ un trattamento di per. 
sione puri a quello che sa
rebbe loro saettato qualora 
avessero tontinuato a presta
te seri tzio » 

L'ai t . :t d e l i a l e g g e s tab i l i 
si e . c h e q u a l o r a l ' i n t e r e s s a t o 
n o n r a g g i u n g a « n o n o s t a n t e le 
« p r o v v i d e n z e » ! l ' anz ian i tà mi 
m i n a n e c e s s a r i a p e r la pen
s i o n e . si applica In legge J 
aprile l'.kiX n. r,L"J. C i o è , l ' in
t e r e s s a t o h a t i i r i t to a cos t i 
t u i r s i . a s p e s e d e l m i n i s t e r o 
d e l l a D i f e s a una pmn:io'ie as
sicuratila presso l'IXPS. c o n 
d i r i t t o a l l a p e n s i o n e a car i 
co deiriNPS. 

P e r i n f o r m a z i o n i e p e r as
s i s t e n z a l e g a l e ( g r a t u i t a » , m 
d i s p e n s a b i l e n e l t u o c a s o da
ta la l o m p l e s s i t a d e l l a m a 
t e n a . t i en i p r e s e n t e c h e il 
s i n d a c a t o D i f e s a n o n e affat
t o « l 'un ico i n t e r m e d i a n o cot i 
l ' I X P S . F o n d i s p e c i a l i » ("e 
a n c h e la C G I L , p a t r o n a t o IX 
CA. c h e t i f o r n i r à , s e n z a s p e 
s e . t igni o c c o r r e n t e a i u t o , an-
i'he. s e n e c e s s a r i o , in s e d e 
g i u d i z i a r i a . 

P o i c h é l ' A C X I L a s s i c u r a ì 
d i p e n d e n t i p r e s s o il F o n d o 
s p e c i a l e di p r e v i d e n z a p e r : 
d i p e n d e n t i d a a z i e n d e e s e r 
«•enti p u b b l i c i s e r v i z i di t ra 
s p o r t o ( g e s t i t o d a l l ' I X P S » . e 
p o i c h é t a l e F o n d o s p e c i a l e e 
regolato in modo diverso d a l -
1 a s s i c u r a z i o n e g e n e r a l e o b b l i 
g a t o n a I X P S . b i s o g n a c h e t u 
c h i e d a , l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 
l e g g e 2 a p r i l e Ii»:>8 n . 322 
« p o s i z i o n e a s s i c u r a t i v a p r e s 
s o l ' I N P S » . e molti e chieda 
c h e il p e r i o d o di s e i v i z i o pre
s t a t o a l l e d i p e n d e n z e d e l mi 
n i s t e r o D i f e s a «anni 18. m e 
s i 8 e g i o r n i S» ti v e n g a 
« r i c o n g i u n t o » e c o m p u t a t i » 
a: l ini d e l a p e n s i o n e d e l F o n 
d o s p e c i a l e . 

Riteniam»» i n d i s p e n s a b i l e la 
o p e r a d i u n l e g a l e de l l ' I N-
C A C f i l L d i R o m a , d a t o c h e 1 
F o n d i s p e c i a l ! s«>n<» a c c e n -
irat i n e l l a c a p i t a l e . 

Outtta rubrica è curata da 
un gruppo di «aperti: Gugliel
mo Simonatchi, giudica, cui à 
affidato anche il coordinamon. 
to; Piar Giovanni Aliava, avvo
cato CdL di Bologna, decanta 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo
cato CdL Torino; Salvatore Sa
nate, giudice. Alla rubrica «-
dierna hanno collaborato il 
doti. Luigi Maciece, giudice a 
Milano, • Few. Gluteo** Man-
cute di Fireme. 

l ' U n i t à / lunedì 29 maggio 1978 i fatti d e l m o n d o / PAG. 5 
Il nodo africano pesa sui rapporti fra URSS e USA 

Meno vicino l'accordo SALT 
dopo l'incontro Carter-Gromiko 
.Mercoledì il ministro nV«jli Interi sovietico si vedrà ancora con \ ance, ma la situa
zione è molto complessa - Le possibili ripercussioni sul vertice -NATO «li domani 

DAL CORRISPONDENTE 
W A S H I N G T O N — I r a p p o r t i 
M o s c a - W a s h i n g t o n si induri 
«•cono. I,a b i e v e m i s s i o n e di 
( i r o n u k o n e l l a c a p i t a l e a m e 
ricalil i n o n ha s c i o l t o il le 
g a m e « h e ili f a t to si e s l a b i 
l i t o tra n e g o z i a t o S A L T e 
Afr ica . Il Mil l i l i tro clt*j4li l i s t e 
ri d e H ' U K S S e il s e c r e t a n o 
d i S t a t o a n i c i n a n o s i r ive 
d r a n n o m e r c o l e d ì a N e w Y o r k . 
m a e m o l t o p o c o p i n h a h i l e 

flit* il n u d o v e n g a t a g l i a t o 
Ai>-.il più p i o b a h . l f i r . w c e e 
c h e t i n t o ven^a m u t a t o a 
t e m p i m i ^ h o i i. s e i- q u a n d o 
t e m p i m i g l i o r i vei i a l i n o I a 
< o u s e g u e n z a piu inimt'dia' . i 
dt'l nu l la ili tal l i i ili v i l i . r u 
Ha ( i n u m i l o e ( ' . H O T M a\ 
v e l i n a q u a n s i e i i i a i n e n t e sui 
l a v o n ilei C o n s i g l i o d e l l a NA 
IO i n e - l tei i a l i n o ne l la ea 
p i ta l e a i n e i n .tua d o m a n i e 
m e l i niel l i Al cap i di S i a l o o 
di g o v e r n o , c h e i n n o c o n u n 

i uiti «il ni i ì v a i e ieri e 
i i . t q u e s t i AndreoMi - .1 Pre 
s i d e n i c deg l i S ia t i l 'n i ' i pre 
seiiM'ia un q u a d i o t n f a l t m 
i he l o s c o d e l l e l e l a / i o n i I la 
A i n e n c . i e l ' IJSS l a i e ditti 
< i le c h e q u e s t o non a b b i a 
n p e i i u s t i o n i sul m o d o di a: 
l i o i l i a i e il p ioh leu i t i ili ; l a p 
p o r i : di t«i i /a m i l i t a l i ni F u 
l u p a I ta N A T O e l 'a t to di 
Va: sav ia 

A m e n i ani ed e u i o p e i orc i 
(leiitith i n s i s t o n o da p a i e c c h i o 

I «PARA'» SI RITIRANO DA KOLWEZI I paracadutigli fr. inceii hanno co 
minciato a r i t i rarsi da Kolwezi, tra 

ìfarandosi a Lubumbaihi La « sicurezza » della citta e slata affidata ai soldati dello Zaire, coadiu
vali da qualche raparlo di soldati marocchini. Nella telefoto, legionari francesi rastrellano il villaggio 
di Lu i t lu i , presso Kolwezi. 

Per discutere la crisi apertasi tra i due Paesi 

Un incontro tra Vietnam e Cina 
proposto dal governo di Hanoi 

.Novantamila cinesi residenti in \ ietuam sarebbero «»ià «ritinti 
in Cina - (ieausescu a l'biiom Pelili «accol to calorosamente » 

H A N O I I! m i n i s t r o d e » l i 
K.steri de l V i e t n a m ha pub
b l i c a t o ieri u n a d i c h i a r a / i o n e 
ulttcìale s u l l a cr.M a p e r t a s i 
c o n la Cina p o p o l a r e , ««in la 
qual i ' il ^ o \ e r n o w i ' i n a m i t a 
p r o p o n e « c h e r a p p r e s e n t a n t i 
de i d iu: l 'acs i M i n c o n t r i n o 
p e r n s o l v e r e le d i v e i j j e n / e 
in merit»» ai c . t t a d m i v i t i n a 
m i t i rii o r i g i n e c i n e s e in u n o 
. s p i n t o il: a m i c i / i a e nel l ' inte-
l e s s e ilei due p o p o l i > 

I.a i l i c h . a i . i / i o u e p i o p o u e 
a n c h e « h e ve i iya p o s t a l ine 
a l la c a m p a g n a di p r o p a g a n 
da :n I'OI.H» a m i a l n i e u e . « c h e 
d a n n e g g i a l'amiciy.ia t ra i d u e 
p o p o . i ». Il d o c u m e n t o affer
m a c h e ii tra il V i e t n a m e la 
Cina , c o m e t r a u n c e r t o mi 
m e r o di al tr i Paes i s o c i a l i s t i . 
vi s o n o d i v e r g e n z e ». m a :\i\ 
g i u n g e » h e « p e r q u a n t o u 
r iguarda noi s i a m o jx*r :1 ne-
Ko7iato .. X o n vi »• a l c u n a ra
g i o n e p e r c h e il V i e t n a m av
v e l en i le s u e re laz ion i c o l 
P a e s e v i c i n o , la Cina soc ia l i 
s t a . c h e l'ha a i u t a t o e c o n :I 
q u a l e il V i e t n a m ha m a n t e 
n u l o r e g i o n i il: s o l i d a r i e t à 
e ili a p p o g g i o r e c i p i o c o L'in 
t e i e s s e de i p o p o l i v . e i u a m i t a 
e c i n e s e s t a nei k n o l e g a n o 
di a:nic i7:a . d i a p p o g g i o e <ii 
m u t o :ecipro«»> per raggiun
g e r e . » o n i l o r o s f o r / : . u n 
o'oiettiv»» «ormine , e n o e il 

s o c i a l i s m o e 1! i o m t : n i s m o > 
Il d o c u m e n t o l e s p m g e .< e 

n e r g i c a m e n t e » la \ c i M o n e e: 
n e s e d e i fat t i c h e h a n n o d a t o 
or ig l i l e a l la cu . - i . a t l e r m a u 
ili» <-lie ta l e v e i s i o n e m i r a a 
« s a b o t a l e r a m i c i / i . i Ira 1 d u e 
p o p o l i » 

La c r i v a \ e v a c o n i m i i a to 
a prot i lars i il r i n a g g i o s c o r 
s o . o l i a n d o oa p a r t e cint'M' 
si a f f e r m o , pei la in u n a v«il 
la . » h e nng i i .ua di cir.es- tug 
g i v a n o <l.:l V i c ' n a i n V»TSO ia 
("ma e \ e r s o a l ir : Paes i N e 
gli n l t ' in i -ÌIOIIII . a t t i a v e i s o 
diclu.'.ra/Kitii p u b b l i c h e «• c o i -
l i s p o i i r i e n / e de l l ' agenz ia -V/m 
va Cu.a. s; e i n v e c e a c c u s i n o 
.1 Vie tn . i in di « p e r s e g u i t a r e » 
i i m e s i re s ident i ne l V i e t n a m 
<s; t' . i lcola i'he in t u t t o il 
P a e s e vi s i a n o \\n m.I ior .e e 
u i i v / o di c inedi , g i . m p a r t e 
de: ( inal i vi r is i t - : iono (hi ge-
n e i a / i o m » l e u . i la p a r i e <: 
n e s e si a f f e i m a v a c h e ì c i n e 
s i « c a c c i a t i da ! V i e t n a m » e 
n i n o c i r c a ;"HI (H>l. I . ' agen / ia 
Suoni Cinti d i f fondeva art i 
i o h e f o t o g i a l i e in a p p o g g i o 
a quest i* a f f c n n a / i o n i . d :ch ia 
t a n n o « h e : c i n e - i c h e tra-
\ e r s . i v a n o la f i o n t i e r a veni 
v a n o m a l m e n a t i e s p o g l i a t i 
di t u t t o In u:.a c o r r i s p o n 
d e n / a dal }>o-»to di f r o n t i e r a 
di H o k o u . ne l la p r o v i n e a m e 
r i d i o n a l e d e l l o Y u n n a n . i'a-

g e n / i a a l l e n i l a i h e .'ì(«l ciii i 's' 
s o n o s tat i r i covera t i in ««spi
l la le . < n o v e de i qua i i dura 
m e n t e p e r c o s s i e t e n t i ila! 
p e r s o n a l e il: . s i c i i i e / za v i c ina 
u n t a ». 

L ' e s o d o de i c i n e s i e e o n n n 
( i a t o nel V i e t n a m d o p o le 
n u s u i e per la « t r . » s | o r m a / i o 
n e .social ista:* d e ! « o i u m e r c i o 
nel V i e t n a m liei S u d II c o n i 
m e i c i o . s o p r a i t u T o a C h o l o n . 
il q u a r t i e r e c o m m e r c . a l e di 
Cit ta H o Chi M m h . era in 
b u o n a p a r t e e s e r c i t a t o dai ci 
r.esi. 

L ' a g e n / i a Xuotti Cina — se 
c o n i l o la q u a l e « la situa/i<« 
n e s i a d e t e r i o r a n d o s i ;> — da 
not .zia d e l l a d e c i s i o n e di in 
v i a r e ne l V i e t n a m a l c u n e na 
vi per fac i l i t are il r i m p a t r i o 
d e i «-mesi. Da p a n e Vie tnam: 
la n o n \i e a l c u n a c o n f e i m a 
chi un a c c o r d o .n p r o p o s i : . ! 
.sia s i a l o r a g g i u n t o 

* 
P H X O M l ' K N H — Il Presi 
d e n t e r o m e n o C e a i i s e s c u e 
g i u n t o ieri ne l la t a p i i a ' e del 
la C a m b o g i a , i i r o v e n i e n t e dal 
I^ios In o r e c e i i e n / a Ceau'sf 
si li e i a s t a t o in Cina . Corea 
p o p o l a r e e V i e t n a m 

R a d i o P h n o i n P e n h h a d e : 
t o c h e al P r e s i d e n t e d e l l a R o 
m a n i a e s t a t a r i s erva ta »* u n a 
a c c o g l i e n z a ca' .orosa ». 

Il « referendum » di Sadat sta dando i suoi frutti 

Egitto: misure di repressione 
contro oppositori e giornalisti 

Colpiti soprattutto intellettuali e scrittori di sinistra, alcuni assai noti 

r - i 

IL C A I R O — C o m e era nel 
le p r e v i s i o n i . :'. « r e f e r e n d u m 
organizza!»» d a Sada* c o l l i . . 
> o p p o s i z i o n i ^'a d a n n o 
s u o ; p r i m i . ;>-»jn:i fruì : : 
m e n t r e :r.fa::i s.>:u« in . o i ^ , 
d: e'.ab>»ra/:one. aX.i A-~e;i; 
b!ea d r l pop«»!o. le :. :»>»e 
j i v o i l e a a p.irifi . aif- . . i tn io 
s f era p4>!i::cj na/n^' ia .e » Mia 
o n d a t a ri: a r r e s i : e d: n.;s-i 
re r e p r e s s i v e amm.n . -T .»" . ' . e 
si e a b b a t t u t a s ig".: o p v o s ; , , ; . . 
e sfipr.»:".itio >".i ;r.t«'I!eiV:a".i 
e g:ornà'. .s- . 

CÌ:A i .e: g:»>rn; . u u u e . i . a ' a 
m e i : c p r e c e d e n t i a'.lo >\o._". 
m e n t o de l refere:;.-iu:r. d o m e 
n i c a Jl m a g g i o , e r a n o s j . r . 
a r r e s t a t i var: e^piir.en': rie...» 
s ;n;s :ra . f* p:u spe ::.. a:r.e;.:c 
d e ! Partit»> p r o g r e s s i s i . j . m i o 
n i s t a di K.naled Moh:r.' id:n. 
* oi)lprv»i'.: » ili a v e r e s v o l t o 
prop.ijj.in»i.i iontr* ì il referen
d u m s te s>o t e v i d e n t e m e n t e 
d e l l a c a m p a g n a e l e i t o r a l ? si 
h a neH'Ejnt to d i S a d a t \m »-on-
c e t t o t u t t o parti»?olare» Fra 
g l i a r r e s t a t i , a l c u n i d e i qua l i 
s o n o s t a t i p o i r i lasc ia t i , f igu
r a v a n o Abul E z z E l H a n n . 
d e p u t a t o a l l ' A s s e m b l e a d e l po 
p o l o . r i l a s c i a t o s o l o .vi c a u z i o 
ne ; il s e g r e t a r i o d i K h a l e d 

M o t r e u a . i : . e \ ) :'. \ I j t i l !•-. 
H a r i r . . f r a ' e l . o ce". :it-p ,~.i'\> 
s o p r a . :"a*>-

» A..:i.r-d H^.: .ro . . . r . 

O r a - : ar:r-s : . a:,;.o 
:;-Te:;,t.. :n.ig:s:r.»' :r.i - -
s e c o n d o q ì j u l i i i : ! e r . s . i-
q . io :n i .a : . > ;::. .vis.» -•' .s*.•..•• ; 
— .:.l o : i i . : . . i * • : . . : . : " ; . . : : e s , i 
li J4 pe."s. i;;r- .;,',- . « j ! , - ,n .. .. 
'.•. :'.» \ > 'a ,i i!'.'.',,i .u-i<- .. < .• 
:r. . n i s u . o » r ,;. a!*:- •_*_' y-: 
s . i i . e a . i . s . « ' r . 1 . a'.r-. "a'' .> 
i - i m p a j . . a )):-r :. b v ' . n r ' . u » •> 
«ir! rr l ' . ' f i . i : ,:i. • l : .^• j»-: ..: 
as 'r : ' . s . , . : . r i 

X<>" :i .e: .o -^.a\: !r ::. s. .; ,-
u o . ' M ..t s .1:1.pj A 1 :.".q .e 
:;o:i g : o : : . a . : s ' : ,- s i . r o ::i".n..i 
:o u . i .on „ i v i .t ic IKg.;:»i . r 
s.«:.o sia", s, .:;,(;>,,>•; ,i.l .;. 
. . i i es i . i per a \ e r puh:)".:, a i o 
a.'.'es'er.i a r i . u i . i * d : f : a : n a ' o 
•"l d e l l ' E d i t t o e ivrii ' iMi'' . p e r 
'..1 s u a s c u r e z z a : n : e m a » »e 
ti.i n o i a r e 1 . ie ai gi.irna'.'.s'i di 
s i n i s t r a v e n e g e n e r a ! . n e n i e 
i m p e d i t o di s c r i v e r e s-u g ior 
na l i e g i z i a n i , s i c c h é e^y. n o n 
p o s s o n o far s e n t i r e la l o r o \ o 
c e a'.tro c h e a ' I ' e s tero . p e r lo 
p i ù s u i g i o r n a l i arab i» L a li 
s t a c o m p r e n d e a l p n m o p o s t o 
M o h a m e d H a s s a n e i n H e y k a l . 
g ià d i r e t t o r e d i Al Ahrnm e 
c o n s i g l i e r e d i X a s s e r ; s e g u o 

1 . . . ) 0-1;.: «1 .'l: !.».. ..r>r:. .1 J. 
j X . i s s er , p .• "a e • ar."j: .V 
• H . i : i r . ! J"'.:.tJ NV-z j : a . <«•. 

dar.n.i o dii .lì .1:.: . .1 11.1 
! " - ; O I : . » T - :n.!: ' . trr. M.)::.t'::nì 

v-:.i A.".'i.»->1 ,: . o l e i'e! .. «ro 
' « «V •-••'..'.o : ».-.:.::.<:. ! J . r - . . : . 
I : .«• - . r >.: .a . . ! - - ^ >'i...... r 
1 ; r . i . i ' *o ;r tir. n . r .u . . t : .o A 
J ( i i ) , ; , r / ) . . 
I l ' i l a '.:.: .:. .1 - s a r s ' a ' . l à 

'^r:'.i • o n i r o 'fi s:o'::.i . s - ; ( ; r 

j . . i \ o r a : . o 1:1 I : a k . I..:>:.». 1 ::>.•. 
1 :..•. K...«.a.i e .:: P.if«; r 1:0 
I \> . s i i . i i s ' . i ' ; ,, ( . s . , ' - . (!• 

«a';.*»;'.» • -""• a: f .n: n. iz io 
' : .al: <le".! E s . " . » • rei e **a'o !o 
I r o i r . ' i i iu ' i i u: r . e i v r a r e :n 

p a ' r i a 
! E ' s:.i*,i ::. / . T e a p p r o n t a i 
! \in& !'.s;a n. !*» p e r s o n e c u >a 
' ra \ i e : .» ta q.:a.s;.»s; at';\ ' .*a p ò 

!:'i;.». m e n t r e ..t d o t t o r e s s a 
H' .kma: Alv.i Z e i d . 1 h e e !a 
p r i m a d o n n a a d a' .ere ri. oper 
*.« ne^'.i ann i »•»> la c a r i c a ri. 
m i n i s t r o . M u s t a f a Ande", N'.»« 
>er, f ra t e l l o d e ! d e f u n t o Pre 
s : d e n : e X a s s o r « e n t r a m b i re 
s i d e n t i i n L i b a n o » , e l 'ex m i 
n i s t r o a l l a P r e s i d e n z a A b d r . 
M e g u i d F a n d . c h e lavora in 
A l g e r i a , s o n o s ta t i a c c u s a t i d: 
« a m v u a t e r r o n s u c a ». 

t e m p o , c o l i l e è n o l o , s u l l o 
squi l l i l i lo c h e si sarch i l e ile 
t e i i m u a l o a l a v u e de l Pat to 
di Varsav ia 11 \ 11 e p i e s i r i e n 
le deg l i S ta t i l ' u n i e g i u n t o 
a p a l l a t e di un n u n i e i o di 
a e i e i e di c a n i a n n u i i a di-
s p o s i z i o n e t i f i l e l i u z e ilei Pai 
to di V a i s . i \ i a tu - v o l t e >il 
p e n u l e a q u e l l o de l l e I n i z e 
del la N A T O . La n e c e s s i t a di 
un r i e q u i l i b r i o h a m o i i \ a ' n . 
s e c o n d o gli o c c i d e n t a l i , la ne 
( e s s i l a di d o t a r e le ( o i z e dei 
la N A T O d e l l a b o m b a al neu 
i t o n e C a i t e i . tu t tav ia , n e ha 
s o s j i e s o la l a h o i icaziom* 111 
a t t e s a ti: una c o n t i o p a r t i l a da 
pai te - l e l l ' C R S S . ( h e a gin 
'ì'.'io d"gli a m e i i c a n i avi» 11 
he d o v u t o c o m p o i t a i f una su 
•- ail .u.ile IKUl / lone d e l l e t o l . e 
c e l l'at 11 di V.us. iv ia I a r 
s-josi ! si e, i,M ira e s | , , ! . , ( | u 
pile»- da una p a t t e ! i m p e g n o 
.1 non l a l i b t i c a i e a p m p i i a 
•. ilta la b o m b a N tino a qual i 
(lo gli an i c i 11 ani a v e s - e t o 
m a n t e n u t o la sospt u s u i n e de 
1 isu d a Cai ti i e dal! alt i a la 
p lopo . s ta di i i t g o / i a i e u n a 11 
d l l / i o n e l ìe l le l o i z e 1:1 I i i iupa 
T a l e n s p o s i , , e s t a l a n t e n u t a 
i n s o i l d i s i a c e n i e dagl i i n i i d e n 
tali Ma se t i i o n n k o e Carte l 
a v e s s e r o ' a g g i u n t o un a c c o r 
d o su l S A L T . c i ò a v r e b b e s e n 
/ a d u b b i o c r e a t o u n ' u t n i o s t e 
ta p:u tavoK-vo le ad a t t e n d e 
re il 1 i s t i l l a to di un negoz ia 
l o d e l l e l o i z " m i l i t a l i 111 Ku 
lojia P o i c h é (pit stn n o n e 
a v v ' i i u ' o . il l i m o l e c h e il C o n 
s i g i l o a i l . m t i c o c h i e d a c h e il 
P l e s i d e n t e t legli Stat i l 'n i l i 
annul l i la sii.i d< c i s i o n e di 
s o s u e n d ' i e ia tabh i i i a / i o n e 
de l la b o m b a N n s c b i a di di 
v e n t i n e m o l t o i o n d a t o 

O'K'sta. coni» si e d e i t o p u ò 
«•ssf i f la « «insegni ;>/,i mimi-
d ia ta tiri militi di l . i t 'o di 
s a n a l o . Ma ve n e p u ò e s s e i e 
a n c h e un 'a l t ra . no:> ni'-iio gr.i 
ve Ciiit«'r e ( l i o t i u k o n o n 
s o n o r iusc i t i a r a g g i u n g e t e 
un a c c o r i l o s u ! S A L T n o n in 
c o n s e g u e n z a de l n i a n i l e s l a i s i 
tli riilli-olta i n s o r m o n t a b i l i su 
q u i ' s ' o s j i e c i h c o problemi», ina 
p e r c h e la p o l i t i c a af n e n i a 
d e i l ' C R S S e q u e l l a deg l i S i a 
ti U m ' i s o n o o i m a i s u unti 
l o t t a tli c o l l i s i o n e C a l l e r a 
v e v a accusat i» t t i r e t t a m e n t e 
C u b a " ì n d i r e i t a i n i nte l ' t ' R S S 
(il a v e r s p i n t o le l o r n i a / i o n i 
os t i l i a Mobt i tu ÌI ì n t i a p r e n 
de i e l 'az ione m i l i t a r e n e l l o 
Sh i .ha . 

Il P i e s i d e n t e deg l i S t a t i V-
nit i i la r i p e t u t o q u e s t a a c c u 
sa. E q u a n d o G r o m i k o ha 
Li t io n o t a r e c h e Carter e i a 
ni . i le info i i n a l o . ìa r e p l i c a e 
s ta ta i m m e d i a t a e v e e m e n t e 
1 s i s t o u o — h a n n o a l l e l u i a t o . 
.• l inea d i s t a n z a ih t e m p o lo 
u n o liail'aliM». il p o i t . . v o c e di 
Carter e il s e g r e t a n o d . S t a t o 
Vai ice — p r o v e i n c l i n a b i l i 
Ess i 110:1 e h a n n o f o m i t e Ma 
«• posMb'!»' «'ne lo i a c c i a ( lo 
m a n i i! d i r e t t o r e g«-ner.i!«' del 
la CIA d a v a n t i a l la c i i i i i imss j i , 
n e l S . c i l l iei S e n a t o S e cu» 
a v v e n i s s e (_ t i o v e i e i n i i a i di 
f r o n t e . 111 t e r m i n i r o v e s c i a i ; . 
a qtii'Sios.i tii a n a l o g o a tiiian 
l o avveni i ' ' i."l c a s o t a n i o s i , 
di'Il'C '_'. I'aei"»i spi; , a m e n e . 
n o di cui Eisfiih'ivv»'! : ; ' g o 
i'esisicn.-.t e (ti c u i Krus i luv 
p r o d u s s e le p r o v e . 

Al (il la dei r:<orri. s t o r i e : 
lini o m e ai a l la l o v e s c m . ad 
o-jiii muti l i , i m i . m e 1! l a ' t o 
c h e n o n si rii'sc! a v e d " i e 
u n a via d ' u s e r . 1 ,».!a cr i s i eie 
t e r m i n a t a ti .dla p o h ' i c a afri 
c a n a d e l l e d u e s u p e i p o t e n z e 
E s s a l ent i e anz i a d i v e n t a r e 
s e m p r e p iù a c u t a . Da q u a l i h e 
g i o r n o gli a : : e i icani h a n n o 
c o m i n c i a l o a t i r a r e 111 b a l l o 
la Rnod- ' s ia . a f f e r m a n d o c h e 
o b i e t t i v o reale d e l l a p r e s e n z a 
s o v i e t i c a «• c u b a n a m A n g o l a 
s a r e b b e quelli» tii p r o v o c a r e 
u n a Miii i /nini' d: forza :n ini'-l 
P a e s e a t t r i \ e i > - o la m a s s i c i ia 
lornit i ir . i tii a n n i a l ! - t o r m a 
.'lo'il t iohi l . i le «ii'i neri i l i o 
d e s . a n i I! c u l l i l i » 1 he n e : . 
s i i l ta d ive : . : 1 ..g : n i e l l i a m e 
r:«.«::: a! l . . :m.i i i i i L 'E ' inp ia . 
i A t g h a m s i . i n . l o V i i n - n de l 
S u d lo S h a b a . 1 Ango la e 0..1 
'.' Rhit ie .s i . i t a i e b b e r o p a t i r 
«11 ni' d i s e l l i l i 1 o i u p l e s s i v o d e 
s f m a t o •» d a r e .-.11TRSS p u s ; 
z ion i tali 11. A!r:i a (ÌA d e ' e r n n 
n a r e u n o squi l l i t i o t i e c i - i v o a 
s f a v o r e d e l l ' l V c . d e n t e >i af-
term.i < h-* 1! Pres idetr»- rìdilo 
Z a m b i a . Kal l l .d . t . avi e b b e 
m e s s o in guardi.» Carter , ne l 
c»irso t ir i la s u a jr ir . ' i l e \ . « i 
ta a H'rtshmgTo:.. "• 1 un.t }»ro 
sp«'tf:'.rt di o U f s t u ge.-.err al 
t e m p o s'ess<i_ p»-ro. Ka'U.d. i 
h a so!ìt'<:T.i;n :.o:i un :','»-r 
v e n t o :n i l i :are a m e n i a:.-», m a 
ì'itr.pegiii» ad 'i' .a s o i u z i o : . r 
p o l r : c . i tir. 1 u:i!..tti> i::'err.o 
rh.<i ìes .ai ,o . 1 (i«i 1 .irne ;n .1. 
tri Paes i 

Ma e prr. ; » j ! i . - i . V •;:..'. »o-
lu / . i n - p o l i t i c a « i l e ì Oi « i d e n 
•e :.u:. s^rnbra ::i g r a c o d . 
n r o p o i i r e ti ar ìerutare I«> 
s' e v ; s ;o del zr-^'n. ' o n lo 
/ . . i r e T . f : au.tur'Tw: o i hr 
.1 -.rìiu.r c. M. . :>. ;" i r >:.*••• 
s'»n:t»; e M.t a l .u prò'. .1 dr i 
:.»"! ss.; ~- . i ' i t":.:;i e : ! u i n 
.: . !r . . ' : ; .oi; s.i;.:.n \ r i i - r r .-.1 
d: a di M. o u - ' . Q.n r ;' 
; . n i o d r . u l . i . r s ' i , i;r, :.rl fa' 
"o 1 ino «Le ì ( h . io*-:."r :.ei 
- .0 1 o n . p l - s v , , ; : , ,;j srn ibr . i .:. 
- r a t i o <i. r> , i : : : ! , H :r n i . i unii 
'.' .1 1 ap.ti r Ci r s i . l . r r r o al 
::.e;..i di n .d :r . zzarr vrr»o :.:.a 
s o l i ; ' : i : .e D n s s . b i ! " ; p r o b l e 
:n: (lei: Afr:>'.i >: p .0 d - p r r 
i . l l e n:i «he s; \ i ; o . r !a pe l . e 
T a z i o ! e « u l i ' t i m e 1 ubar..» 
Ma ess . t e l<i 1 i .: .seg ;r:.z,t li: 
u n v u o t o E a «.tor.a. c o m e 
i r i s a p u t o , r.nii to l ' era 1 vuo
ti S a r a n n o m g r a d o anidri 
c a n i , e net ir ien'al; 1:1 g e n e r a 
le . ri: a f f r o n t a r e la ci i:rstio: .e 
:n q u e s t i t e r m i n i ' F ' m o l t o 
d u b b i o Di q u i la t e n t a z i o n e 
ri- r i s p o n d e r e m termin i n.i 
l i tari c h e si e s p r i m e a l t r a 
v e r s o 1 r ipe tut i a c c e n n i rii 
C a r t e r al C o n g r e s s o c h e gì . 
l e g h e r e b b e !e m a n i e ( h e h a 
g i à p r o d o t t o il b l o c c o d«-l ne
g o z i a t o su l la l i m i t a z i o n e d e 
gli a r m a m e n t i s t ra teg tc ì . 

Alberto Jacoviello 

Preoccupati i comandi della NATO 

Il vertice atlantico 
e la controversia 

greco-turca per Cipro 
La (|ii<'sti(»nc investe il complesso «lei rapporti l SA-Ankara 

l.ti spinosa coni roi'i't sia 
che. da anni, oppone Cu
cia e Turchia - - «• clic l'in 
contro del inarco scorso a 
Morii reti r. su Ile tue del iti 
go l.emano. Ha 1 Primi tu: 
lustri Kunununlis- ed /-.Ve 
vtt non ha (irrititi) 11 solu 
zunir - suiti mi punti) 
chiare til « vertice *> dei tu 
pi tli Stato e di norcino 
(h'U'ullciinzu utliintica cin
si nj/ie domani a Wushiiiu 
loti. Secondo il scorciarlo 
della XA'l'O. I.iuis coslitm 
ut addirittura u il p i a t t i » 
i u r t e eli q u e l m e n u » (ti 
to. il « conten.mso » i/icto 
Luco inquieta. «• non poco 
:l Pcntiuiono e molti ani 
lucuti militari occidcntal: 
« Il f i a n c o s i i t i o r i e n t a l e 
N A T O - - hanno ripetuto 
per esempio, negli ultimi 
mesi il coiiìiindaritc su pre 
ino. (/eiterale Ilaiq. e ;/ c o 
mandante del settore mei, 
dio utile, ammiraglio Sì:,-ci 
— e o r m a i s c o p e r t o . I a s i 
t u a / i o n e e p e r i c o l o s a e v a 
r i s o l t a » . /.' le pressioni are 
raiio nriito successo, irida 
cenilo il Presidente Carta 
a proporre al Congresso la 
revoca dell'» embargo » su! 
le fornitura di armi CSA 
ad Ankara m rigore dui 
settembre '74 (cine da poco 
dolio lo sbarco turco a Ci 
prò e l'occupazione « ma 
nu militari» di gran pai te 
d e l T isola mediterranea 1. 
nonostante che egli si fos 
se impegnato a non preti 
dere una iniziativa del (/e 
nere 111 assenza di effetti 
re. concrete <• schiarite ». 

P OSIZIOI1I 

( l i s tant i 
. l / d sono intervenuti dei 

tatti nuovi. Prima, la coni 
missione nei gli affari in 
ternnzionuli della Camera 
liti approvalo per il ti rotto 
della cuffia» 1IS 1 «si», /," 
; « ;u» » ma mancarli un 
deputato contrario/ la prò 
posta di 1 croca. Poi. la 
commissione per gli affai 1 
internazionali del Senato 
l'ha t espirila, a maggiorati 
za. Ora. sembra improba 
bile clic Carter possa sputi 
tarla m aula La « lobbt/ >, 
eHenico-umeriiitnu e appar
sa. (incile in sede parlameli 
tare, più torte de! previsto. 

Si e tornali, cosi, a un 
punto motto S> piotile --
o. almeno, il Pen'aaor.o e la 
,\~AT() nllcrniann </• t'-tne 
re - - / ' ; chiusura demnt: 
ra delie I S basi militar; 
CSA in 'l'inchiù 1 ed nnciic 
un ari icinar,irrito, ritenuto 

molto (i a l l a r m a n t e ». <// Ari 
kiira tiU'l'liSS e tu Paesi 
dell l-Lst europeo 1 e potrei) 
be es.sere comjiromcsso un 
che il prossimo rientro de'. 
la (iiecia nelle « stinti tu e 
tiltegi (ite » dell tiUciUKii. 

Ce tiituntu basta, come 
si vede, per giustificate l 11: 
tctisti attinta diplomati! u 
efie le putti iiitct essale ìian 
no svolto ut questi mesi A 
Wtisiiington. ci saranno I' 
cent i che he compiuto te 
ceiitemente un luni/o <<ti>iu» 
a Homi, dorè Ita {alno ha 
ottenuto da! Cancellici e 
Scintillìi la >t pi omessa » ili 
un prestito di !')•) milioni 
tlt nini chi e (iella continua 
..ione delle torniture iti tu 
nu tedcsi o • tedeti'h. u 
I ondni a Vii'iaia. ninne a 
lituicllcs presso la l'Ili. 
e la SATOt e Kunununlis 
sono ululati net/li Stali C 
tuli, in occasione delle, us 
sciabica piami tu dell'OSC 
sul disarmo, anche il Pie 
salente della Hcpubblica a 
pilota Kt/prtanoii, e t! cu 
pò della commuta turco ci 
priolu. Denktash. 

Il « contenzioso » aperto 
tra Ankara e Atene e ampio 
e comiih'sso tnrcstc oltie 
a Cipro, le questioni del 
la (( piattaforma » per le 
prospezioni petrolilae mi 
unir lineo, dei <( corridoi tic 
tei», delle minoranze 11:11 
stillitene 1 turche/ in Ine 
cui e ortoilosse 1 greche / in 
Turduti e — ornamenti-
non ultima — lineila del 
Tingi esso « a pieno titolo» 
nella Chili /la Creila do 
crebbe iircrc la preceden 
za iispetto alla Spugna, al 
Portogallo, e appunto, alla 
Turchia, perche si e « asso 
(tata » pinna alla Comuni 

I / / nodo più ingente resta 
oggi, comunque. Cipro. Le 

| posizioni sono ancora di 
! stantt. Secondo 1 dirigenti 
: della comunità turcoci-

nriota e di Ankara, la co 
, minuta gì eco cipriota ( che 
1 costituisce l'S'J per tento 
• il-ila popolazione ) . sostcnu 
' /(/ da Atene, approfitterei) 
| be dcll'tt embargo v per ini 

' ncdire una soluz.onc « (e 
1 

(letale •> v ribadire 1' suo 

i predominio nell'isola l'uni 

I cu coe.cessione possibile da 

I P':Ì te turi o cipriota — to 

j w / m (incrinato Denktash, 

ì e Xctc York nei giorni scor 

! s; —- sarebbe una ruiitzio 

I ;.•-• dVi' territorio dell'isola 

! da essa aciuputu attuai-

i mente 1 il -in per cento nel 

( la zona settentrionale 1. in 
. modo da consentire il ri 

torno sulle proprie tate 
di .1 consistenti aliquote » 
ilei in Diligili greco-ciprioti 
'arca L'ini mila 1 clic nel 
!!>7l si 1 ninnarono a sud. 

I gì eco ciprioti (e Ale 
nei rilcruno peio — e lo 
lui 1 :pct>ito il Presidente 
liiiprtunoii rinnovando la 
rnh'.estu del ntiro del con 
tingente militine luteo da 
Cipro (olino manente alla 
nota deliberazione delle 
stesse Suzioni l'iute — che 
il ii / « u t ! » » tttreo cipriota e 
ih Ankam > che e stato sol 
toposlo alcune settimane 
tu a WuhUienn senza. I: 
norit. 1 istillati 1 isiìuli 1 pie 
retti- in 1 calta non una .so 
luzione > leda ale >>. ma una 
d.n.sìone dell'isola fra due 
commuta ti: latto imjiet 
incubili Onesto — /ne sotto 
lineato Jii/prianou — su 
rebln- ti «. smettilo •> di l't 
pi o. che da e invece diva: 
tate, supeiandò le leetpro 
che incomprensioni e 1 con 
llttti del passato /per 1 
quali Iti maggioranza greco 
1 iprtota non e. natiiralmen 
te. prua di responsabilità 1. 
una a nazione >'. uno Stato 
« i n d i p e n d e n t e , s o v r a n o , f é 
d e i a l e . n o n a l l i n e a t o e s n n 
l i t u i i z z a t o ». secondo gli 
cuccoi di ili niass'.ina » elle 
l'arcivescovo Makarios e 
Denktash avevano raggimi 
lo dofio il tallito « golpe » 
del luglio '74 isjniato dai 
colonnelli fascisti di Atene. 

(lonfcrniza 
internazionale 

Da Ki/prianou. tuttavia, e 

venuta una apertura di no 

terole interesse. Il Presi 

dente ha auspicato cioè, a 

Xetv York, che il Consìglio 

di sicurezza dell'OMU a* 

surna direttamente una ini

ziai ira o che venga orga

nizzala / ce già, del resto. 

una proposta dell'URSS in 

lai senso) una conferenza 

internazionale su Cipro. Il 

significato della richiesta e 

evidente essa tende a ri 

cercare la soluzione del 

problema — che non ri 

guarda esclusivamente Ir 

due Comunità cipriote, la 

Creau e la Turchia - - in 

un contesto internazionale 

più ampio, collegandola a! 

le titilli (/itcs-tioru della di 

stenstonr. della sicurezza r 

della collaborazione nel 

i arca mediterranea 

m. ro. 

Canei. 

Un vino serissimo 
ma leggermente frivolo 

Y~2^' ; _^_ r~t 

W^I^^S^'y 

http://mur.cn
http://vili.ru
file:///ciMone
http://nngii.ua
http://cir.es
file:///erso
file:///ers.ivano
http://si.ro
file:///rii-rr


PAG. 6 /spet taco l i lunedì 29 maggio 1978 / l ' U n i t à 

L'opera cine-televisiva di Ariane Miioiiehkine a (Cannes 

Un monumentale Molière 
sul palcoscenico della vita 

l na realizzazione (li forte impegno artistico, nella quale «;li elementi csUtcnziali. cultura
li, Murici, politici del geniale personaggio e dell'epoca sua hanno tuttavia diverso rilievo 

COKIMHIAKAU: 

I tabù 
della TV 

(.'aule acne vissuto, dagli 
operai di una gre nòe labbit 
cri tome FA1 fa Romeo il pio 
b'eìii'i de!l'onio.,essr:l't<t {(••! 
insiditeli! <' du ci si i/' Che ti 
pò di rapporto c.ist sono ci 
paci 'li insinui ni e con (fi <> 
inoscssii'ili ( ni palinoli te 
con quelli che lavinomi all'in 
tcr"o d^'ì'i sV-vo Iphbr-cti'' 
Non e cri In mi te ni" d' c/nni 
rie rihcn (inetto. airi e «s 
\ai trasalì iun'e in rappotto 
alla gratile dei prob'enr che 
quotiti"1 v. incile ci assillano 
I. tuttai tu può ai ci e u:i qm:' 
the intere*..-" psit oloft'co e 
socio'ogico indagare in qu'sta 
diremo le. coni* Iroiro leniti 
lo di loie, nell'i trii.smissone 
' l a b u t abu , ui o.itui il sabato 
fdle 11' *ulla Relè due gli mi 
ioti del s f f i i : . o D u c i s i in pe
riferia 

/ risultali della bine inda 
gli.C ci sei..'orano tuttavia its 
sai deludenti si e voluto tu 
re spettacolo piuttosto dir ri 
terra, e ci si e lasaali cu 
dare al pia vieto luogo io 
illune, forzando la mano cor 
la solila provocazione dell'est 
btzioni.ita Se un problema di 
questo Lpo estate, e per/et 
temente inutile mandare da
vanti alla fabbrica un omo-
sessita'e travestito da omosex 
mule d'i nar-.ellelta nel tenta-
l'vo di ricavare un nm-dro 
delta situazione L'approccio 
usuila immediatamente falca
lo e le risposte risultano fal
se. Si cade nel grottesco e 
%t stimola nello spetta'ore la 
convinzione della pmdateiza 
di tutti i suoi pregiudizi e 
tabù Non voleva essere qual 
rosa di esattamente opposto 
l'obiettivo di questo program 
ma'' 

Il quale, peraltio. ha il ili-
letto. nonostante le buone in
tenzioni di partenza e la uni-
patta che suscita il suo intel
ligente conduttore. Stelano 
Satta Flores, di somigliare 
troppo, ma come la brutta co
pia. a tanti altri programmi 
televisivi: da Bontà loro per 
la rubrica Sotto tiro, a Spec
chio s eg re to , per t giochetti 
della Macchina del potere, a 
Odeon per gli skeiches un po' 
toriati e stanchi Anche t ta 
bu fanno spettacolo'' 

f. I. 

DALL'INVIATO 
CANNKS — L'abbraccio fra 
(•menili e televisione, che e 
ttr.to uno dei temi dominati 
ti di questo festival, si e ri 
petiito i en coi monumentale 
Mattare di Ariane Mnouch 

Ma il ranpoi io sempre più 
di frequente iti atto fra cine 
ma e TV e un sodalizio ai 
t.«tico. una combinazione di 
affari, un.i necessita contili 
«onte, un ma'rimonto di con 
vcnieiva? I«i questione e tut
to, a ape i 'a . Certo, le resi 
s'e:i/e c'i<* si oppongono in 
Italia all'estende: si di una 
collaborazione. !a quale può 
e^ere scambievolmente frut
tile! a. sono di sp^no oscuro, 
; f ' i i M . e non s; preoccupa
no duvveio di preservale e 
\r.it'i;ih a u t o n o m e estetiche 

Il problema del destinai;» 
rio non esclusivo, ma princi
pale. di un prodotto cine-te 
lovisivn tuttavia esiste, e an-
dia e-aminato e c o per ca 
so Veivnmo al dunque. I! 
Mo'iere ;he abbiamo visto .e 
ti e un'illusira/.ione amnure-
vole. partecipe P commossa 
di uno dei mps-Miii noni tea 
tivli di ojini epoca; l'ampte/-
/a della sua nv'stira (quattro 
ore e un quarto circa di pro
iezione» già rende a idua. se 
non impossibile, la diffusio
ne attraverso le normali sa
le. anche ner !a stretta in 
terdipendenza delle due par
li in cui Molière si divide. 

Scansione 
E si pensa, infatti, a un'edi 

7ione ristrutturata e ridotta 
idi un terzo, poniamo! per lo 
schermo grande. Ma la scel 
ta già essenziale desìi episo
di. la scansione di un ritmo 
a la ico respiro. l'imposta/.io-

I ne didattica, pur nel senso 
migliore della parola, di al 

; cimi, a lmeno, dei capitoli che 
j compongono il vasto raccon-
• to sembrano sconsigliare in-
j ferventi n o p p o drastici. Per 
! contro, i valori figurativi e 
I dinamici delle nutrite sequen-
: ze corali, l'uso non rado di 
| « campi lunghi » e lunghissi-
I* mi. l'ombra, la penombra che 
I improntano vari moment i , e 

che sono poi riscattate dalla 
sapiente applicazione di un 
colore ispirato ai maestri del 
la pittura secentesca, non pa
iono molto funzionali alla re
sa del più comune video do
mestico. >fon vorremmo, in
somma. trovarci nei panni di 
chi dovrà decidere. 

f^^ss^^s^^^^X-,^^^^ 

Una suggestivi immagina del film dedicato a Molière, la tua optra, 
il tuo lampo, dalla regista francete Ariane Mnouchkine. 

Quanto a noi. il Molière di 
Ariane Mnouchkine. nella 
sua forma cinematografica, ci 
ha interessato sempre, ci ha 
spesso caricato di tensione. 
ci ha appassionato in più 
punti. Comincia beniss imo, 
con un breve prologo sull'ul
tima sera del protagonista. 
infermo, solo, scontroso, guar 
dato di là da una porta soc
chiusa. come sbirciato dallo 
spiraglio di un sipario, men
tre si prepara ad avviarsi al
l'estrema replica del Malato 
immaginario K termina stu
pendamente. con l'i'goma di 
Molière portato a braccia su 
per le scale di casa dai coni 
pagni. dagli amici, in una 
corsa pr::ia affannosa, dispe
rata. poi esaltata ed esaltati 
te. q.i.isi un'ascesa al cielo 
dei gi.r.tdi. 

In questo arco si compie 
la vicenda di Jean Baptist e 
Poquelm (ietto poi Molici e. 
figlio di tappezziere, che n-
fiuta il mestiere paterno, ma 
anche, dopo uh studi, la car
ne i a di avvocato, e si fa at
tore. e da tragico comico. 
e autore cùpprima per biso
gno. quindi per vocazione, e 
trionfa alla corte di Luigi 
XIV. ed e combattuto da pò 
tenti avversari e li combat
te. e cade e risorge: e si 
spegn»». a MI!I 51 anni, il 17 
febbraio ItiTM. 

L'inizio vero e proprio del 
fiim lo coglie a dieci anni. 
a l luno di un pretonrolo o 
s.-urani'Ma. ma avido di mi
na rare da quell'altra -cuoia 
e in-i"me teatro, che è la 
si rad?, dove si riversa la vi-
t-t della gente. In quel tem
po perde la madre amorosis
sima. e la regista ci suggeri
sce che da quell'esperienza 

PROGRAMMI TV 
liete uno 

12,30 
1.1 
'3.30 
14 
14.25 
17 
17.05 
18 
1B.30 
18.50 
19,20 

19.45 
20 
-.20.40 
31.15 

22.30 
23 

ARC.OMKNTI - I.a s tona e i suoi protagonisti (colori» 
T L T T I U B R 1 - Settimanale d: informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colorii 
LA RETORICA NELLA CLLTIRA lVO<;c;i 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA (colori» 
GIOCO CITTA' «colori» 
ARGOMENTI - La s t o n a e i suoi protagonisti (colon» 
SPECIALE AGRICOLTl RA DOMANI Dimmi come mangi 
LOTTAVI» GIORNO - A tu per *» «colori» 
TRE NIPOTI E I N MAGGIORDOMO con Brian Keith. 
Sebastian Cabot. Kathy Garver. Ani* .a Jones . Johnnie 
Whitaker. Regia di Charles Barton - « Incubi nottur
ni » (colori i 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori» 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA DEL I t E F E R E N D l M «colori» 
DUE PER LA STRADA Film Regìa di Stanley Donen. 
con Audrey Hepburn. Albert Finney ( c o l o n i 
CINEMA DOMANI (colori» 
TELEGIORNALE Oggi al Parlamento «colon» 

19.05 LA VELA - Un programma del TG2 - Un pianeta a 
misura d'uomo «colori» 

19.45 TG2 STI DIO APERTO 
J0.40 IL S E S S O FORTE Telequiz «coloni 
21 15 TG? DRIIIlìLING <• Dopodoninu ì mondiali-> ' c o l o n i 
Jl 45 I «ATTENTI DI \ %1'OM - «Parlano ì battenti» ( co lon i 
22 55 PROTESTANTESIMO «colon» 
23.30 TG2 STANO ITE 

Rete due 

Le 
Do 

12 30 VEDO SENTO. PARLO - «Set te contro s e t t e » 
U TG2 ORE TREDICI 
13 30 EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e t ern ior io «colon» 
17* TV2 RAGAZZI - «5ui cartoni animati: Barbapapa T ~ 

a w e n t u r e di G i t t o Silvestro - Una dannata ipoteca 
rothea «colori» „ . . , . . . 
LE PICCOLE MERAVIGLIE DFI.1A GRANDE NATI 
RA (colori» 
INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia «colon» 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA «colori» 

Svizzera 
Ore 19: Telegiornale: 1!».05 Favole del bosco e della Fatma 
Amalia: 19.10: Bini bum "nani. Le avvenirne dell'Arturo; 19.35: 

rada del l 'uomo. 20.10. Telegiornale; 20.25 Obicttivo 
Tracce. 21.30: *i elegiornale: 21.45 Enciclopedia TV; 

della sinfonia. 23.40. Telegiornale. 

Sulla 
sport; 2u.o5 
22.40: Anteprima 

Capodistria 
Ore 21 L'angolino 
Telegiornale: 21,45. 
Passo di danza. 

dei radazzi: 21 
Documentano; 

.15 Spazio aperto: 
22.15. Molava '76. 

21.30: 
23.1(1: 

Francia 

17.45 

18 
18.25 
1830 SPAZIOLIBERO - I programmi dell 'accesso 

OGGI VEDREMO 

Ore 13.50. M a l a v e n t u r a : 15 La buoi... semente: 15.55: Il quo
tidiano riustrato: 17.55: Finestra su . : IB.25. Cartoni animati: 
18 4(1 1-.' la vita: 19.20 Attualità regionali, 19.4.-. Top club: 
20 Telegiornale: 21.35: I.a goccia d'oro; 22.25: Cronache del 
Festival di Canne-, 22.40. Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 1R.50: Cappuccetto poi*: 19.25: Paroliamo; 19.50 Not ir .ano; 
20 Telefilm: 21: Taverna rossa. Film Regia di Massimiliano 
Neufeld con Alida Valli. Andrea Mattoni. 22.35. Notiziario; 
22.45: Montecarlo sera. 

Argomenti (Rete uno. ore 18) 
Stalla :94319i7 g'.t anni del rifiuto: q u e s t o il t i to lo del la 

sesta puntata de!!a n i b n c a « Argomenti ». Si parla quindi 
del movimento separatista sorto nel dopoguerra, sull'onda 
de'.rillusione della « nazione siciliana ». e diviso nel MIS 
«Movimento indipendentista siciliano», sotto la guida di Fi 
nocchiaro Apnle . e l'EVIS che fa capo ad Antonio Canepa. 

Il seSSO forte (Rrte due. ore 20.40) 
Dal Teatro della Fiera di Milano \ a in onda :a prima pun

tata della nuova trasmissione a premi presen.aia da Enrica 
Bon«c«x>rti e Michele Gammino. L'appuntamento con il pub 

b'.tco era *tato fissato per lunedi s n r « o e poi rinviato a ogjri. 
Il gioco, « c o m p r a t o » da una te.ev.sione statunitense, dovreb 
be essere basnto non sulle risposte ai tradizionali quiz ma 
sulla capacita di bluffare, ingannando . ' a v v e r a n o . 

I battenti eli Napoli 
( Rete ilue. ore 21.l/>) 

Seconda parte dell'inchiesta di Gabriele Palmieri. / battenti 
ài Napoli. Si tratta dei devoti della Madonna dell'Arco che. 
ogni anno, il lunedi n: a'.bis. *i recano al «antiiano dando vita 
a complessi rituali ricchi di danze e canti l e riprese trasme* 
se questa sera riguardano la Pasqua dei 19 . . . 

PROGRAMMI RADIO 
Rad iou no 

GIORNALI RADIO • Ore 7. 
R. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21.15. 23. 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 7.30: La di
ligenza: 7,40: GR1 sport: 8.10: 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch'Io; 10.35: Radio anch'io; 
12.05: Voi ed io "78; !4,05t Mu
sicalmente: 14.30: Lo spunto; 
15.05: Sidecar; 16.25: Il ca 
vallere. racconto di Brancati; 
17,10: Musica sud; 17.30: Lo 
spunto; 18: La canzone d'au
tore: 18.35: Tra scuola e la-
\ o r o ; 19.35- Festival di Vien
na 1978: direttore Karl Bohm; 

20,35: Il tagliacarte; 21.20: 
Obiettivo Europa; 21,55: La 
scala è seTipre la scala: 22.30: 
Cantano Frank Sina tra e Or
nella Vanoni; 23.10: Oggi al 
Parlamento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO • Ore 6,30. 
7.30. 8.30. 9,30. 11.30. 12.30. 
13,30. 15.30. 16.30, 18,30. 19,30. 
22.30. 6: Un altro giorno; 735: 
GR2 mondiale di calcio; 8,07: 
Un altro giorno; S.«15: TV In 
musica; 9.32 II risveglio; 10: 
Speciale GR2. 10.12. Sala F. 

11.36: Spaziolibero: i program
mi dell 'accesso. 12.10: Trasmis 
sioni regionali: 12.45: Il me 
glio del megl io dei mig l ion . 
13.40: GR2 mondiali di cal
cio; 13.43: Fratelli d'Italia: 14 
Trasmissioni regionali; 15: Qui 
radio due; 17.30: Speciale 
GR2: 17.55. 11 si e il no; 18.55 
Musica popolare romantica. 
1930. Facile ascolto; 20,55. 
Musica a palazzo I.abia; 21.29 
Radio due. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO O i e «.45, 
8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 18,45, 

20.45. 23.55. 6: Quotidiana ra
dio tre. lunario in musica; 
7. Il concerto del mattino; 
7,30 Prima pagina; 8.15: Il 
c o n c e n o del mattino; 9. Il 
concerto del mattino: 10: Noi . 
\ o i . loro; 11.30. Operistica. 
12.10 Long playing: 13: Mu 
sica per due. 14: Il mto Wolf; 
15.15 GR3 Cultura. 15.30 Un 
certe» discordo; 17: Le batta 
glie per la liberta; 17.30. Spa-
ziotre. 21: Nuove musiche; 
21.30 L'arte in questione. 
22.10 Dalla radio mssa Fe
stival d'Inverno 1977 1978. 

angosciosa «medici ignoianti 
gavazzano mentre la poveret 
ta muore» sia nata U risapu 
ta avversione di Moheie per 
1 dottori ciarlatani Più tar 
di. univei s i tano a Orleans. 
il nostro e t o i m o l t o nella pio 
testa popolare, guidata dagli 
.studenti, cont io la pioibizio 
ne del Carnevale imposta da 
una consoiten. i di bigotti La 
festa si lara lo stesso, USMI 
mendo aspetti specialmente e 
stinsi, a l l e s s i v i , con enoi 
mi mascheie umane o ani 
mulesche; i gendarmi la so: 
focheianuo nel sangue. K" la 
occasione tumultuosa per il 
primo ìncontio di Molière 
con l'arte drammatica, e con 
l'amore, nella persona di Ma 
deleine Bejart. nella cui coni 
pagina compie le prime pio
ve. 

La « c a r i e t t a » dei cornine 
elianti a f inversa una Frati 
eia lacera .affamata .Molière 
conos.-e il volto della povei 
ta. della violenza, della « di
versità ». ed egli s tesso an
drà in pugnine pe: debiti. 
Ksotdisce come drammaturgo 
scrivendo una farsa Alla cor
te di Parigi, ottenuta la pro
tezione tii Monsieur. come 
viene chimi.-tu il fratello del 
le. evita il d i sast io d'una pe
nosa lecita di Corneille pro
digandosi nei lazzi di un te
sto ner r.uere S'inchina da 
vanti agli Italiani e al som
mo Scai limonelle, del quale 
si orofessa devoto prosecu
tore. 

Contrasti all'interno della 
compagnia, rivalità affettive e 
professional:, l'abbandono di 
Madeleitie. le nozze con la 
giovane figlia di lei. Armim
ele; ;! « privato » di Molière 
e abbastanza noto, cosi co
me ì titoli i magari accenna
ti qui da una semol lce locan
dina» che costituiscono le 
tu ripe della sua crescita 'ilo 
uosa. Nota e la campagna che 
si scatena contro cu lui dono 
I.a scno'a de'le ir.ee,'! V u 
no*a la battaglia per il Tar
tufo dalla quale egli uscna , 
ma a fatica, vincitore .. 

Retroscena 
Inutile enumerare aneli** in 

sintesi i nodi emergenti ci-tlla 
narrazione. Azzarderemo tutta
via alcuni rilievi, positivi o 
negativi. Il « retroscena ;> del 
teatro, l'esistenza quotidi'T.a 
degli attori, con i loro splen
dori e miserie, generosità e 
meschinità, sono tratteggiati 
a meraviglia: cosi pure quel 
lievito di poetica follia che 
!i soccorre nei niu n<-i)n fran
genti ila ripresa della reci
ta sull'orlo del precipizio, do
ve il palcoscenico ambulan
te è stato spinto rial vento. 
come una nave»: così , anche. 
l'istintiva affinità e solidarie
tà (ma siamo nel Seicento. 
rammentiamolo» di Molière e 
soci verso un monde» di reiet
ti. Però l'altra Storia, quella 
diciamo con la maiuscola, e la 
Cultura con essa, sono re
spinte. respinte alquanto sul
lo sfondo. I libri aperti sul 
tavolo da lavoro di Molière 
non glieli vediamo mai sfo
gliare. air-he se il fuggevole 
contatto con Cartesio rimane 
per lui una data importante. 
E drammatici eventi de'.I'epo 
ca sono riassunti per sommi 
capi ria un menestrel lo vaga
bondo. 

I,a contrapposizione di Mo
lière. fin troppo dichiarata
mente consapevole degli o-
biettivi satirici del Tartufo. 
al servile e fastoso composi
tore Gian Battista Lulli, pre
diletto dal sovrano, ha qual
cosa di schematico. E la fi
gura di Luigi X I V non pos
siede c e n o la compless i tà e 
l'ambiguità tanto fel icemente 
ricreate da Rossellini in una 
sua memorabi le realizzazione 
(cine-televisiva .appunto», do
ve tra l'altro si acclaravano 
esemplannente le ragioni po-
l . tnhe della costruzione di 
Versailles; che per la Mnouch
kine sembra invece essere so
lo il frutto del capriccio di 
un monarca megalomane, e 
offre il destro, soprattutto, a 
sequenze vividamente spetta
colari. «ome il trasporto del
le gondole, dono della Repub
blica di Venezia, attraverso 
le Alpi nevose. 

Pertanto, la saldatura fra 
il grande progetto di Luigi 
XIV. la fondazione di uno 
Stato moderno accentrato • 
coeso, l ' incremento e la pre 
sa di cos . lenza della borghe 
s:a produttiva, l'azione cnti-
ca (he intellettuali della tem
pra di Mol ere «volgevano ver
so : nobili e la chiesa, ne
mici del re. questo intrec
cio di eccezionali motivi è 
oggetto solo d'un paio di col
loqui" di Molière con fratel
lo. di Molière col ministro 
Colbert. (he comunque spie
ga assa: bene le e«i=rnze «tat-
t u h e » di una 'emporanea 
censura al Tartufo 

l a m.t'eria di discussione 
che il .Wo.'rèrr della Mnouch
kine forn:*»^ e del resto ab
bondante; non mancheranno 
occasioni per tornarvi sopra. 
Intanto, registriamo il nlie-
\ o dell'impresa, nel suo in
sieme; e l'apporto d'ingegno. 
di sforzo, di entus iasmo che 
ad essa hanno dato i tanti 
collaboratori dell'autrice: c ioè. 
nella sostanza, il Théatre du 
Soleil. rinforzato da presen
te incis i \c . come quella di 
Roger Planehon e da una 
schiera di validi tecnici Phi
lippe Caubere è. magistral 
mente, il personaggio centra
le. impossibile nominare hit-

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Placido 

Interpretare se stessi 
cosa c'è di più facile? 

Poliziotto nel film « Koman/o popolare» di Monieelli. recinta in «Marcia trion
fale» di Bellocchio. "max-Ilio italiano ' in « lo sono mia» di N»lia Scantinila 

MILANO Che facciamo 

ti gli altri. 

Aggto Savioli 

un'ora di psti analisi'' >• I. 
laga/zo che ci siede di fron 
te. addossato ai gradini de! 
palcoscenico del Teat io Lin 
co di Milano non e più il 
giovane poliziotto del film 
Romanzo popoline di Mini. 
celli, che vanamente tenta 
va, con ottuso ego.sino, ri: 
strappale Ornella Muti i Viti 
e enzimi», dalle alt ieitauto 
piepotenti biaccia di Ugo To 
guazzi «Cimilo» o, tantomeno 
il cugino Ianni c.uuhcto, qua 
si fesso, in Cusotto eli Cittì 
Ma non e neppuie, m qtie 
sto momento, ('.cibano, il 
« i n o s t i o » dell'isola nella 
'tempesta di Shakespeaie che 
in questo periodo sta « pio-
vanrio » a Milano sotto l.i di
re/ione di Giorgio Stn-hler. 
K' un ragazzo di t ientadue 
anni. Anche padie Ha gli 
occhi un po' affossati e in 
quieti, un'espressione dura 
su un volto plasmabile Da 
l'impressione di « attende.e 
ì segnali » dagli altri, quindi. 
sulla scena, eli essere pionto 
a captare ì gesti e le dirett.-
ve del regista. Quando parla, 
e apparentemente confusiona
rio e apparentemente aggres
sivo. 

« Sono ossessionato in 
questi giorni — esordisce in
filandosi le inani ti a il folto 
di una capigliatura alla "gat
to selvaggio" ben lontana dal 
capello cort iss imo e appic
cicato alla testa esibito nelle 
parti di "bravo ragazzo" — 
.si. sono ossessionato dalle 
dichiarazioni di alcuni regi
sti. apparse sui quotidiani. 
Progetti per nuovi nini, an
che a costi notevoli, chi vuol 
lare il film di cinque ote. 
chi la nuova edizione della 
Divina Commedia. F. i gn> 
vani autori'' Quanto snn~;o 
viene dato loto dai 'mostri 
sacri" tir! cinema'' In lonao 
ce molta pili genciositu v 
(leale da pai te degli atttoii 
giovani che bene o mule re 
cuperatio certi "miti" e mo
delli di regia » 

Dove vuoi andai e a parare 
con questa uolemica'' 

« .Xon AI tratta di una po
lemica rivolta a qualcuno in 
particolare. Lavorando ne! 
cinema, ti accorgi che la mag
giore preoccupazione cicali 
"addetti ai latori" sta nel da
re il massimo risulto i cibale 
a quello che "vorresti" fare. 
Ma il scuso di impotenza 
nella ta.se realizzatila di atte 
ste idee emerge prepotente 
da un lato, e sembra affon
dare simbolicamente dall'al
tro. nel fiume di parole lo 
ho una gran voglia di "tare". 
ma di lavorare collettivamcti 
te. ho già avuto esperieire 
d: compartecipazione nella 
ptoduizonc di film, con Eri 
prando Visconti, ad esempio 
nell'Orca e in Oedipus orca. 
Hai visto Una moglie di Ccs-
savetcs'' Splendido, mi ha in
dotto a pensare che questo 
lavoro con Sirchia sarà l'ul
timo come attoie » 

Sembra che dopo questa 
Tempesta tutti vogliano por
re fine alla carriera di atto-

Michela Placido 

re Anche Tino Carraio. 
« ,1/d no. intendo dire che 

voglio r'.mendere l'cspeilenza 
di autoie Sto stendendo una 
trilogia di . piazze Tic film. 
tre piazze ital'ane. diversts 
siine m cui si muore si in 
treccia e st tappresenta 
un po' tutta l'umanità I.a 
piaz'a del paese in cut sono 
nato Ascoli Sutriano Si. so 
/io pugliese /.' proiengo du 
una l rutti.tonaìissimu e nu 
merosa lanugini Dunque e la 
pinii'i pinzzn di cui conserto 
un in'do ncordo li uveiti 
no \Cile tutte le seziotr locali 
de: piotiti e perciò, pi /c/ii/j'» 
(/.- elc'i'ini. eia tutto :••' '"<>>.•-

/(/ •.monture di • i' 
gli oratori Poi i,i'izza A ' - M J 
in: - t miei diciott'anri a 
lìoma - e. i,itine. Iti piazzi 
de! lutino » 

Il [KU'SC 
Che s io : ) : : cr 'o ha avuto 

per te I'« emigraz.<'iie » a Ro
ma a die lott'ann.'1 

« Supe**i in (/!»;•'.'/ suino 
'siupp.it:' da une' paese di 
settemila anime 

naie d Ai te drt.i 
ma. ci sono andato ri di
visa Xei 'b'I "Di; isti" tre .le 
endemia e Corpo di polizia 
Che fallimento di j.oiiz'ot'.o 
l'na scelta da "eini'jrato". du 
rante '.'uniia "carici" che ho 
dovvto tare negli anni caldi 

' " ' ~ "to 

si per •! biaecio una itimi.-
za 'a più carni'i F que'lu 
"Lasciami, the mi deu iure'' 
F. io d: rimando Che ti 
deto lare'' Siente' La tasi mi 
scappile l'Ai ai ruotati etano 
pugliesi, lui ani. iriu'.tri; l'in 
tontro delle zone pili emtn 
gunite e depresse l'n neon 
tio e un coniror.to estremi: 
mente positivi I" stato gite! 
lo .'.' pi imo "segnai''" della 
mia poUtn-izzn.one >> 

K i. ^««.saggio dal Piaci-
e lotutoie ricll'orriuie al Piaci 
dò-attor'1 con1 • e avvenii'o'1 

« .Vini e ••taf': triti reazione 
aVa prima e.spei icuz'i. the 
t tintinno a t or uiterme post 
tira per certi espelli /•-" liti 

gusto della trasgressione 
rato in me a'.l'epota del col
legio Siccome ero un disco
lo jier pun'zione non m: ut 
cevano partecipare alle veci 
te scolastiche II Ó O M O in
canto a! collegio d'i etili a 
perciò teatro delle rappreseli 
fazioni-protesta tlen'.t escili 
si» Ovviamente taccio le 
parti femminili II gusto del
la trasdì essiorie. appunti))' 

Nel teatro, li '< uian sa l to» 
quando e avvenuto? 

« Naturalmente con L'Or-
'.'.itio fui toso. Ai! cspcticnza 
(Cti Ronconi seguii olio li Ita 
ione rampante e il Mas.mieì 
Io (Oi; i/ gruppo Teatro Li
tico d: Ai mando Pugliese 
He; ptesto. ,'jcro. enti amo 
nei "ri. mi M-.M < onto che ni 
teatro semplicemente non 
ero bravo .Voi; aiat) la meu 
tnlitti da pah OM ciuco J»:*o 
gin: "ssee disinibiti, e io 
non lo sono, e bisogna esse 
re stacctatamente "puttane 
lo ho peiswo pania di fin 
armare le mie battute a' 
l.ubbl;t.o ila ragione C'.ni<ir 

io Rene quando noria di re 
citrr.ioricprostitiiz.one di ne 
ccssita di autoesaltazione A 

me miete mi': resta .-'ir 
siint' .un mi subito '• 

Hai lasciato il tuo paese 
nel 'i>t!. i urne v.\ ; o^gi la tua 
o: igne.''' 

i Dei o de.i e iria r. ^pas'a 
umilia iiittna Non posso /;.i. 
tiniui * il Mer'd'O'ic. questi 
p iiola equiiu'e a eminraz'O 
ne, nasci in. coi t uziore / ' ; 
cordi angosciosi e in p, e 
sente annoscio^o Ilo un .ri 
mnmi'c nen'i occhi che fsa 
'.e eie/'' trrr (inguanta i p.'c 
chi d; pasta drtnbirt. du 
ui'it • 'e e'ezion a".i gentr 
F due < he A-co'> S'iti ico 
d'sta SII'U ''I efr'omet'i da 
l'ei'iir.oi-' il t;-v\<* (/• Di ! '• ' 
ttii:ii Ma ha un'ultra s!> 
i.a e femore stata sc-.'c if 
MIII '•• I" uiand'- curarci) 
ne ti' Nitrii trtM> 'e (ìermv 
"vi. (' / t f 'Vv cr:'''; cJlt" M> 
•io ii'-ris': tanni cs.*rfu> o 
tirottese 'inen'e iti c.''is-.(" ";,•: 
/ r ' W t i . i V ' i t'.inlomati Tir-
nò \'i e g-'i y>- '' Coi so e 
(>\ ii'/,'"-,o '' iiii'ioiMi r.': M 
<j'V ""/l i tro Oliando toi"ai 
•ir! n1) al titics- per ima bie 
ve l'v'im imo dei nostii. 
onerato n"a l'ai di Torwo 
ci Ì accortala ilei iurn- M IO 
uei: mi accors; evi ' a'; alti' 
il'riti'iano c:r.":b:amet:te di 
intiere ciò che stava m i e 
:;("t/(/o 

S: e detto anch'* che tntio 
(lue: un;' forte carica di au-
iob'u'T.*! MUO nelle tue inter 
pi cta/iotu 

« Sei'-ti dutibio cosi i* sta 
to ani-he per lo sono mia. 
della Srr:nd-'i rn C'osa ce di 
più facile che taie il masct"') 
ita'-ano antipatico cioè miei-
pretare se stessi'» 

Polemica 
Ma come lini mitigato que 

sta carica nolemica lavoran 
do con legisti come Beline 
chio e Strehler? 

i Con He'lot chio ho avuto 
uno splendido i apporto In 
Marcia tr ionfale, dt autobio
grafismo. ad esempio. tir 
abbiamo messo entrambi Nel 
tiro personaggio il solda 
tino vessato dall'istituzione 
militare repressiva — abbia 
mo fuso ' tic tlcH'inteìlcttuu 
le de! Nord con anelli de! 
tnccn'o borghese di origini 
con>iidinr del Sud 

K Ottanti) a Cilorgio Strehler 
si e letificato un singolare 
fenomeno da' palcoscenico. 
dopo due mesi di prove, non 
lo ledo più. sento il suo ae 
sto. alletto la sua mano l'n 
rappoito di pelle, torse acu 
lizzato da'!a parte che mt e 
stata assegnata il "mostro" 
Cos'è i! mostro se non In 
cattiva coscienza' La notha 
parte segreta''» 

K la tua "narte" positiva'1 

'< I! rapporto con mia U 
a'ra. che ho lolitto veder na 
tecre e di cui mi occupo 
personalmente Ma non bisn 
gnu i"uricrsi, torse anche ou» 
sto r un retaagio del patriar 
talismo rie! Sud» 

Tiziana Missigoi 

Hai fatto 
solo dieci ? 

«Con Totip avresti vinto. 
Totip è II concorso pronostici che paga I 

dodici, gli undici e perfino i dieci. 
Come si gioca? Prendi una schedina: 

troverai, per ciascuna corsa, i cavalli divisi in tre 
gruppi - gruppo 1, gruppo X e gruppo 2. 
Tu dovrai indovinare il gruppo del cavallo che 
arriverà primo e quello del cavallo che arriverà 
secondo in quella corsa. 

Perciò scegli il " t u o " cavallo vincente e segna 

il suo gruppo (1, X o 2) nella casella del primo 
arrivato. Scegli poi il " t u o " secondo arrivato e 
segna il suo gruppo (1, X o 2) nella casella 
sottostante. Ripeti questa operazione p»er tutte 
le sei corse. 

Anche se non conosci i cavalli vale la pena 
di tentare: forse che al Totocalcio vincono solo 
gli esperti? E poi Totip t i può far vincere milioni 
anche quando il calcio è in vacanza... 

46 miliardi di vincite. 
Anno dopo «suino* 

wrm 
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H a r.ifdunr Fer rucc io |{i>»-

si-l.aneli a premei I r r c al la i o -

ce. lilvolofiii i-iiraln p r r l ' Ideili 

( p p . i l " ) . | . JUDO) t|i i«<li due 

t r r - i di I t . i l l i lc l . i i r i - : l'er sol-

h-ritrr un piiu C I M I {tinnir / 

Siii/o, <n i urrrriltlit il tuo tu-

iilggìo. La i lo / ione di idealo-

#/ri <• in fa t t i Ira Ir | i iu ton i -

p l r ' - i - e i i in l ic I ra Ir p i ù K in -

i | i i innlr » i lclla tt.-nli/ ioiie ctil-

lurnl i - 111 a r \ i -1 n. Su di r»-a 

lumini for l i - iucnle p r - n l o n rg l i 

i i l l i m i d m - n i i i lo .-vi luppo e 

r i n f l u i ' i i / . i ,-i-Miiili dul ia 'in 

i iolniii.i dr i l l i i iiiKi-i n i / a ( - i 

M'ilii. in p iopi i ' i to . il l i l i ro ili 

l \ . I . rnk \litr\ r la m i iulu^ui 

tifila inniiM t'unì. I l M u l i n o . 

1*^7.', ) . 

>i può per.-ino arriv-i i ir a 
d i r i ' — r a l ioni ' i i lnr i ' —• i-lir. 
in liiioii.i parli- d i l l a tnu l i / io -
m- m a r x i - l n il 11- r mi ne ahliin 
m i n a i p r u l i l r i a t n -nt loproi ln l l i 
•ni 1111111;ii i di i luli l i io valori' 
rio- l i .nino ili-I tu l io n-r i i r i i lu 
l o i i ^ i i i a i i a an t inomia iilrulo-
fintai irnzii. (,'i- i n f a t t i , o rma i 
• h i . a i lop i ian i lo l ' n d i n - i / i u m -
li/co/oL'fii /lor^/n-oi'-v 1V11-11 in 
una i In .n i - mol lo i l i - i u l i l u l r . 
i- . u r o . i l o a i lur l o l i r l u - i o l i i 
- iugular i : clic. t ini- . non la 
• r i r l i / . l •• I ant.UMiill-lil cr i t ic i ! 
• I < • 11 " i < I < • « » 1 • > it i ; i l 'or- j l i r -r . ma 
unii \ : I ; ; I niellinola prol i - lana 
r «In-. i | i i iml i . r i -;irt li!ii- una 
idrologia -— i j i i i l l a p ro l r la r ia 
appunto - - r iu- i l iM-ula iridi-
loL'ia g l i e l a : -c i i ' i t / ; i . 

I u n n i i|iii - l i ' I nn i - \ anno 

pi - idi l l i ilio- i l i in- o l i «---l'ii/ia-

li ili Ila l i a d i / i o m - inati-i ia l i - la 

Dietro lo specchio 

U antagonista 
dell'ideologia 

i na rx i - ta : la «uà voca/ ione an -
l i - p r r i r i a l i \ a e r i n r la «ila a-
p r r l u r a m e d i t i c i verso il ri-a-
I r . r la - U H a i i i l i i / iunr a «o-
- t i l i i i r e il -api-rr idrolo^i i o 
con i l «aprre - r i rn l i t i c i t . Si 
t rat ta il i dui ' ( ' ( imponenti fon-
i l au i rn ta l i non -.ultimiti r non 
lauto d i un sapere d i r voglia 
n w r r ront i - i iut i pol i t ic i n i t r i -
n a l i \ i . mn soprattutto i l i un 
-.aprre d i r \o j j l i a n i r l l e rp a 
f r u l l o la marx iana r r i l i ca t i r i 
la I r a d i / i o i i f -p ' - iu la l iv a tir-I-
I id i -a l i -mo per l o - l r u i r r una 
- i M l i / a t i r i la - n r i r l a . 

Si r i i p M i r «uliito f in* niamn 
ili f r i inlc a dui- •' cult il rt- >• 
)• 1 iif'i lilla IMI II l<- t l iw - l - r . l'Ili' 
lumini ^i- I talo rninriit a / inn i 
- i i . 'pri-ni l i 'Uti ' i i irntr d i - t an t i e 
i l i l l i r tn / i . iU - . Da un lato, in
t a n i . la t r i t i l a i l r l l ' i i l i -olo^ia 
lior-Jit--t- -i I- l i -o l l a in una 
U m e r a l i ' i r i l i c a ih-lla r u l t i i r a 
•- in una n n t i - n l i i i . In la l i la -
r ia. d r n i u l i / i o ' i f (Iella - r i i -n /a , 
l'ini ,nl una - c - t a n / i a l r i m i -
l l i i r u / a con r . u n i / i n n i n ie l l i . 
l i -h- magar i -o l io li- «pugili-
di-ila • i-i 'opi'ita ili una r u l 
l i l i , ! ili-llr t la - - i ' u l i a l l t ' i n r . 

r i or d i u n «ol lnprodolto f io
r i rò t i r i la cu l tura uf l ic ia lr . 

Da l l ' a l t ro lato, i n \ r c r . un 
l i lo i i r non \ a - l o ma i n t r l l r l -
l u a l m r u l r vi^oroMi r m u l u l " 
i i T O p r r n d o i grani l i nodi at
torno a cui -i r «s i luppalo . 
a r rua i l t lo - i . i l grande d i l iu l l i to 
-ul ta po ' - i l i i l i ta di-Ila cono-
- i i ' i i / a -cit ' i i l i l ica di-Ila -01 ir
la r tli-lla « Iona. Inciot iamlo 
i|iii--lo i l i l ia l t i lo . d i r Ila rou i r 
i i i i lrt cr ini t i - u i i ' i l l r m r i i o d i r la 
Laot iana po- -d id i la di una 
•• incla l i - icd ion ie -c ien /a •> r 
l ' I i rud iana r ic i i - t ru / io i i r d r l 
u r - - o un i ta r io fra siii ' irlà ci-
\ i le-Slalo- l i ln-nl ia , la cu l tura 
m a i \ i - l a più avveduta ha po
tuto api ire una cr i t ica i m m a 
nenti- . comr la ch iamò I u-
k i i o . della c o l l i n a t rnd i / iona l r . 
I'". i |ui-- la. la l inea - i l i n i - i 
e nnr--Mi il g lande l iminoli ili 
Marx io l i S m i t h . I t icardo. I l r -
•;<•!. l 'r i i i -r l iacli - l inciato nel
la i l ' - l im-a/ioi i i - i l i una unita-
i la -< l en /a punitiva di-Ila -o-
cir l i i aventi- a -uà l ia-r •• aiin-
Inmica • I economia poli t ica. 
Ma i |ue-la e a m i l e Li l inea -u 
i n i -i e i n o - - " il j : i o \ a n r I r-

n i n , an« l i * ta a*»«l f ina d i qt ia l 
eap i ta l i iu io niaao r h a a l la ao-
r io logia popu l i i t a appar iva ad
d i r i t t u r a i n f i t t e n t e . 

Sono d u r r»rn ip i «o l laa lo , 
ina a<<ai si gii i t i r a t i v i . I l p r i 
m o «boria i u f a t t i una • cr i t i 
f a del l ' idrolugia t rd r i va • da 
cui n a i r r i l grande il i«rt,uo 
i i i r lodici i di una «oriolof-ia 
ì c i rn l i l i ea rou cui dovranno 
u i i - u r a i ' i l u t t i i iociolo*(i mo-
d r i n i da W r l i r r a l 'ar»on- a 
W r igh i M i l l - . I l «rcondo ac-
te i iua a una xiftoio-a " cr i t ica 
i l rH' i i l roloj ' ia rosta » cl ir »pr-
r i i n r u l a . al polo l l l rno «vilup
pi) lo della «loria r u i o p r a . I r 
eatcRorir n i r ' - r a fuoco da 
M a i \ -sul capi ta l i - ino i u d r - r . 

M i parr d i r . fra tpir.- lr d u r 
l iner i l l l r r p r r t a l i x r (Iella Ira-
t l i / i onr n i i i r x i ' l a . K tx - i - l a l id i 
p r r l r r i - c r | i - iu- tainr i i l i - | la «r-
co'iila | • r i - p r t l a r r il metodo 
-i u-ntil i i o r dc- i i lerar i ic i l 
| imj;re-- iv o l i l i r ro a l l i l ia inculo 
e I e - |en- ionr a lu t t i i campi 
non Ila n ientr a clic fare con 
I aceii-a ili idrologia uia<clir-
la la i | a i icl ir - r r IM-I I cnu--a-
prvu l r clic .• Ir • c i r n / r non 
e-,-Ioni» >rn/i i " l i uomin i clic 
Ir prat icano ». l a - c i r i i / a . in
fa t t i . e tanto una M r u t t u r a co-
n. i - i i l iv i i ip ia i i ln un i - l i l u l o 
- Inr i rn . -ncia le . D i i n e n i i a i e I li
na o l 'al i ta n i r a l l e i i - l i e a r il 
vizio profondo del la t rad i / io i i r 
ani tir t| i iaudo -i a m m a l i l a di 
modi ' rni - i i io I r a x r - l c n d o la e t i 
l ica del l nlenln^ia in un socio-
lo^ i io liixnro di S i - i to . 

Umberto Cerroni 

L'utopia disarmata 
ÌSYl tlrainma «li Hofiuannstlial i l segno di una profoiulu crisi di cultura clic si esprime come aspira/ione alla 
totalità e come «esilio» dalla politica - La testimonianza del principe Sigismondo attra\er>o l'ami.ignita del silenzio 

I n a p p e n d i c e a l l a v e r s i o n e 
i t a l i a n a ( f i n e m e n t e c u r a t a d a 
S i l v i a Mor to l i C a p p e l l e t t o ) de l 
la Torre d i l i t i c o voti H o f 
m a n n s t h a l . .Mass imo C a c c i a 
r i p u b b l i c a un lunuo s a g g i o 
denso d i in tu iz ion i f e l i c i e di 
r i f e r i m e n t i i l l u m i n a n t i . S u l l a 
scor ta d e l l ' a n a l i s i svo l ta da 
M e n j a m i n ne l le sue recens i i ) 
n i . d e l 'L'il e «lei '28. i r a a n 
c h e d i v e r g e n d o da q u e s t a li 
n e a . C a c c i a r i s t a b i l i s c e una 
o p p o s i / i o n e ne t ta t r a d r a m 
m a Trauerspifl ( r a p p r e - . e n t a 
/ i o n e l u t t u o s a ) e d r a m m a c r i 
s t i a n o , o v v e r o t r a l ' a l l e g o r i a 
d e l Tmuerspicl e il - i m b o l o 
c r i s t i a n o , cot - l iendo il nodo 
d e l l a -i r i c e r c a l i o l m a n n s t l i a 
l i a n a •. t r a la p r i m a ( d e l '2">i 
e la seconda ( d e l '27> stesti 
ra de l q u a r t o e q u i n t o a t t o . 
ne l t e n t a t i v o d i c o n c i l i a r e 
«• s t o r i c i t à del Tmurrspit'l . . 
c o m e fine de l . scuso e do 
m i n i o c r i s t i a n o d e l m o n d o - . 
e a l t e r m a / i o n e d e l l ' o r d i n e tco 
lotltco n<'llu composi / . ione -ani 
bu l ica di d i m e n s i o n e d u o pò 
l i t i c a e g ius t i z i a d i v i n a . 

Q u e s t a c o n c i l i a / i o n e , secon 
do C a c c i i r i . non a \ v i e n e e 
non può a w e n i r e : la l e t t u r a 
de l s a b i n o be i i . i a in in iano sul 
le Affinità elettive consente a 
l l o f m a n n s t h a l . s t a n d o a l l ' o p i 
m o n e d i ques to studioso, di 

v e d e r e con c h i a r e z z a « la ne 
( e s s i l a d e l Trauerspiel », d i 
sti u d e n d o «osi ogn i r e s i d u a 
u t o p i a . « i l g ioco de l Trailer 
spiel sta n c H ' i n l ì n i t à de i r i 
m a n d i e ne l la r a d i c a l e un 
poss ib i l i tà d e l l a s in tes i ». N e l 
la sua s t e s u r a d e l i n i t u a la 
Torre d i v e n t a cosi * l'alle
g o r i c o c o m e g ioco po l i t i co * 
e d e ne l ' po l i t i co » c h e i l 
d r a m m a r i t r o v e r e b b e la sua 
p r o f o n d a essenza . 

K' s t a l o l'atto n o ' a r e . t imi 
scusa una punta p o h - m i c a , a 
C a c c i a r i , c h e una r e a l i z z a / i o 
ne d e l l e i s tanze c r i s t i a n e pò 
t r a s e m p r e d a r s i nelhi s tor ia 
si i l i . i basi- d e l l a c a p a c i t à , p i ù 
p r i a d e l l ' i s t i t u z i o n e c r i s t i a n a . 
d i pors i c o m e m a n i f e s t o vi 
s ib i l e di un o r d i n e tra.scen 
d e n t e e a l t e m p o stesso co 
m e s in tes i a r m o n i z z a i r u e de l 
le tens ioni d i un m o n d o • sen 
za f o n d a m e n t i - . M a ci p a n 
c h e l ' a n a l i s i d i C a c c i a r i ol 
t r e p a s s i con d o v i z i a d i a r u o 
m e n t i la possib i le u t i l i z z a / i o 
ne di un -1IT.1U0 punto di vi 
s t a . I.a Torre e il d r a m m a 
de l g i o v a n e p r i n c i p e Siui 
. ' inondo c h e . ne l la r i e l a b o r a 
z inne l i o l m a n n s t l i i i l i . i i i a de l 
la \'ì(ln es y.iieim di C a l d i ' 
f o n . v i e n e t e n u t o p r i g i o n i e 
i o m una t o r r e d a l r e pò 
l a c c o M a s i h o . .suo p a d r e , m a 

p u r r e s t i t u i t o , p e r u n a s e r i e 
d i c i r c o s t a n z e , a l l a l i b e r t à e 
a l l ' e s e r c i z i o de l p o t e r e , r e s t a 
f i l i a l m e n t e v i t t i m a de l suo 
des t ino . 

I.a sua t e s t i m o n i a n z a ( « T e 
s l t m u n i a t c . Tui ( in i . a n c h e se 
nessuno in i ha conosc iu to « 
sono le sue u l t i m e p a r o l e » 
r i s u l t a e s p r e s s a f o n d a m e n t a ! 
m e n t e ne l m o d o e l i m i n a t i l o 
e * s a c r o » de l s i lenz io . P r o 
pr M a t t r a v e r s o l ' a m b i - j u i t à 
de l s i lenz io , e he d i v e n t a l ' an i 
l i i g u i l à stessa di u n ' u t o p i a 
m a t e r i a t a di .speranza e d i di 
s p e r a z i o n e , si p o t r e b b e tin
se i n t r a v e d e r e l.i pò- s i b i l a . i 
d i una s a l v e / z a « a l di la * de I 
po l i t ico . M a q u a l e s .dvez -a ' 
T ra hi s tesura de l "J.> e q u e l 
la de l '27 non c 'è s o l t a n t o 
un b r u s c o t r a p a s s o t r a la pus 
s i b i l i l a d i c o l m a r e in ( p i a i 
c h e m o d o l 'ab isso t r a il tco 
Ionico e il po l i t i co e l ' i r r e v e r 
S ib i l i ta d i q u e s t o d i s t a c c o c h e 

nota g i u s t a m e n t e C a c c i a 
ri - - i è l 'orma e c o n t e n u t o 
de l Trauerspuì • . \ " è a l t r e s ì . 
o s t i n i n o c o m e una r o c c i a , il 
p r o b l e m a di a c c e r t a r e l ino a 
che p u n t o e in c h e m o d o 
le d i l l i c o l t à e le e unt i a d d i 
/ i o n i i n t e r n e , la ì i n p r n t i c a b i 
I t tà de l po l i t i co sono conna 
t u r a t e a d esso, so l ida l i con 
la sua .s t ru t tura . T r a l ' a i t r a i i 

s i t a h i h l à d e l l ' u t o p i a di cu i 
p a r l a C a c c i a r i e l i m p r a t i 
l a b i l i t à de l po l i t i co va co l 
loca to . a m i o g i u d i z i o , il t r a 
v a g l i o l i o f i l i . m i i s t h . i h i u i i i d e l 
la Torre nel cu i d i s c o r s o o 
' m i s t e r o >> a l l e g o r i c o sccola 
r i z z a l o è r i p o r t a t o sii un p ia 
no d i v e r s o e. p e r cosi d i r e . 
ci i tleuxìème tìeiiré. il t e i n a 
d e l l ' a p o l i t i c o m a n m a n o . 

C o m ' è noto il T h o m a s M a n n 
d e l l e ('(•.•.'.•"(/(•nirél/ii ut un u n o 
ì'ticn r i s o l v e v a la p e r n i i m e l i 
te coilt'liti ' .i d l ' a de l p o h t v o 
i il r a d i c a l i s m o di m o c i v t i c n ) 
n e l l ' i r o i i ' a . o m e . - h o i-ePa f; 
gur.'i de l boi ' i these I I ' U I I N U C'he 
e o a c i l i a in ( ju: n i n c i ' i ' t-rv a 
ed è a p o l i t i c o m ( i i i a n ' o a n t i 
r i v o l u z i o n a r i o . I .a n - l ' l o t i e 
(Il l l u l ' m a n n s t h i - l . i !ie è poi 
q u e l l a «Iella >, r i vo l l i pi uii- con 
s e r v i ì t r i c 1 ' •» . . in o ra non u i c a 
n a i a (tal l i i r e a / i o i - " i n d i t a n ' c . 
• u con i le m se. V a ! ' a l i r o . la 
r i v e n d i c a z i o n e di una t u l a h i a 
in cu i la m e d i . v ' o u e a r n i o n i 
c i di i n t e r n o ed e s t e r n o co 
s t i t i i i sce l;i r i : ;e i ' i ' r , i z : i ine m i 
t ic . i di un i i i i im 'n t ra ' , o ' to i\.\\ 
le po tenze d e m o n i a c h e d e l l a 
d ls ' t i " / , / i o n e e de l caos . U n e 
• t o m o t i v o , d'-l l e s t o p rese t i 
te a n c h e m K i l k e la de l pm-
ta la v itti ir.:. s a e r i i i c n l e di uno 
Ml l i ' l l l l i i ' . i l l l i i l t i i o di un d i v o 
l ' amento i o n ' i s p o i i c c u t e a p 

Un 
formichiere 
tra i dinosauri 

Iniziare un'impresa edito 
naie nel Ì'.ì7'.ì. in piena crisi. 
** certamente un atto di co 
riujijii). K proprio alla fine del 
7.1 nascono le edizioni del 
Formichiere con l'intento, ino 
desto, di coprire i buchi al
trui. affrontando argomenti o 
autori che in Italia sono iano 
rati o dimenticati, l'ini parten
za in sordina, con tre colla 
ne e pochi titoli Tanno, tut 
ti centrati sulla saaijistica con 
temporanea e sulla narrativa 
moderna e di repechage. 

La prima difficoltà è quel 
la di far conoscere l'inizia
tiva, superando la diffidenza 
del lettore medio per questa 
Casa editrice dal nome stra
no e dalla produzione i diffi 
cile ». In effetti le scelte ini
ziali possono peccare di in
tellettualismo, ma agli argo
menti originari se ne affian
cano in seguito altri (quali il 
cinema) che raggiungono un 
pubblico più numeroso. La cri
tica cinematografica anzi ver
rà incrementata nei prossimi 
mesi: si è visto infatti che 
il Milk-film, i/ volume di Tul
lio Kezich che raccoglie 1284 
schede critiche sulle pellicole 
più significative del decennio 
I967'T7. ha colmato un vuoto 
ni materia, costituendo uno 
strumento utile di consultazio
ne oltre die un interessante 
panorama del cinema mondia
le. Il successo di questo libro, 
ciie verrà ogni anno aggiorna 
to coti l'aggiunta di un centi
naio di schede, ha permesso 
al Formichiere di allargare il 
pubblica dei suoi lettori. E non 
è un risultato da poco, per una 
Casa editrice che per farsi co 
nnscere si affida unicamente 
alle cronache letterarie. Con il 
rischia di precludersi ogni 
rapporto con un pubblico di 
massa, in un l'aese come il 
nostro nel quale i lettori abi 
Inali costituiscono una cer
vina ristretta, e le scelte del
la grande massa di lettori oc
casionali sono dettate in mi
sura determinante dal batta 
gè pubblicitario. 

« Ma il problema maggio
re per le piccole Case enitri 
ci rimane quello della distri 
Iniziane - dice Stefano Ja 
vini, fondatore e proprietario. 
assieme a Cristine l'arisette. 
del Formichiere —. .Voi non 
abbiamo rivenditori nostri e 
il tneccanisir.n della distnbu 
;;nne tende a favorire i ti 
f.i'i di richiamo, gli editori 
pm n';fr. Gli squilibri del si 
.^terr.a distributiva incidono an
che sul prezzo: se noi arri
vassimo in tutte le librerie. 
ar.ciie ni quelle dei piccoli ceri 
in. p-'tremrr.o abbassare il 
prezzo (fi o.peri'.-n'ij. con con
seguente beneKcio sulle ven
di: e >. 

Di fronte a quegli problemi. 
('ne minaccialo spesso la stes
sa sopravvivenza di tante p'.e 
ale riprese cdit^rial'. surge 
spontanea la dimanda: esiste 
in Italia uno spazio per qve-
ste iniziative? Stefano Jacini 
ne è sicuro: *• I grandi edito 
ri sono come dinosauri, enor-
rr.i e insensibili. \ o n si ac-
furg-.ino delle novità, dei di 
sei-rsi " diversi ". Ver que-
sto. nonostante tutto, abbiamo 
i.r.r. funzione ben precida nel 
IKiKorama culturale italiana ». 

I tt escv.pio rì: questo rin>lii 
culturale può essere la nuora 
collana die il Formichiere lia 
hin-'iato recentemente: Cellu
le di psiccanahsj. /.<j collana. 
cariata a Mauro Mancia, a' 
frinita .vi settore die h> svi 
li.ppo delle pubblicazioni psi 
foanal.tiehe di questi anni 
sembra aver ignoralo: i con
tributi della scuola kleiniana. 

La nuova collana si affian 
cherà a quelle già esistenti. 
Gli anelli {testi di narrativa 
contemporanea e non). Con 
traddizioni {saggistica) e la 
già ricordata Cinema. 

Nicoletta Manuzzato 

Nel m a r di metafora 
Dal racconto « I l sommergibi le» di Bacchelli, meditazione sulla vita e sulla morte tutta rivolta al passato. 
all'interessante tentativo di Tabueclii influenzato dallo sviluppo epico-fiabesco del romanzo Ialinoamericano 

S c r i t t o r e t r a i p i ù p r o l i f i c i 

e a s s i d u i ne l la l e t t e r a t u r a i ta 

l i a n a d a i t e m p i d e l l a V o c e 

--- c i o è d a i p r i m i a n n i de l se 

colo -~ a d o g g i . R i c c a r d o 

H a c c h e l l i dopo le c e l e b r a z i o 

ni d e l suo o t t a n t e s i m o c o n i 

p l e a n n o a r r i v a p e r la secon 

d a v o l t a in l i b r e r i a con u n 

r o m a n z o b r e v e . Il sommergi 

bile, c h e ha i l t a g l i o d e l 

eonte philnsaphique e c h e s i 

c o n c l u d e con u n a d o p p i a a p 

p e n d i c e : un c a p i t o l e t t o f i n a l e 

i n t i t o l a t o <.'. K p i l o g o e p r o p o 

s ta i» e . a i n o ' d i c o m m i a t o . 

u n a p o e s i a . Settimo ('•ionio, la 

c u i p r i m a s t e s u r a r i s a l e a l 
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S e n z a v o l e r f a r t o r t o a l r o 
m a n z o , d i ett i s i p a r l e r à p i ù 
a v a n t i , v ie t i f a t t o d i d i r e c h e 
v p r o p r i o l ' a p p e n d i c e c iò c h e 
p i ù i m m e d i a t a m e n t e n e l l i b r o 
i n t e r e s s a e s t i m o l a la c u r i o 
s i t a . P e r c h é t u t t o a u t o r i z z a a 
l e g g e r e q u e s t o < e p i l o g o e p r o 
posta » d i u n o s c r i t t o r e o t t a n -
t a s e t t e n n e . i l c u i n o m e è o r m a i 
i n s c r i t t o n e l l e s t o r i e l e t t e r a 
r i e d e l n o s t r o seco lo , c o m e 
u n a d i c h i a r a z i o n e g l o b a l e eli 
p o e t i c a c h e n o n ha r a p p o r t i 
e s c l u s i v i c o n / / sommergibile 
m a p u n t a i n v e c e a d U l t i m i 
n u m e e a r a g i o n a r n e r e t r o 
s p e t t i v a m e n t e l ' o p e r a i n t e r a . 
C i ò c h e H a c c h e l l i r i a f f e r m a 
q u i . l a p r o p r i a c o n v i n z i o n e r e 
l i g i o s a . l ' i d e a c h e la C h i e s a 

sia s t a t a r e s t i t u i t a d a l l a p e r 
d i t a d e l p o t e r e t e m p o r a l e de i 
p a p i " a l l a m i s s i o n e e c u m e n i 
cii -, l ' a t t e g g i a m e n t o d i st ipe 
r i o r e c o n d i s c e n d e n z a d i ch i 
d a l l ' a l t o d e l l e c a t e g o r i e i m i 
r a l i g u a r d a a l p i c c o l o m o n 
do d e l l a p r a s s i , sono costat i 
ti d i t u t t a la sua p r o d u z i o 
ne l e t t e r a r i a : ( o s t a n t i c h e n e l 
la p r i m a m e t a d e l secolo nl i 
v a l s e r o i l r icot tosi i u i e n l o d e l 
la c r i t i c a i d e a l i s t i c a e d e l l o 
stesso C r o c e m a a n c h e a l c u n e 
note s f e r z a n t i ne i Quadcrm del 
carcere d i G r a m s c i . 

U n i c a n o v i t à — n o v i t à m o l 
to r e l a t i v a , s ' i n t e n d e — è f o r 
se d a t a , p e r u n o s c r i t t o r e co
m e H a c c h e l l i . d a l l a r i f l ess io 
ne su i d a n n i s t o r i c i prodot 
t i d a l n a / . i o n n i i s m o . r i f l ess io 
ne c h e lo (Mirta a v a g h e g 
g i a r e « l ' u n i t à e l ' u n i o n e d e l 
m o n d o b i a n c o , d a r i c o n o s c e r e 
n e l l a s t o r i a e p e r s e g u i r e n e l 
la p o l i t i c a , n e l l a c u l t u r a e ne l 
la r e l i g i o n e , a p r e z z o d i v i t a 
o d i m o r t e ». M a q u e s t a , p u r 
t r o p p o , se p u r e m e r i t a i l no 
m e d i u t o p i a , è u n a u t o p i a 
c h e n o n h a in sé p r o p r i o 
n i e n t e d i n u o v o a n z i a p p a r 
t i e n e t u t t a i n t e r a a l p a s s a t o . 
a l l e t e n e b r e in c u i u n a sto 
r i a n e m m e n o p i ù t a n t o r e c e n 
t e l 'ha s e p p e l l i t a . 

L a t r a m a d e l r o m a n z o è vo
l u t a m e n t e t e n u e , c o n s c a r s i 
e poco v e r o s i m i l i r i f e r i m e n t i 
a l r e a l e : i l « P a g u r o >. u n 
s o m m e r g i b i l e a t o m i c o p r e s o 

n u b i l m e n t e i t a l i a n o v is to c l ic 
a c o m a n d a r l o c ' è un a n z i a n o 
e c o r p u l e n t o c a p i t a n o I t e p e t 
to . c o m p i e u n a l u n g h i s s i m a 
c r o c i e r a s o t t o m a r i n a con q t ia t 
t r o t a p p e e m e r s i o n i , p r e s s o 
u n o scog l io d e l l ' A t l a n t i c o e 
q u a t o r i a l e . t r a i g h i a c c i d e l 
P o l o N o r d , n i l a r g o d e l l a C a 
i e n n a e i n f i n e a l l ' i s o l a d i S a n 
t ' K l e n a . D u r a n t e la n a v i g a 
/ . ione si v i e n e a s a p e r e c h e 
i m b a r c a t o con f a l s o n o m e c 'è 
su l •< P a g u r o * u n a n a r c h i c o 
s t r a n g o l a t o r e d i b a m b i n i e 
sp ia d i g u e r r a , c o n d a n n a t o 
a l l a sed ia e l e t t r i c a , c h e d e v e 
e s s e r e i m m e d i a t a m e n t e sop
p r e s s o . I l r i l i u t o d e l c o n i . i n 
d a n t e R e p e t t o d i « t o g l i e r e i l 
suo m e s t i e r e a l bo ia » e l ' in 
do le f i losofica d e i p e r s o n a g g i 
( i l c o m a n d a n t e s tesso, i l c o n 
d a n n a t o , u n i n g e g n e r e e un 
b i o l o g o ) fanne» si c h e la v i 
ce rn ia si r i d u c a in d e f i n i t i v a 
a s p u n t o e s u p p o r t o p e r u n a 
s e r i e d i m e d i t a z i o n i su l la v i t a 
e la m o r t e . D e l res to t u t t o 
i l r o m a n z o , c o m e s 'è d e t t o . 
osc i l l a t r a conte ph'tlosnphique 
e a l l e g o r i a , e lo .stesso Som-
mergibile c u i s ' in t i to la è m e 
t a f o r a t r a s p a r e n t e e p o e t i c a 
d i c i ò c h e es is te e si m u o v e 
c o m e sospeso t r a d u e a b i s s i , 
*• d a u n t u t t o c h ' è n i e n t e , la 
v i t a , a u n n i e n t e c h ' è t u t t o . 
la m o r t e ». 

A l lessico m e t a f o r i c o e m a 
r i n a r e s c o f a r i f e r i m e n t o a n c h e 
lo s c r i t t o r e t r e n t a c i n q u e n n e 

A n t o n i o T a b u c c h i p e r il suo 
secondo r o m a n z o . / / piccolo 
naviglio, p u b b l i c a t o da M o n d a 
d o r i . I l ' p icco lo n a v i g l i o / «ini 
e la v i ta stessa de l p i o t a t i m i 
sta Sesto D e g l i A n g e l i , o m i 
g l io l ' i dea c h e Sesto D e g l i 
A n g e l i ( i l * c a p i t o m i * S e s t o ) . 
ha d e l l a p r o p r i a v i t a : « t e n e r 
si s e ! p a l m o d e l l a m a n o , g u a r 
d a r s i . d e c i f r a r s i , d a r e un sen 
so a l suo M- i i iTcre . d e t e n n i 
m i r e la r o t t a da s e g u i r e ne l 
g r a n d e f i u m e de l lo s c o r r i 
m e n t o . C o n la f o g a d i c h i 
s c o p r e una cosa insospe t ta ta 
pensò d i d i v e n t a r e c a p i t a n o 
d i se stesso, i l g i o v a n e Se 
sto c h e avevi» i n t u i t o d i scoi-
r e r e . . . ... M a Sesto D e g l i A n 

ge l i non è c h e l ' u l t i m o d i una 
s e r i e «li p e r s o n a g g i a c c o m u 
n a t i d a un n o m e i n c o n s u e t o . 
Ses to , «lai c a p e l l i rossi e r ia l 
f a t t o d i e s s e r e o r i g i n a r i «li 
u n p i c c o l o p a e s e p o l v e r o s o 
s o v r a s t i n o da g r a n d i c a v e d i 
m a r m o , in una zona i m p r e c i -
s a t a d e l l e A l p i A p u a n e . 

T a b u c c h i . s tud ioso d i l e t t e 
r a t i n e i b e r i c h e ( n e l IOTI c u 
rò p e r l ' e d i t o r e K i n a u d i u n a 
n o t e v o l e a n t o l o g i a d i poet i sur
r e a l i s t i p o r t o g h e s i . La parola 
interdetta) r i n v e r d i s c e la t r a 
d i z i o n e i t a l i a n a d e l * r o m a n z o 
c i c l i c o * m a . s o p r a t t u t t o ne l 
la p r i m a p a r t e d e l suo l i b r o . 
a p p a r e p o s i t i v a m e n t e i n f l u e n 
z a t o d a l l o s v i l u p p o e p i c o f ia
besco c h e il r o m a n z o c i c l i c o e 
in g e n e r e i l r o m a n z o h a n n o 

.avuto n e l l a r e c e n t e l e t t e r a t o 
ra l a t i n o a m e r i c a n a . / ! picco 
lo naviglio è hi s t o r i a d i un 
u o m o di n o m e L e o n i d a e di 
t r e u o m i n i d i n o m e Sesto ed 
è a n c h e u n s.'rande a f f r e s c o 
d i c e n t ' a n n i d i •• storisi p a r a i 
le la •>. in cu i solo il c o s t a n t e . 
ossessivo r i p r o p o r s i d e l l e a n a 
log ie r i e s c e a o r i e n t a r e i l let 
t o r e ne l la f i t t a c o m b i n a t o r i a 
(•( i p e r s o n a g g i e d e l l e s i tua 
z i o n i . 

M e n o e f f i c a c e n e l l ' u l t i m a 
p a r t e de l r o m a n z o , là d o v e 
c e r c a un c o l l e g a m e n t o in p i e 
s;i d i r e t t a col r e a l e e col quo
t i d i a n o . la s c r i t t u r a d i T a b u c 
ch i o t t i e n e r i s u l t a t i d i g r a n d e 
f o r z a p o e t i c a ed e v o c a t i v a 
p r o p r i o q u a n d o si a b b a n d o n a 
p i ù l i b e r a m e n t e a l g i oco d e l l a 
f a n t a s i a e d a l l e ' d i s s o l v e n z e • 
t e m p o r a l i : e ne nascono p e r 
sounL'gi cosi essenz ia l i e per
f e t t i . cosi a s s o l u t a m e n t e s i i l i 
tarlici, d a s e m b r a r e sospesi in 
una d i m e n s i o n e c h e non può 
a p p a r t e n e r e a l l a s t o r i a o a l b i 
m e m o r i a i n d i v i d u a l e , m a for
se ;il m o n d o d e g l i a r c h e t i p i . 
a l l a m e m o r i a b io log ica o co l 
lett iva. 

Sebastiano Vassalli 

R i c c a r d o B a c c h e l l i , I L S O M 
M E R G I B I L E , M o n d a d o r i , 
p p . 152, L . 5000. 

A n t o n i o T a b u c c h i , I L P I C C O 
L O N A V I G L I O , M o n d a d o r i , 
p p . 188, L . 4500. 

I colori della musica 
I n c o n c i l i m i ; . n z a con la m o s t r a , t e n u t a s i r e c e n t e m e n t e a 

V e n e z i a , s u d a m u s i c a , la p i t t u r a e l ' epoca d i A r n o l d .Se i i o n l i e i t ; 
li!7-t-lit,")l i hi casi i e d i t r i c e « I l S a g g i a t o r e » ha n s . a m p a t o il 
Mummie di armonia de l c o m p o s i t o r e v i e n n e s e i p p . l ì l J . !.. Ji.Oaoi. 

Js'chbnberg p u r n u t r e n d o in te ress i d i v e r s i f u i m i : u i z : : u u < i 
m i m u s i c i s t a «il suo n o m e res ta I c i n d a n i e n t i i l i n e n ' e l e g a t o a l 
m e t o d o d o d e c a f o n i c o » . O i t i e che n e l l ' a t t i v i t à d i c o m p o s i 
t o r e si i m p e g n ò c o n p i s s i o n e n e l l a d i d a t t a - » , a i u t a t o d a l i a 
sua r a p a c i t à eh a n a l i z z a r e e d i i n d a g a r e a t o n d o ia s i t u t t u i a 
( i / . i . ' i m u s i c a . N e è u n e s e m o i o q u e s t o Manuale, s c r u t o t r a 
ù IiK'11 e l i 1!)11 e a r r i c c h i t o d i n o t e e a g g i u n t e a p p e l l i a t e n e l 
11^1. 

S i g m l i c i i t i v r i n i o n t p d e d i c a t i ! a ( iu .stav M a h i ' / r . i ' npera v u o l e 
c s - e r e n o n u n a c o d i f i c a z i o n e d i r e g o l e tr ;»«i i / :or . ;di . m a u n a 
K l e n i i n i ' j n o l o g i a de l l i n g u a g g i o m u « i " i ' I ' 1 > sogge t to , .- .e-ì i i .do 
l ' a u t o r e , alk.- c o n t i n u e m o d i f i c a z i o n i r l e i l e s p e r i e n / a a r t i s t i c a . 
« N o n e s i s t o n o \w n o i leggi e t e r n e — s c r i v e : n m f a t : i io *.-••.-(> 
S c n o n b e r g —, m;i ' u r o inc ! i c t / a>n i .-he h i . n n o v a l o r e t i n c h e 
v e n g o n o s u p e r a l e od e ! i : n i n a t c . i a t u ' t o o m p a r ì e , ù.i cond ì -
r;.':;i nu t .ve !.. 

p u n t o a l l o s f a c e l o d e l l ' o i d i 
ne t r a d i z i o n a l e e d e l l a s a c r a 
l i ta u n i v e r s a l i s t i c a de i suoi 
p r i n c i p i , m a è p r o p r i o nel poe 
( i l . c ioè ne l S i g i s m o n d o d e l 
lii Torre, che la c o n s u m a z i o n e 
«'ci s a c r i l i c i o si r i s p e c c h i a m 
q u e l l ' i n c a p a c i t à o in q u e l r i 
b u i o d i p r o n u n c i a r s i e di l'arai 
p a r o l a c h e sono p r o p r i di una 
c o s c i e n z a e s t a t i c a , non t a n t o 
l o g o r a t a d a l d u b b i o , q u a n t o 
p i u t t o a o s p e z z a t a d a l l a con 
t r . ' id 'h . ' ione. 

l . ' i n t i v n - l ' a b i l i t à d e l l ' u t o p i a 
a p p a r e t a l e solo ,i ch i resta 
e s t r a n e o a q u e to <. spaz io * 
ia 1 u u . i ' e I N I te le d u p l i i i ta e 
le M'.'s^ioi'i p o l a r i z z a t e d a l l o 
s p i r i t o ne' l i i v ita r c - t a i ' o <i 
p i - r a t e , ( f u c s i a to ta l i tà ' , in cui 
la t r a d i z i o n e si e enl i - ' i i i a i o 
m e n i ' o i e - - o m e s . - ' u n b i l e . s'.i 
i v n ' i M ' o a l l o s p i r i l o l i ' l 'arsi 
v I ' . I e a l l a v i ta (Il div e n i r e 
s p i ' to ; q u e -*n e pei ' 1 lef 
m . m u g l i a i il p a r a d i g m a di 
fo. ' i iv i ' i o n e i H'.b'-.-ni; i che la 
< l!V c l u / ' o l i e e HMMTV ili l'Ic e » e 
f e d i t a d a l p.i.ssato. o p p u u e ' i 
dolo ;.11>i e i \ il u .e ami - t r a lo 
. p i r i t u a l e e il pelit n o . da l ino 
m i n t o c h e ,n I ' - O e p e r r^ 
so si tv . • ! ' . / a la > e e m p i v o 
suine p o h ' i i a d e l l o s p i n t i l a 
le e (n ie l la s o i r i ' u a l e de l P" 
1'' it o -. M i p a r e i he C a c c i i 
r i a b b i a ra--iu.ee nel m .a e a 
i v . a l ' i a v e r . o le l a c e r a z i o n i 
de l so!;iio ( a l d i - r o m a n o , la 
i r i - : r a d i c a l e di ne in po.s.sibi 
le i o l i c i l i . ' z i . ine ( lei m o n d a l o 
( i n il t r a s c e n d e n t e : o p p o r r e 
a uucs i , i p i - i , sped iva la n c c c . 
si:a d ' indie u l n a r e le t r . e T o r 
i n ' z i o n i d e l s i m b o l o c r i s t i a n o 
non ha m o l l o senso. T u t t a v ia 
se ^ il secondo S i c i s i n u i i d è 

c o m e n o i a a c u t a m e n t e 
C a c c i a r i — il v e r o f r a t e l l o di 
C h a n d o s >. a l l o r a d o b b i a m o 
r i c o n o s c e r e c h e q u e l l a d e l l a 
Torre è a n c o r a una d iscesa 

I I H I » m i s t e r o •> di una u top ia 
I d i v e n u t a i n d i c i b i l e : l ' i e n i g 
j m a t i c o s t e r m i n a t o r a p i m e l i 

to - di i n i p a r l a C i u m 
! dos ut-Ila sua l e t t e r a a l- 'ran 
! cis M a c e n . d o p o c h e la sebi 

z o f r e i i i a d e l l e p a r o l e ha reso 
m i n ' e l l i ' ; i b i l e il m o n d o stesso 

i d e l l e ( o s e . è <• m u t o s co l i le lo 
| es i l io d i S i g i s m o n d o d a l l a v io 

l enza d i uni i p r a t i c a d e l l a pò 
I l i t i c a o r r i b i l e p e r c h è senza 
i n o m e . - N o i s i a m o -- a v e v a 
' d e t t o I l o f n i . i n n s t l i a l in una 
i l e t t e r a a H e n r i H a r b u s s e . 
| A l e x a n d r e M a r c e r a i ! e i lo 
. i o a n n i i esser i s p i r i t u a 

li m e s s i in q u e s t i o n e da un 
m o n d o c h e v u o l e ' d i v e n i r e 
caos p e r c h è le sue idee so 
no scosse: il nos t ro v a l o r e , co 
m e i n d i v i d u i , è m o d e s t o e p r ò 
h l c m a t i c o : la m o s t r u o s i t à de l 
la n o s t r a s i t u a z i o n e è senza 
e - e m p i o . V.<\ è solo il p r i n 
<apio -. I .a Torre è una p r ò 
• e c i i z i o n e e s t r e m a d i q u e s t o 
d i s c o r s o . A l l ' u l t i m o ( o n l i n e d i 
q u e l l o i s p a z i o s p i r i t u a l e \ 
f r a n a ' o n e l l ' a n a r c h i a di u n 
» p o l i t i c o >• a s s o l u t i z z a t o . si at 
testa l ' u top ia d i s a r m a t a de l 
s a c r i f i c i u . l 'u top ia d i una {io 
l i t i c a s e n z a p o t e r e e d i una 
v e n t a senza e s e g e t i . 

Ferruccio Masini 

. H u g o v o n H o f m a n n s t h n l , L A 
I T O R R E , A d e l p h i . p p . 226 

1 NELLA FOTO Arnold S th iaberg , - R i l r j t to di Mathi lde Zemlintky » | L . 6500. 

Interrogarsi oggi 
su Stato, 
Chiesa e partiti 

\ cnt ic i i iqur personalità «lei mondo poli
tici». cultural- ' e religioso intervistate a 
proposito «lei Car tes io Berlin»iier-Bettazzi 

Lo «stile» EIAR 
I-uà storia della radio che ricostruisce le varie fa-i «Iella politica fa-cista nel campo 
dei mezzi della comunicazione di massa - lM luji l io l<M.i: ipiaiantadue .Temidi i l i \er i là 

P a r t e n d o d a l l a v a s t i s s i m a 
eco s u s c i t a t a d a l c a r t e g g i o 
B e r l i n g u e r H e t t a z z i e d a l d i 
b a t t i t o su i t e m i d a esso .sol 
l e v a t i . H e n n y L a i . c h e d a 
a n n i è o s s e r v a t o r e a t t e n t o 
d e l l e t o s e v a t i c a n e , ha in 
t e r v i s t a t o v e n t i c i n q u e p e r s o 
n a l i t à d e l m o n d o p o l i t i c o . 
c u l t u r a l e e r e l i g i o s o . 

( ì l i i n t e r v i s t a t i s o n o t u t t i i 
s e g r e t a r i d e i p a r t i t i d e m o c r a 
t i c i ( d a B e r l i n g u e r , a Z a ce a 
g n i n i . a C r . i \ i . a R o m i t a , a 
B i a s i n i , a Za no: i r ' , sono s in 
d . l e a l i s t i ed e. «moni ist i ( c o 
m e I - i m n . B e n v e n u t o . G i o r g i o 
I - i M a l f a . C l a u d i o N a p o l e o 
n i . D i N a r d i » , .sono s tud ios i 
u o m c S p a d o l i n i . D ' A v a c k . 
P e v r o t . G r u p p i . C a r d i a . M a r 
g i o i t a B r o g l i o . T u o S p i r i l o . 
ecc.) e r e l i g i o s i c o m e B e t t a z -
z i . M i a n o . S o r g e . M a n d o l i n i . 
B a h b o u t . L e l o r o r i s t e s t e so 
n o . p e r c i ò , d i v e r s i s s i m e a n 
c h e se c i a s c u n a d i esse r a p 
p r e s e n t a uà c o n t r i b u t o a l d i 
b a t t i t o t u t t o r a a p e r t o e c h e 
i m e s t e l p r o p r i o p e r c h è h a 
p r e s o l e m o s s e d a l l a l e t t e r a 
d e l c o m p a g n o B e r l i n g u e r a 
m o n s B e t t a z . i . d a l c o m r r . e n 
t o a d essa cìc-N'Osservatnrr 
Romano e d a l l a r e p l i c a a m 
p i a e d a r t i c o l a t a d e l n o s t r o 
g i o r n a l e » i p r o b l e m i d e l l a 
l a i c i t à d e l l o S r a t o , d e l p a r t i 
t o e l e b a s i s tesse d i u n r i n 
n o v a t o r a p p o r t o t r a i s t i tuz io 
ni p u b b l i c h e e d e c c l e s i a s t i 
c h e . 

P u r n e l l a v a r i e t à d e l l e ri
sposte . v a t u t t a v i a , s o t t o l i n e a 
t o l ' i m p e g n o c o n c u i esse so
n o s t a t e f o r m u l a t e , a c o n f e r 
m a d e l l ' i m p o r t a n z a d e i p r o 
b l e m i post i d a l l a l e t t e r a d e l 
c o m p a g n o B e r l i n g u e r , i m p e 

g n o c h e r a p p r e s e n t a u n i n 
d u b b i o r i c o n o s c i m e n t o d e l l a 
s e r i e t à con c u i i l P C I . n e l l a 
l i n e a d i G r a m s c i e d i T o g l i a t 
t i . c o n t i n u a a s v i l u p p a r e la 
e l a b o r a z i o n e e h e i s p i r a la 
sua a z i o n e p o l i t i c a . 

A l b e r t o S e n s i n i . n e l l a p r e 
f a z i o n e , s p i e g a t h e I -a i ha m 
teso n e l l a s tessa sce l ta d e l 
t i t o l o .'.ci seconda Concdiazio 
ne. r i c h i a m a r e « l ' ipo tes i d i 
u n ' i n t e s a f r a i.i C h i e s a e i m o 
S t a t o ITI c u i la prc . -er .za de i 
c o m u n i s t i s i a . i n q u a l c h e m i 
s u r a . d e t e r m i n a n t e ». \~cro è 
t h e i l p r o b l e m a |>osio t l . i l l . : 
l e t t e r a d i B e r l i n g u e r è d i p i ù 
\ a > t a p o r t a t a , ne l senso « In* . 
ne l d a r e u:> « o i ' t e n u t u ma» 
v i i a l l a l a i c i t à d e l par t i t i » e 
d e l l o S t a t o ( t i c v o g l i a m i » t o 
s t r u i r e e d a i r a p p o r t i t he 
q u e s t ' u l t i m o d e v e i n s t a u r a r e 
c o n ia Ciue>. ' ! . si è vo l t i l o a n 
t h e a f f e r m a r e t h e tx t o r r e 
m i . - u r a r s i ( ori i g r a n d i p r n b l e 
m i de l m o m e n t o ( c a p i t a l . - m n . 
s o c i a l i s m o . p a ( e . G i u s t i z i a , f é 
d e r e l i g i o s a , l i l n - r t à . n a t u r a 
d e l l o S t a t o » , sui q u a l i sj m 
i e r r o g a n o u r l a m i i l : u o m i - . i 

K' m e n t o d i L a i a v e r p r ò 
v t x a t o m n le sue d o m . v i 
d e . t u l i "a l t ro t h e f o r m a l i . t:o 
m i n i t a n t o d i v e r s i a p r o n a i : 
c i a r s i sa i p r o b l e m i p o s t i . L a 
s u a i n c h i e s t a d i m o s t r a c o m e 
s ia p o s s i b i l e f a r e d e l G io rna 
l i s m o s e r i o e u t i l e a l l ' a p p r o 
f o n d i m e n t o d i u n d i b a t t i t o . 
q u a l è q u e l l o su l la q u e s t i o 
n e c a t t o l i c a e su l la q u e s t i o 
n e c o m u n i s t a . 

Alceste Santini 

B e n n y L a i ; L A S E C O N D A 
C O N C I L I A Z I O N E , V a l l t c c h i , 

i p p . 250 , L . 4500. 

«Lr l ture» parai Ir Ir 
«Icll 'an-hitritura mondiale 

Due volumi, une» %u\YArchitettura islamica di .John ììoup. 
ipp. 19». lire 12 non» e l'altro su'i'.trcriifeltura de'. Rinascimeli 
to ipp. l!*rì. lire U.OUti di Peter Murray, aprono una nuova 
collana della casa editrice Klecta. L'intento, attraverso ia pub 
bheazior.e di altri sedici volami, e una r.costni/ione del'.a 
storia monri:a> df-ll'architett'ira dalle origini al Nove. enti». 
Carattere delia collana non sarà l'unicità interpretai:va a 
farne parie saranno m'aiti opere di studiosi fi; diversa Ten
denza culturale ' i ra sa altri, oltre a: citati HoaR e Murray. 
Tafuri. Dai Co. Niir'oer.4 Schulz. Middleion. Waikm. Bassaul:» 
Vi e semmai lo svinolo f l'in-cx^no ad una lettura paralle.a 
di melodi interprelauvi diversi 

Peter Murxay. -ucc*-s-oie d: Pevsrifr alla caiit-dra d: storia 
dell'arte dei Rinasci mento al B:rk'r)t»c k College de'.:Tr.:versita 
di Londra, e autore d: rvamt-rose opere sul Raiascin.en-i». 
aieur.e .Ielle quali già pubblicate t.t-1 r-.ustro Paese. 

L'interasse ptr l'opera d: John iloag. professore a'.l'fniver-
«na del Colorado, sta p<rr lo vwdiuvi :ia::<i.io. raramente 
•.:iipe,*n;»/osi r.eila ricerca j-ilì'ar. mie: tura antica niediooner. 
;ale. nell'avere a disposi/ione un'opera sistema::ca. 

NELLA FOTO: Samarra ( I r a q ) , minareto della Grand* Moschea. 

La pHcolo^ia >torica 
indaga l'antica ( i nv i a 
Perche 
Prnbler 

ritornare a: greci ». come irvaava B.ira,: r.e: 

o p e r e ». a r g o m e n t a i-i 
. membro del Ciliege 

studi comparati delle 
suo Mito e Dentiera 

IO! 
ài p*ico!(fj:a storna ( landra . lf*riOi.> Perche « 1 ;:o 

ino gre.'o. abrusran/a lontano da noi per poter essere *:::-
dia'o come mi o-raetto. ionie .ai o££C"o o:ver>o. a c u non 
si applicano esavaniente > nosire categorie p^icolc^iche d; 
Oj»;:.. ci e tuttavia ahbasiar./a v:c:r.o per permettere: di en 
•rare spnza troppt osa to l i :n comumca/ione .i.:i iui. rì: capire 
-.1 linjuaggio che ejli parla celle s-j^ 
studioso francesi» Jean Pierre Vernati: 
de France e titolare della cattedra di 
religioni antiche, nell'introduzione al 
presta i area • Sti.di d\ psicologia storica, che uscì in Fran
cia rei l!Ho Ristampato ora ria Einaudi 'pp -C?4. L. «Sorti». 
il libro di Vernar.:, malgrado l'ambiguità di talune delle tes: 
sostenute, viene unanimemente considerato — sia perche r..\ 
riproposto un esame della società antica suda base di una 
lettura dei testi marxiani •/.' Capitile. Formerà, sia perche 
ha apeno nuovi e fecondi margini di compatibilita ira la 
stessa ricerca marxista e quella soeiologico-antTopologica we-
benana — una svolta di portata decisiva nel dibattito, a tut-
t'o3.2! apertissimo. su*li strumenti teorici necessari allo stu
d io 'e alla i-omprens.one rielle «octet» mitiche. prerapral:*u-
che in generale. • del sistema di produzioni »ctu»vu:ico. 

P e r m o l t i a n n i . I u n a o - t i : 

d i o c r i t i c o sul la r a d i o ne l pe

r iodo fasc is ta resto un n u m e 

m e r o s p e c i a l e d e 17 l'onte iot 

t o b r e l i 'à l l i c h e r a c c o g l i e v a 

v a r i s a ^ c i f r a i q u a l i , p e r il 

n i t o r e s c i e n t i f i c o s tor ico , - p a 

c a v a q u e l l o d i A l e s s a n d r o ( l a 

l a u t e ( ì a r r o n e {L'Aedo senza 

it'n. R e c e n t e m e n t e , sono use ; 

ti m I t a l i a e f u o r i d e i t o n f i 

tu n a z i o n a l i - a g g i c h e h a n n o 

a l l a r g a t o i l c a n i n o d e l l a rie e r 

c a . a u t o r i T a n n e n b a u m . Cin 

n i - t r a r o e M o n t e l e o n e . p e r r i 

t . ( ."dare i test i p i ù e i t a t i . 

Kcco o r a q u e s t ' o p e r a , in d ia -

v o i i i m i . d ; i;n d o c e n t e d e l l ' . : 

niv»-rsiT.t d i .Saie; rio. A n t o n . n 

l ' . i ; i . i . b--n ( o n o - c i i i t o d a i le" 

tor i d i S':,h - . ' - .nrr t- d ; Hel 

UiQor. K" u n ' i n d a g i n e t o n d o : 

ta con n:oi:o -e r u b i l o . a - * c n t a 

ai p a r t a o l a r c a l r a p p o r ' o f r a 

;] ;ne / / ' > r . id .of i . - ia o e il q :.\ 

tir.» p o ! : : i i n de!i'«-p>K'.!. Kni i - r -

gè t o < ! c h e :1 res iane f a - c i 

sta mai i . f f -s?n f i n o a l l ' i n i / . o 

d e g l i a n n i T r e n t a una < o : i - ; 

. - :en:e d : f f : ( i e n / a \ e r - o ia 

r a r i . t j d i f f u - i o n e . > o n - . c i e r a : a 

s t r u m e n t o d : diàvole e f f ; . .ti :a 

ne l i (>:)(!!/. i i i a m t n to d e i i o p : 

nair .e p u b b l i c a - e r a p p o r t a t o 

a l l a - : . ; m p . i . q u o t i d i a n a •• pe 

n o r i a a . C a i - p i e g a t o m e , a 

p a r t i r e rial I!C4 e - in - i a l l a 

f i n e d e ! d e c e n n a * . p r i m a l ' t ' R I 

e tx»; 1 F . I A R fo -s , - ro l a - c i a t i 

n e l l ' a r e a p a r a p r i v a t a , p u r 

; : - s ; t u r a n d o - i . :! r e c i m e . t h e 

i « m e s s a g g i » c u l t u r a l i , poh 

t : c i . « p i i r ; ; \ . e d e l l o v i . i s o non 

u < c i - - e r o d a l l ' a l v e o d e l con 

f o r m . - m o i m p e r a n t e 

I l e s^ l jo d i q u a l i t à •» — t :oé 
! i i : i ! . / / a / i o i . e d e l l a r a d i o co 
m e e a.-sa d i r i s o n a n z a d e l r e 
g i rne — a v v i e n e n e l l ' u l t i m a 
f a - e d e l l a ges t ione F i l i p p o T u 
r a t i a l l a « e g r e t c n a n a / i o 

n a i e d e l P N F . T u r a t i e s e r c i t ò 

d u e a / i o t i : : me o r a g ' i i - i : d i 

r i s e m i d c l l ' K I A R .ad a i a n e n 
t a r e gl i sp,;;/| pa l l i t i . ; r ie l i - ' 

t r a s m i s s i o n i con l ' avv i - ) (la 

( ì iornr iJ i R a d i o , d i r u b r a - h e 

s p e c i a i i / z a t e . d e l l e radio.- ro 

I I Ì I I he d : m a s - a : [xi-t- l- ba 

-.' a i l a p i i b b l u i / / a / i o ! ) c d e l 

l ' K n t e . a u m e n t a n d o le p a r t e 

c i p a / i o n i d e l ( a n i - a l e p u b b l i 

co. a m j i l i a r . d o le ( o m p ' - ' e n / e 

<!el C o n ; : . f ( ( d i ' . i u i l n n / i sul 

I " r a d i o a u d i / i o n i . M a f u R o 

bt-r to f - i i r i 'c- i D a v a n / . i t i . un.» 

cical i u o m i n i d i maCL' ior - p a 

i o deH 'ap j i a - . i T t i c u l t u r a l e fa 

s* : - : . i . a ' . c i r é la p r i m a -•: 

b r a a pt iht i i a d . --;• <»•-..<>• 

Cronache de: redime I n a i ) 

p u n t a m e n t i o u o t i d i a n i ri; (!;•• 

ci m u n i t i . Forile- D a v a n z a l i 

Ì:" : l : / ' . ' v ,t : m o t i v i p a i rie o r 

r t ' ; ' ; d - l l a p r o p , IL' , i : d.i f . « - t i 

.-"a ri i . i -t h i - r a t i « la-tro u n ' a p n a 

f l ' . ' e - p r i - i i i K t a <!:rv.',: C o n 

le Cr - . r ' oc ' i e . l ' K I A R - l iner .» :! 

(o :n:> ies-o ri: ; : i fo r :or : ta ne i 

« ••afro: ' . - ! d e l i a - t a inp . t <-<l o ' 

t . e n e i id ;e" i /a pr t -s -o M j - - o i ; 

n i . (.:t - te . - r . iv . t ;t t i a n e n ' a a 

: e l ' i n - , i . ( ( • - - .» dì i la radio» ro 

: . a a d i i. i -.:<> d i - t o r - o : e n 

: a : a nel l o n t a n o VSH 

I.a r a d . o ; : . i !„ -n . i r . m a r . e 

ln-n - O " O : i . v r l i ; d . a c c o l t o 

cii i'1; .ì'i'.r: V.u>. e u r o p e i , m a 

.a - . .a . .da r./.i "u t : . i» ,a t r e 

- c e - i - n - : b : ! m e n t e nc i i l . a n . n 

d e l i ' a g g r c s - i o n e al l 'F ' . t iopia e 

d e l lane ;o d e l l a c a m p a g n a ,t\i 

:arc i l i c i . V e n d o n o i n t e n s i f i c a 

te ! f « o f f e n s i v e » v e r s o i; 

m o n d o r u r a l e e la - c u o i a , con 

l ' i i t i l i z / o d ; g r a n d : m e z z i f: 

n a n z i a n . I l < n > x i e l ì o * i ta 

l . ano ;n q u e s t a f a - e non v i e 

ne a p p r o v a t o d a l l a ( i e r m a t i i a 

n . i /usta. i-Jif t r i t ; ca la r i n u n 

t ia a * una p r o p a g a n d a i n t o 

n a t a d i r e t t a m e n t e a l l a d i f f u 

« . i n e d i un p r c t i - a c o n c e 

z ;one d e l m o n d o ». P a p a tu t 

ta ' - i a o~ i ,".. i ' !:c l ad - i . ' . o ta" 

I'.I ì c i i i c r . o de! ! , i - p r o i i c L . i i i 

( ia l a d i n i ! . . » -ol t . iu ' .o in a | i 

p . ' i 'en/ . i ( o - t i f u i v a i;;i < ie iTat ì -

•o d : d. - i )o! i -z /a t I .a p r e - c u 

/ a rie d ' a l t r a t'ac ' ;a d e l l a : a 

d i o . di- l i . i f a c c i a - p i t t a i o l a : e 

e c i n t u r a l i . - v o l g e v a una t u a 

z ione non u.cno t i f i ' a i e d , ì!e 

t:"«is;nissaiiii p o l i t a n e . |vi i- . ;:e 

l'.m.'iri , iv , i !a c - in t in i ; . ' . ! »• !a 

i - o r m a : . : à d e l l a v i ; ^ « i e j h ; 

' i l i a i . i . a ( i . -o< " o «': '.'.,<- -e 

d:o ci o i . - im. . o «• t i ' " o . : , i t , ) 

d i g u e r r a /•. 

F or->- : : .« : e e , i>uà ,e t !.,-

(; l a i ido ( j i ie.- 'o v. h c : n a . » ne 

f i ' : .ota a o ' . t a . *. a-:,.- ;-o!).--i 

( i i i . ' i . i 'n sj r r . : ! i z / a u n ' u n t r . " 

ri a'.: t riiva-ic.-z.ouf f - n ì ' K I \ R 

e L'!I a-c o i t a t o ' i . M a ; • i -ni-) i 

( - ' . ' . i v i -< ( !:e r . u l i a h . I )>»:H> 

I'av vi m i r a e t i o n . t . i . la nccc- , 

- t a r i . . l ' i ' r » -d : :a rc nuove- a 

i c t . ' d i n i co l le - : . - . . ' . ì ' a" - - i -n ' i ia 

z ;o"e f ie l l . i < - ' a - - > fa < ì - ' .a 

nei l . j '. : 'a fi i->*;fi.,i:,t :m;».i:) 

L'uno :::.,) j t - l a i - • • j l o ì i . i l e ! f l 

l i ' . ' i i . i t . i d e ! mc--a:_'_';o r.t 

( i : i f o ' : « o i n e -,-. con 1 ;:r.p;--

L'i «•'. M--:-:iri- n:il Tw'f»- . ' .o ' . t 

t: t i > v / i t t ' ( n ; i i . m i g l i o r a ].t 

f iua! i : . i f o r m a l e d e l l e T r a - m : -

- . o n : . :-.:tt.;Via ne a c o - n t u . ! la 

t rtraTt'.-rizza z inne ( n ; f o r m : - t i 

< a e p r o j M - v - r i . - ' a ,t 

I .a ( r i - i (t. t re f i : : ) : . . ' a r ie! 
! K I A R cn:r.i ;n una f a - e i 
< uta i i .a a l l a f i n e d e l i m a . 
q u a n d o i f a t t i - m e n t i - c o n o la 
i rnpo- . ta / ior ìe t r . o . i f a l . s t : . a <on 
f u i ;l f a ' t i s m o a v e v a condot 
to f i n o a l l o r a la p r o p a g a n d a 
rii l i u e r r a I ! f e n o m e n o è av 

v e r u t t i d a i r e - p o n s a b . l i d e l 
l ' U n t e che r n o r n i n o a l r e c h i 
l a m e n t o d e l l e m i g l i o r i *• f i r 
m e > d e l g i o r n a l i s m o s c r i t t o — 
d a \ i r g i n i o C ìayda a d U g o 
d ' A n d r e a , d a ( i i o v a n m A n s a i 
do a R i n o Alessi — p e r t e n 
t a r e un r i l a n c i o . M a a riimo 
strazuone che il t e n t a t i v o non 

r i e - f c - ' a n n o le . ' -mpr ' - p a i 
! n f i 'a i i ' i - e g n a l a z i o n i d i a 

' " ! ' ' • de!!- - ' r a d i o - n e n i a ne • . 
f in q u e l l a :n:.d::-< -e a q u e l l a 
ino (««Vita. K-u-T'-. a p a r t i r e 
d a ' l ! ' I l , una : u f o r u i , . / : o n e 
••.-( ' .••l ' ina a a l t e r - i . *.;v a f in i 
l ' e - ' e r o . f o n u n ' e f f i ' i ( n / a n e ! 
l ' i n - c r i m e n ' o i-e|l ' - ' r , i > n i : v - : ' ) 
ni d e l l a r.nì.o f a - c i - t a c h e 
|;rc•!»-.-(-,ipa le a u t o r . : . i i t a l i a n e . 
L ' a - r o h o clar.df - t i n o d i v e n t a . 
in p K ili r r a - : . un a s c o l ' o d i 
m a - - . ! , i n d i c e ^ i n t o m a t i t o r 
( l a m o r o - o rifila ' ( n - - - d e l i o 
- m r . n » n u h ' j ' a o i t a l . a n o d i 
r.!i."e la u'ucrra >. 

I ' . I Ì H I " e . " i - i e ' !.e r.r; ur 

ru: m e - : d e l lf»r,«. !;, q u a l ; : . . 

f i - i -•"-"" :zi f i . i n f o r m a z i o n e 

r.-f i ' i.'on < .-, e"a - -'••. f r . n n f u 

:»• < : : - c i - ; , i f". i ; d r . v i e n : : ( h i 

! I - ; a " - i r - ' o : . f r !a r a d i o f i . f 

f t n i . i t e . \ * a i.iin - i o,»f-rarono 

:-•->,*ariz..-.l: < o r r e z . o i u . I l r i t o : 

no .ni: i"ov v s-«i a l l a v e r i t à M 

< bbc f o n i! < o:n ,: .a . I ' .O r i: Al 

M I ora: ; ( ;•»• a l l e "JJ ( i t i 2-"» !.. 

L ' Ì .O ì'.'i^. a n n n n z u i v a la ÌA 

<i : 'a f!: M ' u - s o à n : >. 

T u t t a v i a , la j e - t : o n e c o n f o r 

mi - 'u . -a d e ! rr.t / / o r a d i o f o n . 

e » - o n r : v i - - f n-an so l tan to Po 

c r o l l o df-l bl.K ( o m o n a r e o fa 

-ci-.'.a ne i I l U - l ina a n c h e a 

n-.iel-o d e l l a R e p u b b l i c a rì: 

S a à V lo d .nv i - t . - a lo s p i r i ' o 

( e : i s . i r . o e f a / ; • <i d e l l ' i n f o r 

n i a / . o n e p>i i , : . ta e parap^ i l i t i 

e a jx - r tan' .a p a r t e d i q u r - ' o 

f t o ; > V u e . - r a r.ei se t to r i c h i a v e 

f le i la R A I . L n c o - t u m e n o n 

a n c o r a - c o n f i t t o n o n o s t a n t e 

la r i f o r m a d e l l f » ) e la e a 

f iu ta d e l l a d i s c r i m i n a z i o n e 

. . n ; . c o m u n ; - t a . 

Giancarlo Carcano 

A n t o n i o P a p a , S T O R I A P O 
L I T I C A D E L L A R A D I O I N 
I T A L I A , G u i d a , p p . 304, l i 
r e 5509 ( d u e v o l u m i ) . 

file:///ojjlia
file:///a-lo
http://ra--iu.ee
http://prc.-er.za
file:///~cro
file:///er-o


PAG. 8 / notizie di m e d i c i n a e sc ienza lunedi 29 maggio 1978 / l ' U n i t à 

Strutture decentrate per una adeguata diagnosi 
\* più a z i o n i a t e tabelle 

epidemiologiche dcll'Orijaniz 
/aziono mondiale della sanità 
confermano come le torme 
cancerose siano in crescente 
Fomento in lutto il inondo: 
i tumori polmonari, la leu
cemia, i tumori del par.erens 
• dell'intestino sono tra i più 
frequenti e su cento malati 
almeno sessanta sono desti
nati a soccombere. I motivi 
che stanno portando la maìt-t 
tia tumorale ad essere la prin
cipale (ausa di mortalità a 
livello mondiale sono molte 
pì:ci e individuabili anche :n 
un generale dentario dell'uni-
b:ente, costretto nell'ultimo 
cinquantennio ari ospitare una 
quantità enonne di sostanze 
« .vhficiali », prodotte dalla 
frenetica espens-one teonolo-
R'cv.. moleco'e non previ..te 
dai •--.stemi bioi'.^ici e in ci.ni 
parte les've per 1 delicati 
ir? •;•: r::,nn di correità upto- j 
dunoue cellu'er". | 

.Sulla ne.-er s:iu d: Kiunni'ie | 
a possedere deile eificaei al
ni: preventive e di coni voi o 
vii « nu.le del secolo » <-i SO 
no spe-e cen'ini'ia di ore ai 
n r c o f o n i dei vni: convelli: 
medici f scientifici e i ola--
s.ci fiumi eli incliiostio ;n ini 
Sliaia di relazioni. Tilt t in- a 
in Italia una ricerca epide 
nnolo;:i"« '-u! cancro eli se;1 

la nazionale non e mai s'ala 
atliiHta, ne e possibile pr; 
vederla entro tempi brevi per 
la totale mnnean/a di s i r i 
menti e di p'nv.i di musijni.t 
concertati dagli organismi 
amministrativi similari com
petenti Eppure un e!!t!?«;inri 
su cinque nel nostro IVc-f 
p colpito dai cancro e solo I 
nella super - ind'.i>inai://:.'a i 

Può essere facilitata 
la guerra contro 

il «male del secolo» 
Il sovraffollamento negli istituti specializzati impedisce una corretta valu

tazione dei risultati terapeutici - Come evitare un'alta percentuale di ricoveri 

Lombardia sono provisii n« 
prossimo anno s^ttantainiia 
ricoveri per neoplasie. 

Non ri:nion''o!unmo eli* sul 
pinno M-'entifien il nostro 
Paese non si presenta o c io 
come un « fanalino di coda »: 

Mimi do-, lite ad cqittpes di 
i ioereeton italiani impostami 
conquiste SMI piano te.-.iuea 
lieo Min chemio ie ia i i co (il 
piovala elticacii'., l'adiirimui-
uà s m i t i z z a t o ne: nos in i.i-
nurir.ori, e usato in tutto i 
:no:K:o» e anche sul piami 
diast'osiico 

Innovazioni 
Ma pi»r i 71)1)00 nii'a olir ; o'.o 

m I.ombaidia si niniiiui'Tiniii'i 
(ii cancro vi saranno solo ì lei 
ti di medienti e chirurgi.i 
jjciU'inlc desìi cxpidrti' ci: / o 
ufi e l'Istituto ce : 'ui.'oii r;: 
Mili'Pfi. clic e un pr'<:'! > -' 
tament" spociaiiz/n'o, r> <••<•:•• 
trio iov;;.re.,'io!i.'<'e e quindi 
— parados-i'ln1 ' 'ne - - :. r • 
Miniente u'iliz/i'bile luiv..,!!; • 
te. con un numero o. l e i 
destinati all'oncologia m"ci:. a 
d' circa 10(1 su un io:?.le di 
."••111. 

Altri due : -> f 11 -. 11 : vinili: (ine-
ivuo sul territorio na.'ioii.llc. 
a Poma <• a Xim.ili e sin ora 
prendendo avvio l'Istituio 
nnzionnle di CJenova. E' in 
queste strutture che si cerca 
— quasi sempre con succes

so — di tenere il passo con 
gli aggiornamenti scientifici 
dei Paesi a più solida si rut
tili a sanitaria, prestando la 
massima attenzione alla ricer
ca clinica e alle innovazioni 
tecnologiche, ina rimane :l 
problema di fondo: l'uopo^-
sibil;!;-. di un tiriì://o d e l l o 
spedale per un r.dogunto pia 
no d: prevenzione e dira dei 
tumori. 

! e « liste di attevp ». prò 
ve-oialniente e s t e ^ . prevedo
no un'attesa ni'ìd.-i ria pr.r"* 
cicl paziente di <ìi)-M» Riunii 
e le iichc.'-.e di .-icovero 
X.ungono (..• -inni pai 'e d'I 
inha. I.'enoir.".- ::.•->> e lavo-
io ohe irmva -ti otic.-ec ';':'; -
ture viene di.M'c-vn -.\ eh ;••:! 
bui."'.ni oivolo.' ici e clec^-
Irati ). per cui ';on solo ii"n 
esistono ad';;- • •• <• fct-. .i eli" 
po-.sriiio evita, r li" ,-ike e i e 
iativamen • '•'. • 'i de^en.-o 
rei noi-lv irniri s i r v « ' '.•:' . 
ma quesii ultimi ('•'\-i-yt Ci
ri •.-••>' urini 'in- > Or] ce' .•-
c o ' le cui ri.'" '-• i.o ruppie 
s : i i i ; ; < » s o ; ) : ; • . ' ' • - i l i • ri:: 1!»* r e ' 
te. i i."> un'::--- -.i.-'ii . ovven 
z.ione dn parte dello Staro 
destinata alla licerci»i a l i a ' 
sisteriz.ii ambulatoriale di con 

ti olio .sui pazienti d. messi, 
con una soti razioni1 anche ri 1 
personale sanitano dalla uni: 
ma lineai), perche sul l e n i t o 
n o non esiste ali una poi = i 
ijilna di « lollow-uo >,. 

Tale carenza — oltre a con 
tubini e aila congestione dei 

i centri speciali/ , ali, orinai ai 
' limite della si'turn.'ione — 
i impedisce anche una esau-
J riente valutazione dei ri-ulta-
' ti terapeutici a distanza e la 
J coi .e ira attuazione dei prò 
' iiirolli terapeutici u lumiii: >. 
! privimelo ì i n eicaiori d: cip 
1 ti prò/,osi rial punto d: \ : 
j sta epidemiologico 

I Difficoltà 
I Secondo i chine; e t eh: 
! r.ir^ii: olle opeiauo ne^i; Is'.-

tu;. na/ionai, de: inaio-; i;::.i 
I al i - •••ei'.-e'it;i;..;«' di ricou'r; 
1 IN . ic'/oe c^»:v evitata, c o i 
I un alle-ijjerimeiito rii vievp r 
• ru e*-•: r'ovuto ;l!a clini n i 
I zinne delle j'.ioinate di eie-
I ;;cnz.i. se solo si po;es;f> ri: 
1 v;vn:p ;i i:\-eliO lo ale rli ne. 
| ^uiiaie i- vtruiuent; idonei ;-d 

ti: a ;i;: 'm corretta valuta/io-
I ne diagnosiica e all'applica-

rione delle direttive terapeu
tiche concertate dal lavoro 
« interdisciplinare » dei cen
tri maggiori. 

Un simile piano — che chia
ramente potrà essere attuato 
in un assetto sanitario nazio
nale di diversa concezione. 
con una profonda revisione 
anche del concetto di « assi
stenza » in Italia - - può for 
nire un'alternativa valida al 
progetto di non facile realiz
zazione riguardante l'istituzio
ne di c e n l r « mono .peeiaìi-
stic: » onco!oj>!c[ /onr t. 

A parte l'enorme difficoltà 
di reperire t fondi per l'im
pianto di nuove strutture, vi 
e la completa assenza eli una 
coiuu.igine d'danica che pos 
sa fornire il personale ad" 
suato come preparazione e 
numero per farle vivere e 
funzionare. Puntare MI que 
sta ipotesi la strategia nel,a 
lotta con'ro ì tumori - la 
malattia che <: co-ta » cu piti 
e non solo in termini di per 
dita d: vite ' m a n e — n s r h i i 
rii dilatare nei temilo l'.-.ttua-
le situazione rii scarsa possi 
bilita di intervento, menti e 
— come si e detto - - r net e 
mento delle forme neoplasti
che e prenivirja:re eri esl^e 
pie isf» direi-.ve suniiane. 

Se non si v 'ole ignorine 
l'urscn--.' rie! problema b su 
gna considerare con i«ticivm 
ne l'ipotesi di ist i tmie st,-u'-
tu--e .-( rnmnnnh ». ciie potreh 
h-:o t r o \ ; : e po-.'o neqh s e-
-i (.vaed-'li .(•'•ali. i.nnesvi a! 
e C'ÌMSÌOIV di niedicma i;t. 

aerale, «estri d'i otirolo;:'. con 
autonomia funzionale e oti'ii 
di non solo aree d: v m : t ; ; t . 
incuto e narctieg'.'.io dei u,i 
r-"in. InitM'obj >arebbeio i 
'•'i'-",-i';°i. '-<>n ru ridmiensio 
l ' i ' - n e n ; i : . M . . ; l r f i . . . , - , , . ; . ( | . 
(•estio*"' de'l;t v i t i n e i in ' -b l i c t . 
" ' " " " t ' ; i n e l so ;» , , , - , . (if.!;n , , , ; , 
li-f'r pm nreoccupanie dei 
nostri j;i''"'"-i-

Angelo Meco ni 

Si prospetta al CNR un uso riduttivo dell'importante settore di ricerca 

Computer e linguistica 
un'occasione mancata? 
li rafforzamento del legame con il Comitato delle scienze storiche, filosofiche 

e umanistiche rischia di far passare in secondo piano altri ambiti d'intervento 

Le prospettive nei campi dell'informatica, della psicologia e della didattica 

// (WUCi: di Pina è un isti
tuto di ricerca del CoinuaHo 
nazionale delle ricerche che si 
caratterizza anche per la <yc-
xtinne del piti grande centro ili 
calcolo elettronico per usi 
scientifici del C.WK E' dotato 
di due calcolatori IBM di 
grande potenza e copre, attual
mente. la quasi totalità delle 
esigenze di calcolo scientifico 
del C\'R. E' in grado, inol
tre. di servire altri enti di ri
cerca pubblici e pinati, e al 
cimi istituti universitari, in 
particolare l'Istituto di scien
za dell'informazione ti: Pisa. 
per le esigenze di calcolo a 
lini didattici. 

La posizione ile! (W'VCE al-
l'interno del f.'.Y/f e stata cri 
rattcrizzata da una gestione 
amministrativa attornila, a tlu 
p!:ce bilancio: 'JfiO milioni per 
spese di ricerca provenienti 
dal Comitato per l'Ingegneria 
e. per il servizio, finanzia
mento alle dirette dipenden
te del Consiglio eli presiden
za. per un ammaliare che 
attualmente si oqgira intor
no agli S miliardi-

Questa collocazione anoma 
In. che inette in evidenzi !<t 
ambiguità tra istituto di ri 
cerca e gestore (lei servizio 
di calcolo, ha portato il CSR 
a istituire una commissione 
dì indagine sul CXUC11 che 
ha avuto, come risultato, la 
nomina di un commisrnr.o e 
di una commissione ncr di
re l ' i n o nri un'opera (i: ri

strutturazione di questo isti
tuto 

l'ale commissione ha deci
so. nella seduta iniziale, lo 
scorporo dall'istituto, e lu co 
stituzione in organo autor.o 
•no. di un settore che si oc
cupa di linguistica computa-
zinnale, cioè della elaborazio
ne elettronica dei dati lingui
stici. 

Anche se preceduto della di
scussione generale sulla i i 
strutturazione dell'istituto, t! 
parere favorevole alla costitu
zione de! nuovo organo e av
venuto nel giro di un dibat
tito in commissione di poco 
meno di aite ore. L';t revord 
forse unico nella istituzione 
di un in-ovo organo del CXR 
che si inquadra, comunque. 
m un contesto ben preciso-
quello in cui lo scorporo e 
stato consideralo come un'o
perazione di pulizia con il 
prcc.so compilo d: c'ninrire e 
semn ificore la ustnttttiruztn 
ne nel resto dell'istituto. 

Tale impostazione del pro
blemi!. pinti di ciliare linee 
progr<im»:at:c)i-\ la ritrovili 
mo anche nel primo atto ette 
sancisce l'interesse ufficiale 
del CXR ipresidente l'aedo) 
per le attività di linguistica 
computazionale: nel verbale 
del Consiglio di presidenza 
dei L'o m'igoio ;.'',"»> il settore 
linguistico è considerato una 
nelle attività che. « per ragio
ni ci ordine storico » limita
no e condizionavo « il pieno 
utilizzo» del CXt'CH. 

Il settore di attività che si 
interessa di linguistica ctinipu-
la.tonale e sorto, contempora
neamente u! CXL'Cll. con lo 
scopo principale di collabora
re ai progetti the necessitnno 
della elaborazione elettronica 
di dati linguistici. A questo 
scopo sono stati approntati 
digli standard per la registra
zione di questi dati in « ma 
chine rcadab'.e forni » c/or. 
in ima forma leggibile dalla 
macchina e delle i>rocedurc 
gencrolr.zr.lt: per elaboraziont 
di vario tipo •. lessicale, fone
matico. statistico, ecc.). 

E' stato così possibile crea
re una biblioteca elettronica 
contendile oltre HtlOl) opere. 
pari a 'fu milioni ili p.irole in 
trenta lingue diversc-

Accanto a questo, si sono 
svilupjxiti altri tipi ih inler 
vento che studiano, sotto vetri 
aspetti, la lingua itatiana e al
tre lingue. 

Il taglio di tutte qttest- ai 
tività sembra essere premier-
ternate mtello di supporta al 
settore degli studi linguisti
ci e. p,u propriamente, filo 
log.ci e Ics; icogrnfìci. E' utili 
motivazione che hi portato 
t! CXR. su parere favorevole 
del commissario e della com
missione di ristrutturazione 
del CXl'CE. a porre il costi 
tueti'io organo sotto la respon-
.«abilita del comitato delle 
scienze storiche, filosofiche e 
filologiche. 

Tale mUnczzitrir. però, la
scili alquanto perplessi. Sarei)-

he stato più corretto che i! 
CXR avesse individuato una 
soluzione, nell'attuale ordina
mento. tendente ad evidenzia
re la natura interdisciplinare 
di questa attività. 

Se il legame con il campo 
delle scienze umanistiche e 
infatti abbastanza stretto, non 
mancano tuttavia apporti e in
teressi verso altre discipline. 

Verso l'informatica, come 
impulso nel campo dell'intel
ligenza artificiale, nella ge
stione di data-bascs. ne! raffi
namento. peri.no. di lecitola-
logie hardware 

Verso la p.-ìcologia. e più 
particolarmente la psico'.igiti-
stica. nella definizione di mo
delli di remica di ipotesi 
scientìfiche. 

Verso la didattica, per la 
produzione di strumenti di in
segnamento delle lingue e per 
il contributo alla conoscenza 
di modelli di apprendimento. 

Xonnstantc questa partico
lare natura, la allocazione di 
questa disciplina nel Comita
to delle scienze storiche, fi
losofiche e filologiche e sta
ili una operazione definita a 
priori e. successivamente. 
molto ben pilotata. Ce da 
chiedersi, quindi, a quale lo
gica corrisponda questa ope
razione dorè, se e carente 
hi collocazione, altrettanto cn 
rentc sembra esserne lo sit
iti ppn. 

I/ipotesi più negativa che si 
può formulare sulla futura u 
til'.zzcizione della linguistica 

Sono poro dolali r spesso rimisi al pubblico 

Che cr,v> un museo 
vicnti'ico'.' 

« l ;n niu-fo seif irif ico 
flccosiie e eonserva colie 
zioni ae: vari settori dei 
le «eterne naturali unir.» 
rali. rocce, fossili, piante. 
annuali, manufatti preisto 
ri» p e di sioria della scier. 
za e della temolo;:!.-?, coni 
nie ru-Tcce relIV.mb-'o 
rìel!.* discipline di v.i» 
comnetenza e ne diffor. 
de la conoscenza in fornii» 
rtiv.dgtitiva e d;d:»t; c i ». 

A parlare e il pinf SP.*I 
dro Ruffo, ri rcilore n**l 
nvjieo di >.•» nze nnuir-vi 
di Vrror.n è il >i"zrrlei n 
rie!!'a**-,v:nz'0"e r.ivon.Ve 
mii=e: scier.titn'i. che da 
Xio\"di a sabato li.-» Te:r«io 
a Tor no il suo »e«-«»ndo 
coi-^re^so r.az'onale Circa 
trecento i parterimrM. 
pro\enien!i da tutta Italia: 
conservatori rii mu^eo. di
rettori di 'vT'.iuti universi
tari e s'udiosi. I.i preiv-
ciiOiirTone ma-icore dei 
ronerrsM«t; è siala quella 
di denui-cir-ro la situazio
ne in ni; versrno i mu<ei 
«c;ent:firi nel nostro Pae 
«e scarsnmrntr dotati d: 
mc"zi e t roano soesso 
« ch;u- i» alle fs-.-vn.-e del 
In ricerca «"icnTificn f. m 
pm di un caso, addirittu 
ra morte al pubblico. 

Sentiamo ancora :1 prof. 
Ruffo. Perche avete seri 
to Torino quale sede del 
vostro conpresso? « Su in
vito del orof. Chiarelli 
u.-dr direttóre dell'imitino 
di antropologa delia no 
stra città» è in considera ; 
zione del fatto che Tori 
no e <rde di importanti 
mu«ei scientifici unver-
v t a n . con colle7ioni di »1 
t is i imo valore se.entifieo e , 

Un S.O.S. 
per i musei 
scientifici 

A colloquio con il professor Sandro Ruffo 
I temi dibattuti al congresso di Torino 

d'riaitico. n.-r.i iic di uno 
eie: pochi piarrtir.'. .-nolo 
jiri italiani b*n funzionali 
t: ». 

l':i rapido giudizio sulla 
Mina/io:.e ci.-: muse; sc-.en-
tif.. i * S.itfiL-.er.ttnienie 
buona quella dei musei 
•scientifici rìipencier.ti da 
Knti locali • pochi e qua 
si tinti i-.ell'iialia seiten-
tuonale», mcnire e pnu-
tosio critica quella dei 
musei utmerMiari, e quin
di statali r. 

Per qu.il: rag-.oni e «cri 
tira » la situazione dei mu 
s**i s ta ta ir 

i I.a risposta, per essere 
esauriente, dovrebbe esse 
re molto coiv.olps-a. Tutta 
via M p.:o dire sintetica 
mente che una certa in 
fluenza e stata esercitata 
dal tipo di educazione 
essenziaìemer.tc umanisti 
e* che tende a privile 
Siare la c u l t u r a let
teraria e storico-artistica 
rispetto a quella scientift 
co-tecnica. Por quanto r: 
guarda i musei università 
ri. a ciò si ajjfriur.np il 
cambiamento di inri irwo 
nella ricerca scientifica 

connesso con 1. prevalere 
della ricerca sperimentale 
sul l 'osservanone cioè del 
laboratorio sul museo. I"n 
altro mronvemer.te rir: mu
sei i::,:\ersi:ari e la loro 
r.on autonomia rispetto 
a;Ii istituti T. 

Che tipo d: proposta e 
scaturita da questo coii 
grosso.* 

« K" siaia e>pres>a a chi 
ri: competenza «ministeri 
della pubblica istruzione e 
Beni culturali. CNR. Re 
Rione, ece • la richiesta di 
potenziare 1 servizi di ea 
ralosaz-one del l ' immorso 
patrimonio scientifico cor. 
s e n a t o da: muse:, ai fini 
della v ia salvaguardia e 
del «no u*o per la ncer 
m «eientifica e per la ri: 
riatuca Inoltre è s u t n 
mesvo ITI evidenza il rw'-
io dei mu«ei scientifici nel 
la rn-erea di base, soprat 
tutto rivolta allo studio 
delie component i ambien
tali. Ciò costituisce una 
indispensabile premessa 
nella soluzione dei proble 
mi riguardanti la gestione 
del territorio Infatt:. pa 
ralle.ameni e ai lavori con 

pressimi!, abbiamo ritenu
to d: marcare l'acrento su 
tale questione tenendo un 
seminario su « musei e ter
ritorio ». 

Delia ricerca si è detto e 
per la didattica, quale pen 
sa possa essere :1 ruolo dei 
musei scientifici? 

« Per quanto riguarda la 
didattica, riteniamo che ii 
ruolo dei musei scientifici. 
riegl: orti botanici, dei giar
dini zoologici e degli ac
quari dovrà r«*ere seni 
pre pm imoortante negli 
anni futuri Infatti si rif.e 
ne -he sulla ba*e rii una 
educazione ambientale gè 
ruralizzata s: potrà richie
dere a: rittarimi una ma?-
ciore e pm cosciente par-
Tecipazionp & tutto ciò che 
riguarda la proiezione e la 
cor.*ervazione dei beni na 
turali ». 

« Vorrei inoltre esprime
re ;a Drofonda soddisfa 
zior.e di tutti i membr: 
riell'asvocia/ior.e ner la rie 
eisione presa dalla Regio 
ne Piemonte d: nstruttu 
rare :I complesso dei mu 
*ei scientifici universitari 
•or.nesi rendendoli larga 
mente dispcr.:b:i: alla r-.t 
fad'.nar.za e alla s.-uola. con 
ia realizzazione di un mu
seo di storia naturale re
gionale Tale decisione eo-
s'itui«ce un fatto impor
tante per tut:o .1 Paese, da
to che questo esempio si 
snera possa es«ere s e p n 
to anche altrove in analo
ghe situazioni ». 

Da Torino una denuncia. 
dimque. ma anche una no
ta positiva che lascia ben 
sperare per il futuro dei 
musei scientifici. 

Giovanni Fasantlla 

computazionale e che si trnti 
di configurare questo nuovo 
organo come un servizio a 
supporto di tutte le esigen
ze ai elaborazione tìnti espres
se dui Comitato delle scienze 
umanistiche. Questo non per 
metterebbe c:': utilizzare, ai fi
ni della ricrea, un potenzia
le non indifferente di espe
rienze 'circa trenta persone 
tii cui la inefii ricercatori • e 
comporterebbe il pericolo. 
pensando alle orinmi. di conti 
t'vurc un'esperienza negativa 
C'n sperimentata per il CXl'
CE quella di « vetrina » di 
prodotti IBM. Xau è escluso 
che si tenti di trasferire in 
questo sellare parte di que 
sta funzione. 

Il settore di competenze do 
ve e stato collocato il nuovo 
organo permette, infatti, di 
presentare. sperimentare e 
perfezionare alcuni prodotti 
hardware e software rivolti ul-
la elaborazione e alla gestio
ne di grosse quantità di tin
ti e può non essere dttiic.ie. 
per « naturali » esigenze di 
servizio, creare la necessita ili 
lai: prodotti. 

E necessario, quindi, che il 
CXR si impegni a definire lo 
sviluppo di questo organo, in 
primo luogo garantendo negli 
atti istitutivi .'definizione del
lo statuto e composizione del 
Consiglio scientifico/ i lega
mi con quei settori di compe
tenze t intorniatila, psicolo
gia i che sono essenziali a in
quadrare la linguistica compii-
tallonale in un corretto rap
porto interdisciplinare. 

Questo rapporto e la garan
zia di uno sviluppo adegua
to significano anche, da par
te del i'XR. ur, impegno su 
un settore, quello delle scien
ze umane, fino ad ora de! tut
to trascurata in virtù di una 
concezione, ancora presente 
nella •lastra cultura, che isti
tuisce una se/Hirtizione netta 
tra scienze naturali e scienze 
umane con ;'. multato di un 
impegno -arche se scarsa/ di 
programmazione solo sulle 
prime, lasciando le altre alle 
iniziative personal:, e quindi 
parcellizzate, dei singoli ricer
catori. 

Isi linguistica computaziona 
le. come già messo m eviden
za. ha rapporti naturali con 
la linguistica, la psicologia, e 
evidente che impegnarsi a de 
tirare l'attività de! nuoto or
e/ano. pi*o significare (.creare 
di mettere ordine ali riterrò 
di qr.esto settore < quello del
ie telerie urria'.e. appunto, 
cui In Inrjiitstica e la patrolo
gia apparter.go'ia:. 

E' certo e 'ir. ;•; questo sco 
pa. qursUt '-.ori può che esse
re i.'.- pruni) passo anc'ie i r 
s:arit':eat:ri> L'importarte e 
< \'t* >: < eri. hi di indi: idan^e 
(.':<u.e coitetiuti e obiettirt ài 
rrcc-ri di utilità pubblica di 
r.'niare cioè ad un,] finalizza 
zm\e come >.- e iniziato a ra
re. positnarr.ente. il altri set 
ror: 

Ci toro molti campi dell'at
tività pubblica, r.rlln didatti
ca. sia in generale sia. più par
ticolarmente. quella linguisti
ca. coi tutti x problemi ad 
esse cor:r;e.ss: 'creazione rfi 
strumenti tecnologicamente a-
ramati documentazione per i 
nuori organismi scolastici, ec
cetera/. verno i quali e neces
sario compiere unoperi or
ganizzata e soprattutto chia
ra di ricerca e di aggiornamen
to. rispondendo cosi ai biso
gni che una società più avari-
zeta esige. 

Su questi obiettivi anche la 
linguistica computazionale può 
e deve fornire risultati utili. 

Amedeo Cappelli 
(r.cercator» del CNUCE) 

motori 

Dodici «Ritmo» e cinque Diesel 
a prova dei critici più severi 
Con la commercializzazione contemporanea di tant i model l i la Fiat ha battuto un record 
Silenziosissime le vetture con motore a gasolio - Confort di marcia, assetto di guida eccel
lente, tenuta di strada perfetta, consumi contenut i tra i tant i pregi delle nuove berl inette 
da 1,1 a 1,5 l i t r i di c i l indrata lanciate dalla Casa torinese 

Dirias'-ette modelli di inno 
a oenzu.n e liie.se 1 lanciati 
s i . ni, I I , i lo in unii volui 
soi.i. .T, :;.itia s i .a ianiente 
(Il l.ll IV.-Olii t- si- lo e ac 
i amarralo a l'I.» 1' con la 
• Ji i inuicìa.: / / . i / .une nelle 
« K.iino » i ire cilin.liiiic. il 
o .i porle, due inveì.si al-
Icst.nii ini. cannilo a 1. a .r> 
marce ed automatico per 
complessive l'_' possibilità 
in .-.celiai de.la >< l.'il Mini
le). i u.j.-c'. » e (icl.ii » 1HJ 
Diesel » urne cilindrate per 
!:•• « 1HJ ». ire iil.eViiiiieiit! 
per la « liti ». per comples
s a i ."> inorici.IL Ile•,'»(!. 
prwn. ..nli.icii,.'. ancne per 
i iìioniaii.sii specializzai ì. 
ciiluiiuiu :Ì provare m poco 
pm cu il', ore tilt,e queste 
v e n i r e con piinenz.ii oa Ho 
loiina e puntale .sino w nord 
di raiiowi con le Diesel es i 
lio in l'asso di Hutii-osa con 
le << Hituio ». con caro.-*/,lo 
tinaie, per queste uhinie, 
a.i'aiiiouroiuo di Imola. Ile 
«orci, infine, per la o.ijainz 
za/ ione pubblicitaria della 
FI.Vi", chi- e riuscita a con 
vincere s.a 11) mila italiani 
a comprerò la « Kitmo » 
p.aiicuiicnit; a scatola chiu
sa, e della or»;aniJz<iziune 
commerciali' che è .sicura 
di vi nutre entro l'anno 17 
mila e ."ino li.it Diesel in 
Italia e 'JOdd all'estero. 

La (ioniiinci.i. a questo 
punto, e: come vanno le 
nuovo Fini'.' La risposta e 
molto semplice: benissimo. 
Ci rendiamo conio eoe e 
una risposta impegnativa. 
che il primo lettore deluso 
potrà laici carico della sua 
delusione, elle potremo ari 
darre :t Musante soltanto la 
rapidità della prova, ma 
taiilV: nei.e uno -.e ria; non 
:<bbia.no trovato nulla cnc 
non ci con.-incri-sc. nem
meno il prezzo, cne e col
tamente allo se rapportati» 
all'attiiaie potere di acqui
sto degli italiani, mi' eiie e 
.s.curainen'.e allineato a quel
lo della coiii-orreu/ii. 

Veniamo, quiurii. aile im
pressioni ci. KUiùa. Quel 
che colpisce suoi io . sia sul
le ,i Ritmo » che sullo Die
sel. è l'aitissimi) livello del
la in.soiiorizzazion". Quando 
sulla 'i Ritmo » il motore 
^ira al nummo si e jmrtati 
a pciisii;v di aver dimoili:-
caio rii girare la chiavetta 
dell'avviamento; quando si 
via^^iii al mass imo della 
velocita consentita in qmn 
ta marcia a bordo dello 
Die.sei si ha l'impressione 
ri: guidine una silenziosa 
berlina a benzina. Non e. 
questo, soltanto il risultato 
dell'impiego generoso di 
materiali fonoassorbenti. K' 
anche il frutto di soluzioni 
tecniche di avanguardia a 
dottate — per quanto ri 
guarda il Diesel — alla -SO 
F.I.M. di Foggia e che van 
no — sarebbe troppo lunpo 
enumerarle tutte — dalle 
doppie pareti del basamen 
to. alla camera di combu
stione del Tipo a precame
ra a turbolenza. 

Il risultato tinaie è quel 
lo. appunto, al quale abbia 
mo accennalo e che s: con
cretizza nel grande confort 
d: marcia delle Fiat Diespj 
che hanno prestazioni < r.e 
abbiamo parlato a suo t«"tn 
pò» tali da non far rimpian
gere — anche :n considera 
z.ione de; limiti di velocita 
— quelle di analoghi mo
delli a benzina. 

Si aggiunga che se si per
corrono oltre IR («io chilo 
metri l'anno le Fiat Diesel 
divent ani» convenienti an 
che per le spese di eserci
zio e s; comprenderà per 
che l'organizzazione coir. 
merciale della FIAT e sicu
ra del successo d: questi 
modelli internamente ed e-
s;ernamrn:e del tutto simi
li agli analoghi modellt a 
oenzina. se si esclude il r: 
go:ifiamen:o del cofano mo
tore. 

Tornando alle « Kitir.t» *. 
>e la .silenziosita dei m i r o 
:e e la prima impressione 
piacevole, la seconda e ::-. 
dubbiamente data dalla 
perfez one dell'assetto di 
guida, raramente riscontra 
bile :n vetture delia stessa 
categoria. Mettendosi al vo
lante della vettura si ha la 
sensazione — < he s: acc e;t 
tua se si unlizzano le c:n 
ture d: sicurezza — di far 
i orpo unico con la macchi 
na. specialmente quando '.a 
si utilizza su per ,o : s ; da 
Mille Miglia quale quello 
scelto per la prova 

Nelle curve la macchina 
appare come incollata alia 
strada ed il volante non 
trasmette mai quel senso 
di leggerezza tanto sgrade
vole quando si affronta un 
tracciato parf.colarmen'e 
impegnativo. 

Certo, a questo iisiiitatn 
cont rihuisc» !:i t i a / une cu 
tenore, ni;: e fuor ,!'. (1: 
M ' I I ' ^ I U : : ' ( h e i i i i e s , . 1 . M . I C 

i luna e pei-; 't t ini '::!.• e 
quilihiiitu in tuli,' 1" sue 
pa: li Mei ito riti te i.ii i 
Clelia FIAT.' Me-no ilello 
avanzatissime tecnoiopie a 
fiottate per la j:r>:i'aiz.inieV 
Merito dei 4 anni ciì prò-
gotta/ione, di studi, d: col 
lr.Uili <i)ii solisi ie.it:-.'-uno 
apparecciniiiure di control
lo'.' l'utlo que.-to it|v-c ine. 
sicuramente, ohe non ba
sterebbe certamente il coni 
puier ut ili •zaio p:-r la pm-
(Minzione 'e qua.e. orinai. 
tra ;randi aziende au
tomobilistiche non lo un 
lizza?) a dare questo ri 
saltate» finale. Iiutto rl<-l la 
volo di migliaia di operai 
o di tecnici, dal battilastre. 
al modellista, allo speciali 

s \ i 'il in„e.'.nei :a dei ma 
l e :.i!: 

['•:: 'ofi'linetta c-vo/iona 
li-, i U. : ' ' l . o ' • - , . - e l i " . . : >•'. 
taui.i perf i • ii c e , licpo 
;:'. e ci.-e -" au>* in e ':.:•.': 
pe.li'lo iilc •:. t ,;i i p.u e -: 
i^en . s p • •.; i , v ; i ; , : ,•• : n : 1 
a'i.i p: MI . . •-•, ino :.:: .ci: ì 
ad un i i'..-. ' u..e • oh riho 
vi: :i la quiti;:: «• un n i' lon 
luna )•. <-. :'. re! ri o.v o: e ni 
te: no e pie.•'.•lo >• 

1 auto va'.". q;t.:i.li. ani o 
Lue qui — dopo ave: n 
• -oro..;,) ci'i' i'.'iciic | po-c : 
per i pa l sc ;-.eri p o i t e n o i : 
•.oiiii comodi- -•;'.' " c'ne i! 
!:: :̂ .:.i;i a:o e :>.n che ciioa 
e? — i lict ! de i consulti 
cieli;! \::>:<i.i i (ielle presta 
l'imi a'jlv: il") •;•:• ua/lato o 
comi-tifi!'*' le vclocllii niiis 
siine cui) -.li !•'."• km h pei 
la « Hit;.- > li I >' ioli moto 
io r'.i Uhi ce. di l.i'i oiii i i 
per la H l ì i tmo li.) » con ino 

t " : r ri: l ' i n ! ••, . ( | ; i , ( i i ; , , ; , 
co -1 e i n i . ) o ic.lt o l i i , t c o i 
k m il p e r In 'i l ì i t u n i 7n » 
e I.I m o t o , i- u ; 1 !!»!ì i-c ' . 
i o l i - . i i u ; c i i c v i i i n . i n q n m 
t i : u . u c u 1 , i ; s ; ) . t : i v i i u c u t e 
(ii t'..! l i t i i. : : . : : ' h i r . . tt.'i li 
ì : i i . : : : i l u i c u l o : ' ! " ' : . , a 
d - n ' i iv; , - ,É /H i:<e u •! fai i o c h e 

i i . i e r i . l o a ' . ' a I- i . \ T V I K I . - H 

n o i . . I e l i " i! I "\ (i II. Ili n e l 
l a ii I l n i n o » e t o r e il u n 
;:!!' n o m a s - o i i i t o n e . l a - .uà 
c i i ' e i o i . a . p e c c a n o (ii t u o 
u è . . , . . : 

Sopra il t itolo. * l i n i i l n la 
•< Ritmo 65 CL » cinque porta 
vista in trasparenza ( nel dise
gno si notano t lu* possibili op
zioni il tettuccio apribilc e il 
divano posteriore a sedili se
parati e singolarmente abball i 
n i l i ) ; a destra i motori SO 
FI M 7 0 0 0 7 5 0 0 d i e equipag
giano le FIAT Diesel 

La Fiat ora tasta il polso 
pure alla nautica da diporto 
Dimostrazione in mnre con motor i fuor ibordo della Whitehead e con 
entrobordo Diesel della AIFO - Impor tan t i r isul tat i tecnici - Strate
gia di espansione imperniata sulla catena di assistenza del gruppo 

I l Riva 7 0 0 0 Oanger motor i izato con tre CP 3 SM AIFO. 

^ r lAT PV.ll I.A .NAUTICA » *» lo s'.'> 
oan con cui la Casa torinese ha deciso 
di fa>'are il pol-o ?.:ì un mercato smd. 
caio promettente ed m rolat.va espan 
sione, sopra"ulto qualitativa Per .,; ve 
rita la FIAT e prosente età decenni nella 
produzione di moto i i unni'.: I.'AIFO. 
società del gruppo < ,>:i si.v.iilimemo a 
Pregnana M:lane.-e. « mar.ni/za <> UMIDII 
dievel destina': alla propulsione di navi 
S'.io che necessiti ri» potenze comprove 
fra i .Vi ed i 540 i-avalli ed m r,i:e--o 
settore copre il !K| » dello imbarcazioni 
da d.porto, da pe>,-a e da lavoro ox;:i m 
circolazione Si tratta ci: ina pronuz-nr.e 
affermata anche .voi mercati e-,;en. rial.a 
Ciermama. all'Olanda, a: Pa^s: del Cen 
rro Africa e dell'F^tremo Oriente 

Nel set'ore pili circoscritto rio: '. ior: 
bordo « d a lavoro» la FIAT \Vh::o:iei!'i 
Motofides produco nello stabilimento ri: 
Livorno quattro motori m ur.a deci: a di 
versioni d:verso fra i fi *»d : 1- HI* Si 
tratta cii mo'ori e>«enz:ali. .ri <-u: e la: 
zameme impiegato l'acciaio ir.rjs e i .-.e 
i u n n o la pf)Sv.b.'.:ta di regolare l'alio//^ 
del pione :n relfiziorse allo «pec-hio e: 
poppa dol'.'imoarr a/:r>ne Mo'ori. fr.-. l'ai 
tro. con un pre/zo di vendita comp" ::*ivo 
e con ur.a discreta re:e rt;Mnnr;v;i ed 
assivTrnz:a> — oiire l.Vi pi.r.t: — lur.ro 
le coiste italiane 

I-a FIAT V.'hi-or.ead ha preser.'a ,.> la 
produzione pm re, er.te ri: questi '. .dz.-
bordo ed alcun: e -omplan dies*»; delia 
AIFO in una giornata di prr>\e a mare 
a Cas'igiioncelio I o -iat:ro modeil: ì««o 
del f.:or:r>-.:dri <Wrl. U'ftSL. WrVSV e \KV2' 
consentono ci far fronte a tinte le re 
cessi la di una r..i iv.ca popolare s»ar..n;er: 
do p,>ter.z.i e spinta al harehir.o <"o-r.o si 
sommor.e ed a. «0/70 o alla deriva ve 
I:ca. Il tutto ^arant:*o da ur.a tecnologia 
d: crar.de esperienza «la Whitehead Mo-
tofidc-v produce esvAnzialmer.te M1-I:. e 
iorped;n: oltre a var: altri a?eec2i di 
» morte p*r n-.are.i e dal mass imo oel .a 
affidabilità 

Particolare non marginai» ir.ftr.e q ;*•'.'• ) 
ecologico la «er:e di nio'or: p'eser.t.'.'a 
alla «'.'.mpa funz or.a ad u-.a miscela fra 
IT ed 2" ' d: olio, un decimo di quan'o 
viene comunemente bruciato nei 'fuori
borde) d; produzione americana. 

toro CP H sM ha r.i^^r.u/o 1 r<o 'ri:n .->:P.:I 
0 ::el ir»17 h i cor.quiv'a'o il r?; orci meri 
diale assolti: > m *.e'.o ita per "•••;• fi m n 
rrto'ri;.-. •i:«»co. p.anrt'ici 1 sull'ai qua a HO.rtjMi 
. : : u l o i a 

'! : . ' - ' i . ' o 1 i i r . r - l u . o : : i r | ì e v t i 2 o t i . l - -
ha oii 01. ira") ::! pioir.ali-ii ;i Ca-'ij.lior. 
c-llo ;.T.T -o Be::«rdettn. nelle Relazion. 
• •veni*- ri'-ll.: I IAT un accordo rii rol 
labora/ioi.e tra l'AIFO ed ; 'autieri Rr.a 
ci. S.iruico '-.io potrà «-er.-ire ad .1:1:1.?;: 
tare l'c-p^n-iorir- dall'industria nautica 
italiana sui n . T c t t i ir.tornazionah » Al 
Insù ci'lsoo «.mo ^ia :ni/ia:o le prove s i 
ino s. afo Rive. ll-M) - dar.^e: -> 1 un n e 

::iot-i;s AITO ria '.'td IIP. e:.e uà :a2,%.:;T.-
'•') la • . i lo' i 'a ri; 47 r.od:, :n livello (or.-
v..ic»ra"'i ar.r-1.» > iperaoile da: *o. :r.< : 

A C:is:;jtli'>n ' i l ) v.,;-.., v-.vp efTc-'t.ia-e 
:. Ì : ; , 1 ; ' !" ' prove* -4 n.^rc- r;p- n.otor: die 
-•»! AIr.'> — da r»t a :.T> l i ! ' — r,s ;.!>.!. 
s-i2l: v-aS ri'-l.n *?::» -. Cjilafii: :a < ro
s i : .iti da. 1 ar.'ie'e l.-.orr.r-v^ fatarvi 

Andare rv: :na:o. con r.-;-i.-> l i : : ;a aH 
i la velocita d: ' ro-iern d: Jl r.od: *<v-

1 si .do. pr-r b.r-M 'r?.": a: ' he • 'J.S ::. »,»;-. 
d:z.i(»n: ci; siahili'ii e «or.f'.:' : a ppre-e r.t a 
1 ert;'.:ii«n'e .n i:a2i .a:do '..:.<• ?. qualche 
T-c-:.-.pr> fa .rr.per.vah:> < >:. l'.:*.l:z.z.-./:or.e 
fio! d.o«el. io: ; 2I1 e-.orrr.i r «p.irr:,: .r. 
fa -:o -i: 1 aro srar.te che q ;_•;:?. solu/i^ne 
ozei parar.tivce 

[ • J [ ' - : T T K N D 0 A S S I F M F : la produzior./' 
d: :r.o:o:: '. iin'rxirco della Whrehead. 
o . e l . a di :r.'i*i>:: or."lobordo diesel cieiia 
,\IFO. a^c.'ir.gfr.d» magari le randele ma 
nr.e c-r.-.re :t. prcxl i.-ioi.» aila Magne-1 
Mr.rel!:. :>>•: : . ,n: a -enipre marina della 
SF.PA •nr,"rr.ò:r."-i:. e. o- a:.r.3»l:. raaio 
2c.r.:on-.f-":i • e ]'<>'.;(, rie.- rrotor: n'.?.r:r.i 

•in-.a- r I A T fi isp<jr .« ' 
i ' t r t a l c 

:: tir. ro 
f.naiizza' i 

L' AUMENTO DEL COSTO deila he.-.. 
zi..a v;a orientando tutto il mercato della 
nautica ver*o la soluz:or.e diesel, un «e* 
tore dove FA IPO-FIAT ha r e a l i z z a i im
portanti risultati tecnici nei 1-VT4 il mo 

vnir io p l'enziale .r.c: 
?d un ir.ico « f o r o B?.«*a pero T 1 : • * -» 
r.ies- » pò: a-.f:e ur. .mpa**o Determinar 
e v ;1 m ^ r e v o 1 Per sriess<, v; direbbe di 

r.-> ^'a i : «or.o t itto > piemevv^. p^r una 
^•--nT"^'.i d: o«.par.s:ù:-.e :i c i : pftr . j .-.0-
\::t esse , e li .-i i izz i r.'ella poderosa 1 aie-
t.a d; a*s;i'e:-.za FIAT. 

1 In q ;es*o ser.s.» r : «---.amo muover.di 
v»r:a:r.er.te — ( 1 l-.a dichiarato Marco Be 
r.edetto — e 1 ipotesi e quella di realizzare 
in» pr.ma vene di punti mare r.e: qua!: 

1 ?.->is!nr.za mereanira FIAT copra ar.che 
••itta la produzione di motori marini ». 
Se qtipst?. intejrazion? f.ndrà avar.'i r.on 
vi e dubbio cr.e sorceranm tempi duri 
per gli importatori di motor: americani 

PS. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Nonostante le tranquille giornate dell'Hindu e le serene ore dell'immediata vigilia 

Non ci sono stati progressi: 
sempre deludenti gli azzurri 

\AÌ nostra naz ionale è stata vacua, a n o n i m a e senza una idea - Molto p r o b a b i l m e n t e Hearzol ricorrerà a (iahrini e a Paolo 
Kossi che un posti» in squadra se lo .sono conqui s ta to a furor di p o p o l o , col c o n s c g u e n t e sacri f ic io di Maldera e (oraziani 

DALL'INVIATO 
BUENOS AIRES - « S o l o ci 
futbol falto a la lì e-ita » Su 
lo il calcio manco alla lo 
sta. Cosi titolava ieri a tutta 
pagina Kl Clarin. il «tornalo 
più lotto di ([UOMO parti, a 
proposito di-Ila partita sul 
campo del Roca tra la nazio
nali» azzurra e lo Spoi t ivo Iin-
liano KHeitivamenie (niello 
<hs in tutta la citta, p nel 
popolar? quurtieie « »enove-
sc » in paitit-olare, Pia assur
to a livello di un ecceziona
le avvenimento e. dal punto 
fti vista calcistico, completa 
niente fallito. E poiché e ia 
giusto da (pici punto di vi 
sta che la cosa più nueiesca
va, e dunque più e ia atte 
sa. si può ben capire qunn 
la e quale sia stata la delu
sione. 

Dopo la sciagurata partita 
di Roma M era infatti credit 
to di poterci confoitare con 
la constatazione che non po
tendo assolutamente la squa
dra nz/.urra giocare match 
peggiori di quello messo in
sidine con la Jugoslavia, n a 
no quanto meno da attender
si qui in At geni ina progres
si sostanziali. Ora. a giudti-aie 

da quanto abbuono visto nel
la « Bomi>onoia ». d a v w i o 
non e stato possibile notar 
ne Nonostante le tianquille 
giornate (leU'Hmdu .' nono 
stante sopì ut tutto le se iene 
o i e deiriiuniediata vigilia 
av«'sseio incoraggiato ottimi 
siili e autori/Zitto speranze 
Tutto fiat'.ctimont * lascmva 
c i ede i e cne qualcosa nella 
squadra sai ebbe cambiato. 
che notevolmente miglioiato 
sarebbe apparso il suo gioco. 
Una .sensazione s.' voghamo 
epidermica, ma pei molti 
aspetti avvertibile da mille co 
se. E inveic. una volta in 
campo, la na/'onale vacua, 
anonima, .senza niente m t.-"-
sta e con poi o nelle gambe 
già vista a Roma, con l'aggr.i 
\ante . in que.-.t 'ultimo caso. 
dell'avvet sarto di rango deci
samente inferiore e non sicti-
lamenti' interessato, per di 
più, a metterla in ridicolo o 
a farle quanto meno fare 
biutia figura 

Un'oia abbondante «li gio 
co cosi sciatto e s nza ner
bo, nonostante l'impegno, da 
bastare a intiepidire, e di 
molto, l'eiitusi; sino di gen 
te acco i -a , senza grandi pre
tese. solo per battei j le ma
ni e gridare il suo amine . 

Adesso, come ari una est ie 
ma a i i c i iu di calvezza pei le 
residue t 'iiui speri '".'e, ci si 
aggrappi la a quell'ultima >cai 
s,i UT ' •'•>! • di partita in i ili. 
sbloccata la situazione da un 
magistrale e quant'altio mai 
provvidenziale gol di Betta-
ga. la squadia e paisà bene 
o male iitrovai.si. esprun»n 
rlosi a un livello un poco più 
dignitoso, con un brio e una 
sveltezza di manovra da tem 
pò ormai insoliti. 

Niente ancora di e c c z i o n a -
le. intendiamoci, ma già un 
piccolo varco nel buio tota
le. un qualcosa, ripetiamo, 
cui ci si può anche aggiap 
pare. senza eventualmente 
farsi troppe illusioni, vista la 
lacilita con cui vengono poi 
.spazza'e via. 

Tutto m e n t o allora, questo 
improvviso mutamento di to
no. di ritmo e quindi pure 
di gioco, di Cabrini, di Zacca-
lelh e di Paolo Rossi che so 
no subentrati nella ripresa a 
rilevare Maldera. fardel l i e 
( i iaz iam? Personalmente pie-
f r r n e m m o a questo punto an
dar cauti; d iremmo anzi, sen
za timori di allontanarci dal 
ve io . che il merito primo 
spetta per intero al gol di 
Bottega, che avrebbe indili)-

! blamente piovocato una bene 
fica scossa ani he se fos->e ar-
nv.'Ui nel l ' u s o ri: quel de-o-
l.inte pi uno ''•inpo 

Pur tuttavia e rioveioso ani 
nie'tere cne la g'in.uule esu | 
berunza di Cai): ini. l'ottima ' 
predisposi / inne ioti cui e sce I 
so in e u o p o z*:i< carelli, mai 
sieuianiei ite eia lunga data i o i 
si continuo lìclia sua a/ io 
n." e cosi convinto delle sue | 
possibilità. la s'.elte/za e la | 
lucidità con cui Paolino Ros j 
si si muove m aie.i. a qual- | 
cosa sono indubbi.unente set | 
vite I 

' lutto sciupili e. dunque'.' | 
Basia insistere con qui su t ie i 
e la Nazionale da ooporre al- • 
la l'i at.eia e latta"' | 

Sulla cai'.i elfi t tnamente j 
non ci dot i n i b e i o essere prò 
blenu. se ia Nazionali > on 
quel trio m campo e arri 
vata a cambiar taccia, se non 
proprio e non ancora a pia
cere. basta togliere il punio , 
di domanda e tutto e a no ! 
sto Conoscendo pi ro Bear- ] 
zot. poss iamo /in da adesso , 
esc ludete che tutto pos s i es- ; 
sere cosi semplice e così mi i 
mediato. L'impressione no- j 
stra. dopo averlo sentito su- l 

bitn dopo i! match negli spo 
ghatoi della « Bombone!.t » 
l o i l i n n s n i i non minimi'inente 
scalfito, ovviamente, nessunis
sima d .sun/ ione di qualità tra 
il pruno e il secondo tempo. 
come se mille e mille occhi 
non ;ives,>ro invece potimi 
vedere e distinguere!! e poi 
più tardi in una festosa riu 
mone eonvi\i;i!e organizzala 
da mi apposito, attivissimo 
conuti. 'o della Comunità ita 
liana, e che mentre Cabrini 
i Paolo Rossi un posto m 
squadra per il match coti i 
f iances; s t . ] t ) sono conquista 
to intuì proprio m virtù, voi-
icium') aggiungete, della pio
va fornita ieri l'altro con lo 
Sportivo, perche in tal caso 
il bravo Rossi , per esempio. 
benemerenze speciali e par
ticolari non poti ebbe vantar
ne. visto Ha l'p'iro che ha 
trovato modo di sbagliare 
un paio di gol latti i. Zucca-
relh dovrà ancora attendere. 
E pei pm di una considera
zione 

'lardelli infatti, pur nei li
miti della sua lui tot a preca
ria condizione di forma, di 
cui evidentemente si rende 
travagliato e sofferte conto 
se . vittima dei nervi e di que

sto suo pei sonale, intimo coli
l i .Ito. e al moinenio lettelo! 
mente mtiattabile e mawic i 
nubile, girantisce alla squa
dra — non soltanto, pei la 
venta , secondo il paiere cu 
Be.' i 'ot — giazie alla sua na
turale in;i -a i on Antognoni. 
con il quale si mtegia pei 
;.limitimi e pei lenipt-tanienio, 
quell'equilibrio a i-entrocam 
pò. quel rispetto delle distali 
ze e cieiie geometrie che con 
/ a c c a i eliì noti ebbe invece ri 
sultare dilhcile 

Il i ihevo. si capisce, a flou 
da le sue radici a ritroso 
nel tempo, e non e rei io n 
leribile alla prova della «Rom-
bonera ». per il eonipreusibi 
le calo alla distanza di un 
Antognnni ancora in ben vi 
su .so rodaggio e pei la U'sie 
di cut (istanza che t v e \ a a* 
sunto la prova del granata. 
ed ha eiTc;tiv.tm°ntr tira sua 
validità. Ove non basti ss-? 
pu:. con riferimento sp^'-i.le 
ai trance-i. il '_' giugno al Mar 
del Piata ci sarà da coni rol
lare un erto Platini e non 
potrebbe davvero es-ere Zac 
carelli, ancora per molti vei-
si « intlunato » adesso delì'e-

spenenza patita con Keegan. 
1 IIOIUO pili UUili a ì v 

Si pol i -bi le m a n are Pia 
tini con liPiit.ie. dice Ma in 
quel caso dove t iova ie poi 
un terzino destro, visto che 
Cucciuedriu e s(pi..lifi>-ato ' 

Pei 1 nosii i « ami. i • fi .m 
resi, per questa a t t e - ' e te: 
n ir 'e pai tua d e s o l i n o N.i-
zioni'le dunque presumili!: 
mente Luta '•on Calumi i!i 
v t i e di Maideia. Anto^nou. e 
T i ' d e l h ai Uno posti. P a n o 
ROSM a! cent io dell'attui i o a 
iu:i>: (t'opui'oiie pubblica, e 
col » bene.n'.aciio >>. senza fin 
/a ie e maligne ìnteip;ciazio 
ni. di Causio e o. liei tega 
Il quale Bel tega :M giu- 'o , 
se possiliiie. ìa.'ioty.i'o al Bo 
ca. io l i quei gol t.ilentuiiso 
che ha de.-iso la partita, ma 
anche con una prestazione 
che ha tutto sommalo IISCO 
pelli! in lui 1 uomo di ma» 
gioì d.T-se nella nugl'oi fu 
ma. la su;t nciriosc-uta posi 
zumi di pater tannini* 

Per i barin e queste nnpres 
sioni. ci s iamo :en di buo 
n ora lecati aUTImdu. ina 
con Beatzot non e stato pus 
sibilo intrattenerci il N'usuo 
e ia a letto con faringite e 
leoni e. niente di grave, ma 
necessita di riposo assoluto 
onde evitaie complicanze Di 
101 lamento obbligato dunque 
sui giocatoli , spi'rsi a p i s 
se.lgiare cu buona gamba su; 
prati, visto che se cielo e 
sole erano splendidi, l'aria 
era fiedda e. a star fermi. 
gelida 

Interessante sentir d a z i a 
ti:. l'uomo in predicato, e lui 
per p i u n o ne ha sentine, di 
cedei e il posto di condotti" 
ro a Rossi Come sentir Ca'-
rene, il celebre, dernri-isia-
liti lallazione ch'I cuore d'ino 
Se mi diranno di farmi da 

p.nte. tir s iedeio Ii'iono o'ie 
no .n |).uu u.n.i senza ta: .)•> 
lemiVhe e ^••nrii me'tei e il 
n'Uso a eh:, i liess.a \'a .ine!. 
i f ,i'.i piti in la Ross: a ce 
e un glande gioì amie , e in 
questo campionato ha I M I 
i.iinen'e couih'iiato fi! più e 
di ni"gl'..i ri: quanto .l'oìi a 
i O'IIO l l . l ' . l Mi li MI , lu l l lO i o 
con i ) ' ei'sii). ,• .i..ora i !)•• s. 
possa p": sa ie d MI (•:.•; .un" 
lo I miei glorios. i ; .M-,r < 
rie., alt • 'unno ' \ e l c i . io IMHI 
I onta ma: oi'-1. i !'»• >i r < > 
to ma quel e '0 si rieve fase 
l.apid u io ( '.Mi :1 . an*)" Io e 
sentiamo Ros.) s.,i"o miei 
to. mi sp.ai e :)'•: Cia/ .an: , 
ma ••essili moblenia Ne di 
orci.ne Pino* vo. ne ri' :• s c i 
mei.io al II.IIM O (li Befpga 
A-vo.utilmente conviii'o rii 
potè;- mantene: e ogni p i o 
messa 

In paradiso, i omo s: p io 
capile , ain'.-.e Cabiini i ven 
Ianni sono ìa una riioca. li 
cross la ima amia E vuole 
e\ iriei'temen'e esse ie . (pie 
s'o. un 'una'uio alla spiega 
zaino e i e . delia sua scol i i . 
Beaizo' dai a Maltìeia :nfat 
ti. conio al solito appaltato 
in compagnia di Bordini, l'.il-
t i o » n in bastonato. ' della 
coni i tna . strainalecìa e al 
cross, ciucila tal cosa che gli 

im ip iove i 
furo Lui 
.solo a Li 

Ma Io 
qui nella 
ìa FI lui 
e. no: il 
morii. 

ano rii non sape! 
che anni fa badava 
I gol 

s -hi ma del Milan 
Nf./;on;.!e non figli 
Maldera . mandi gai 
m o m e n t o , s; a r c o 

Bruno Paniera 
Nelli foli» di iellata la Nanonale 
di Beariot ti nlasta nel dorate 
ritiro dell'Hindu Club in attesa 

i della Francia. -

Farina (per ora) 
la spunta 

sul caso Rossi 

Paolo Rotti 

VICENZA - l e u mattina •»: 
e svo.ta una nuova iiunione 
del consiglio direttivo del Vi 
con/a. a seguito di quella di 
\ enei rii scoi i o . bruscamente 
mtertottii dalla « fuga » di Fa 
ima a meta riunione. Non ci 
soni> stati i pievisti u l teno 
ii colpi di scena. Nessuno si 
e d imesso e anzi l'ai ma ha 
ottenuto, grazie ai .suo peso 
di magg.or azionista, un soci 
rii sfacente accomodamento 
Pa-to rie.le perplessità, pei 
ammiss ione stessa del presi 
dente b iancoiosso . sono peto 
l imaste , ma ehi ne volesse 
l i a n e mot.vi per abbandona 
io il posto <i: cotisiglieie. 
pspettera il pi imo luglio. K 
cpiella data infatti scade il 
mandato del l ' inieio consiglio 
e ci sarà quindi il i muovo 
delie i-anche Pei i, inoinen 
to dunque Panna e riuscito 
.iti ot ieneip che Io ci Micie 
iivo.'egl: in spgmto all'onp 
razione-Rossi fossero sopite. 

BUENOS AIRES — Due momenti dell'allenamento aziurro contro lo Sportivo. Da »ini»tre. Bettrgs. autor* dell'unico gol, • Cauiio. 

I bianchi alla ribalta dopo vent'anni 

Austria in tutta modestia 
sperando nei gol di Krankl 

Capii.iti nel jiiroiie ili Rra^ile. Spagna e S\ez ia i danubiani .-i .-«rutilili» praticamente «••iiii«. 

La nazionale austriaca tor
na alla ribalta mondiale cai 
cistica dopo \cnt'anni di as 
senza, a trndo disputato Lui 
t imo campionato mondiale in 
Svezia nel 1958 (eliminata ne 
«li o t ta \ i dall'URSS. 2 0) Il 
suo miRliore piazzamento ri 
sale invece al "54, quando 
in S\izzera venne elimina 
ta in semifinale dalla RFT 
i he poi ha u n t o quella edt 
zinne, col s f t 4 o e clamoroso 
punteggio <h fi 1 

Uà alloia la squadra ha ac 
< usato un netto, quasi prò 
nrcs>i\o decimo che si è ar
restato in corri-pondenza del
la ristrutturazione del calen
dario del campionato austria-
t o. attraverso una maggiore 
i ompetitiv ita. voluta dal pre 
siclcnte della Federazione Se-
kaiiiiia. Per questo la quali 
Ovazione ai mondiali appaga 
le mass ime .inibizioni della 
.squadra * bianca ». Tanto più 
ehe è finita m un girone, il 
terzo, nel quale figurano 
squadre molto forti come Bra
si le . Spagna e S \ez ia . con
tro le quali l'Austria non può 
certamente, almeno sulla car
ia. sperare di competere per 
la qualificazione al turno Mie 
ip s s .V i ) . 

ìi V Cti 

m 
v*s- 'A V . a*»at»*% * — *-
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La Naiionale austriaca al gran completo. In piedi da sinistra I alle-
natera Senekowisch, il tuo fico Schmid, Kreui, Frankl, Persidis, 
Paxz«y, Breitenberger, Prohaska, Hattenberger, Perkner, il massag
giatore Flenner. Accosciati Kriofar, Jara, Oberacher. Fleischmann 
Konc*lia, Stering, Stratser • Sara. 

In proposito l'allenatore f 
Helmut Senekowits ih. che è 
alla guida della rappresenta 
t i \ a c'a un paio d'anni, ha 
affermato: « Mi ritengo sod
disfatto in generale della con
dizione di forma di tutti i 
miei giocatori, che manifesta 
no un cr.in desiderio di ri 
scattarsi dopo le ultime in
colori prestazioni. I.a mia uni
ca preoccupazione - ha pre 
u s a t o il tecnico austriaco — 

consiste nella <car-a mci*i\i 
ta degli attaccanti che. pur 
costruendo una gran massa 
di azioni, s. perdono ai ino 
memo di concludere Speria 
mo — ha concluso Senekowi 
tscli — che questa deficienza 
non affiori in maniera troppo 
vistosa negli incontri d i e con 
tano. I.e polemiche che han
no accompagnato la nostra 
partenza ai mondiali (pedan
te sconfitta, 4 0, dell'Austria 

1970: superalo in tinaie 

solo da un grande BrasiJe 

Valcareggi 
in Messico 

vicecampione 
Il sin» l e eon i : 127 \ i t torie . 2\ pareggi. r> 
sconfìtte - Meglio di Ini riuscì a lare sol
tanto \ ittorio l'o/./o - 1'/ sua ini press io ne 
che in Argentina gli azzurri riusciranno 
a superare sicuramente il primo turno 

enna. i t*t- ha sette na 
zinnali ne'.It- s i , ;,!,-. dall Ar. 
rierlecht - n d r >. per fortu 
na tn.n Isanr o m'.'uaTii :1 mo 
ra.i* iie: -i.'K.i'ori ». 

I! i a i i iton- p.u r>i-tii r :.t;> 
preseetat i n «ti-: •> rra'icn. •> 
• lanuin.i -'.. e :! \t-nta mqi.e'i 
i.e .liliali Kr.i .K . attai i anlr 
(Ir! R.ii'nl «Il \ .r:n .1 r iJl*" 
i ani'.orir-Tr ile' « amplili ato au 
-ir.a»o i<:i -<2 rei: a'i'atticn 
\ r n i:<ii- i .:tì.*iaìii".t .'a 
i>imp.i.*<> .! si..i ma^siiiire f. 
v'ii''t reai.z/a.Mo .a n« ilezza 
<i. sfi l e t . in in..* s,,;a pai 
i . ìa. s;a pt.rr ini i l in :.i ii":i 
i erto r"r)u»:a tormaziore di 
Malta .Si tratta di un grosso 
opportuni tà (iti! arra d: r. 
Core. e n e i . e v.t 1 sluvu d. te 
sia e si arTìda m>Ui" nn> a! 
la sua «traoriimaria p«)lenza 
fis'ca Ottimo, delia formazio 
r e . anche il ' loniere Kmui 
ha: a lui si d e \ e in siran par 
te il fatto chr la naz.onaie 
austriaca abb.a incassato due 
sole reti in tutta la fase e!i 
minatoria 

Kd l ' i to lo SLiiierana r.to 
base dell'Austria- K o n c h a . 
Sera. Obermaier. Prz /ev . 
Rreitenberger. Proi . , ka Mai 
tenbercrr. Happ.ih. Jara. 
Kreuz, Krankl. 

Imz'.c» la camera di Coni 
mtssarto Tecnico il 25 giugno 
del 7.sV>7 con una i ittona a 
Bucarest contro la Homo ma 
e fini con una xionfitta con 
tro la Polonia Sconfitta che 
provoco l'eliminazione degli 
« azzurri » dai mondiali del 
'Q74 54 partite alla guida del 
la nazionale < on _C i ittorie. 
21 pareggi e ri \t ur.tttt- Me 
gito di lui ' f f so/o Vittorio 
rozzo Comluu) il campionato 
e >ali ato il Verona dalla re 
trocetsione. I f miccio Vana 
reggi proseamra ìa i amerà 
come i(f;\:g',iere di qualche 
società Può c/or«j che torni 
'.elle */e della Fiorentina hi 
squadra con la quale esordi 
in *erie A e ài c:a 'u «»,« he 
allenatore Sette anni come re 
sponsabile della rappresenta 
I n i azzurra -icl ior<.n dei qur. 
i.\ no\!n dare UKD \aut4rdo al 
le atre ritmrtait. ha riieiuto 
più gm:e 1 '.e amart _~e .4 «'.':.• 
ci: aii'-iu .da 1 o»<: a.: e .•:.«*. 
11.fi> "ella lw:ga larr.ri,: *- • 
^IHI'ile ' Vi*-; 'io miilii r. ••. 
.,;,..>• p-tr . , , , e<»r*.c.:r> •. •: 
'e'ìomr'iti di «oflr/.»"i: HM me 
'.e «;;.» '<». i't '.ulte il. MI 
'r-bhe uiitiéto ti'.ie-r* 1 fin. 
diil. <.;r"' .'•. q;.elli di Citta 
del Mt~* »i< t> ' 

— /V'I ' . r - \u . ' . iM,>fr ti 
'.•••ceri:' La \q\ndm ' on era 
i.ll •:'.'e;~a delta •>:: uzz.if.e ' 

« .s; jMirt: .*'. uu\Ui di pedi 
e ci trinammo qin:':'.ci:i n> : 
la 1 <>••:;;.":.•:.'/7 di :.•; col (>>•; 
irti la S'ezia iincernr.n per 
1 a U arazie ad w.a relè di 
Durile- uhi' : Poi i-areaaiammo 
inai co-itro l'ruaua'j e Israe 
le Vi'-.t emmo <ontro il Afe* 
vico per 4 a .' 1 autorete di 
(ionzales gol di Ruera e di.e 
ài Fina • n d r 1 e ;x>; r; tri 
;.' drammatico mciìntro con la 
Germania Federale che un-
1 emmo nei tempi supplemen 
tiri coi l'ormai storico gol di 
Rtvcra Ma coloro che hanno 
^ottenuto che ti nresentam-
mo alla finale contro il Bra 
M.'e scarichi, hanno lOmmCMii 
un grossolano errore IM >qua 
ara era m grado di compe 
tcre anche lOvfro : campio 
ni 1 arioca » 

Toro prima hm detto (he 
partiste in punta di piedi, 

vuoi spiegarti meqho'' 
' Sara bene tare un p a n o 

indietro l'n na^so di ben 4 
anni quando ero allenatore in 
seconda di Fabbri ai mondia
li e fummo eliminati dalla Co 
rea del Xord nella famosa 
jxirtita d' Middlesbrough l'i 
Inghilterra Quella eliminano 
ne mi tu di gra'.de if.seona 
rnento poiché mi rcst conto 
che per nflrnutnre uri "vio'i 
diale' O'1 nrre contare su uno 
staff tei •;;< r» ut ga"ii:at:io ben 
'.ftalato hi Inghilterra Fabbri 
olire ad alle'.'ire le ••quadra 
ii'lre a dee.aere 1 l 1 rar g-.i, 
care rìoi era infrenarsi rie; 
rappxtrti con le altre nazioni 
di osserrare le allertane e 
d. tenere 1 (inferenze stampa 
in ( n'jt'n t'i,:one In lai oro 
stressante quasi m ima'.o l •: 
lei oro « f:e lo distri.**? F. ' . 
aiWfito irer eiitarr il ripe
ter*! di (lucila situa.ione ine 
',.ili.do rn fi l'.-csjn di a* 
s n'iere la resi*, ^n'u'.tc tei 
••(t: c}.'Cs; i/r-'.v qnra":ie Mi 
c.s \.-( :. rti. li. t i tlli.Tn>r'i~_ui\e ri. 
('i.e allenatori P.r<:r_i>; e Vi 
ci' 1 ti: aue r-.ea.t; fri e 
Ven'iet à. un a.rettore tr 
r e'i.'e il <:..V/ Vo • nel.: 1 ' e 
ai e> <i :' »<•''• io'<. ii.'.n ai 'e 
r,ere rai)}^>rli <"•; .''. s'irli/^; 
e il n.o',rio r*».vrvi Inoltre 
ebh: -m r)'.ci». a:uto dal dot 
:or stach: 1 '. wi in', ti'a di' 
flutter Barena* (> srgrcUnui 
generale della l ••(.eri nlcia e 
da r>ar:n B'a'chi II fitto fot 
to labile 'eaia del dottor 
Frani h: F. 1.1 ani. he grazie e 
questo gruppo di lolìaborato 
ri che la squadra jxi'.C di*p:i 
tare le partite m santa pò 
ce Intatti 1 giornalisti rima 
sera un po' lontano dai gio 
catori e grazie a ciò e all'abi
lita di Mannelli *i riuscì ad 
ei ilare qualche si rei'o qne. 
1 hiacchiericci che hanno solo 
lo si op<> di agitare le acque 
i'. un momento, imece dorè 
e indispensabile stare motto 
(almi senza preoccupazioni 
d. sorta » 

— Pero nonostante questa 
>itua^io,.e contro il Brasile 
perdeste per 4 a l Come lo 
spieahi a distanza di X anni'' 

* Ho sempre aato una mia 
interpretazione a quella gara 

:.r ni'a qwile Gcr.son potè 
battere Alberta-; > 

— Che effetto ta (uniate 
sci ondi ai mondiali' 

.. ti' una iosa indescrn ibi 
le Senti l amaro m bocca pei 
la i ittorta sfumata e allo sic.* 
.sii tempo hai presente un fai 
to che crrnare secondi art 
ir: mondiale non succede 
s ,''• su Linciai lo Stadio Az 
tei 1 denior'ilr.ziito ma alla 
s'c**o tempo non potevo nep 
irne dimenticate the ali ini 
•10 ile! torneo le cose etano 
1. date rno'to bene •> 

Poi erro iste a Roma e 
lo rafia 11 at 1 olse 101: u a 
ti.'innestano'.e di proteste 
Perche ' 

" Dinante il 1 •iiqri'o di n 
fai n rtir" -irma u : ni .to da 
'•.rie del Pi esulate della He 
pallidità I iiincaton pero aie 
1 r. •<» e-'', 'atto dei program 
nr e allestii imito s'ombus 
so'n : loro },l'in' n-ian'ìo ai 
t :< nfri'i a Unirla (i 1,1 11 ' 
.'/'' di (O'ilr •<>••'• 1 gmcctin' 
ai et r 1,0 ci sn'ifre mogli f 

gli Itici de e putenti* 
-• V /••'! are,10 a Roma '" 

ma •• n.o't' (>n :'i ere • •">'.' 
tro ':i f ('tr.ie Io spiedi: ' 

r \a-; ere-la 1 ne questo *.n 
ri e 'ito r;l tetto l'c », m-'ll.t-
e'' R'ir:>i • Valer.rei.qi (rumina 
l', •'iirniic •,!'•.': .CTC.erdo Pr' 
4 11 '. t n tra il Eresile sful' 
t'i; H'-'l.'!•••''! • 'a; Rlieii 
1 1 •' 1 ni 'ro '': (, *i mfl"'a <~s 
. . •• .- ' . . ,>;!)/.. •rtrf'ì e \Jn".o'n 
r rlt',::n r'rf set O':(!o tTliio 
•.ori.. 
Cr'do i 
1 ir 1 f 
1 '.'-te 1 
r n r 
1 e- s-r 

Jt> . 1 1 e'la n ci 
1 ilio so dai -,!,) r. ' 

(titanio cn.o.io 
'ro ( n • Ir- G"rn a 

p.e ' /• •,,fifr O f! < u 
/•ri-: ir i,ortci,'e r;i ri e 

fìnto In <ir,ta <n rostri (ir 
>//--flirt- C)i//s .jn torni: aio 
sa tri ' 1 rei ' Or 'c'o < '".e rl->ii> 
r::r''a i t" oriti -" tit'e '»* 1 :' 
I r t i l i T / ) . / j f]f(. ; , /, : i , . ,-, r 

,1,-fi-r',- di t tt'i io" stCìl'a 
!,n l'I b' ' • • » T tr 11 (iloti I' 

. v r 1 r DI ( f; n 
( Ci 1 •' firn •'> 
o (-'iti' n*:.r;:n 
ir ' a ' rr, ':i 
!'.!'•> ''l ( S r-

d'ii *" a • " ti 11 e 

Valcareggi in Messico sopra l'abbraccio festoso a Riva dopo una 
sua segnatura contro il Messico, sotto il e t impartisce disposizioni 
tattiche a Riva, Mazzola • Facchetti m allenamento. 

1» più ci pensa e più «.o'.o 
(or.rinto che 1! m:o primo giù 
dizio e quello 1 ero Contro il 
Brasile ci presentammo m 
campo ad armi pan Sei pri 
n.o temtrG non accusammo al 
cimo sbandamento Al gol di 
Pe'.e rispondemmo con Bar in
segna e allo stesso tempo cer
cammo il raddoppio Purtrop
po dopo una 1 e utina di mi 
r.uti dall'inizio del secondo 
tempo Gcr.son realizzo un gran 
gol Fu quella rete a metter 
11 ir ginocchio a tara fini 
re k o Ctnqve minuti dopo 

ho segno il terzo col 1 
minuti dr.l.a *"e il ter 

Jairzi' 
e a ti 
Zino r capitano Carlos Alber
to ci rotondo il punte ama Pe 
ro an-ora naa. snr.o coni irto 
che aircmmo fottuto tnrcela 
A Ji minuti dalla '.ne erari 
mo r.rr-ora m perita e tr a-
11 ss ino realizzato un gol so-
'o (onerilo che la nostra fi
ne l at rebbero fatta 1 brasi 
La ni IJI partita era troppo 
importante e 1 giocatori io 
levano rincere il titolo Solo 
(he ebbero un momento di r: 
lassam--nto di distrazione gra 

no- r' t '• » rie' ~l 
,rr • ( r,i ,- 1 ;•.- -e,<\ 
ari'to rersn"' 

"fio sen.r,rr fletto e r-i,e'<r 
f '-'e n'ir' 'rrìo^dictr ' arni o 
con :• n-in fi. r-lnn-r, • 

— A '-ore •!'<; ('orrende ri-
t-e :: -r,r p-'.--(.< v troie ri 
1, ('>rfftf', y r rrtnv.tn riQUir-
ai in -..rrjsrr _ .,.,<• j^-r 1 pr<,s 
s. • .• - -o, r'--m\ > • ; rj ,lT- • df 
ri 'r -r:iv/••. •,, -t,- *c,'~o nO'} • ' 

r Cosr r r re ,-ic noi uto tr. e 
F.cr. '•-..•' ' \o: r /• : eie de 1 
de ,' r 'r r' .1 o r'r' camp-fi 
r "ta \ .»'''••/».•(» ;•> f 14! fi so 
•ri ; F-O- 1' a': te fertile di 

•1 r,- •ìrrl-'irm q.o< a 
te •' r.f, o'e'11 e la rìomet 1 
(n {1 ,<•,'»> '.rrnr l'-'frbhe al 
(' T d. a- rrr r; f ' . ' iMvrri'C 
1 a ore.-nn f.'r r r, -> mesi fi 
r-a della Cot,;>i del '.lo'-dt, 
C'i'a rhr rnni.a li maggioro" 
za de"r o'tre rnzion' Solo 
(i-r di no: :.' campionato e 
frappe} importante Ma noto 
si'.'te questo hai arcar) so'o 
COTI ir.to (tir :*• Aroriitma la 
nostra squadra rotra SUXJ* 
rorc .1 turno. So gin (he TI 
Lroisimt mo".c:'.ih trineremo 
squr.r're ben preyrr.tc eie 
impns-tcrar.'o te pnrfte sul 
r.mvo alleino .Voi saremo un 
po' stanchi ma rispetto ai no 
stri r.ncrsari diremo una 
magn'ore turbi:.a e scaltrez
za Due armi che sono seri 
pre risultate importanti per 
la nostri rappresentativa » 

Loris Ciullini 
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P r u n o ( • l in i» t ra ) è t e m p r t cor Uggia t i * . i m o . Ptr lui il Mi lan ta rebbt disposto a privarsi, tra gli a l t r i , *nch« del giovai.t Gaudino. 

Il calciomercato continua a vivere di indiscrezioni 
Il ealeiomerrato. in at tesi 

eli delinire alla luce del so 
le (IMO luglio» le innumere-
voli trattative attualmente in 
corso, prosegue a livello di ui-
disr-razioni. Una pausa e pre
vista a datare dalla prossi
ma settimana allorché la qua
si lotalitii dei presidenti e 
dei cosiddetti « operatori » si 
trasferirà in Argentina per se-
Kiilre dappresso !<• virenti" 
mondiali dt'idi azzurri di 
Bearzot. 

Bloe;-;iti definitivamente i 
ventidue titolari della nazio
nale, restano comunque ben 
vìve e conerete le possibilità 
di trasferimento di personas-
••t d'avanguardia del calcio 
nostrane». Innanzitutto Rober
to Pnizzo. Il ("lettoti a quan
to è dato sapere sarebbe in
tenzionato a cederne il car
tellino soltanto in contropar
tita della solita valanga di mi
lioni e di un'adeguata coper
tura tecnica. I corteKKiatori 
pivi accaniti del centravanti 
rossoblu sembrano il presi
dente milanista Colombe), quel
lo atalantino Bortolotti, quel
lo napoletano Feriamo e quel
lo romanista Anzalone. 

Molto deeiso pare il Milan. 
Vitali e So<diano hanno avu
to abboccamenti a più ripre
se. Il Milan sarebbe dispo
sto a privarsi di Gaudino. Tti-
rone e della comproprietà di 
Tosetto con l'aggiunta -li una 
cifra attorno nj;li 'Ulti milioni. 
Addirittura pare possibile un 
ulteriore sforzo dei responsa
bili rossoneri nel senso di un 
riscatto del giovane centra
vanti Pellegrini dall'Udinese 
• con cui attualmente è m 
compioprietà» e susseguente 
«irata del .suo cartellino al 
Genoa. Più oltre il Milan non 
se la sente di andare. Tutto 
sommato giustamente. Anche 
se da parte genoana si lascia 
intendere che un eventuale ri
pensamento per Antonelli po
trebbe sbloccare improvvisa
mente e favorevolmente l'in
tero stato dell'ormai este
nuante braccio di ferro. 

Più scarse, almeno in ap 
parenza. le possibilità roma-
tr.ste di giungere a Pru/zo. 

ìVi 2U0 metri 
la korii im'alio (iella 
Szrwitiska (22"i)(>) 
KRFURT «RDT» — l.a letlr-
s ta «Iella RI»T Marita Ktirlt 
Ita stabilito il primato mon
diale tlei ",'00 metri con il tem
po ili 2U"Uli. L'impresa r sta
ta realizzata «I ti r a n t e un 
« meeting » valevole prr le r-
liniinatorie della coppa dei 
rlubs della (ù-rmania tinti»-
t ra t i ra . 

Marita Ki>eh. the ha torso 
tini tilt vento fawirrvolr tli 
1.22 metri al sreomlo. ha mi
gliorato tli 1.» t-riitr^imi il pre-
t-rtlriitr primato stabilito nel 
l!>71 tlalla polacca Irena S/e-
winska. Nel corso della stes
sa riunione il tedesco tirila 
HOT Roland Struk. ha portaio 
a ".1K ntrtri il limite mondia- ( 
Ir jiininrrs del lancio ilei mar
tello. r Jurrgsrn Strauh ha 
stahilito il primato ItDT sui 
1.100 mrlri in 3"M"I. miglioran
do tli un secomlo e « decimi 
il limite prrcctlrnte che sii ap
parteneva. t 

Torino a caccia 
di liberi, Milan 

incerto per Pruzzo 
Anzalone. e vero, possiede 
giocatori che a Stigliano e al 
neo allenatore Maroso piaccio
no parecchio. Bruno Conti e 
Maggiora innanzitutto. Pero 
non è assolutamente in grado 
di assicurare l'enorme congua
glio rie!":esto. L'esatto contra
rio di quel che potrebb" ga
rantire. in pura linea teorica. 
il Napoli che. capace di pa
gare il miliardo richiesto, non 
può però contare su quella 
gamma di giocatori idonei a 
soddisfare le esigenze tecniche 
del Genoa. Il Napoli oltretu'-
to possiede Savoldi 'a cui po
sizione. dopo i gol in Coppa 
Italia, si è notevolmente raf
forzata tanto da risultare i-
nattacabile. Più interessata 
sembrerebbe, la società parte
nopea. all'acquisto tli Damiani 
iper il quale sarebbe dispo
sta a sacrificarsi la stessa 
Romai ina la dirigenza del 
Genoa ha già spar-o la vo
ce che uno soltanto dei due 
gemelli del gol sera ceduto. 

•Sempre interlocutori;' la po
sizione dell'Atalanta. Si dice 
che Bortolotti abbia in animo. 
facendo seguito al dignitoso 
campionato appena concluso, 
di rafforzare i ranghi per ga
rantirsi qualche stagione di re
lativa tranquillità. Pruzzo in 
questa ottica parrebbe l'ele
mento ad hoc. Ritiene, anche. 
l'Atalanta, di possedere il pac

chetto di giocatori che po
trebbe li1..- l'elici i titosi ge
noani: Faina e Mastropasqur» 
innanzitutto. K poi Chiareti/u. 
Ber:uzzo e forse uno dei ge
melli Figa. 

A Bergami), dunque, stanno 
alla finestra e sperano. 

Proprio l'Atalanta. no;a suc
cursale juventina. e si aia al 
centro in questi giorni dì fit
ti colloqui con Honiperti e 
Giuliano, i due plenipotenzia
ri bianconeri. Î 't Juve. e co 
sa ormai risaputa, si ritrova 
nei forzieri i 2 miliardi e f>12 
milioni che Farina le ha rico
nosciuto per hi seconda me
tà di Paolo Rossi e, pur es
sendosi ritirala dal mercato 
di quest'anno, nulla le vieta 
di muoversi pensando alla sta
gione prossima. Ecco perché 
ai bergamaschi Bortolotti e 
Landri è stato chiesto il car
tellino di Tavola, già opzio-
nato sin da dodici mesi orso-
no. Gli intendimenti rii Boni-
pprti sono i seguenti: assicu
rarsi la proprietà di Tavola 
tene peraltro rimarrebbe uri 
altr'anno a Bergamo* giran
do alla società atalantina 1 
giovanissimi Finardi e Prati 
rielli. praticamente già sottrat
ti alla Cremonese. 

A caccia di liberi con cui 
sostituire Caporale è invece 
il Torino. Bonetto segue due 
piste differenti. La prima con-

dine a Pescara dove da un 
paio di stagioni orinai agisce 
con pieno successo Galbiati. 
La seconda porta a! classi 
cheggiante ("ancia del Vicen
za. Knt ri.inbi 1 riiieusori ven
gono giudicati idonei ad una 
interpretazione esatta del cai-
ciò di Radice che richiede par
te. -ipazione alla manovra col
lettiva. Il Torino e disposto 
a concedere in cambio di Gai-
b:ato o Carnuti — non esisto
no, a quanto pare, sostanzia
li preferenze — un paio di 
giocatori, che potrebbero es
sere gli a;mali monzesi Blan-
gero e Cantarutti oppure io 
stesso Caporale e Gorin, ol
tre all'immancabile congua
glio in denaro. 

Attivissima sul mercato è 
anche l'Inter di Beltrami e 
Mazzola. ì gemelli della pro
grammazione. I due sono in-
ten/ionatissimi a proseguire 
nel discorso in profondità che 
dovrebbe condurre itilo scu
detto. Pochi giorni addietro 
si sono assicurati il bresciano 
Beccalossi. imberbe talento 
dal morale un po' fragile. Non 
per questo trascurano di vi
vacizzare la trattativa per D'A
mico con la Lazio. E intanto 
si stanno preoccupando di ri
scattare dal Como il farma
cista Scanziani (pare sulla Ita-
se di 150-120(1 milioni ed un pa
io di prestili giovani», di de
finire con lo stesso Como lo 
acquisto dello stopper Fonto-
Inii e di chiarire una volta 
per tutte con la Sampdoria il 
discorso riguardante il dician
novenne Cr.iorn. In questo 
senso la prossima settimana 
potrebbe risultare decisiva 
per il futuro assetto interi
sta che. ricordiamo, prevede 
anche un energico sfoltimento 
dei ranghi. 

Alberto Costa 

Ottimo l- l in vista «Irgli ruropri 

Le azzurre del calcio 
costringono al pari 
le quotate olandesi 

.MARCATORI: Yiimotto al 
:iV p.t.; De Viser al I' 
tiri s.t. 

OLANDA: Van Rogerr: Cam
per. l'opegni: Mamniing.s. 
Ile Gront. Andrvag (dal 
'23' s.t. Sierevrld); Tinimer. 
Ile Viser. Ilr -long. Vati 
lloof. Van Dintcm. X. 12 
Sestra. n. 13 Ramavrr. n. 
1.1 Moltisuti. n. 16 Ooslrr-
\ r ld t . 

ITALIA: Socliani: Sossrlla, 
Furlotti: (irretì. Pedrnli. 
Tnrrrggiani: Balletto, (inal
ili. VÌgnotto. Fcrratruzzi. 
Mammina. X. 12 Srelirtti, 
n. l.'t Rocca, n. 11 Knselli. 
n. I."> Man/oui. u. Hi Villa. 

ARBITRO: Falco, tli Catania. 
NOTE: Spettatori 12 mila 

circa. Calci d'angolo .1-2 per 
l'Italia. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Nel primo incon
tro amichevole internaziona
le femminile in vista dei 
campionati europei che si 
svolgeranno a luglio ni Ita
lia. per poco la nostra na 
zinnale rum ha conseguito un 
risultato eh grosso presti
gio. Nel primo tempo ha do

minato incontrastatamente e 
poteva far suo il risultato. 
poi una volta raggiunta nel
la ripresa, ha sbagliato con 
Vignotto un calcio di rigore 
sprecando una vittoria che 
sarebbe stata più che mcr. 
tata. 

Si incomincia velocemen
te. tanto da restare indecisi 
nel giudicare se in campo 
ci siano uomini oppure don
ne. Il gioco praticato ha un 
ritmo torsennr.to e una velo 
cita che non si discosta mol
to dal gioco maschile. E' 
chiaro che con questo non 
possiamo dire tli aver visto 
cose trascendentali, ma one
stamente va detto che lo 
spettacolo offerto nel primo 
tempo è piaciuto agli spetta
tori. 

Al 4' l'Italia poteva g:a 
passate in vantaggio: "nella 
azione di Vignotto. la Riva 
del calcio femminile con ol
tre 250 reti fatte finora, che 
lancia sulla destra a Greco 
che tira e colpisce l'interno 
del montante, riprende anco 
ra Vignotto che. pero, indù 
già troppo il lancio e la di 
fesa recupera. 

Al 12' ancora un palo per 
l'Italia: questa volta è Fer-
taguzzi a colpirlo con un ti
ro tortissimo da fuori area. 
Al 17' Balletto segna ma 1' 
arbitro annulla per fuori gio
co. 1" il momento miglio-
te per l'Italia: l'Olanda sem
bra tare da comparsa di 
fronte alle scatenate ragazze 
tli Amadei che solo per la 
poca precisione neile conclu
sioni non passano. Bisogna 
appettare ventisette minuti 
per trovare sul taccuino un' 
timone dell'Olanda: Van Din-
tetn da buona posizione, per 
uno svarione della difesa az 
zurra, alza sulla traversa. 
Subito dopo, siamo al .10'. 
Gualdi fa tutto da sola, scar
ta un paio di avversarie ma 
il portiere olandese esce e 
sventa il pericolo. AI .14' 1' 
Italia passa in vantaggio: 
Mammina scambia con Vi
gnotto e di sinistro insacca 
imparabilmente. 

Al 1' della ripresa l'Olan
da perviene al pareggio: su 
un cross da sinistra Stiglia
ti! c^tc a vuoto, la palla sta 
per finire fuori. la recinterà 
IV .long che ria a Vari Hoof 
che porge a De Viser che in 
sacca senza difficolta. Al 2.V 
per tallo della stessa De Vi
ser su Mammina l'arbitro 
decreta il rigore. Batte Vi
gnotto e :I portiere para. Al 
.1.V l'ultima occasione per 1" 
Itaiia azione Balletto-Mam
mina Gualcii che crossa ma 
Vignotto. che arriva stanca. 
non aggancia la palla e 1" 
occasione si perde 

Gianni Scognamiglio 

Irraggiungibili Pruzzo e Savoldi 
i dirigenti giallorossi forse 
costretti a tenersi Casaroli 

Le punte sono poche e care: 
sfumano i sogni della Roma? 
Di soldi ce ne sono pochi e il lavoro sarà impostato soprattutto siigli scarniti - La squadra alla ri
cerca anche di un valido difensore - Frattanto ci si consola eoo i successi della «Coppa dYstatt 

ROMA — Due a zelo al Ba 
veni, tre a zero al Si. Etien
ne: meglio la Roma non po
teva tare per congedarsi dal 
suo affezionato putiblicu. rio 
pò una stagione cosi cosi. 
Sono vittorie conquistate nel 
quadro del torneo « Coppa 
d'estate », torneo che i gial
lorossi hanno concluso al se
condo nosto. alle spalle del 
forte MTK di Budapest. Lo 
gicamente questo brillante ti
naie di stagione, che avrà 
ancora un breve strascico con 
la tournee in Canada, che si 
anziera il pruno giugno, non 
deve* essere preso per oro 
colato dai responsabili gial
lorossi, che si apprestano a 
mettersi al lavoro per alle
stite la squadra del prossi
mo anno. 

I probanti successi di mer
coledì e di sabato scorsi non 
devono trarre in inganno. 
Bayeru e St. Etienne non so
no piti le squadre di un paio 
d'anni fa e non possono quin
di riteneisi banco di prova 
sufliciente per ricavarne otti
mistiche previsioni per il lu-
turo. 

La Roma, sulla quale i di
rigenti, con Anzalone in te
sta. devono lavorare per cer
care di darle un assetto piti 
valido di quello del campio
nato chi poco concluso. E in 
questo sono emersi tanti prò 
blemi che Giagnoni stesso s'è 
preoccupato di far rilevare a 
chi tli dovere, pochi giorni 
fa, quando ha messo sui nuo
vo contratto la sua firma. Del 
resto, anche il presidente An
zalone, che dopo le voci rii 
un suo abbandono e rima
sto saldamente ancora alla 
presidenza della Roma, ha 
ammesso che qualcosa occor
re fare, senza però compiere 
follie. Di soldi ce ne sono po
chi e per concludere qualco
sa di positivo occorre lavo
rare con avvedutezza, basan
dosi soprattutto sugli scam
bi. 

Numerosi sono i giocatori 
giallorossi appetiti dalle al
tre squadre di serie A; alcu
ni. come Paolo Comi e Ser
gio Santarini. la società li ha 
dichiarati però, almeno in pa
role, incedibili. Altri, come 
Bruno Conti e Maggiora inve

ce possono entrare nel cimer
emo », semine che un even
tuale scambio possa far ap
prodare in via del Circo Mas
simo quegli elementi neces
sari per migliorare l'attuale 
assetto della squadra Anza
lone. che ama entrare nelle 
faccende lecnu-he e non ne 
fa mistero, iia detto chiara
mente che alla Roma oivoi-
rouo .soprattutto una punta e 
un difensore. 

Giagnoni, dal canto suo, g'.i 
ha fitto eco. concordando le 
linee d'azione del piesidente. 
Reperire un difensore sul 
n mercato » non e poi impresa 
tanto ardua; le ditlicolta alt-
mentt'tio. e in maniera incre
dibile. quando gli sforzi ven
gono tuui accentrati per cat
turare una punta iti grado 
di poter segnare nei corso 
del campionato almeno una 
diecina di gol. E proprio su 
tptesto secondo problema i 
responsabili romanisti stanno 
lavorando. Il difensore serve, 
ma lino ad un cerio punto. 
C'è sempre tempo per ac
quistarne uno. In giro ce ne 
sono tanti. Ma per la punta 
il discorso è completamente 
diverso. Prima di tutto per
chè cii veramente valide in 
giro ce ne sono poche, anzi 
pochissime: poi perchè co
stano un occhio della testa 

Anzalone e :i suo (jencrul 
mamiticr Moggi si erano mes
si da t.'Mupo sulle piste (il 
Pruzzo. E' un amore veci Ino. 
mai spentosi, quello fra la 
società romanista e il can
noniere di Croce Fieschi. Ap 
pena conclusosi il campiona
to. che hit visto il Genoa pre
cipitare nella serie cadetta. 
la Roma ha cercato di striti 
gere i tempi, puntando al 
gioco d'anticipo nei confron
ti delle dirette interessate. 
Moggi a lungo lui preso con
tatti con il collega rossoblu 
.Soghano. fino a strappare un 
diritto di pi ecedenza. Ma la 
tempestività è servita a ben 
poca cosa, data la richiesta 
esorbitante della società li
gure che per Pnizzo è arri
vata a chiedere un miliardo, 
in contante liquido. Bruno 
Conti e Maggiora: un'enormi
tà. 

Ad essa la Roma ha con

ti precidente della Roma Amatone i suoi sogni paiono «fumare ine
luttabilmente. 

imbattuto, offrendo t iì\w gio
catori in questione, ina .-et 
t ecento milioni, come con 
guagho L'n'otterta abbastan
za giusta, che corrisponde m 
etletti al valore del centra 
vanti che, per bravo che >m. 
non e riuscito ancora a rag 
giungere quei veri.ci ihf ,o 
possono installali* tra : «gran
di » del calcio italiano. Nel
l'ultimo campionato. nella 
speciale classifica gokn:ioi. e 
rimasto intruppato nel g:uo 
pone, lontano dai colleglli che 
hanno occupato le prime piaz
ze della graduatoria. 

Ma il Genoa non lui voluto 
saperne, non s'è mosso dalla 
sua intransigente posi'ione e 
di fronte a questo stato cii 
ciise Anzalone ha detto chia 
rumente di non voler prose
guire oltre il discorso, essen
do. a suo dire — e non si 
può non essere d'accordo con 
lui — sproporzionata la « spa
rata » genoana. 

Moggi ha cercato anche dì 
trovare una soluzione di ri
cambio. tentando di farsi da
re in prestito per un anno 
per trecento milioni e poi 
continuare :1 discorso il pros
simo anno. Ma anche questa 
alternativa di ripiego è venu
ta a cadere per I'intrau-i-eu-
za degli addetti ai lavori ros
soblu. per cui. al momento 

attuale, la Roma ha sopras
seduto, ìinunciaudo al ga>ca-
tote. 

A questo punto, quindi, li; 
situazione per la socieia gial-
lorossa e luti'altro che ro
sea. l i i vice-Pruz.in nella li
sta non c'è isi p.ula in que 
sti ultimi giorni ri; Savoldi. 
ma il Napoli non e allatto 
propenso a mollarlo, a meno 
che non si verifichi un giro a 
tre: Savoldi alla Roma.'Pruz
zo ;d Napoli e a! Genoa una 
contropartita di giocatoli e 
soldi» ed altre soluzioni com
porterebbero il sicrilicio (ii 
uno dei pez-i pregiati. I! To
rino, tanto per fare un esem
pio, alla ricerca di un libe
ro di maggiori garanzie, a-
\ rebbi» offerto per Santarini. 
Garritano e Canorale e sol
di 

Oltretutto ora. prima rii 
stringere qualche trattativa. 
Moggi deve chiudere il di
scorso su Casaroli. discorso 
tuttora aperto con ;1 Conio. 
comproprietario del giocato 
re. Fino a un mese fa la ri
soluzione della comproprietà 
non presentava problemi, vi 
sto n campionato deludente 
disputato dal giovane. Inve
ce ora nella « Coppa d'esta
te ». conclusasi sabato, ("a 
sanili e esploso in maniera 
prepotente, mettendosi in lu 

' » 

ce non solo come goleador 
tsei gol in sei partitei. ma 
anelli? sul piano del gioco. 
Questo fatto ha naturalmente 
rialzato la quotazione del gio
catore e strapparlo al Como 
costerà sacrificio soprattutto 
economico, anche perchè die
tro la società lai lana ci si 
e messa l'Intel, che sembra 
puntare al ragazzo. Cosi la 
situa/ione è venuta ad ingar
bugliarsi ulteriormente. 

Forse la Roma dovrà ope 
rare unii scelta: o Casal oh o 
un'altra punta. Sara est re 
inam.'nte ditlicile infatti jxitei 
trovare : s..'.di per appropriai-
si comnletamcnte tii Casaro 
li e per acquistare un altio 
attaccati'!'. Ceno non e una 
bella prospettiva, perche in 
ouesia maniera, c'è il rischu 
di non poter risolvere il pio 
blenni dell'attacco, la lacuna 
maggiore della Roma, una la
cuna che sta per diventate 
cronica. Occorrerà che Anzi» 
l'ite e soci si muovano e 
studiano monte soluzioni di 
ripiego; se non si vuole ri 
schii'ie un altro campionato 
mediocri» conte «niello passa 
io ouah'osa occorre fare e 
in fretta, anche se questi', 
aliti f"me. potrà comuni tare 
ii sacrificio di un pezzo pre 
giato. 

Paolo Caprio 

Cruyff ha dato 
l'addio al calcio 

BARCELLONA — Con la vit
toria del Barcellona sull'Ajax 
per :t 1, Johann Cruytf ha da 
to ieri notte l'addio al calcio. 

Il calciatore olandese e sta 
to m campo per settanta mi
nuti ed ha servito il collega 
Bit» per la rete riel pareggio 
nell'incontro con l'Ajax. Nei 
restanti venti minuti, dopo l'u
scita di Crtiyir. il Barcellona 
ha segnato le altre cine reti 

L'applauso a Cruyfl al mo
mento tli uscire rial campo e 
stato lungo e commovente. 
L'olandese è stato salutato da 
compagni ed avversari che gli 
hanno formato un corridoio 
lungo il quale egli è passato 
salutando le tribune. 

I 

Alla Lazio è giunta 
l'«ora della verità» 

Oggi il comitato direttivo è chiamato a dirimere le polemi
che tra i dirigenti e a programmare il rilancio della squadra 

ROMA — Oggi il CD. della 
Lazio dovrebbe mettere « sot
to accusa » il presidente Um
berto Lenzini: sarebbe « reo » 
di aver rilasciato dichiarazio
ni. ritenute lesive della « ono
rabilità » dei consiglieri. Il 
primo a reagire è stato il pre 
sidente delle squadre giovani 
li. Fabrizio Di Stefano. Il di 
rigente ha inviato una lettera 
di dimissioni a Fanzini. Una 
mezza levata di scudi si e a 
vuta anche dal vicepresidente 
Lorenzo Rùtolo. E' stato lui. 
infatti, a chiedere una ritinto
ne straordinaria rie- CD. per 
chiarire la situazione. Invano 
il presidente Lenzini ha cerca 
to di rettificare il tiro, soste 
nendo che il suo pensiero era 
stato travisato dal giornalista 
di un quotidiano romano del 
mattino. Di Stefano e Riiti»-
lo sono però stati irremovi
bili. 

Ora se è vero che quanto 
scritto dal quotidiano romano 
rappresenta una forzatura. 
questo episodio potrebbe ve
nir utilizzato in positivo. Cioè: 
non soliamo il presidente rie". 
in, IAXÌO. ma anche i suoi fra 

telli Aldo e Angelo dovrebbe 
ri» approfittare dell'occasione 
per far chiarezza. Sulla La
zio sono stati versati « fiumi 
d'inchiostro ». Taluno ne ha 
latto una palestra per gratti: 
te e facili illazioni. 

Per noi iene non abbiamo 
mai man'-ato di avvalerci rieii' 
" arma » rielia critica, intesa 
però in senso costruttivo», con 
tano rii piti i fatti. E i fati: 
dicono che la Lazio ha opera
to bene, rinnovano'.i il con 
tratto a Roberto I-ovati. in 
gaggi.indo il general-manager 
Franco Jani-h e. soprattutto. 
avvalendosi dell'opera rieil'avv. 
Lino Rauie. e>: segreiano di 
Lega. A tempi brevi, intatti. 
Raule assumerà le lespor.sa-
bilita eh Angelo I-er.zini, riive-
nendo il nuovo amministrato
re delegato. I.a ristrutturazio
ne e. quindi, iniziata. Tutto sta 
a vedere -e essa investirà an
che ;! C D. Ecco, perciò, l'oc
casione oer scelte coraggiose. 
sciogliendo un consiglio che — 
per ia maggior parte — ha 
sempre funzir»nato male, l'n 
consiglio, tanto per essere rea-
iisiicamente crudi, che *> sta

to trasformato in una «passe
rella personale » da molti dei 
suoi componenti. Pochi. :n!a'-
ti. i consiglieri che hanno ve
ramente operato in senso •no-
tierno e responsabile. Far no 
un è sempre antipatico, ma e 
giunta l'ora «come n impe
gnammo a suo temilo» rii t.on 
guardare in faccia nessuno: 
pane ai pane, vino al vino. 

I clubs bi.'ineazzurri hanno 
dimenticato troppo presto che 
alcuni degli attuai: i<-;:̂ :.L;J!<*ri 
fecero ia fronda al caro Tom-
tna-o Maes'ral'.i. Se lo ricordi
no prima <h lanciare pruda 
un. E tengali.! bene ;-. u.eiite 
che se :i;>j no:. ;i a"*-^giana» 
a riiler.suri d'ullu io ti: : Len
zini. siiiino pero ani..:. : del
la venta. I". la venta ria e che 
l'rnbt-rto Ix-n/mi non ha mai 
venduto ali i:;, grosso giocato
ri* nonostante le ni.-Ite e a, 
>;;anti ofterte Dm.eu'ichianio 
C hinaglia'.' Re Cecconi1 Marti
ni? Giordano'.1 Oaria-ci.e'.l: * 
Manfredonia'' Ag..-lineili ' D: 
rr.enruniamo ci:e l'acquisto 'i: 
Luis Vinicio fu caldeggiato da
gli s-es-i club-? Ctie B o n o l n ; 
e O r n i furono voluti ria Vi

nicio? Che le cessioni di Pil
lici e Viola le volle il tecnico 
brasiliano.' Che Lenzini ebbe 
il coraggio, dopo la sconfitta 
con la Juventus, di chiedere 
tli anticipare il « divorzio » ria 
Vinicio, e che furono alcuni 
consiglieri e gli stessi clubs 
ad opporvi»!? 

Ecco, Umberto I-enzini avrà 
mille difetti le noi non sia
mo mai stati teneri a questo 
proposito i. ma accusarlo ci: 
badar»- soltanto ai propri in
teressi i-j sembra una ineschi 
tuta beila e buona. E' s»ato 
:. presidente dello s.-urietto. 
Molti s.iMeirjono che quel 
ci triangolo n fu:;:i:iua ari esse
re* per lui un'ancora rii sal-
vf.-za. Ma quello scudetto fu 
i. ' rutto tifila rottura rii una 
Trattarla a-sn vantaggiosa per 
lui. c u personaggi che p:-ro 
sarebbero neirr .v: ;n |K,»I" . -
s'i rie: soldi ; e r - a ' i pi.- le a-
ziorii ni Lenzini attraverso la 
ve:.riha di Chinagha. Re Cer 
<•':.i e Martini. Altro che sto 
t.e li'enisoriio lo abbiamo vis 
sii'o ::i prima persona, per 
cu: possiaine» parlarne con co 
gnizione di causa ». 

Del CD. attuale pochi sono 
da riconfermare. Lo stesso Di 
Stefano de sue capacita non 
sono mai state messe in eh 
scussione da Lenzini ». cosi 
Paniccini, Rùtolo e Alibrandi 
gli unici che abbiano investi 
to danaro nella società. Pre 
/iosa anche l'opera tiel rag. 
Quadri. Per il resto — fossi 
mo nei panni tlei fratelli Len 
zmi — cercheremmo altrove 
personaggi disposti ad esporsi 
finanziariamente. Vn suggeri
mento ai consiglieri che pren 
deranno parte alla riunione, 
non guasta: facendo chiare/za. 
si potrà impostare con profit
to la campagna acquisti. I.a 
Lazio non può ripetere gli er
rori commessi con Vinicio: un 
tecnico superpagato e del epia 
le furono esauditi tutti i desi 
tierr 

g* a. 

Nella foto • f i inco dot t itolo: Um
berto Lumini • « Bob » Lovati. 
p r r t i d t n t » • allonatorc della La
zio: ci tono problemi per tu l l i 
• due. 

RISULTATI 
Serie « 3 » 

Cagliari -Rimini 1-1 

Calamaro-Palermo 3-1 

Cesena-Brescia 1-1 

Lecce-Cremonese 1 0 

Como-"Modena 3-0 

Monza-Ascoli . . . . 4-2 

Avel l ino-*Samb. ( c n t . 2-0 

Taranto-Sampdoria 1-1 

Ternana-Bari . . . . 2-0 

Varese-Pistoiese 1-0 

MARCATORI 
Con 17 re t i : Palanca, con 

1 6 : C h i m f n t i ( P a i . ) ; con 

14 : A m b u ; con 13 : M e r o 

• Q u a d r i ; con 1 3 : Ferrar i . 

Pellegrini . Piras. Silva; con 

1 0 : Bell inazzi, M u l t i • Rossi; 

con 9 Beccati, F inardi , Chi-

ment i ( S a m b . ) • Jacovone; 

con 8 : Bresciani, Lombard i , 

Ramal i * e Penzo. con 7 : 

Chiarenza • Sal tut t i ; con 6 : 

Bozzi, Ch ior r i , Marchet t i , 

Magherini • Scarrone. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

CATANZARO 

MONZA 

AVELLINO 

PALERMO 

LECCE 

SAMP0ORIA 

TERNANA 

CAGLIARI 

SAMBENEOETT. 

TARANTO 

CESENA 

BRESCIA 

BARI 

VARESE 

R I M I S I 

CREMONESE 

PISTOIESE 

C O M O 

MODENA 

P. 

S7 

41 

4 0 

4 0 

39 

39 
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33 

37 
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3» 

35 

34 

34 

34 
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3 0 
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3 0 
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36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 
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36 
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N. 

7 

7 

6 

6 

7 

10 

7 

6 

6 

7 

17 

6 

6 

6 

7 

9 

6 

3 

7 

S 

P. 

3 

S 

t 

8 

9 

6 

9 

t 

7 

t 

5 

9 

9 

11 

9 

9 

11 

14 

9 

13 

reti 

F. S. 

6 7 76 

4 9 41 

32 27 

32 29 

42 34 

27 23 

39 33 

30 26 

51 4 4 

29 27 

3 0 34 

33 32 

35 38 

3 6 41 

3 4 4 1 

3 0 38 

31 3 8 

29 4 0 

24 35 

21 54 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 

Biellete-Alestandria 1 -1 ; Triestina-
"Juniorcaiate 2-0. Lecco-Omegna 
1 - 1 ; Novara-Bolxano 4 -2 ; Pergocre-
m» Se regno 1-0, Piacenza-Mantova 
2 -0 , Pro Patria-Sant'Angelo Lodi-
giano 1-1: Trento-Pjdova 1 - 1 ; Tre
viso-Audace 2-0 . Udinese-Pro Ver
celli 2-0. 

GIRONE « B » 

Arezzo-Empoli 2-0; Chieti-Lucchese 
1-0; Alma Fano-Livorno 2 - 0 ; Giu-
lianova-Prato 1-0, Olbia-Teramo 
2-2 ; Pisa-Grosseto 3-0; Reggiana-
Forl i 0 -0 , Spal-Riccione 1-0; Sie-
na-Massese 1-0; Spezia-Parma 1-0. 

GIRONE « C » 

Barletta-Trapani 1-0; Benevento-Ca
tania 0 -0 , Latina-Sorrento 1-0; 
Marsala-Pro Cavese 3 -0 ; Matera-
Paganese 0 -0 ; Nocerina-Croton* 
3 -0 ; Pro Vatto-Ragusa 1 - 1 ; Salar* 
nitana-Campobasso 4 -0 ; Siracusa-
Brindisi 3 -0 ; Turris-Reggina 2-0 . 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A . 
Udinese punti 5 7 ; Juniorcatale 4 9 ; Placenta 4 5 ; Mantova 4 2 ; 

Novara • T r e v i * * 3 9 ; Trento 3 8 ; Bielle**, Lecco e Triestina 3 7 ; 

Alessandria • Pergocrema 3 4 ; Padova 3 3 , Pre Vercel l i 3 2 ; 

Ome-ana • Sant'Angela Lodìgiano 3 1 ; Bolzano 3 0 ; Pro Patria 

2 9 ; Audace 2 4 ; Se-regno 18 . N I . : l 'Udine** è già matematica

mente preme*»» in serie « B ». 

GÌRONE « B » 
Spai punti 5 4 ; Lucchese • Parma 4 4 ; Reggiana 4 3 . Pisa 4 3 , 

Spezia 4 1 ; Teramo e Arezzo 3 8 ; Livorno, Forlì e Chieti 3 6 ; 

Empoli • Siena 3 4 ; Alma Pano e Giulienev* 3 3 ; Gre«s*to 3 0 , 

Riccione 2 9 ; Prato 3 7 ; Masse** • Olbia 3 5 . 

La Spai è già matematicamente promesta in sorte « B ». 

GIRONE #t C » 
Catanie e Nocerina punti 4 8 ; Benevento 4 6 ; Reggina 4 3 ; La

tina 4 1 ; Barletta 4 0 ; Campobasso, Matera e Salernitana 3 8 ; 

Sorrento • T u r r i * 3 7 ; Pagane** 3 5 ; Pro Cavese 3 4 ; Trapani 

• Siracusa 3 3 ; Marsala 3 9 ; Ragusa 3 8 ; Pro Vasto 3 6 ; Brin

disi 3 4 ; Croton* 3 3 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 

Ascoli-Sampdoria, Avellino-Cagliari: Bari-Mode

na: Como-Cesena; Palermo-Cremonese, Pistnie-

te-Monza; Rimini-Catanzaro: Taranto-Lecce; Ter-

nane-Bretcia; Varase-Samkenedettese. 

SERIE « C » 
GIRONE • A • : Alessandria-Treviso; Audace-

Pergocrema; Bolzano-Pro Patria; Omegni Tren

to; Mantava-Juniorcasale; Piacenza-Padova; Pro 

Vercelli-Lecco, Sant'Angelo Lodigiano-Udinese; 

Seregno-Biellese; Triestina-Novara. 

GIRONE « B • • Empoli-Olbia; Forlì-Siena; Grot-

sete-Arezzo; Livorno-Chieti; Lucchese-Riccione, 

Matsese-Alms Fano; Parma-Giulianova; Prato-

Pisa; Spal-Spezia; Teramo-Reggiana. 

GIRONE • C • : Brindisi-Nocerina; Campobasso-

Sorrento; Catania-Barletta; Crotone-Siracusa; 

Paganesa-Marsala; Pro Cavtto-Benevento; Ra

gusa-Ma tara; Reggina-Salcrnitana; Trapani-Pro 

Vaste . Turr i t -Lal ina. 

r # 

5*' 

-."C/'iv»-, *' • 

Massimo Silva ha ritrovato ieri cantra) la sua *x squadre, l'Ascoli, 
la migl iar ferma. I l M a n t a conta rmvlta su <M lui par le promozione. 
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Serie B: 
mancano 180' 
ma restano 
le incertezze 
I,a matematica riguarda solo l'Ascoli 
e il Modena - IVr la A la «bagarre» 
coinvolge cinque squadre 

Nella terz'ultima giornata della serie B spicca su 

tu t t i i l risultato del Monza che ha i n f l i t t o al già 

promosso Ascoli la terza sconf i t ta del torneo. Con 

un perentor io qua t t ro a due i br ianzol i hanno con

fermato la lo ro decisione nell ' inseguire la promo

zione sfuggita l 'anno scorso in modo così b ru 

ciante. E mentre il Monza si esaltava con l 'Ascol i , 

sul suo terreno il Catanzaro ha dissipato paure e 

incertezze confermandosi al secondo posto a spe

se dei generosi pa lermi tan i domat i con un vistoso 

tre a uno che ha messo in luce le dot i di oppor tu 

nismo degli avanti calabresi. 

Sempre r imanendo alla frenetica corsa aila pro
mozione da segnalare anche la v i t to r ia del l 'Avel
l ino che superando la Sambenedettese è arr ivato 
al terzo posto, seppure in compagnia dei bianco-
rossi br ianzol i . Un terzo posto che non è certo 
ancora comodo, incalzato com'è dal Lecce che ha 
appro f i t ta to di un 'autorete suicida della Cremo

nese e dei rosanero pa lermi tan i che nonostante 
la batut ta d 'arresto di oggi hanno d imost ra to di 
avere ancora mo l to da d i re in questo campionato. 
Probabi lmente la promozione si gioca tra queste 
squadre anche se la matematica lascia ancora spe
ranze a mo l t i a l t r i t ra i qual i la Sampdoria ha 
forse def in i t ivamente perso l 'autobus lasciando 
un punto a Taranto, non r iuscendo a far a l t ro che 
r imontare , dopo un debole p r i m o tempo, la rete 
dei padron i d i casa. 

Per quanto r iguarda la coda la situazione si fa 
sempre p iù drammat ica per almeno qua t t ro squa
dre o l t re al r i lassato Modena. 
Tre formazioni uni te a trenta punt i inseguono 
staccate d i due lunghezze dal Rimini che ha ag
guantato un preziosissimo pareggio su! non pro
digo terreno del Sant'El ia. Più avanti Varese, 
Bari e Brescia respirano ormai aria più pura 
e domenica prossima potrebbero già do rm i re 
sonni t ranqu i l l i . 

Su due bot te di Piga 
l iquidata la Samb (2-0) 

MARCATORE: Marco Figa al 10* e 53'. 
SAMBENEDETTESE: Pigimi: De Giovanni. 

Astretti: Melotti. Bogoni, Vaia: Giani. Cata
nia. Chlmenti. Odirizzi. Gulriolin (58* Boz
zi). \ . lì Carnclutti, n. Il ( a t to . 

AVELLINO: Fiotti; Reali, «osculo; Di Som
ma, Tarallo. Ceciarelli; Galasso, Mario Pl
ica, Marco Pisa (87* Chiarrnza). Lombardi. 
Tacchi. N. 12 Cavalieri, ». 13 Montcsi. 

ARBITRO: Ciulll. 
NOTE: Tempo bello con vento cii tramon

tana; terrena in buone condizioni, ottomila 
spettatori con folta rappresentanza di soste
nitori dell'Avellino. Leggeri infortuni a Mar
c i P:;;;i e Melotti. che sono runa-*:: fuori dal 
campo per alcuni minuti. 

PERl'CìIA — Con due prodezze rie; suo cen 
travanti Marco Pigìi l'Avellino h:i vinto, sul 
neutro di Perugia, lo scontro diretto con la 
SambenedettesL' e quindi resta in corsa per 

la serie A. mentre i marchigiani sono defi
nitivamente esclusi dalla lotta per la pro
mozione. 

La squadra irpina ha ampiamente meri
tato il successo, mettendo in mostra un glo 
co più incisivo e soprattutto una migliore im
postazione e intesa tra i vari reparti. Av
valendosi di una ordinata regìa nell'esperto 
Lombardi e grazie allo scattante Tacchi ed 
al cannoniere Marco Pija. l'Avellino è an
dato subito in vantaggio, ha controllato mol
to ben? la trazione dell'avversario e poi ha 
messe) al sicuro il risultato all'inizio della 
ripresa. 

l e u t : sono stats enti ambe molto belle: 
la prima di Marco Pijja l'ha messa a se 
.ino con una rovesciata cU;l limite; la se
conda rincora con una spettacolare « sforbi 
ciata ;» su cross molto teso dal fondo di 
Tacchi. 

Monza lanciato verso la «A» 
I/Ascoli, battuto per 4 a 2. travolto dalla determinazione dei brianzoli - I /ex di turno. Silva, autor»' di una doppietta 

MARCATORI: nel primo lem-
pò autorete «li Scorsa (A) 
al IH'; nella ripresa. Ambii 
(A) al 2'; Silva (M) al 11' 
e al 22'; .Moro (A) MI rigore 
al 2K'; l.orini (Al) al IV. 

MONZA: Pillici; Vinccii/I. An-
fiuillt-tti: De Vecchi, Lanzi, 
Bcritatto: Gorln, 1.orini. Sii
la . mungerò. .Scaini (Palla
vicini dal aT s.t.). V 12 In
contri, Il Cantariitti. 

ASCOLI: Marconi Ini; Itellolto. 
Perico; Scorsa. Lcgnaro. l'a
sinaio; Roccotelli (l.auriini 
dal 2K' s.t.). Aloro. Ambii. 
Greco, Quadri. \ . r» Scioc
chili!, 13 Zaiuloli. 

ARBITRO: Meneguli di Roma. 
NOTE: giornata inolio ca.-

da. Terreno in perfette con 
dizioni. Spettatori 10.000 circa 
per un incasso di L. 27 milio
ni. Ammoniti: Bellotto per 
gioco scorretto e Pasinato per 
comportamento antiregolamen-
tare. 

DALL'INVIATO 
MONZA — Una vittoria quel
la dei brianzoli, pulita, sod
disfacente sul piano del gioco 
anche se un poco il risulta
to, nella sua espressione nu
merica. esalta forse i meriti 
degli uni. i vincitori natural
mente, condannando piti del 
dovuto le pecche agonistiche 
dell'Ascoli, sceso al Snda. ri
lassato forse più del neces
sario, dando l'impressione di 
essere ormai formazione pri
va di giusti siimoli. Ma. di 
certo, non si può imputare 
simile comportamento ad una 
compagine che da questa sta
gione ha proprio avuto tut
to. Senza dubbio il trottic-

c,,iare accademmo dell'Ascoli 
non e certo colpa, anche per
che il Monza, c ipno subito 
rial fischio di inizio in quale 
situazione psicologi a si bat
tevano j»ii avversari. s:/. ninna. 
mente, non ha inai ot tono ;1 
destro per un loro brusco, <; 
pericoloso risveglio. 

Il Monza intatti, nelì'.) • a-
sione ha giostrato vi :-;;•>.)! 
molto più blandi della .«-«.ir-a 
settimana (mando r:usci. su 
un terreno ridotto a ino di 
risaia, ad es'romette.e dai 
a g n o » promozione l'ambizio
so Lecce, ma ieri praticando 
un gioco non molto ne'.lo ne 
appariscente, i bnanzoli sono 
riusciti a centrale il ioro o 
hiet'ivo e con esso. a porre 
un altro '(mattone» su quel 
la scalata verso la serie A, 
che li ha visti trasformarsi 
da quei pigmei d'ini/io cam
pionato. a quei giganti di que
sti giorni. 

L'undici di Magni questo 
successo, quest'altra nota po
sitiva nei suoi confronti in
somma. l'ha conquistato pe
scando nel sacco della volon
tà e della grinta, doti queste 
che certo non gli fanno di
fetto. Ciò doverosamente pre
messo. bisogna anche affer
mare che non è proprio il 
caso, adesso, d'intonare pea
na, che non avrebbero un sen
so dopo il de profundis della 
scorsa stagione. L'antifona è 
stata capita anche da Magni. 
ciie pur nella giusta euforia 
del momento, al termine del
la partita, ila invitato tutti al
la calma e alle, modestia. La 
serie A non è ancora un bot
tino ria raccogliere facilmen
te. altri impegni, e certo non 
tra t piti facili, attendono an-

' I. 

MONZA — Una parata di Marconcini. 

cora ; biaucorossi di Hnanza. 
Questo preambolo era an

ch'esso doveroso riferire, pei 
che ieri a Monza, ed era con
vinzione unanime, per i loca
li si giocavano novanta minu
ti che avevano per posta una 
buona fetta del rendiconto 
stagionale. Il risultato ha ap
pagato le speranze dei Monza 
anche se dall'altra parte del 
campo •< parcheggiava » quel
l'Ascoli pigliatutto che solo a 
nominarlo incute paura a tut
te le formazioni del campio
nato cadetto. E non è che l'A
scoli sia stato compiacente. 
perché non si beccano per 
compiacenza quattro gol. che 
scalfiscono il prestigio del 
«do ia to» blasone, sollevando. 
nel contempo, anche inoppor
tune polemiche. E' che ieri il 
Monia dalla sua aveva quei 
quid in più che prende il no 
me di volontà nel cercare il 
successo, mentre l'Ascoli, co

me M e già (ietto. onesto ol
inolo scnibia uta aver i.po-
.sto nel ccssrt'.o dei ricordi. 

L'annotazione e .subito bal
zata all'occhio ^ia al primo 
minuto di gioco, quando Sil
va. lanciato da un pallone sa-
pienti monte h f a to da -Scarni. 
sullo scatto, lui che questa 
dote non possiede, lasciava in 
souplessi' l'intera difesa a.vo-
Is.na concludendo con un tiro 
abile e uitciiigcii'c nella sua 
e.secu.ùone, ma che pr-iò pec 
cava di precisione. 

A questo punto e: seniori» 
indispensabile pa.-siire ala-
noie che ci ricorda il taccui
no. Dopo l'azione di .Silva e i e 
si diceva. l'Ascoli cominciava 
;i suo tourbillon a controcam
po e il Monza sembrava ;n 
sua balia. Anquilletti. vecchio 
marpione, ••on-anciava a dovi
zia la dife-a (•<:>:. i:igc:';io •-'': 
ascolr.ni a tentare la via dilla 
relè con tiri da lontano. Ci 

provavano Cìreco '.Vi. Pasina
to i9'> e Ambii i l l ' i ma Puh 
ci n»n <;•; faceva .-•orp:cadere. 
parando e sinanac-iando se:n-
:ir»\ l a n a n n a proseguiva s i 
i-tur. lenti, da ambo >_• par:. 
imi locchettin: late'-.»',; aventi 
lo s.-opo di oor.spn:.re g'.i in
serimenti de^l; uom ni di re
troguardia. Dopo i ne Silva 
arrivavi! con un attimo di ri
tardo su un i-ro«s da destra 
d; Ciorin. il Monza a! 14' pul
sava a condurre. De Vecchi 
asciato incustodito spaiava 
un bolide da fuori area. Mar-
concini era protro alla parata 
ma una deviazione ri: Scorsa 
bastava ad ingannarlo. 

!V.-.-ato a condurre ii Mo.i-
7:>. non demordeva. In-:.-:ova 
nel suo g.oco ed al "ri", su 
az .me propiziala da .Silva e 
p^rfc/ionata da Lo:::vl. il .-o 
lito Oc Vecchi trovava tempo 
e motto di caricare ancora 

vo.tn .-un destro che 
questa volta però incocciava 
.-ni n x e r i o r e dei .socio Selli
ni ciie r ibat terà ii tiro desti 
nato :n rete. P a c a v a n o no 
-.e minuti e ancora dai pie 
de di De \ ?crhi partiva un 
pallone che mangerò, dopo 
.s*..et!:> .scambia con Scalo.. 
ria buona posiziono mandava 
.-ulle gìadinatc. per aver cer
ca lo la .-oluz onr- (ii lo'.vn. 
Conr- .si riprende .1 < : ren
do ;> -fende a ri.oli -ulia 
.-rhicnn di Anquiiietrl e co-n-
pauni. Perche nià ni 2' l'Asco
li pareu'uiava: Quadri allun
ga ad Ambii che prima e >n 
.-'.rollo dribbliti'.» la V:n 
cenz; e Lanzi e poi infila al
le -palle- (ii Pillici. Tutto da 
ri.';;re dunque per : monze.-i. 
A questo punto. Anquilietli 

,-ujna la cari; a. 1 brianzoli 
.s'avventano. .-?.;•. a da buon 
ex ritrova antichi rancori e 
bu.la nella nn.-cnia un co-
rag-;io a !u; .-onrvciuto. Pio 
p. .o Silva l:ila*tl. ri.-.-blan
do un tackle- . p.u-cr.caviglie-
con I /vnar» . e .-iamo a! 14'. 
.s. i ìtuo.-'-e .siiva rie.ia -fera 
ohe .;o: toccava a I orini, que
gli /li ritornavi" palla e Sil
va d'est oi no spediva nel sac
co. (!•);:« a \er c i t a t o Mar-
concini. 

Sempre Silva a.la r.bal 'a. 
Ai 1"J". intalli , il centravanti 
era >s"o a ire" "..•..-.-1 .sii un cen
tro di I jo in : e [.ruì.r.a .1 ter
zo gol dei locali II gioco sem
bra, a tat to I/A-r-l: appari 
va ra.-.TCìmalo. ma M^nc/a.i 
al . 3 ' inventa', a un. rigo:? por 
un liana le tulio d: Lanzi .-u 
Greco che. fra l'altro, a r e . r. 
già per- i palli'.. Dui di.,ch:-i-
to betteva Moro e;l era il 
:l-2. CUI ultimi tmiu'.i .odono 
gli .spettatori lu i ' ; in piedi. 
L'A.s.-oli ritrova autieri: ar 
dori e si butta ;:i avanti. Il 
Monza l 'attende ai liinit. del
la propr.c iirea pronto a col
pire la cKUrooiede. Su una 
di qr.eve a,.o:ii. Rlaneci:) 
• •IO'- -paia una bordala clic 
t .o- 'r: i- '" Marc memi ;ui al 
liìn;e..ii ol i r - misura per la 
n.-.: ni;i. L a ' . o n e .'a ri,-, o: e-
ii'.'iio al quarto noi de' -non-
7.?-.: che. .".ungeva proprio al
lo .-cadere. L.'ri.i.. ricevuto 
pallone a centrocampo, .-i 
p."o.r-:t;r. a \ i :.•..-.,;:; e. u.\. 
lirt-'if. ia.-".i«va partire u.na 
fuc.l..'.1. l'iti1 -'iniilnva a.la 
.-.n .si: » de. por'iere. 

L i n o Rocca 

La Cremonese fa autogol 
e il Lecce spera (1-0) 

MARCATORE: l'ardini al 4' p.t. (autorete). 
LUCCI*!: Narrili); Ixirusso, Lugnair. Iliasinlo. 

/agallo, l'ez/ella: Sartori. Cianci (Russo 
Il s.t.). Luridi, Carnuto, Skogluiui. 12. \ . m 
luicci. IH. Ma>er. 

C KI1MOM1SI1: (iinulfi: 
illuni. Talami, l'ardini 
I inanli. Praiirielli, Di-
rocchiiio. II. Maiaui, 

ARI'.ITRC): llcrgamt) ili 

Cesini. Itonini; Fre-
(t'assumo al 11'.' s.t.); 
Ciorsis. Sironi, Ma

i l . Montimi. 
I.i\ omo. 

I.HCCL1 — it1 h.i La lei:'Ma s: pn annuncia 
spigoiosa. tutti, eia giocaic troppo impor
tante e la posta in gioco. Da in.a parte il 
Lecce non può concedersi ri:-i razioni se vuo
le ancora sperare in una miracolosa promo-
/ione; dall'altra la Cremonese invi-chiata nei 
basstfinci' drila classifica e desiderosa di con
quistare almeno un punto, ria pi evalso ia mi
gliore tecnica 

1 pridron: di casa, a! fischio di inizio del 
bravo Florg.imo. partono di slancio e «jià al 4' 
sono in v..maggio: c'è una punizione battuta 
da < ar.niii sulla quale intervengono due 
difensori cremonesi; della palla sta per im
possessarsi Loddi ma Parriini nei disperato 
: ; .i.itivo ri; liberare spedisce nella propria 
noi a. Al IH' e ancora t! Lecce a tendersi pe 
ticv'.o.-.i i\ni Skojdunri. ma Oinulfi non s: 
li.scia surprendere. Al XV Marocchino serve 
Praiuielii che si presenta tutto solo davanti 
:. Narrimi spettacolare la parata del nu 
mero uno lecce.se. Risponde il Lecce al 3C 
i on im'u/iore Siirtori-Loddi: sul tiro al volo 
d; 1 cvntii.Mint: gtallorosso, Clinulfi si prò 
duce in un,) .splendido intervento mandando 
la palla ri calcio d'angolo. 

Nella rinresa l.i Cremonese cerca di por 
tar>i tu parità, ma si dimostra troppo ne 
bole in attacco 

Il Rimini toglie a l Cagliari 
le ultime speranze (1-1) 

MARCATORI: 
Uuuglio/zi (C 

CAGLIARI: Ciò 
co: Casagr.isi 
lini (rial lif 
rini. MarrlU' 
(iraziani. 

RI MINI: Ri-cc 
(iivz/ani (ila 
HIT. Ufi-lini. 
V 12 l'anatri 

ARIMI HO: Lui 
NOTX: ciclo 

reno li bui c o 
Ammollili li "-• 

Di Micheli- (R) al 4.1 p.t.. 
) al III s.t. 
pparoui: ljuna?ni. Longoliuc-
de . C iampoli. Hiiignera; IJel-
( apu/zo). (juagliozzi. Mai;lic
iti. Piras. N. 12 Corti. IH 

lii.i: Romani. Rossi; Marchi. 
I ":.ì' \gostinelli). Sani ; Sol-

lagni . IJerliiii. Di .Michele. 
Lt l.orenz'.'lti. 

iglò di Roma. 
coperto. »:orna'A at')s;». ter-

corìdizion-. spettatori 20 m.la. 
1 e Berlini 

CACI IARI — l'.iregii.ando il1 c i- . , contro li 
Kimini. il Cagliar: ha perso le residue, tenui 
-ner.in/e di lottare fino m fondo per uno 
ri>'i due posti, ancora disponibili, per salire 

m serie :< A >>. 
I.i par -ita di oggi e stata, comunque, la 

ennesima cornei ma della discontinuità di 
una squadra che, dopo gli spareggi dell'anno 
scorso, u à :C.;ra rinforzata, almeno sulla 
carta, ed eia indicata alla \igiiia come una 
delle lavorile del torneo. Ripresisi dopo il 
disusiros > inizio di campionato, culminato 
con i'illnntanamento di Toneatto. il Cagliari 
ha alt ornati) prestazioni buone ad altre de 
iiidcuii. qut-aie ultime in ca»a. 

L'tnconlro odierno con i romagnoli ha 
coni-TUIito que.s'a «co.stante» negativa dei 
rossoblu nelle partite c;.sahnghe. Dopo aver 
sitot'o il col ch'I provvisorio vantaggio degli 
oso.ti "autore D: Michele ni -l'X con una 
.i:\oi »• o.r-onalc». il Cagliar: e riuscito a 
par.-ggi.i:e con Quiigliozz1 lai .Vi* con un tiro 
ang.iiato. riop > os.soisi liberato di due av 
versarti, ma e stato il Ritmni a sfiorare la 
vittoria con Lagni e Iteri ini. 

Una scialba partita che si è accesa solo nel finale (1-1) Seria ipoteca elei calabresi sulla serie « A » : 3-1 

I 

Taranto: la Sampdoria Un Palermo aggressivo 
si accontenta del pari ma segna il Catanzaro 

MARCATORI: Selvaggi (T) al .\V. Bresciani 
(S) al 3.V della ripresa. 

TARANTO: Pelrovic; (iio\annone. Capra; l'ali
ti. Draril. Nanlcllo: fiori. Captili. Sfrato 
(dal 20' del s.t. Castagnini). Selvaggi, To
rini. N. I> RUMI. n. Il Ihllisauti. 

SAMPIMUtll: Ciacciatori; Hoinhsnii. Areico 
(rial 30' del s.t. Itre«ciani): Rossi. Ferrimi. 
Lippi, Saltiitti. Iteri in. Orlandi. Rr. Chiorri. 
N. li Pioncltl. n. LI Armino. 

ARIIITRO: l_-»pi di Firenze. 
NOTE: Caici d'angolo 7 >ì per il Taranto. 

espulso al itti' ri'-l - t Tnrini del Tarr.nto: am
moniti Ross; della Sampdoria e Cori dei Ta
ranto. 

SERVIZIO 
TARANTO -- Quando o"-mat sembrava avvia
ta sui binari rie! risultalo bianco e non mar. 
cavano che 12U minili: al fischi i fi; chiusura. 
la partita si è improvvisamente infiammata. 
facendo vedere lutto ciò che car.vter-.77;. un 
incontro fra due squadre che lottano WT ber. 
piti ambite mete; acceco ago-ismo. }_o'. IH-
ca.siom mancate e anche qualche pezzo di bel 
gioco. Il primo tempo e s;;i;,, ciraitt ri. r.i'o 
da un predominio terri 'onale pressoché co
stante dei padroni di casa, '-he avevano an
che creato qualche buona occaMone. non ade
guatamente sfruttata. In questo frangente gli 
ospiti sa.nprionani pensavano soprattutto .1 
contenere le prevedibili folate dei padroni di 
casa ed tn verità ci riuscivano con discreta 
dtsir.viitura. 

l a riprese, iniziava tr.veee con 1 ymptìn-
nani che si facevano più intraprendenti. ga> -
cavano di p;u la palla, e si lanciavano con o;u 
decisione in avan'i creando qualche problema 
all'i difesa dei tarantini. Li cosa andava avan
ti tino a metà tempo, quando eoa un acuto. 
l'estruso Selvairpi piazzava un.i di qu?l!e boT-
te che tanno rmia.-.ere di Mucco i portieri. E 
"J mtnut: dono mancava di un soffio il rad
doppio. ni Termine di un'azione prolungata in 
area ospite nel corso della qutle fra i gio-
caton nasceva un parapiglia, e i e a stento il 
signor Lani r iuniva a domare. Ma ormai gli 

animi erano accesi e a faine le spese era Tu-
rini che qualche minuto dopo veniva inviato 
negli spogliatoi per un banale fallo. In supe
riori:,'! numerica gli ospiti stringevano i tem
pi e raccoglie1, ano il pareggio con l'appena 
1 ii'Min Bresciani, il resto del tempo andava 
\ia con tentativi d„ una parte e dall'altra di 
aggiudicirsi l'intera po- ra; ma il risultato, e 
foi-f giustamente, non subiva piii variazioni. 

Ne' pruno tenmn la prima occasione per i 
locah ni 'J4'. ì"nni 1. seniore dalla desini una 
decina di metri fuor: arca, effettui un insi
dioso cross che si trasforma nella prima pal
la gol per 1 locali. lì pallone scavalca in pal
loncini 1; numero uno genovese e va a stam
parsi sulla traversa. Al 'JJ:' Orlandi porta l.i 
prt 'r,: :ns;d:e aila porta tarantina calciando. 
sbilanciato, dal limite su respinta di Petrovic 
che aveva dovuto porre rimedio ad un buco 
d"i ri.Tensori. 1! tiro ri3! centravanti finisce 
fuo'-i a porta '•guarniti». 

Al ."><• grande occasione per Turm: che r; 
fiiiì ',1 ::. ;.rea ria Caputi -; l.btra bene :ri 
giravo."a tu Ferrar: e (i.il ìuni'e dell'area pa-
< ola. orma: solo davanti a Cacciatori, spara 
aito. 

Al 2V il s;ol eie; •aranttm. Selvaggi prende ia 
palla nella tre quarti, fa fuori Areceo con un 
p.r.o d: dribbling, si avvicina all'area di rigor* 
? qualche metro prima di entrarvi spara un 
precisi 1 e poteii*»' sinistro che va ad insac
carsi a ;il ni Tia.o alia sinistra di Cac.:atoii. 
Du1 minuti dopo Selvaggi in tandem con Ca 
pi;-. :n veloce ;iz;one di ccntropiede si trova 
a tu per tu con Cacca 'or ; che eli corre in
contro ed opera ti miracolo deviando col cor
po. *-ulI«i deviaziotvf si acer .de una funovi 
ncschia P hi porta genovese s- salva fortur.o-
samerc-v 

Al .:,"' il p.'.reggn» ospite Su rap.da a.r.o-
r.r di contropiede Bresc:.-,::; sulla nestra. su 
invito di Chiorri. scatta bene, er.'ra m area 
ed infila Petrovic rasoterra vùla sua, sinistra 
Al 3*' e ancora Rresciar.i '•ti cross di Ross: 
che impegna Pexroric. AI -5)' tandem Se'.vac-
gi-Castagnln: che appena dentro l'area sboc
ca una cannonata peri* fuori mi «tira. 

Mimmo Irpinia 

MARCVrORI: al fi' p.t. Palan
ca (C) su rigore, al V s.t. 
Palanca (C). al «T s.t. Masi-
slrelli (P). al ."H' s.t. Rossi 
(C). 

CATANZARO: Pelliz/aro; Ra-
li te-ri. Zaiiiiii: Kanelli. Malrie-
ra. Nicolini; Petrilli. Ariiitrio 
(Ralse rial :{!•" s.t.). Rossi. 
Intimila. Palanca ( IL Casa-
r.i 11. Mondello). 

PALKRMO: Trapani: Virilo. 
Criterio; Rrigiiani (Conte rial 
•ÌV s.t.). Di Cicco. Brilli: O-
sellamr. Borsellino. C'himen-
ti. Maio. Macistielli (I?. Fri-
son. IL Favalli). 

ARBITRO: Mrniciicci ili Fi
renze. 

DALLA REDAZIONE 
CXTAN'ZAKC) -- Con un -f eco 
:< ! il Catanzaro ha superalo il 
Palermo 1:1 'in en t ro : . t u r;w 
era ouasi un.» spareggio r.. 
(ìoppieita (i: l'.ìl.in-.i pnui.i e 
pò: sul tini re de'..a gara ,i 
rete ri: Ko-s;. (hino/ie. con:er-
nuii.o i :.f :'. secondo p<is"<» re . 
caiabresi dietro •::: A«co.: alle 
.stelle, e orma: ima ipoteca per 
la A da prendere decisamente 
sul s^rio. Per il Palermo, in
somma. almeno sul campo eie! 
Catanzaro, non c e stato ::u-n 
te da fare anche perche :.VJn 
e riuscito a cogliere r.«*mn;i-r.o 
<t::o'. p«iri su c u aveva fatto. 
forse, p.u di un per.»:e»u:o. F. 
::o:i e ch.e le o<-c.isior.: a: r.» 
sanerò si^r.o pv-»: mancate. C.KI 
-:n Magis're'.Ii che Zan:r.i non 
.-.a potuto cor.ToI'.are abbi 
s-ar.za e che. naturalmente. s<v 
jrr.a -:n 20". FU! 2-0 ri;anc:i>n-
do le speranze della propria 
«madra . e *e il Catanzaro a-

vrssp ceduto qualche snazio 
più del necessario, forse il 
pareggio sarebbe potuto anche 
venir fuori. 

I-i partita. Calcio d'avvio 
del Catanzaro. Un avvio tra
volgente j>er i rosanero che 
per tre. quattro minuti ver. 
gono quasi soffocati nella prò 
pria area di rigore dalla furia 
dei calabresi. 

Le azioni dei giallorossi so
no guizzanti, incisive, e (ia 
tutte ".e parti sbuca Palanca. 
Si giur.tre cosi qua«u subito 
alia prima rete dei padroni 
di casa. Palanca è in fuga 
con la palla, è dinanzi a Tra
pani e sarebbe rete se Vullo 
non lo sgambettasse. Per Me
nicucci non vi soro dubbi: 
è rigore e a trasformarlo 
è Io stesso Palanca 

Passano appena 4 mintiti 
ed è ancora Palanca al ti
ro. ma questa volta sbuc
cia il palo sinistro di Trapa
ni. Il Palermo fa botta e ra
sposa. ma per convincere un 
po' sulle proprie intenzioni 
si d*»---» gi'm^ere al 19'. I-i pril
la c'::r j:::r.^* a M:i2:i"reli; 
fiala p a r e opp »-•«. lambisce 
qt:es-;> volta l'an.go.o (ies*ro 
di Prtllizzaro T'n m:nu*o do
po ancora tin'oecasbme non 
uf. lu/ata per il Palermo. E 
Chimenr. a tentare d: testa 
e n t r o un Pellizz-aro r'r.r. si
curo. blocca. A! -.V 'Tinga 
sgrappa-a 01 Palanca che. co
me al solito, scarta un pa:o 
ri c'if^n-on. re*is*en.1o anche 
r.d •;:: duro 5*ra"or.arr.en*o 
Il ::ro. però, va a ftntr» ri: 
poco fior: 

A'. 2.V -Masistreil: restuu:-
sce la cortesia 

:• I 

II secondo tempo vede 1! 
Palermo entrare in campo 
con idee non solo più chiare 
ma anche più pungenti. Al
meno questa è l'impressione 
quando Borsellino dopo uno 
scambio con Maio non rie-ce 
a centrare .'a porta di Pel-
liz7aro. Ma ò il Catanzaro a 
sfruttare al 1' una ennesi
ma lunga fuga di Palanca che 
nessun avversario e in gra
do di arginare e bellissima 
rete dalla destra di Trapani. 

I! Palermo non si sconfor
ta. anzi è il Catanzaro che. 
come abbiamo detto all'ini
zio. apre un po' le maglie 
ed è a questo punto che Ma-
Ci-tre!li ha finalmente parti
ta vinta con un Pel lizzar.) 
che questa volta si. non può 
far nieire. Comincia l'ansia 
del pareggio. Il termometro 
dell'agonismo sale, anche :'. 
nervosismo, e tuttavia è bru 
ciato sui nascere dall'ottimo 
Menicucci. Tu'tavia ad essere 
piti concreto e ancora :! Ca
tanzaro anche «e ai 20" Ba-
r.ell: -b.ìglta (ti te«'.i *• Ro--
s; respinga il pallone che 
P~"r:r.- e.vrebb*- vohi'o infi
lare nella rete ri: Trapa:::. 
Ma è proprio Ross: a risc.V-
rar«: al 1U'. segnando la rete 
ri-ha ii-'irezza. Lun^o lancio 
d: N:coIir.i raccolto dall'a" 
•accante calabrese e r.ierce 
da fare per : pa le rmram. La 
par*:»a torna a questo pur to 
tranquilla N'ón e che il P» 
>rmo dia se^ni di voler-: 
«edere, ma :1 ristxltato ?:a 
acquisito da! Catarjraro non 

ammette repliche. 

Nuccio Marullo 

Un par i pieno di noia 
t r a Cesena e Brescia (1-1) 

MM.CVIOKI: Rognoni .il l'i del p.t.; Nico
lini al ItS' del s.t. 

CKSKNA: Moscatelli: Benedetti. Lombardo; 
Ceccarelli. Oddi. Zauilioni; Pozzato (rial Ili* 
del s.t. F. I.nc(-lii). Valer.iini. Petrilli. Ro
gnoni. De Falxn. l'L Ituriliu. Lt. \rrigoni. 

RRMSCilA: Malgiie;li(i: l'oilavini. M.IUIOK a\al-
lo; Cadili. Cirilla (rial .t.*i" \ i?.:mi). Muro; 
Salvi. Ileccalossi. Molli. Romanzini. Niculi-
ni. N. I> Bertoni, n. I l I5ian< ardi. 

ARBITRO: Castaldi di \ asto. 
NOTE: Calci ri'an-.rolo f.-.'i p«r ti Crr- .a 

(primo tempo 0-2• Cielo senno , "-.nperatura 
primaverile, (-.-•mpo i:; perli t te .-onri.. :<.;.:. 
Spettatori 5 mila circa, (pioti aboona'i com 
presa. Esordio :n •cric H del cescirite l 'abn 
z:o Lucchi <cl. '.">"). 

CESENA — '•'• i > Con una rr f per ** mpo. 
Cesena e Bresi: i canno chiuso le ostilità di 
una gara giocata p'-r qua-; t u r . . :. ' i r i iro 
tempo tn .•-;,•;..'•.-•.»•. Con la sah«z>.» già s-c-;. 

sua da temoo. questo incontro non poteva 
offrue più di turno. 

Dopi un inizio molto noioso, era il Bre 
• ia :.l J.'f a (untare una %ena minaccia allf 
porla '-e-enate. compliee la difesa bianconera 
su un rinvio per una punizione di Salvi bat 
tuta dalla destra. Po/zato, arretrato per dar 
m. :. I •: e ;.: difensori, nei rinviare la palla la 
metteva su: p;eri; rii Ree-r.tossj che pero man 
ève.» ia :,'c;le occasione a non più di due 
m e r i (ii Moscatelli. 

lira il Cc-'l;\"t a passare in vantaggio ai 
!.")' ;:?• n.r:;;o (ii Rognoni che dopo ave: 
- ami; ti1 • i-'-.i Petrn'.i cclciava al volo di rie 
stro rial lincile (iell'are;1 con palla che finiva 
;:i rete <*•<;'.,, ia tr.;*.er.-.-.. 

Rip-f-sii con i ìonibi.rdi intenzionati a re 
< ntieraa la rete rii svantaggio. 

Al Mi' intatti il n-.es.ia veniva premiato per 
la sua maggi- re determinazione. Era N'icf>l;n: 
(he salava Ir-, tf '1 rie! par:. , 'iranno m porta 
in r.crobazia un c u s s d : M-iro dada sinistra. 

Senza storia il confronto 
fra Te rnana e Bari (2-0) 

MARCATORI: Ile Rosa al ìt\\ ( asonr al ir 
del primo tempo. 

TI1RNAN4: Ma-cell.i: l-i Torre. Ratti: CJIM»-
ur. Celli, \n lp i ; Bagnato. Caccia llr«' della 
ripresa Aristei). Martini. Biasini. De Rosa. 
N. I ' Bianclii. n. Il t in (ili-Ili. 

BMtl : Oe Luca: Papadopulo. I rappampina: 
llouina. Boccia. Fasoli; <cianuiniani( o. Pan-
selli. Mariano CSX* p.t. tscarronrl. Prllritrini. 
Balestro. V 12 Brnzzi-si. n. 13 \prrst i . 

ARBITRO: ll'Klia ili Salerno. 

.j n.g.ur.o 
l>en W. 

TERNI - ',7 .' . De R.)-; }-..>. r- .fo 
di gol rie: rossoverd: < r.e r.ur.v.a (is 
da quando cioè Pagliari :r.sacr-,.v.i :1 -ec^ndo 
gol al Modena Da allora ne.le p-.rtite int^-r 
r.e ia Ternar,;- non avev.» p-.u segna:-; D^ R>> 
sa ia (orr«»:"o ir. rete un i r..ss da sinistra ri: 
Caci ;.=.. superano J De I..;,;, -::;ian.c:,.'o in 
avar.t: Tutu» rio avveniva a! Jt' del primo 

tempo r r T " e ri 27' C.TOUC. >;i ptm:z;one 
',<••/•• -atr. '• ria d:. \JA Torr" batteva ancora una 
v ilt.i !>•: De Luca ct.;i i n boiirir dei suoi che 
s; .n^ac ~»VÀ a n:^.'7.i al'ez/r. a fi' di palo 

La p-.-"•;•;•. e t-;*-a (;-ii. arabe f. nella rtpre 
s » : paflr-.i-.i ri: ...s., r.vr?n.,o pi.ree.chie occa 
-.•>:.: p*r rciin-Tcare i! o ^ t ' n o ed tn modo 
y>c-••'•.••r'\.\r" i r l i De Rosa eh*, a due mmut: 
d-.ila fi: •» a riti'» m^'r: d.-l'a p-orta colpiva una 
ri.-. :> i f id ",-.ii-'r-ii. In '!<-rit.t'iva una classica 
p.-.r"n;i (ti fine '-..n ..iona^p in >-\n ha vinto eh 
-ìoc .ra pu-> «;jf r.:i* in un miracolo, cioè la 
T-v..->r.a. iiTin'he :-. venr.chi 1<» jK.ssibilita tt 
.'-.:.''.ire r. ' i> - j , . , i : ' 1 7": STJ .r'-gr; ;^er la nrrjmo-
7.o.-^ r.a j - r - j eh: a onesto campionato non 
ha :>•,: ir.Ila da c"r.:*d«Te. ci'^e il Bari, che e 
s:ilir.-. ;=:-(, a Temi ]•*r onorare la firma. 

ff.•-<•". (.-• p ::.:.. dti.irue. servono alla Ter 
•.--.; - r : . . /- .• ' . .*-" *.::<:tr.% n v:*a -.ina ape 
r:.r.\. . :r-. : ;-:ral;r.fn"(', v.i /.'.• e?s?re ierr. 
T>T-'- i';i":m?. :-. morire. 

Ratlula la Pistoiese con una prodezza di Cancella: 1*0 

Il Varese intravvede la salvezza 
MARCATORE: ecce l l a IVI al 

."»" del p.t. 
VARESE: Fahrls: Vailati. Pe-

(Irarrinl: Taddei. Spanto. 
(•invannrtli: CAWCIU. Cri*cf-
manni. RamelU. De I-oren-
ti.< (Massimi dal I" della 
ripresa). Mariani. X. 12 Xle-
ri, n. 14 Doto. 

PISTOIESE: Settinl: DI Citila-
ra. Romei: I_a Rocca. Brio. 
Rossetti (Pojtllana dal 1" 
della ripresa): Dovsena. Fm-
stalupl. Ciancili. SpeKiriorin. 
BorRo. X. 12 Seghetti, n. 14 
Beccarla. 

ARIIITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: spettatori circa cin

quemila. pipanti 2.139 per un 
mc.vsso d: ri.937.500. Ammoniti. 

nella ripresa al 15' l a Rocca. ' 
al 25' Giovanne'.".:. Calci d'an
golo 11-4 per ".a Pistoiese. 4 1 
nel primo tempo. 

SERVIZIO 
VARESE — Partita molto 
combattuta oggi a Masnago 
tra due squadre che lottava
no per ritornare a galla e le
varsi dalla zona de'.la retro
cessione. Purtroppo la Pi
stoiese oggi ha trovato un 
Varese deciso a vincere e la 
squadra di Maroso con que
sti due pinti si e messa qua
si in salvo. Il gol è venuto al
l'improvviso nei primi minuti 
di gioco per una prodezza del
l'ala destra Cascella. poi > 
due squadre si sono date bat

taglia agonistica per Tutto :". 
campo ma sor.o mancate com
pletamente le punte. Se il Va
rese può recriminare su un 
gross;ss:mo rigore non con
cesso dalI'arbiTro per atterra
mento di Ramella al ri' della 
ripresa. la Pistoiese deve re
citare il mea culpa. Difatti 
Gattelli, ben controllato da 
.Spanio. non è stato capace di 
fare un tiro in porta, né. tan
to meno. Dos«ena e stato in 
grado di inserirsi verso la 
porta varesina. Pedrazzini lo 
ha controllato a dovere. 

A nulla è servito il bel pri
mo tempo di Frustalupi che 
insieme a Borgo ha dato 
palle su pa.Ie ai due attaccan
ti della Pis'oiese: purtroppo 

anche SpegiT-onn era :n jnor 
nata negativa e '.oyieamenie 
Fabris. se si escludono due 
parate, non ha n-a: cor^o nes
sun pericolo. Nella ripresa 
Marosa. p^r frenare la verve 
ri; Frustalupi. ha lasci.vo ne
gli spogliatoi De Lorer.tis. che 
Io marcava molto a distanza, 
facendolo controllare da Vai
lati. Da questo momento i". Va 
rese ha avuto in mano la par
tita ed inutile è stato il for
cing della Pistoiese negli ul
timi venti minuti per riag
guantare il pareggio. Anzi da 
questo forcing si è notata la 
mancanza di idee :n Ramella 
che ha sbagliato ben due gol. 

Subito all'inizio le squadre 
giocano per vincere, non ci so

no schemi tattici. Per un fal
lo d: D; Chiara su Rame'.Ia la 
pur.iztor.e viene battuta da De 
I^irentis. Casceìla in vertica
le sulla porta con'roiia la pal
la di sinistro poi :n mezza 
rovesciata rii tes*a z] volo in
sacca a fil di palo nell'angolo 
più distante del portiere in
colpevole. Al 9'. su centro di 
Romei dalla sinistra. Pedraz-
zin: sfiora l'autorete; al 18' 
calcio di punizione di Speg-
gionn da venticinque metri 
che Fabr.s devia co! pugno. 
Questa è l'unica parata del 
portiere varesino mentre Set-
fini. portiere delia Pistoiese. 
non effettua nessuna parata. 

Nella ripresa bella fuga d: 
Giovannelli sulla destra a* 6'. 

passaggio a. centro. Ramella <* 
pronto per mettere .n p e r 
da due metn ma D: Chiara lo 
spinge vistosamente. Per Io 
arbitro non e ca lco d: rigo 
re. Al 2.V l'unica occasione per 
ia Pistoiese di pareggiare. La 
palla è sui piedi di La Rocca 
ma il mediano perde la buo
na occasione passando ia pal
la al portiere. AI 35" un tiro 
di Dossena è parato con dif-
fieolfi da Fabris. poi al 37' 
gran tiro di Ramell3 deviato 
da Settini ed a! 40' Io sbaglio 
di Criscimann: che. solo da
vanti alla porta, a portiere 
battuto, riesce a mettere a Ia
to. 

Enrico Minazzi 

Il Modena si a r r ende 
al Como dopo mezz'ora (0-3) 

M\RC\TORI: Trevisaiirllo al 3.V e Cavaenrt-
to al 39' drl p.t.; Cava^nrtto al 35' della 
ripresa. 

.MODENA: Tank Polente*.. Ariani (dal 33 p. 
t. Tese»»: Tondi. Baraldi. Sanzone; Maria
ni. Graziano. Notali. Martelli. Cuochi. 12. 
Davoli. H. Maestroni. 

COMO: Vecchi; Panche ri. Volpati; Garbarmi. 
Leccese. Raimondi: Centi. Correnti. Cava-
tn r t to . Trr*inanello. Todeseo (dal 31 ».t. 
Bonaldi). 12. I-attnada, 13. Martinelli. 

ARBITRO: Terpìn di Trieste. 
NOTE spettatori 1500 con 1.053 pagana 

per un incasso di 2 594^0 lire. Nel Mo 
dena hanno debuttato ì diciottenni Tondi 
e Teggi Calci d'angolo 95 per ;1 Como. 

MODENA — i; d » Nel rispetto eie.le pre
visioni anche il Como e passato al « Bra
sila » contro un Modena improvvisato pe
la contemporanea assenza di diversi titolari 

'nfor-unat:. .-Os'it;::*; tì.v -e: ragazzi rieila 
» primavera >. uue dei quali, Te^^i e Tor.di 
al ioro esordio assorato. 

I padroni di casa hanno resistito per c;r 
ca mezz'ora a.l'assedio d: Correnti e compa 
hr.i. : quali avevano la necessità di cogliere 
i d i e nur.ti con .1 maggior numero di gol 
possibile per :: riuorier.te reti. Ma il por
tiere modenese e st^to bravissimo e si e 
fa*to battere per la prima volta solo al 33' 
«llor. he Trevisane!;©, scartat: tre avversari. 
si presentava solo per segnare. Ai 39' ancora 
un assolo del numero 10 comasco, coglieva 
libero e forse fuorigioco. Cav&jjnetto che da 
pochi pasM non falliva. Il centravanti ospite 
concedeva il bis a] 35' delia ripresa in modo 
fortunoso: il suo t:ro. da distanza ravvici
nata trovava Tani pronto a respingere, ma il 
pallone ribatteva sullo stesso centravanti che 
metteva in rete. 
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Dopo venti giorni di Sprint di Gavazzi in piazza Duomo 
corsa la maglia rosa — — . . . 
sfila in passerella at
traverso la provincia 
milanese - Haronchel-
li ( 5 9 " ; , Moser (T 
e 19") , Panizza (V 
e 57") e Saronni (8 ' 
e 19") alle spalle del 
belga nella classifica 
finale - K' mancato 
un attacco serio 

Sole e folla a Milano 
festeggiano De Muynck 
dominatore del «Giro» MILANO — Lo «prlnt Vittorio*» di Gavaiii u» Martinelli. 

Un atto di giustizia: 
è diventato celebre 
con la perseveranza 
MILANO — II scssantunestmo Giro d'Italia termina 
col trionfo di Giovanni De Muynck, il trionfo di un 
soldato semplice promosso capitami a tutti gli effetti 
(Questi gradi che tre unni fa alt cruna steli ncguti nono 
stante i menti acquisiti sul cumpo di buttwjlia. ora gli 
vengono consegnati m pompa magna sul sagrato del 
Duomo di Milano. E' un atto d: giustizia, e il succes
so dell'umiltà, e l'affermazione di un uomo che e diicn 
tato celebre perseverando. 

Adesso, nel momento m cui ca!a il sipario. questo bel
ga di trent-i prunai ere stipendiato dalla Btuuchi Fueinu. 
questo giovanotto un po' timido e un JHI' suanuzino, 
con due occhietti che esprimono ciò (he lui sempre vo
luto, è argomento di discussioni per (fu alla uyilta 
gli (Uiva pochi soldi di fidvta e di conseguenza ceien 
di trovare i suoi meriti nei de mei iti degli avversari. 
cerca di fargli capire che motto deve alla pigrizia di 
Moser e Baronchelli. al fatto di essere stato sottoialu 
tato e di aver approfittato. 

Dunque, vediamo di ricostruire. Per noi, alla jmrten-
za di St. Vincent, il signor De Muynck era uno dei 
favoriti, uno con i mezzi per interferire nel duello Mo-
scr-Thurau. Lo era }>er una valutazione serena delle 
cose, per quel tracciato ritenuto dai più di media dif
ficoltà e al contrario molto tormentato, pieno di disli-
velli, di coltine e di montagne, di tornanti cot denti 
aguzzi. E poiché gli scalatori si potevano contare sitile 
dita di una mano, poiché a Giovanni è capitato di taci
tare Merckx (Giro di Romundia del '7b> quando Merckt 
aveva ancora voce tn capitolo, poiché conoscevamo le 
sue doti di scattista e di fondista, era logico affidargli 
un ruolo dì punta. 

Moser e Thuratt tenevano banco per vari motii i e 
principalmente perchè avrebbero dovuto ballare sul L-
scio a tempo di valzer, e ballare in modo tc:'e da ubria
care la concorrenza. Ma uno dei due (il tedesco) non 
era in buone condizioni fisiche, non aveva gambe, non 
aveva morale ed e scomparso dalla scena in una piaz
zetta di Ptcdiluco. e l'altro (il t r e n t i n o ; dopo la perdita 
di un naturale alleato, doveva rinunciare alla collabo
razione di De Vlaeminck. E così nella musica del Giro 
le tappe a tempo di valzer erano sempre meno frequen
ti anche perchè l'unico specialista rimasto in balera 
(appunto Francesco) andava via via adattandosi ai len
ti, diciamo pure al tango di Giovanni De Muynck. Già 
è stato un Moser meno brillante del previsto sul ter
reno più congeniale, laddove mettendo alla frusta lu 
squadra, tentando e ritentando a costo di rompersi le 
corna, avrebbe potuto emergere, staccarsi, involarsi. Eh, 
sì: considerando le caratteristiche dell'atleta in maglia 
iridata, fatte le debite proporzioni, si arriva a conclu
dere che Moser e piaciuto di più m montagna che non 
in pianura. Ecco perchè Francesco ha perduto nuova
mente la sua marcialonga, perchè De Muynck non è pre
cipitato dal suo trono. 

Il suo trono. Giovanni De Muynck l'ha messo in pie
di sulla cresta de! Monte Serra. Era la terza giornata 
di competizione, dopo un temporale faceva capolino il 
sole e quei cespugli di fiori gialli devono aver solleci
tato la fantasia del fiammingo, a Proviamo », si è detto 
Gioiwnni. e provando e piombato su Cascina con circa 
un minuto di vantaggio. E da quel pomeriggio non ha 
più mollato la maglia rosa, da quella sera è andato a let
to pensando al primato da difendere con forza, con mi
sura e intelligenza. E qui sta il nocciolo della questio
ne. qui vengono a galla le doti di un ciclista, il suo 
equilibrio, la sua resistenza. Qui è dimostrato come De 
Muynck è stato coerente, tenace, gagliardo. 

Giovanbattista Baronchelli lo ha poi punzecchaito 
in montagna, ma semplicemente nunzecchiato. e se è 
vero che nella conclusione a tre di Camzei i Baronchel
li. Vandi. De Muynck) il belga è apparso un pochino 
stanco, più provato del solito, se è vero che nella pro
va a cronometro dell'indomani ha dato l'impressione di 
essere prossimo a! cedimento, questa impressione ve
niva immediatamente cancellata nella scalata del Mon
te Bondone. Insomma. De Muynck aveva tutto calcola
to. tutto predisposto, e p e r c i ò qua la mano. Giovanni: 
hai vinto senza nulla usurnarc. 

Giovanbattista Baronchcll- è sconfitto per 59". e su 
questo ragazzo ci siamo spiegati abbastanza. Tutti si 
domandano se la nuova lezione servirà a migliorarlo, n. 
fargli capire che per vincere un Giro bisogna osare più 
di quanto è nelle sue consuetudini, rei suo tempera
mento di calcolatore. Barorcke'.'i t-me d'ingollare il mo
tore. di bruciarti, teme gli affondi, le sparate da lon
tano, BaronckeVi si iimita ai finn'i. a due rolli su Quat
tro. Baronchelli r del parere che e meglio prendersi 
l'ovetto che andare a caccia della anilina e cos'i non sa-
rà mai ni centro d"lla tavola, cos'i -are sempre escili 
so dal pranzo, dalla festa, da' banchetto Certo, è da 
provare che il portacolori della Sc;c avrebbe battuto 
De Muynck comportandosi da leone, da prevare perchè 
reagendo De Muvnck probabilmente sarebbe dventato 
un felino, però Giovanbattista ha rinunciato all'unico 
mezzo per montare in cattedre, r.on è sceso in guerra 
con estrema cattiveria e con estrema sicurezza. 

Vince De Muynck. e dopo Baronchelli e Moser. ecco 
un Panizza piccolo di statura e arnnde di cuore. E' una 
frase che ripetiamo sorerte. che ci viene snontar.ea 
perchè Panizza dà tutto quello che vuó dare. Ecco Bep
pe Saronni. primo Giro, tre vittorie, quinta posizione. 
un esame superalo a pieni voti Saronni ha fatto une 
sperienza preziosa e l'anno prossimo sarà in lizza per 
la prima moneta. Vandi ha il di'etto di essere più ra
gioniere di Baronchelli. fra gli anziani Gimondi ha re
citato la parte con amanita e cor. orgoglio, r Crcpaldi r 
stato uno dei principali movimcvtatori. Bertogho hn 

tribolato e sofferto per una bronchite, r ver In stesso 
malanno si è arreso un Battapltn che sul Terminillo aie-
va provocato la crisi di Moser. I piovani"* Ita impres
sionato Vismtmi ner classe e carattere, ha dehiso. enor
memente deluso Canàio Corti, un elemento da control
lare e da indirizzare, da riportare n galla con pazien
za e con energia. Pure Doncdio ha lasciato iiolto a de
siderare. Certamente più attivi. p:u coraaa:osi. Vannot 
ti. Dusi e D'Arcar.aelo. e comunque trattandosi di debut
tanti il giudizio è ororrisorto Pe- crescere dorranno 
lottare e sacrificarsi Sono dei professiortst: e tutto e 
cambiato, tutto è diverso dal monco m cu: vireram. 
quei mondo dei n'i'ettar.ti in cu': e facile seitirs: ido,t 

E' sta*o un Giro pieno di cor'rc-t'. d: tasi br,re. 
un Gir.t nervoso r ippasswr.ante. De Muynck è felice e 
gli altri ci ripensano. 

Gino Sala 

MILANO — L'ultima vittorio
sa pedalata del sessantunesi-
ino Giro d'Italia l'ha data 
Gnvaz/i , che la madre volle 
chiamare Pierino sicuramen
te senza immaginarsi che il 
pargolo sarebbe diventato 
una vera peste negli arrivi 
affollati. Gava/ / : si e incol
lato alla ruota di Moser quan
do mancavano poco più di 
mille metri al telone conclu
sivo, all'apoteosi di una com
petizione a dir poco interes 
.sante che patron Torriani ha 
voluto concretizzare all'oni-
br i del Duomo milanese. 

Pierino — « !a peste ». »-e 
vogliamo — ha tenuto duro 
sino ai duecentocinquanta me
tri quando il solito marpio
ne ha imbottigliato il cam
pione d»*l mondo, poi e schiz
zato via come una scheggia 
contenendo il i i to iuo veemen 
te di Martinelli e nmontan-
do quel che tanto che bastava 
Giuseppe S a m u m , rispettiva
mente secondo e terzo. Nel 
bp] me/. /o del g iuupo e so 
praggiuntn Giovanni De Mu
ynck circondato dal suoi al
fieri e sotto le ali di Felice 
Girnondi. luogotonente im
provvisato ma vero demiurgo 
del trionfo del fiammingo. 

Il traguardo di Milano sta 
a cuore un po' a tutti, so
prattutto ai velocisti, a que 
gli uomini che possono lot
tare alla pari da quando Rik 
Van Linden. il principe de»li 
sorinters, e ruzzolato su!l'a
sfalto. A De Muynck e alla 
sua squadra interessava in 
vece difendere la maglia ro
sa. conquistata a sorpresa 
nella terza tappa, riagli at
tacchi che ancora avrebbero 
potuto abbozzare Baronchelli 
e Mo»er. Ma 1 due spadacci
ni di casa nostra si sono ac
contentati di recitare un ruo
lo di secondo piano preferen
do forse godersi lo spettaco
lo di folla variopinta anzi-he 
sputare le ultime energie per 
raggiungere una meta solo 
apparentemente a portata di 
mano. Tutta la cronaca della 
tapna si riduce infatti allo 
sprint finale, al guizzo di Ga
vazzi. alla delusione di Mar
tinelli e Saronni. alla gioia 
di De Muyn k. che a due 

anni dal e lamoroso « exploit » 
è riuscito ad intascare quel 
la grossa corsa a tappe che 
scudieri infedeli gli avevano 
fatto perdere. 

Invengo era invasa da un 
caldo so .e piiinaverilt» che 
faceva nsv.ltaie le ricche to
nalità dell'ubertosa finanza. 
I.a classifica generale condan
nava Baronchelli a li 9" e Mo 
ser ad o ld e due minuti di 
i nardo in una tappa di mon
tagna sa iebbero state bazz.ee-
(ole , ma rimontare tali di
stacchi su un liscio tappeto 
come quel lo odierno era co
me rosicchiale un quarto d'o
ra a Coppi sul muro di Sor
mano. Impossibi le . 

I con'''ridenti si sono cosi 
trascinati stancamente verso 
il traguardo di Milano uicu 
neandosi m un m i r e di gente 
Il biscione multicolore si e 
snodato sotto gli occhi d: al
meno un milione di persone 
a testimonianza che il cicli
smo e lx_»n lungi dal tirare 
gli ultimi sospiri. D'accordo 
che non si paga i! biglietto 
per godersi qualche secondo 
i campioni più vezzeggiati del 
cicl ismo internazionale, ma 
per chiarire le idee potrem
mo aggiungere che per conte
nere tutta quella gente sa
rebbero occorsi almeno quin
dici stadi stracolmi di San 
Siro. 

II Giro è finito e Milano 
ha Mretìo :n un cordiale e 
caloroso abbraccio gli stanchi 
atleti. De Muynck torna m 
Belgio con la maglia rosa 
meritata, mentre Baronchelli 
e Moser non porranno far 
altro che ripensare con di-
saopunto all'occasione man
cata. anche se ieri soMo le 
guglie del Duomo hanno ri
badito, con caie! filo ci; fiato 
che rimaneva loro, che prò-
m i o non avrebbero potuto 
fare di oiti. D:* Muynck si 
e dimostrato il più forte. 
hanno sottol ineato 1 diretti 
interessati, et liti contenuto i 
disavanzi nelle cronometro 
che mi vedevano favorito — 
ha commentato Moser — e 
noi ha controllato con suf
ficiente siciirez7T le fu"aci 
impennate d'< Baronchelli ». 
Onore al merito, dunque. 

Sul successo di De Muynck 
non ci piove, come del re
sto non lascia spazio a dub
bi il fatto che 1 due più rap
presentativi atleti del nostro 
cic l ismo abbiano dato tutto 
quello che gambe ed intelli
genza tattica potevano conce
dere. Entrambi, comunque, 
hanno concluso il Giro con 
un'ammonitrice insoddisfazio
ne in corpo. Le polemiche, 
di cui anche ieri ne abbiamo 
avvertiti gli inevitabili stra
scichi quando la carovana è 
transitata ad un tiro di schiop
po da Arzago d'Adda, rocca
forte di Baronchelli. hanno 
minato e condizionato il loro 
onerato in gara. Un prover
bio antico quanto il mondo 
lecita che acqua passata non 
macina più e ciò se lo augura 
A'fredo Martini che in occa
sione del campionato del 
mondo potrebbe trovarsi al
l'* pre»e coi problemi scatu
riti dalla difficile conviven
za tra i due. 

Una curiosità. Sull'auto di 
Alfredo Martmi ha preso ie
ri posto Ambrogio Fogar. Il 
navigatore solitario gradisce 
lo sport delle due ruote an
che nerehè per certi versi 
le galonp.ite di un ardimen
toso chino sul manubrio gli 
rammentano quei momenti di 
solitudine nei quali i ricor
di si rincorrono, i timori 
ri"ll'msureesso attanagliano la 
mente, ma che ben presto 
t'i'to viene debellato dalla vo
lontà di riuscire. Fogar ama 
il c ic l ismo e questo suo a-
more potrebbe magari spin
gerlo — chiesa — a fare un 
mezzo giro del mondo, in per
fetta solitudine ovviamente! 

Sul Giro è c-alato il sipa
rio e la carovana si è im
mediatamente trasferita a 
Dalmine. dove in notturna si 
è disputata una delle tante 
kermesse cittadine. Gli sfor
zi profusi dai combattenti più 
attivi frutteranno ora ingen
ti ingaggi: i campioni rimpin
gueranno le casse personal:. 
I gregari, inutile ribadirlo. 
continueranno invece a fati
care per tirare avanti. 

Angelo Zomegnan 

Così il vincitore per !"«ljiiilà» 

Prima cotone e cemento 
poi finalmente la gloria 

v I : Hi***3*** 
i t e ? < -• —***i^5U?i 

COLNAGO 
la bici dei campioni 

MILANO — Do Muynck sul podio con I* mogli*. 

Ordir* trarrli o «Trita Inverlgo-
Milano. ultima tappa del Giro: 1. 
GAVAZZI (Zone» Santini Chlcafo). 
km. SS In 5 ore I0'41". medi» 
3*).79t-, 2. Martinelli (MapilftaO: 
». Saronni (Scic BotUrcM»): «. 
FavcTO (IntfrrentlnrnUlc): j . Oil-
•rttl (Stile Boj»l Inoxprmn). 

ClaasUVa nn»Ie: 1. DE MITXCX 
JOltAN (Bianchi Farmi) In 101 
•re 31*23": I. Baronchelli OR. 
(Scic) a » " ; 3. Moarr (Sansoni 
» S U ' ; «. rantxxa (Vibor) • 
*;*S7"; 3. Sarorml (Scic Bottec-
ehla) a Itf": «. De WHt* (San
soni a r54": *. Vandi (Magni. 
f in ) a 9'(M": S. Bortolotto (San
ami a 9'25"; 9. Jonaraaon (Fiorel
la atroc i ) a IJ-JC": 1*. Strtter 
(Zotica Santini Oiic*»o> a l!'3*": 
11. Gimondi a 13*35"; 13. Bellini a 
IS'JJ": 13. Oilnetti a 1S'«V: l i . 
Bertoilio a 1V43"; 13. \UenUnl 
• WSS". 

nai-siiica a punti: 1. MOSRH. 
ponti C9: Z. Saronni 109: 3. Ba. 
ronrVIII G.B. 114; «. Gaimatl 133. 

Combinata: I S1RONM; 3. pa
nno»: 3. snttrr: 4. Martinelli. 

Gran Fremi della montagna: 1. 
S t l ' l KB p. «30; : . BarofKhelH G. 
B. XO: 3. Torre* 343-, 4. Bortotot-
to 343: 3. De Moynck 3M. 

Classifica nroprofcnlonhAI: 1. TI-
SKNT1NI In 101 ore 3tr 17"; ». Cm-
siragBi • 41-33": 3. YaMOttl a M' 
e 39": 4. Corti a ICS"»-; 9. D» 
Curo a l . m s " . 

Campionato delle Rrgloai: I. F.%-
VKBO ponti 39: 1. Antonini 37: 3. 
Martinelli 19; 4. Saronni 17; J. Tar-
toiri 15. 

Fiat Ritmo: 1. F.OSSIG>OU p. 
37; 3. Dual 11; 3. Creyaldl 13. 

M l l \ N O — Nel , 'niare e «, | . 
trarr l i ere qnr«tr note per 1"! ni-
la, ìorrei an/ i lul tn «oltolinriirr 
rhr u n c r r r un i . irn d'Italia 
alla mia eia. <|iian<ln -i r- sia 
alant i nella rarnrra . rappresen
ta una grande *«d<li-farinne. Fe-
•leCKero infatti il lrrnIe«imo 
rompleanni» domani. .".0 mariti». 
e a t rentanni . eirli«lieamrnlr 
parlando, non «i e « f r rh i . ma 
nrppurr piotani. 

Tra lallro. |*r me «i tratta 
He) trionfo pili tm|>nrtanlr. In 
olio anni di profr—ioni*mo non 
ho tint<» m«>l"i>. Hirordu una 
trentina di «urrr««i. for*e qual
cuno di pili rhe di meno, ri-
rordo in particolare di airr 
gioito nella Freccia del Kraiun-
te r nel t»iro di Komandia. ri
cordo molli piazzamenti, molte 
gare per«e perchè non «ono ir-
ìoce. ricordo il «econdn po«to 
nel Giro del "76 alle «palle di 
Felice (rimondi che «laicità e 
«tato al mio fianco, tuoi come 
consigliere. \uoi come capita
no. nioi rome gregario di ln««o. 
Dico grazie a (innondi e a tulli 
i compagni di «quadra rhe mi 
tono «tati \ icini. che hanno col
laborato con e«trema generosità 
in ogni momento, in ogni cir
costanza. 

K a proposito di coloro rhe 
attribuirono la mia littoria ai 
mancati attacchi dei miei »i-
\al i . \orrei preci«are quanto >e-
gue: 1 i Baronchelli e Mo«cr 
non «ono «lati proprio con le 
mani in mano, anzi li ho usti 

MILANO - - /.' « i / o è finito. 
itao a tutti, ciao nella fretta 
e nella lolla di piazza Duo
mo dove il battei d'ali dei 
piccioni s'accompagna a mille 
strette di mano E' partito per 
Arzignano di Vicenza l'alpino 
Antonio Meneghini che tu ve
nta alpino non è, pur viag
giando con la piuma su! cap
pello. Alpino era suo nonno. 
lui — il Meneghini Antonio 
con moglie e cinque figli — 
e stato riformato alla visita 
militare per un difetto al bas
so ventre che non gli impe
disce di pedalare. Da dodici 
anni l'alpino disputa ti Giro 
precedendo la carovana, scen
dendo da un camion negli ul
timi venti chilometri di ogni 
tappa per raccogliere gli evvi
va del pubblico che lo crede 
protagonista lungo tutto il 
percorso. Si diverte il nostu» 
Meneghini, si prende le tene 
sempre in occasione del Gi
ro. e una volta ha ingannato 
De '/.un. « E' tn testa . ». sta
va dicendo De Zun in televi
sione. e accortosi che si trat
tava del Meneghini Antonio 
fece appena in tempo a cor
reggersi perchè alle spalle del
l'alpino spuntava il gruppo. 

Dodici Giri e tanta popola
rità. Ogni estate, il Meneghi
ni cambia squadra II suo ba
gaglio è una valigetta di fibra. 
la sua automobile una bìct 
da corsa e per campare, per 
cenare e per dormire senza 
spendere quattrini, fa l'uomo 
di fatica e di fiducia del grttp 
pò sportivo che l'tnanngia Di 
fiducia perche dorme ne! fur
gone contenente materiale pre
zioso. cioè telai, ruote, ma-

gite. berretti, gomme ed al
tro ancora, e nessuno ha mai 
rubati» dove riposa Antonio 
Meneghini perche ha il son
no leggeio e al iimumo muto
le M mette a gridine Que 
sto Giro, il Meneghini l'ha 
disputato con la squadra di 
Zandcgu e giorni fu l'alpino 
s'è un po' arrabbiato Pus 
sando da Belluno era andato 
u fiorare il figlio soldato, cui 
entrato in caserma stipa cu 
do lo sbarramento perche co 
nasceva l'autista del genera 
le. e poi ha inseguito il pio 
tonc. e inseguendo ha forata. 
e Zandcgu gli ha passato un 
tubolare che il Meneghini hit 
maledetto perchè era inservi
bile. Gonfia e gonfia, nel tu
bolare scartato da un corri 
dorè che aveva forato, non en
trava l'aria, e l'alpino se su' 
vato montando su un mezzo 

eh fortuna e niiivnnd<t ancora 
una volta prima dei campioni. 

* 
/ ricordi .sono almeno ceri-

,'•> /.* ri •ouìo di quelle tifiz-
; .; (..• Beni t aito dove btil'c. 
inno e cu ''tot uno. ma dictio 

1 /;• imposte c'ea la miserie,: 
i! ricordo (U\!e torri e da 

' camp iiii'i di S'cna dove la 
\ iC.rocaiUt rapati ava ti piocUt-
, r».'i ut if.'foss; .. Signori, icco 
I ci C:IM.\ ti Gito non mi qaron 
; ;.',i >••. bugiardo di un Bitosti 

efte un unno prima mi ave
va giurato eìie la siiti storta 
ù: aclista era tei mutata e 
poi lo rivedo con una marea 
ti: yeitt/t su' netto, sulla schie
na e s.illit testa 11 ricordo del 
Monte Trebbio dorè Crepali.i 
s imballa a duecento metri dal 
traaitarc'o e tu ti si continui-
vano, t' un.ido di Vcne-.ia 
co: aclisti sui ponti e tn piai-

Franccico Moiir 

| :a S Marco, con Caverzasl 
| ' >;e diceva i Sono 'icro rii 
i essere arrivalo qui tn luci-

eletta »: il ricordo dt l'udovii 
e di Mei chi. un Merck v ne' 
cu: soiiardo scmbiava riflet
tei.M la luce del tramonto: il 
ttcordo di Sulana e dt Alberto 
Vitali dispiaciuto pache la 
n:w cauteri: e quella di Zeno 
l'guziom ni pilota de.'/"Unita» 
erano andate a chissà chi: il 
ricordo di piccoli episodi che 
a pensai ci bene non sono pti-
coli il saluto dei compagni, 
g'.t avita a! giornale de! PCI. 
que'l'tiomo dt Amalfi che ai-
ni inniidomi sottolineava. «Se 
la sapesse cosa c'è dietro la 
'ceciata di questo golfo, tìi 
questo scafino .. »•. e quella 
donna sull'uscio di casa che 
gettava fiori di campagna sui 
corridori per abbracciarli, per 
esprimere loro la solidarietà 
dei semplici e dei forti. 

* 

Stavo preparando un arti
colo su Battaglili e andavo con 
la memoria al « Battaglili pa
ne e ciliegie » del Giro m cui 
si classifico terzo alle spal
le di Merchi e Gimondi. poi 
Battagliti s'è ammalato e s'è 
ritirato, e tn quella stessa 
mattinata faceva le valigie Fla
vio Mtozzo, fermato dal dot 
tor Veronesi per timori di 
complicazioni allo stato bron
chiale L'abbandono di Mioz-
zo non faceva notizia, ma col
piva il suo modo di fare, ti 
suo addio triste e silenzioso. 
« Scusate tanto » sembrava 
volesse dire il ragazzo, e an-
die quella era una pagina del 
Giro. 

Gimondi fa da teuditro a De Muynck nella tappa final*. GÌM 

hv osservazioni drl <\t. Martini 

MILANO — Un Giro comin
ciato sotto i migliori auspici 
è finito prima dei tempo la
sciando con la bocca amara 
tutti coloro che aspettavano 
la reazione dei nostri cam
pioni, che dovevano tentare 
qualcosa in più per impe
gnare a fondo l'uomo che sin 
dalla terza tappa ha indorsa
to la maglia rosa. Il bravo 
campione belga, già fra ì 
pronosticati all'inizio del Giro. 
ha potuto superare ogni a-
spettativa anche in virtù dei 
pochi attacchi sferrati da co
loro che erano al pari di lui 
probabili vincitori. 

IJI poca combattività nella 
ultima parte della corsa ha 
fatto si che il corridore fiam
mingo potesse vivere una para 
tranquilla, anche perchè la 
lotta si combatteva sui terre 
no a lui congeniale in quan
to si era giunti sulle Doio 
miti. Nessuno prima di que 
ste montagne aveva cercato 
di sovvertire una situazione 
che di giorno in giorno diven
tava sempre più favorevole 
al belga che, particolarmente 
tagliato per le corse a tap-

C'è la soddisfazione 
di avere dei giovani 

che fanno ben sperare 
ne. era andato vicino alla vit
toria dei Giro jria nel 197ti. 

Inoltre debbo confessare di 
non essermi mai accorto — 
nimeno nelle ultime dieci tap
pe — cii qualche tattica par
ticolare per impegnare mag
giormente De Muynck sul 
terreno non suo. Lei a que 
sto propo-::o e appar>a s:n 
troppo supe:iVia!e la condot 
ta cii corsa ci; coloro che 
avrebbero d o v i t o attaccarlo. 

In un cicli.»:i;o tanto « mo 
dern.?/a;o i r.on e pensabile 
che un coi riduce indossi la 
maglia di leader il terre» gior
no e la por:: sino a! tr<c 
guardo finale ( i o »ta a di 
mostrare che da narte di q:c i 
corridori i :ie n:u dr^'.: altri 
erano mtere»»ati alla cla^ifi-
ca s; e fat'o poco. F.' pero 
doveroso ricordare che :1 bel
ga ha forse intimorito gli 

avversari sfoderando una 
grande sicurezza in se stes 
so . confidando in una for
ma smagliante e contanti» al
tre».] su una forte squadra 
cii'lla quale l'elite Gimondi ne 
e «luto il pei no. mettendo 
esemplajTiicn.e a frutto la 
grande espc-nen/a. 

Il Giro e -tato bello nella 
pr.ma parie perchè tenuto vi
vo c:airagoni»n;o profugo dai 
c.ir::dc>.-:. ment ir neiia »-Pcon-
d?. fase si e rcpi.str.iio \ui 
ce: io calo, come se la paura 
a -.e»;e r.'tanagliato i e.inten
denti. Due le t.tTpe intere*. 
»«u;::. oltre o w i a m c i r e a!'a 
maxi-cronometro di C'iva!?*»'. 
I.a prima quella de. Termi 
iv.l'.o con 'fa'tac -o di Bpfapl in 
le^a'.o a Baroin-hcl'i e De 
Muynck e pu- quella d; Canri-
7̂ 1 ci:e ha riportato alla ri 
ba'.ta Alfio Vandi. 

1,3 cronometro di Cavalese 
ha invece permesso a Moser 
di compiere un'impresa eh* 
gli è però costata mol to an
che perchè una gara contro 
il tempo di »4fi lem. ad oltre 
1000 metri di quota a caval
lo fii due (apponi dolomitici 
coMa sempre molto ri! pni 

[ di quanto si possa immagi-
i nare. 
1 in questo Giro abbiamo 
i av i:o la soddisfazione di 

' onstatare alcuni fattori che 
' lasciano ben sperare nel do-
j mani. Mi riferisco ai giovani 
• esordienti nella corsa in ro

sa: Saronni ha lasciato inten
dere che con la dovuta espe-

' nrn/.a e in srado di raggiun-
> gere tre guardi importanti. 
i mentre tra ì « neonrof J si e 
i par; TI ilarmente distinto Vi

centini che, nonostante una 
fastidiosa forma bronchiale. 
i n fornito prove di grande 
rilievo. 

f 

! 

I no «-rrillo drl dottor Lincri 

Corridori e bronchite 

G. B. Baronchelli 

più dt 'ina volta con la farcia 
feroce; 2 ) attaccare di pili »i-
gnifiraia «pendere ulteriori e-
nergie e a rhe prò? (Guardan
domi in tolto, penso che Ba
ronchelli e Mo«er abbiano ri
tenuto opportuno non a«are di 
più. !n«omma. ero in buona fa-
Iute. ero tranquillo, ero »»irtiro 
di farcela. 

Perchè ho indomato la maglia 
ro«a alla terza tappa? Perchè 
«lilla «alita del monte Serra ho 
\oluto lattare il polio degli a\-

ier«ari. Mi è andata ben* e da 
allora ho distribuito «aggiamen-
Ir le mie for7c. come mi racco
mandata ogni giorno Kiraondi. 
In altre paride, mi è battalo ri
manere «etnpre ron i migliori. ! 
ma all'occorrenza avrei potuto j 
• pendere di più. j 

(,>iialchr dalo anagrafico. So
no nato nel maggio del l*)4R a 
Sleiddingen. «ono alto un me
tro e scttantatei. pr«o »e««an-
tatrè chili, abito a V aar«choot. 
una ntindina di diecimila abi
tanti nei pre««i di («and. Sono 
• p»v«ato e ho un figlio di trr 
anni. Ilo due fratelli e due ao-
rrlle: all'età di quattordici an
ni Inorato in una fabbrica di 
rotone e in que«tn ramo ho «in
diato per prendere un diploma. 
ma non mi andata di rimaner» 
al rhiii«o e «ono pa««ato ad una 
fabbrica di cemento, l he fati
ca. pero, per «olletare quei bloc
chi ! AICTO qua«i «entidue an

ni quando ho abbracciato la pro-
fe««ione del ciclista e ho aiuto 
le mie di«at tentiire. gravi inri
denti fra riti una frattura rra-
nira rhe mi ha tenuto tei me«i 
in ©«pedale, ma ade*«o dimen
tico tutto, ade««o ho ì into il 
(?iro. 

Quest'anno, per 3» prima 
volta dopo venti ed inoni . non 
ho seguito interamente il Gi
ro d'Italia. Sempre per mo
tivi mediro-sporm-i sono pe
ro stato al Giro di Spagna 
con la squadra italiana che 
ha disputato quella corsa F. 
al termine della « Vuelta «• 
mi e stato possibile effettua
re > ult ime otto tappe del 
nostro Giro. 

C e subito un argorr.en'o. 
un» considerazione di carat
tere medico da fare e cne 
in un r e n o senso accomuna 
le due gare. Q-:esta volta. p:u 
che l.i valutazione ar.a'omira 
e funzionale dei vincitori, rie; 
campioni e degli elementi gio 
vani che si sono me«si m vi
sta. intendo parlare d: un 
danno, di una forma patolo 
g:ca che spesso colpisce ; cor
ridori specie nelle lunghe e 
difficili compet inon i a tappe. 

Tutti sanno come in que
sto Giro vari corridori non 
hanno reso secondo :i pre
visto o addirittura sono sta 
li costretti al ritiro a cau
sa della bronchite. Tra i vari 
danni che l'attività ciclistica 
comporta, oggi la parola 
« bronchite » e di gran moda. 
In passato si lamentavano i 
dolori, i crampi muscolari e 
tendinei, il cosiddetto « mal 
di gambe ». tutti stati dovuti 
ad acidosi , c ioè all'affatica
mento e che le moderne cu
re disintossicanti riescono no
tevolmente a mitigare. Inoltre 
si è anche parlato di forme 
gastro-intestinali con dolori 
addominali , gonfiori e diar
rea. Pure qui entra in gio
co l'affaticamento p:ù i di 
sordini alimentari, per sba
glio. per eccesso o per even-

argomento 
per tutta 

tua'.e alterazione dei c:b: O^ 
gì si parla, come già detto. 
di « bronchite ». Vediamo ni 
definire megl io q u o t a forn-.i 
Clinicamente sarebbe più g-;i 
s to dire e f rac-heo bronchite .< 
in quanto l' interessamento, lo 
andamenro. i s intomi, le ca-; 
se e i danni differiscono in 
po' dalia tir>:ca bronchite che 
q*;asi sempre r a p p r e s e n e l'ai. 
Xfi iniziale di ma situazione 
destinata a divenire cronica 
con re'ative coTipl-.canze e de
ficit respiratori. 

Nel nostro caso, in sosfar.-
za. c e ".'in:eresNamen*o delle 
v-.e aeree s.;p<»rior: con par-
n a i e riduzione della funzio 
na'.ua resp.ratona S: trat 
ta di uno stato infiammatorio 
catarrale » 'a cu; nausea < 
da r:cer. are :n genere al "ori 
S'-o. improvviso raffreddarne:) 
to corporeo Può derivare d."l 
correre nel!" avverse condi
zioni atmosferiche i freddo. 
pioggia, vento» come pure da 
sbalzi termici cui viene sot
toposto il fisico de! ciclista. 
Cito un esempio, un parago
ne. La borraccia dell'acqua 
posta su! telaio della bici che 
sul culmine di una salita è 
calda, in fondo alla discesa 
d i u r n e gelata poiché la for
te velocita e la corrente d'a
ria a cui è esposta l'hanno 
veramente resa fredda. Figu
riamoci lo sbalzo di tempera
tura al quale il corridore è 
soggetto il sudore, la con?» 
stione dello sforzo in salita 

del giorno 
la corsa 

Battaglin, una dello vittimo della 
bronchite. 

viene bruscamente interrotto 
dalla rapidità con cui scende. 
Sotto tale aspetto si potreb
b e dire che questo inconve
niente rappresenta una ma
lattia professionale, ipotesi 
pure valida anche per le ga
re disputate con maltempo. 

Questo discorso che teorica
mente può eSsSere valido non 
trova però sempre un corri
spettivo pratico Per espe
rienza posso dire che non 
sempre le rose vanno cosi 
razionalmente. Si. e vero che 

:1 freddo p io favorire lo sta 
:o infiammatorio bronchiale. 
ma e anche altrettan'o vero 
cne un vero atleta, un cam 
p.one sopporta meglio ; di-
*«-.2i e > avversità. Anche in 
ouc.s'o ca"=o c'è quel fattore 
individuale che caratterizza 
.\jorr.o e che determina i va 
lori, le graduatorie fisico a-
tl»">'.'!;? 

Non l'abbiano con m e i va 
ri corridori che hanno in
vocato la bronchite come cau
sa del loro scarso rendimen-
t;< so che non è facile man
tenere -.ino stato di saline per 
i venti, venticinque giorni di 
una corsa a tappe consideran
do gli sforzi e le fatiche an
che disumane richieste. L'e
sperienza però insegna che il 
vero campione non è colm 
e r.» r.on si ammala, m a e 
OTiel'o m e n o predisposto, 
ou»l lo che sa reagire megl io 
e in *ostanza suoerare megl io 
t T t e le difficolta. 

?! questa non e solamente 
rio-e organica che ci da ma
dre natura, ma e anche una 
fondamer.'ale questione di 
temperarr.T.to e di personali
tà, di adattamento, di soppor
tazione e di reazione alle av
versila. Insomma non va mai 
dimenticato che l'uomo non e 
so lo espressione fisica e mu
scolare. 

\4,< °^ 
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Il poderoso svedese si aggiudica per la seconda volta gli Internazionali d'Italia 

A Borg occorrono 5 lunghi set 
per piegare un grande Panatta 
Dopo tre ore di un « pressing » ossessivo e spietato Adriano si arrende - Curioso incidente all'inizio della contesa: il vincitore vie
ne punto da un calabrone - Buono in generale il comportamento del pubblico - La sequenza vittoriosa: 1-6, 6-3, 6-1, 4-6, 6-3 

ROMA — Stavolta ha levato le 
braccia in un gesto di esultan
za, lui che di solito si limita 
a sorridere. Mn Bjorn Borg. 
tennista prodigio e .semplicità. 
a rivincere sulla terra rossa 
del Foro Italico ci teneva in 
modo particolare. Adriano Pa 
na t ta ha resistito 3 ore e cin
que set, cioè il massimo e poi 
si è arreso. Stavolta il pubbli
co è stato esemplare, perchè 
non si può identificare con no
vemila persone il teppista che 
si è divertito — se si può chia
mare divertimento il (limo 
«trarsi imbecilli — a gettare 
monetine in campo. Colpevole 
il solito teppista e anche co
loro che ritmi visto, perche 
è impossibile levare il brac
cio per gettare qualcosa .seri 
7ÌX che nessuno -se ne accor
ga 

Dunque Borg ha vinto e Pa
natta è risorto disputando la 
più bella partita dalla finale 
di Parisi quando vinse i cam
pionati internazionali di Fran 
eia. Una finale al limite delle 
cinque partite, sulla terra bat 
tuta e col rischio di guai può 
essere tante cose. Può anch'.: 
essere una finale brutta. K in 
vece è stata una bella parti 
ta, a tratti convulsa, talvolta 
strana, ma sempre godibile. 
Erano di fronte due grandi 
campioni diversi. Uno. Panat
ta, giocatore moderno ammor
bidito dalla fantasia. L'altro, 
Borg, giocatore moderno irri

gidito dalla freddezza. La re
gola in questi casi e ferrea: 
lo scandinavo tenta di impor
re (e quasi sempre ci rie
sce) un pressing ossessivo e 
spietato, l'azzurro si difendo. 
alternando difesa e attacco 
per spezzare il ritmo dell'av
versario. 

Prima dell'avvio, dopo la 
bella brinda dei carabinieri e 
gli inni nazionali, viene letto 
l'invito della Federtennis a 
non disturbare i giocatori. Si 
comincia e subito c'è un cu
rioso incidente. Si vede Borg 
agitarsi muovendo la racchet
ta come cercasse di scrollar
si di dosso qualcosa: si trat
ta di un «rosso calabror.e che 
Sili ronza attorno. Borg .»i toc
ca il sopracciglio sinistro e si 
avvia verso la zona del guidi 
ce. L'insetto infatti l'ha pun
to e quando, dopo cinque mi
nuti torna in campo ha un 
cerotto. 

Qualcuno, alla maniera de
gli antichi aruspici, interpre
ta il fatto come un segno del 
destino: Adriano un torneo co
me questo, con tutto quel che 
di buono e di cattivo ha re
cato, non può che vincerlo. 
E la prima partita dà ragione 
agli aruspici: in 33' «che poi 
son meno se si tien conto 
della sospensione) Panatta to
glie .1 volte i! servizio a Bjorn 
e conclude 61 . Ma si tratta di 
uno strano set. Borg non tro
va la misura, pare arrende

vole e desideroso che la vi
cenda. quella del set ovvia
mente. si concluda presto. 

I«i seconda partita dura due 
minuti di più e lo stesso sve
dese se l'aggiudica 6-3. Panat
ta gioca rallentando i colpi 
nel tentativo di frenare il pres
sing di Borg. Ma gli scambi 
lunghi lo puniscono e in quel
li rapidi (e cioè quando Adria
no va a rete) c'è sempre il 
maligno e imprevedibile rove
scio a trafiggerlo. I.a terza 
partita è velocissima. Il gio
co rallentato di Panatta si ri 
vela negativo e Borg può chiu
dere comodamente fi 1 in 2*V. 
A Panutta il rapido set offre 
solo la piccola chanci- di to
gliere il servizio a Borg su 
3O-10 ma con una sciagurata 
volee re/vicinata in rete la 
chance e subito bruciata. 

Nel quarto atto della lunga 
commedia Panatta decide di 
tornare .se stesso. E sono 
scambi rapidi e violenti, a-
tleti soto rete, smorzatine mil
limetriche del romano. E c'è 
il coro che invoca il suo cam 
pione ritmandone il nomo con 
accompagnamento di applau
si. Ma il coro non fa male 
a Borg, anche se fa bene a 
Panatta e si rivede il vinci
tore degli « internazionali » e 
di Roland Garros. Pino a ó-l. 
un 5-1 che è come un rullar 
di tamburi, Panatta e stupen
do. Li si ingrippa sciupando 
addirittura tre sct-points e 

Borg gli toglie 11 servizio, lo 
lascia a zero nel gioco suc
cessivo, gli ritoglie la prezio 
sa battuta. E' 5-4 e Adriano, 
mentre la gente lo invoca, se 
ne sta a spalle chine sulla 
sedia meditando il modo mi
gliore di vincere quel set es 
senziale. E lo vince. Su 40-30 
a suo favore arriva scivolan
do su una palla agguantata 
con una demi-volèe alta che 
cade, forse, fuori. Attimi di 
gelo con Adriano che resta 
pietrificato con la racchet
ta levata. Il giudice di linea 
non rileva il fallo, c'è chi 
giura che era fallo. < io ero 
m una posizione difficile per 
poterlo dire ' Borg non fa 
una piega e il set è di Adria 
no: f>-4 in 43". 

Nell'ultima partita volano 
monetine (« se non avessero 
smesso mi sarei ritirato ». di 
rà Borg a fine partita. « E' 
una cosa assai irritante che 
non mi era inai accaduta. Non 
ce l'ho comunque col torneo 
e l'anno prossimo probabil
mente tornerò") e Borg con 
qui.sta subito i! preziosissimo 
punto d'avvio con Panatta al
la battuta. Si va fino a 5-3 con 
ì due atleti a tenersi il pun
to del servizio. Lì Panatta si 
arrende dopo un gioco dura
to l!t punti. Borg ha un match-
jxìint che Adriano annulla 
forzando un diritto diagona
le. Il secondo ìnatch-point. 
propiziatogli da un doppio 

fallo del romano, è quello 
che conta. 

Ha vinto Borg. campione 
semplice da! gioco semplice. 
alteta splendido che sa inter
cettare. in virtù di una pre
parazione esemplare, i colpi 
più impossibili. Ha vinto Borg 
e vale la pena rilevare che è 
la prima volta dal 1902 (Rod 
Laver su Roy Emerson) che il 
torneo viene vinto dalla te
sta di serie numero uno. Era 
quasi una maledizione. Ma 
Borg è perfino più forte de
gli aruspici e delle maledi
zioni. 

Panatta alla fine è soddi
sfatto. « Ai termine del qtiar 
to set pensavo di vincere. Ma 
lui mi hii gelato subito toglier. 
domi il servizio. Borg e un 
grande campione capace di 
adattarsi al gioco dell'avver
sario che ha davanti. Io l'ho 
infastidito giocando a spatti. 
Non e bastato ». I giochi so
no proprio fatti. Adriano pren
de in braccio il figlioletto di 
tre anni e se ne va. 

Risultato e sequenza dei 
punti: Bori?-Pan atta I-fi inat
te Borg: 0 1 . 1-1. 1-fii; ti 3 (bar-
te Panatta: 0 1. 1-1. 4-1. 4-3, 
tì-3>; 6-1 (batte Borg: 10. i l . 
fili; 4 fi «batte Panatta: 0-1, 
11. 15. 4-5. 4-01; r, 3 (batte Pa 
natta: 1-0. 2-0. 3-1. 3-2. 4-2. 4 3, 
fi-3). 

Remo Musumeci 

I Nella 5° prova dell'europeo di F. 2 

I al Mugello 

Giacomelli sbaglia 
al via e finisce 

in terza posizione 
La gara è stata vinta dall'irlandese Dcrek Daly 

Trofeo Italia di pallanuoto 

1/llalia 
conquista il 

ROMA -— Borg ( t o r r i d e n t e ) g Panatta (accigl iato) moj t rano i tro

fei conquistali dopo la f inale. Sotto: un poderoio rovescio a dua 

mani dello «vedete. 

j secondo posto 
I SIRACUSA — L'Italia, batten 
1 do ieri la Germania federalo 
I per 17-14 ha conquistato il se 
; condo posto, dietro ai Bel-
! gio. ma precedendo li Norve 
| già. ti'stu di »i'r:c do! gru;» 
I pò « (' » ai mondiali di Svi/ 
! /era. al Trofeo I'.iiui di Pai-
! limitino. Ultima si e ela>Mli-
! onta la Germania, che ila pre-
' ferito fili fare esperienza alla 
| squadra juniores. 
I Gli azzurri, pur privi di sei 
| titolari «iH'r causo di lavimi 
I od infortuni» hanno fatto no-
i tevoli progrossi dall'ultima 
| tournée jugoslava. La difesa 
I ha commesso meno errori. 
I mentre all'attacco hanno di 
I mostrato piii efficacia con lo 
; schema del doppio pivot. 
j Ecco la formazione rìeil'Ita-
I lia: Manzoni. Da Kui 13». Sciu

pona ('-'>. Baroni. Pisohian/. 
j (1». Andreasio (1). Cimigli (ili, 
; Verdolini. Cangiano (2i, Sgam-
ì bati, Culini (2). 

Tante speranze dalle amichevoli del dopo-campioiiato 

Che grinta il basket azzurro 
A Venezia si vedranno all'opera anche i « santoni » della nazionale - Discutibili scelte della Lega - I movimenti del mercato 

Palomino ancora campione 
LOS ANGELES — I l cal i forniano Car lo i Palomino 
h * vittorio»ament» difeso l'altra «era la corona di 
campione del mondo dai pat i wel ter di pugilato 
(versione W B C ) , battendo ai punti In quindici r i 
prete lo sfidante Mando M u n i i . Palomino si è 

imposto senza eccessiva diff icolta, sfruttando i l 
vantaggio del suo maggiore allungo; dopo un av
vio lento, il campione ha preso quota fino ad as
sicurarsi un netto vantaggio ai punt i . NELLA FOTO: 
M u n i i costretto in difesa 

Il campionato è storia di ie
ri ed ha premiato meritata
mente la Girgi, abilissima nel 
cucire sulle casacche bianco
nere il nono scudetto, ma il 
basket ed il mondo che gli 
ruota attorno non si sono 
« bloccati ». Giancarlo Primo, 
ad esempio, ha chiamato a 
raccolta un manipolo di uo
mini di interesse nazionale. 
ha cercato di amalgamarli al
la meglio intraprendendo una 
trasferta impegnativa per ono
rare con la partecipazione az
zurra la Coppa Scuri. Il com
missario tecnico è alla ricer
ca dell'uomo che possa chiu
dere la falla lasciata In squa
dra da capitan Zanatta. e non 
a caso ha ripescato da dietro 
le quinte Malagoli. Dopo tre 
anni Malagoli ha risposto alla 
chiamata sfoderando grinta e 
determinazione: la serietà pro
fessionale ed il gran lavoro 
di Gianni Asti sono inesora
bilmente affiorati e Primo ha 

così risolto il problema della 
sostituzione di Zanatta. 

Le buone impressioni susci
tate dagli « azzurrini » ad 
Istanbul e contro l'Olanda la
sciano ben sperare. Il torneo 
di Venezia vedrà all'opera an
che i « santoni » della nazio
nale e Primo potrà cosi smus
sare gli spigoli di una squa
dra che dovrà essere pronta 
per i mondiali di Manila, di 
una squadra che. tra l'altro, 
deve essere difesa dalle male-
lingue che riconoscono valido 
solo il basket di campionato. 
quello che porta soldi e trop
pi stranieri. 

* 
Il campionato è appena ter

minato e gli incontri amiche
voli che quasi tutte le com
pagini hanno messo in can
tiere, hanno un no* rallenta
to le operazioni del « basket-
mercato ». 

L'assurda e contraddittoria 
decisione di regalare al torneo 

interno il secondo straniero 
spingerà gran parte degli al
lenatori ad optare per un 
player d'oltreoceano. Ma at
tenzione: la Lega ci ha voluto 
mettere lo zampino. Sembra 
ormai assodato infatti che gli 
stranieri per così dire accan
tonati, vengano in pratica 
« passati » alla Lega che. trat
tenendosi quel che le par giu
sto. può piazzarli in una qual
siasi delle squadre che ne fac
ciano richiesta. Come trovata 
non è male, è decisamente di
scutibile: in nessun'altra par
te del mondo risulta infatti 
che un organo federale qual 
è la Lega, si sia imbarcato 
in un commercio dei suoi af
figliati, ad esclusivo scopo di 
lucro. Speriamo che faccia 
dietro-front. 

Tornando ai movimenti del 
mercato, l'unica cosa certa è 
che Zanatta e Bisson attac
cheranno le scarpette al pro

verbiale chiodo, mentre Osso
la continuerà ancora un anno. 
I campioni d'Italia sono cosi 
costretti a prelevare da Geno 
va Gualco e Carraria, mentre 
non si è ancora deciso nulla 
per Salvaneschi al fine di non 
« chiuderlo ». 

A proposito di Genova: Bor
ghi. il presidentissimo della 
Pallacanestro Varese, ha de
finitivamente accantonato il 
disegno di trasferire tutto nel
la Dominante. Se la sua squa
dra giocasse sulle rive del Li
gure gli procurerebbe certa
mente un introito superiore a 
quello che le consente Masna-
go, ma Borghi, anche per ra
gioni extrasportive, preferisce 
pagare un forte contributo al
la sua città (il mancato realiz
zo) pur di trasferire baracca 
e burattini. 

a. zom. 

Affermazione 

delle azzurre 

agli «europei » 
POZNAN «Polonia) — Schiac
ciante affermazione della Na
zionale femminile italiana di 
basket, che. nella quarta gior
nata dei campionati europei 
in corso di svolgimento in 
Polonia, ha superato la Sve
zia per 11)2 M. Lo azzurre. 

i die hanno chiuso il primo 
tempo con un notevole van
taggio sulle avversario (55 a 
Itti. hanno messo in mostra 
un gioco particolarmente ef
ficace. dominando j>cr tutto 
l'incontro Io atleto svedesi 
apparse nettamente inferiori. 

Questa la classifica del gi
rone di consolazione: 1. Ro 

i mania; 2. Italia; 3. Olanda. 

Nel Premio di-i tre anni di galoppo 

Arrivo convulso a San Siro 
ma Subic Bay «brucia» tutti 

MILANO - Subic Bay si é 
imposto ieri nei Premio dei 
tre anni di galoppo a San 
Siro. Il puledro della scudo 
ria Santa Maria Nuova è sta 
to tenuto all'attesa dal fan
tino Perlanti mentre nelle pri
me posizioni si impegnavano 
Ariberto e Sarentino. ilio ave 
vano vicini Danccr's God e 
il favorito (a 110 co::tro !00> 
Koulier. Kntrando in rotta cii 
arrivo. ArilxTto veniva attac
cato da Saremmo e <ÌA BOÌÌ 
hr r mentre Subii- Bay rimon
tava posizioni. AU'nlte/z.a de! 
la prima tribuna Ariberto ri 
Curava sempre primo pres
sato ora da Danccr's God e 
da Boulicr. Calimi poi Dan 
tv r ' s God e Subii- Bay tro 
vava un ottimo p.t--au^io |H\-
avveniar.u sul leader o f-.il 
minarlo con pò* .ho Iw'.tute un 
periose. 

Il finale, un po' convulso. 
ha provixato l'intervento dei 
commissari che pero coma 
lidavano l'ordino d'arrivo, ri 
chiamando soltanto i fammi 
Perlanti e Castaldi por aver 
deviato dalla linea di iorsa . 
Al terzo posto finiva — 
staccato di quattro lungnez/c 
— Sii Km davanti a Kl Bar 
bisun. 

Bella lotta in arrivo anche 
fra lo femmine di tre .inni 
impegnate nel Premio \ or 
ziere. Nove le concorrenti e 
i favori del gioco divisi tra 
Tersiva. Duppel e Sala. Lo 
t re prescelte sono poi finite 
ai primi posti anche al tra 
guardo ma con vantaggio di 
Duppel su Sala e Tersiva. 

La corsa è stata condotta 
da Omegna su Ella Bel. Vi-
gnola e Monalda. mentre le 
più attese galoppavano nelle 
retrovie. In retta d'arrivo pe
rò . scomparsa Omegna. si tro
vava in testa Duppel sulla 
quale scattava Sala, che pas
sava dando l'impressione di 
poter vincere. Duppel però. 
ben sostenuta da Sorcio Det 
tori, trovava nuove energie e 
rimontava la rivale vincendo. 

Le altre corse sono state J 
vìnto da: Naour (secondo Mal j 
chus): Eran (Jean d'Or): Wal-
dheim (Arcachon»: Carla 
Marx (Edoock): Henry Clay 
(Mogart); Ben (Firehorn). 

* 
ROMA — Ippica di lusso al 
l'ippodromo romano delle Ca
pannello con il premio della 
repubblica dire fio milioni. 
metri 2.000 in pista grande) 
a far da < clou » a una do : 
ironica comunque interes j 
sante. Il pronostico indicava j 
quattro nomi Capo Bon. Sto- ! 
no. Bolle e Azzurrina. pre> ! 
-aa^Ho nell'ordine e cosi è J 
stato con esclusione di Azzur- » 

rina: la vincitrice fa tavoli
no» del premio Klona (suc
cesso poi confermato con il 
terzo po?to nel derby dove ha 
sfidato ben 2.1 maschi lascian
dosene 21 aile spalle) oggi non 
è. riuscita ad inserirsi nel to 
taliz/atore. Fra i tre maschi 
che il pronostico indicava co 
me ì sicuri protagonisti la 
battaglia è stata entusiatman 
te e alla fine l'ha spuntata 
Stono su Rollo e Capo Bon 

Le altre corse sono stato 
vinte da: Descambey. Pape 
Satan. Jack Pine. L'altra 
Domenica; Muner: Casniana. 
Duchamp 

foto 
Cagliari-Riminl 

Ca tamaro-Palermo 

Ceiana-B'eicta 

Lacc* -Cramon* i * 

Modana-Como 

Monza-Ascoli 

Sambanadattata-Avallino 

Taranto-Sampdoria 

Ternana-Barl 

Varose-Piitoia** 

Giulianova-Prato 

Rlcclone-Spal 

Bentvanto-Ca tanta 

I l monlapraml a di 1 mi l iardo 

5 4 0 mil ioni 4 5 5 mila 5 7 6 l ira. 

totip 
??••:•* CO*SA 

1) MUNER , 
7) DUCHESSA UMBRA 1 

SJCO'.D* COPSA 
Non valida 

7ÉPZA COPSA 
1) BAUCINA 
2) ZOELCA 

Q',-:?T,» CO? SA 
1) XUECO 
31 SHARON 

CiU'ST» CO=?3* 
I ) PONTINA 
31 ORGOGLIO 

1 
n 

m 
w 

3 
1 

5ES'* CG='« 
I) SARACENO 
Jì FRANCO 

ì 
ì 

Si è conclusa a Potenza la conferenza nazionale 

D'accordo partiti e società: 
va esteso lo sport di massa 

l' nel Sud l'indice più basso di attività - Plrastu sollecita la riattivazione di tutti gli 
impianti esistenti - Divergenze di orientamento nella DC • Le conclusioni di Valori 

Domani il via dall'Acropoli 
al più duro rally d'Europa 

i ..» -2.704 chilometri gran parte «lei (piali sulle piste sterrate «IrllVntroterra della Macedonia 

SERVIZIO { 
ATENE — i: rally mondiale ! 
dell'Acropoli, definirò :1 safa
ri d'Europa, e ormai alla par 
lenza. Domani da Atene pren 
derà il via la prima tappa d: 
173 rollometri con tredici pro
ve di velocità «due su terra 
e undici su asfalto». Si trat
ta del primo assaggio di per 
corso della durissima gara 
che terminerà giovedì dopo 
ben duemilasettecentosessan-
taquattro chilometri, gran car
te dei quali su piste sterrate 
nell'entroterra della Macedo
nia. Stamane vi sono state le 
verifiche tecniche e tutti i mi
gliori hanno regolarmente 
punzonato (157 vetture verifi
cate su 182 iscritte). Oggi po
meriggio ci sarebbe dovuta 
essere una prova speciale di 
qualificazione per attribuire 
l'ordine di partenza, ma in se
guito alle nuove norme del
la Commissione sportiva in
ternazionale questa prova non 

e stata disputata ed : pilo'i 
prenderanno :1 via unicamer. 
te in base al proprio curricu
lum dell'anno passato. 

Ad aprire le partenze sarà 
cosi la F:a: 131 Abarh Alita 
iia di Sandro Munari campio
ne mondiale :n carica e quin
di via via tutti gli altri tra 
cui figurano l'attuale leader 
del campionato conduttori Ni
colas con la Peugeot, le Opel 
di Kullang e Warmboìd. le 
Toyota con Anderson e The-
rier. le Datsun con Kalstrom 
Mheta e Fischer, le Ford di 
Coleman e Javeris. le 131 
Abarth di Alen e Rhorl e la 
Lancia Stratos affidata al 
campione greco Siroco. Anche 
se sono assenti i grossi cali
bri della Ford perché impe
gnati nel Rally di Svezia (che 
Waldeegard sta attualmente 
conducendo) il lotto dei par
tecipanti e di tutto rispetto 
ed in grado di dare interesse 
a questo durissimo rally che 
ogni anno vede all'arrivo non 

piti del 2*1 per cento delle ve:- ' 
Tare che hanno preso .1 via j 
I-a Fiat, attuale leader del ' 
Mondiale M.ìtv'.-.e u.ìv.itit: a 
Porsche r Ford, r.uii riposerà • 
ct-rto sogni tranquilli queva [ 
r.o\'e .iiiot.e perché duran'e le . 
ricognizion: si sor.o verificati j 
problemi agli ammortizzatori ! 
e di usura d«i pneumatici. lì ! 
problema ^onur.e sembra es- ] 
sere stato risolto brillante- j 
m?nte dall3 Pirelli che ha in- j 
vtato m Grecia nuove P 7 MS j 
a mescola più dura, mentre | 
per gli ammortizzatori si col- j 
lauderanno nuove sospensioni j 
a gas snidiate dal Billsteil. j 

Leo l ittoni ! 
Classifica del Campionato | 

Mondiale .Marche prima del 
Rallv Acropoli — FIAT punti 
4ri: Porsche e Ford punti 41: 
Opel punti 35: Peugeot punti 
?7: I-ancia punti 20; Renault 
pun-i 17: Darsun punti lfi: To-
vota punti 15; Mercedes pun
ti 12. 

Al giovane Meglio 

il «Trofeo Bonfìglioi 
MILANO — Lo scaermidore 
napoletano Ferdinando Me
glio ha vinto ieri a Milano 
;1 Tomeo d; sciabola indivi 
duale « Riccardo Bonfìglio ». 
ultima, determinante prova 
per l'assegnazione della 
« Coppa Italia ». La vittoria 
del giovane rappresentante 
dei a Cus Napoli » è stata in
sidiata dal bolognese Cario 
Comani. che ha costretto il 
vincitore ad un assalto di 
spareggio. Alle spalle dei due 
maggiori protagonisti del 
torneo si sono classificati i 
milanesi Roberto e Giuliano 
Molteni. il padovano Pietro 
Grande e ancora un milane
se. Marco Franzini. 

DALL'INVIATO 
POTENZA — Nella tarda 
mattinata di ieri si sono con
clusi : lavori della conferen
za nazionale sullo sport. Tren
tasette gK interventi che si 
sono succeduti nel corso del
le tre giornate :n cui si so
no svolti i lavori. Hanno pre
so la parola rappresentanti 
delle forze politiche, degli 
Enti cii promozione sportiva 
e ì delegati d: alcune Regio
ni. L'unico neo di questo in
teressante convegno e stato 
nella scarsa presenza dei gio 
vani e nella totale assenza 
delle Federazioni sportive «ad 
eccezione della FIGC»; il CO 
NI ha mandato un solo rap 
presentante, molto poco in 
verità, soprattutto «e s: con 
s:dera la funzione e la re 
sponibilita che fino ad oggi 
ha avuto !1 CONI nella pò 
litica sportiva de! nos*ro Pae 
.se 

Folte, invece, le delegazi<> 
n; democristiane e cumunise 
'ili interventi che hanno <-a-
lanv.tato la maggiore attenzio
ne vino stati quelli di I,a 
Pentrf. Ciccarcini e Sgarlata 
per i democristiani e quelli 
di Plrastu. Valori e Calato 
ne per ì conv.xr.is?:. P.ir svol
gendosi in un clima lorterr.t-n 
te uru'arìo. non srno man 
tate alcune divergenze, «o 
pratruttu ria parte socialista. 
divergenze, peraltro, pronta 
mente composte grazie alla 
disponibilità nel.'appianare 
mostrata da tutti. I-à mozio
ne finale con la quale sono 
stati praticamente chiusi i la
vori e stata approvata alla 
unanimità: segno tangibile. 
questo, della comune volontà 
di operare presto e bene per 
superare le attuali grav-, ca
renze che il nostro Paese ha 
in campo sportivo, non tan
to a livello agonistico quanto 
a livello di massa. 

Interessanti gli interventi di 
La Penta e Ciccardin: anche 
per le divergenze che sono 
affiorate nella DC a proposi
to della proposta di legge da 
tempo annunciata. Più ridut

tivo è apparso il disegno d: 
legge presentato da La Penta 
al quale sono siate apponi
le firme di KS deputati e 'J3 
sanatori democrist'ani. Ix. cri 
tica maggiore rivolta alla pro
posta di La Penta si è ba
sata sul fatto eh'.* tale dise
gno sembra muoversi esclu
sivamente nell'ambito fattoli-
co. Più aperta la posizione ri: 
Ciccardini il quale, tra l'al
tro. lia lasciato intendere fhe. 
se non fosse possibile trova
re una smtes: tra le due po
sizioni esistenti all'interno 
della DC. il suo partito pre
senterà. al limite, due propo
ste di legge. Ciccardini ha 
fa'to anche un ezrt;rs-is sto 
nco. ricordando come certi 
condizionamenti culturali del 
fascismo abbiano creato un 
po' in tuTii un certo compie* 
so r.ei riguardi dello sport. 

Pirastu. pf-r i comunisti, ol
tre ad aver sottolir.ea'o co
me tei Sud la pra'ica «por 
fiva UK-ch: l'indice pr.i basso 
riei praticanti e riopo aver ri
badito l'importanza della con 
ferenza propr.o perchè, qu.isi 
cc»me m conferirle carattere 

Cinque feriti 
sul circuito 
di Chimsy 

CHIMAY «Belgio- — La pro
va delle 750 ce. di motocicli
smo a Chimay e stata e<m-
trassegnata da un gravissimo 
incidente 

Alla fine del sesto giro il 
pilota belga Herve Regutit ha 
perso il controllo della sua 
moto, probabilmente a causa 
di problemi meccanici. Il pi
lota è caduto sulla pista stri
sciando per alcune decine di 
rr.etn. mentre la sua moto e 
piombata nei boxes. dove si 
trovavano numerose persone. 
Secondo le prime notizie cin
que persone sono state feri
te gravemente. 

emblematico, era :n corso di 
svolgimento in una citta del 
Sud e per la prima volta 
erano presenti rappresentanti 
del mondo politico, ha solle
citato. tra ì'altro. l'utilizzo a 
tempo pieno e la riaMiva.-io-
i:e di *utti gli imoiar.t- <•?-. 
s'en'i ne! Paese rit-r i.vviare 
un nuovo niscors. > u ';ivor<-
c'elio spiri (i: massa. !:.•«• 
ressante iitT-he l'a'ienzinne e 
l'aperura cne <! r» spot, sa bi
le delia po.i'ica sportiva <\' \ 
PCI :.a rivoli, al;':nàust.-i;;. 
quando ie a'*ivita sportive da 
essa prnir.osse r.<i:i *oi,o fi
nalizzate alla pubblicità 

r In q::es'.v caso — ra 
snswnza afferma'<t I\ras';i — 
bisogna nirijracTiare c-r; ;.:>• 
poggiare le industrie rr.*r<:.»-
svolgano 'in riolo importan
te >! 

D. i.o'»volv u.'e:>-ss(- an
che gli m'erver.'i di (.r.lii'fT.'-
che si e sorTenr.nto su: rap-
;>»ni CONI Regifii.e governo 
rappor'i lufora da chiarire. 
I.ui.21 Mar'.ni .segretario i.i-
.•,:or..ile n*:TT"ISP. h* v»tto.:-
i.eaio. tra ì'.iltro. la grave as 
senza del inondo sportivo o 
«irr.meo al fonvegr.'' 

Dopo l'.r/* rv r : - > dei s.ifo 
segretario Strarla*:: che na 
convenuTo s-ilia r.C' esMta di 
stipe rare i grossi n 'ardi in 
*em?. d: sport inteso come 
servizio sociale. Dario \'ali> 
ri. membro delia Direzione 
del PCI. ha concluso ì lavo 
ri ribadendo l'urgenza di o 
perare. e bene, per superare 
Fattuale situazione di stallo. 

• Che fare dopo la confe
renza? — si è chiesto —. E' 
un problema che tutti devo
no porsi. Ciascuno ha una 
parte da fare sin da doma 
ni per far si che le istanze 
della mozione vengano attua
te. Ma il nostro — ha con
cluso Valori — deve essere 
un impegno che deve portar
ci al varo di una legge di 
riforma deìlo sport ». 

Marino Marquardt 

- > i 

SCWRPKRIA - I.a poìe pò 
.-•inori, meritatamente conqui
stata in occasione delle prove 
ullicinli di questo G.I\ Etien
ne Aigncr. quinta prova va 
lieta liei campionato europeo 
conduttori di formula due in 
programma sull'impegnativo 
tracciato del Mugello, non ha 
decisamente portato fortuna 
all'italiano Bruno Giacomelli 
e alla sua March 7812 BMW. 
favoriti d'obbligo della vigi
lia e leader della classifica 
europea. L'italiano si è dovu 
to accontentare di un buon 
'• '' o p;is1 :• a--'>h;io. che. fra 
l'altro, uh permeile di guar 
ilare con una certa tranquil
lità ai prossimi impegni. 

Il pilota della Mure li che. 
dopo Xurburgrmg. ha nuova 
mente interrotto la sua brìi 
Ialite ;isee ;;i ai vertici di 
questo europeo collezionando 
tic vittorie su cinque prove 
disputate iThriixtun. llocheiih 
eiin e Pau>. nell odienra prò 
va si è trovato subito taglia 
to fuori per una errata par 
ten/a: in prossimità della pn 
ma curva è quinto. Successi
vamente favorito dal ritiro di 
Gabbiani e Hosberg che lo 
precedevano, è riuscito sen
sibilmente ad avvicinarsi al
la testa del comando gara e 
successivamente a cinque giri 
dal termine della prova ha 
recuperato del prezioso tem
po perduto, passando così da 
•>'" a 2 netti, ma clic ormili 
gli precludevano ogni chance 
liliale. 

Ma vinto l'irlandese Derck 
Daly su Chevron B Mart. un 
outsider ai lini dell'eurocon 
duttori. che già in occasione 
delle prove ullìciali del sana 
to aveva fatto registrare il 
secondo miglior temilo con 
l'u'.V' da Giacomelli. I.a sua è 
stata una gara regolare, per 
fetta in cui è stato il prò 
tagnnista principale per tutti 
i A'2 giri effettivi, assieme al
l'elvetico Marc Surer su 
March 7H'J BMW più «-. peri
coloso » rivale del pilota ita
liano della March. 

Al quarto |>osto troviamo il 
brasiliano Ingo Iloffmann 
sempre su March BMW che 
lia preceduto l'italiano Alber
to Colombo su stessa vettu
ra per soli 7" di differen
zi!. Interessantissimo il sesto 
posto conseguito da Arturo 
Merzario. al primo debutto 
stagionale in Formula 2. che 
aveva a disposizione per la 
gara toscana la seconda Che
vron Mart del team lei. Fddie 
Cheever su March ha conqui
stato .1 settimo jMtsto in clas
sifica, alle spalle di Merza
rio. Il pilota ha perso dei 
preziosissimi secondi per il 
ricambio di una ruota che 
non gli ha permesso di con
seguire una posizione più ri
levante. 

Nel contesto generale della 
gara, buone le prestazioni di 
Piercarlo Ghinzani e di Man-
fred Winkelhoc. ambedue su 
March 7R2 BMW. che si so 
no piazzati rispettivamente 
allottavo e nono posto, deci
mo sarà il brasiliano Alex 
Diaz Ribciro su March Art. 
autore di quella splendida vit
toria conseguita al Ntirbur-
gnng. 

La classifica: 1. DERF.K 
DALY su Chevron R 42 Mart 
col tempo di ri5".'W,7: 2. Marc 
Surer. su March 782 BMW 
tempo di n.VMO.l: 3. Bruno 
Giacomelli, su March 782 
BMW tempo di F1.V41.2: 4. 
Ingo Moffmann. su March 782 
BMW. tempo di l '16'30.1; 5. 
Alberto Colombo, su March 
7K2 BMW. tempo di l'IR'Mó.S: 
Ci Arturo Mer/.ino. su Che 
'. roe. B \2 Mari tempo di 
rPV'iri.H 7 F.dd'e Cheever 
su M.,r< ii 7rvj BMW. tempo di 
Tir, .Vi'.*: 8 Piercarlo Ghinza-
ni. s i March 782 BMW. tem
ivi rii 117 \t* \. !». Manfred 
V.ir.»:c!ii(«. su March 7?-2 
l'.MV.. tempo ri: 117 17.3: Iti. 
\Ie.\ Dias Ribciro. su March 

~v.l Ma-t. t<mivi di l'17"21.6 
Ciassifii ;• K.'irojx-o dopo •"> 

nru \ r : l. Giacomelli coti pun
ti .Hi: '_*. Mircr 2.ì: U. Rilxuro 
12 4 ( l a i ver l'i: 5. MofTmann 
K: fi. Rosix rg 7. 

Atletica: tempi mondiali 

nella staffetta 4x200 m 
TEVPF i Arizona » — Due squa 
dre «meri'-ane hanno migliora
to :! record mondiale di atle-
'ii-it ieiit;--:,'. nella prova dei-
,.% ^-.itle':.. maghi le ìxZ>'i 
metii. 

I.a squadra dei Tobias Strf-
de.-s h.i corso l;» distanza in 
I"2i»"23 e quella della Califor
nia meridionale in l'20"2fi. 

Nonostante il tempo supe
riore, spetterà ai californiani 
chiedere IV-mologazione inter
nazionale del record poiché j 
componenti degli Striders non 
anpartengono tutti alla stes
sa nazionalità. 

I quattro Str.ders sono: Guy 
Abrahr.nis. Mike Simmons. 
Don Quarrie e Jame-» Gilkes 
Quarrie è giamaicano. 

I quattro californiani sono: 
.Toel Andrews. James Sanford. 
Billy Muihns e Clancy Ed-
wards. 

II record esistente e di I *21"4 
ed appartiene alla squadra del
l'Arizona che lo stabili l'anno 
scarso. 

/ i 
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Nette feto: • sinistra, Sil
vio Léonard; accanto: Sil
via Chivas «, a destra, 
Alborto Juantorena, 

Il 4 giugno, allo Stadio 
Comunale di Torino, su 
ranno in lizza. Dell'ormai 
tradizionale appuntamen
to del CU.S, alcuni tra i 
piii grandi atleti del mon
do. Tra questi i cubani. 
Alberto Juantorena. Silvio 
Ijeonard. Alejandro Ca-
snnas e Silvia Chivas sono 
assai noti in Italia dove 
hanno gareggiato a Firen
ze. Siena, Milano e For-
mia. 

7/ teatro è la vasta scalinata 
circolare dello stadio « Vasil 
I.evski v di Sofia. Il palcosce-
ìiico è lo s po r t an rosato di
steso su otto corsie. E lì Al
berto Juantorcna lìanger, cu
bano dal fisico splendido (un 
metro e 91 per 84 chili), re
cita una pièce che non è solo 
abilità sportiva ma anche in
telligenza e sensibilità uma
na. E' il 21 agosto 1U77 e il 
cubano vince il titolo mon
diale universitario col tempo 
del record del mondo, I'43"44. 
sei centesimi meglio del li-
mitc da lui stesso stabilito 
l'anno prima nella corsa o-
limpica di Montreal. Alberto 
era giunto alla finale con ga
re agevoli e gentili, dove era 

Alberto Juantorena 
Léonard, Casanas 

«« e Silvia Chivas 
il 4 giugno 
sul tartan del 
Comunale di Torino 

I U >'-:\V-.- ••'.•>;.••..••.• 

solo necessario vincere e mol
to bello non umiliare gli av
versari dall'alto di una clas
se ineguagliabile. 

Ju-intorena l'avevo visto cor
rere i 4U<) metri al « Rastrel
lo » di Siena nell'estate del 
'74 e cogliere, con un prodi
gioso 44"9, la 47' vittoria con
secutiva L'avevo visto corre
re a Milano datanti a HO mi
la spettatori che non si stan
cavano di applaudire e l'ave
vo visto, l'anno delle Olim
piadi, nel secondo tentativo 
sugli S00 metri, a Fornita. 
Clara curiosa con una bagar
re tremenda all'avvio. Il lun
go atleta, protetto nella ressa 
dei troppi partecijxinti dai 
compagni di squadra, si era 
districato dalla folla per in
ventare una galopjxita incre
dibile 

Mi pareva il « Gatto con gli 
stivali ». con quella falcata 
immensa capace di superare 
porzioni incredibili di pista. 
Ma era difficile pensare a un 
campione tanto grande da 
doppiare ai Giochi canadesi 
le distanze mozzafiato del gi
ro e dei due giri di pista. Ma 
per il « Catto con gli stivali » 
pare che non ci siano confini. 
E così venne il trionfo olim
pico e il record mondiale de-

Ora l'atletica cubana 
guarda a «Mosca 1980» 
Con gli atleti dell'isola caraibica assicurato uno spettacolo di livello mondiale 

gli S00 tolto a Marcello Fio-
sconaro. 

Juantorena sulla pista in 
t a r t a n del «Comunale» di 
Torino, sarà protagonista co
me nelle mille altre occasio
ni in cui ha battuto grandi 
avversari sulle piste di mez
zo mondo. Il cubano in Ita
lia è ben noto e ci torna 
sempre volentieri. Il primo 
appuntamento di Alberto col 
pubblico italiano risale al 
1971 — aveva 21 anni scarsi 
—. quando si battè sui 400 
contro Fiasconaro e fu scon
fitto (46"6 contro 4R"2) nel 
corso del confronto tra le 
nazionali d'Italia e di Cuba. 

Juantorena l'anno scorso 

prima delle Universiadi ave- ' 
i « corso a Milano ma riman- \ 
dando l'atteso scontro col ke
niano Mike Boit. Perchè Hoit. j 
assente per il noto boicottag- ì 
gio africano, voleva avere la ! 
rivincita: il ghejxirdo contro j 
il « Gatto con gli stivali ». 
Niente Milano e così teatro , 
della sfida diventa il I.etzi- j 
grand di Zurigo, pochi gior- j 
ni dopo il prodigioso record 
di Sofia. Mike e Alberto dan- | 
no vita a una gara jiazzesca. \ 
Quando due grandi compio- | 
ni si battono per vincere, per- l 
che vincere significa sabilire j 
chi è il più forte dei due, 
vengono fuori gare da anto- I 

logia. La gara ha una lepre 
di lusso. Sani Kipkurgat. con
nazionale di Boit, ed è una 
lepre perfino troppo genero
sa perché il passaggio ai 400 
metri. 4Ì)"I>. è migliore di 2" 
secchi al passaggio del mon
diale di Sofia. Ai 500 metri 
con Alberto primo in 115"2 
un nuovo record appare sicu
ro. anche perchè Boit è tut-
t'altro che morto. E infatti 
il ghepardo si permette di 
correre spalla spalla col « gat
to ». Ma il rettifilo è del cu
bano che si volta ripetuta
mente per assaporare il crol
lo — se si può parlare di 
crollo per un atleta capace di 
correre in l'44"<>4 — dell'av

versarlo. Tra i due all'arrivo 
un secondo netto. 

Il duplice campione olimpi
co sarà a Torino con Silvio 
Léonard. Alejandro Casanas 
e Silvia Chivas. campioni che 
Paesi dalle tradizioni sporti-
ve piii antiche di quelle di 
Cuba mettono assieme, se ci 
riescono, in trentanni di 
sport. 

Silvio Léonard, pure lui as
sai noto in Italia per aver 
corso e vinto a Siena e a Mi
lano. quest'anno ha iniziato 
la stagione in Triodo pirotec
nico. L'anno scorso a King
ston era finito sesto nel pri
mo grande appuntamento in
ternazionale dei velocisti. Sta

volta ha vinto in 10"io sba
ragliando gente del calibro di 
Don (Juarrii ilO'.'t;.. James 
Gilkes (10"J'>!. Steve Williams 
I10"29I Steve Itidàtck 110" e 
Mi e Houston McTear I IO" e 
34). Se osservate i tempi vi 
accorgerete subito che si 
tratta di rilevamenti da fina
le Olimpica 

Léonard, che Ita L'I anni e 
ha gi'i subito nella breve e 
intensa camera jtarecchi in-
fortini', l'anno scorsi) a Gua
dala iara. Vii agosto, battè il 
connazionale Osvaldo Lara e 
il campione olmi/ma Ilase'.!; 
Craicford correlalo i {Oli in 
!'"9S. Il giorno dopo altro 
prodigioso risultato i20"0St 
sulla doppia distanze. Silvio 
probabilmente ha qualche li
mite sul piano emozionale ed 
è qui che possono sorgere dei 
dubbi sul suo rendimento Ma 
tra i favoriti ;>er salire sul 
gradino più alto del podio 
di Mosca lui c'entra di di
ritto. 

E' difficile immaginare un 
velocista più elegante e più 
bello a vedersi del giovane 
cubano e i torinesi avranno il 
privilegio di ammirarlo in 
una anteprima olimpica Va
le la pena informare i letto
ri che Léonard quest'anno si 
è cimentato due volte sui 400 

metri con risultati notevoli: 
entrambe le volte 4tì"2. 

Alejandro Casanas Hamirez. 
nato a Guanabacoa f provin
cia dell'AvanaI li 29 gennaio 
1HH4 infiammò lo Stadio I.ev
ski lo stesso giorno in cui 
Juantorena lece il mondiale 
sugli S00 Quella fu !u «gior
nata cubana » e Alejandro. che 
è alto l.Sfi e pesa 7t> chili. 
vinse i 111) ostacoli in Li'".'!. 
tre centesimi meglio de! pri
mato stabilito ai Giochi di 
Monaco dalViimericano Eod 
Milburn. Anche Alc,audrt> e 
turbato da problemi emozio
nali e questo spiega certe di
scontinuità. Ai Giacili di Mo
naco ti cubano, che allora a 
veva solo 1S anni ma giù sì 
era presentato con un li":; a 
Varsavia, si verse tra gli o-
stacoh finendo eliminato m 
batteria 

Ouattro anni dopo, a Mont
real. esperienze maturate e 
tecnica assai affinata, fu bat
tuto da Gnu Drut e addebi
tò la sconfitta a una parten
za meno fulminea di quella 
del francese. Forse la volta 
buona, dopo lo splendido e-
sempio di stile e di tecnica 
offerto a Sofia, sarà proprio 
a Mosca. La forza di Casa
nas sta comunque nella ecce
zionale velocità di base: è 

capaci' 
10" 1 e 

(.'/ correre 
i i'DO in :•()• 

siij ni le hi 
lo 

100 in 
V cosa 
di base. 
Giusep-
gli osta-

mondo 

la velocita 
su bene il nostro 
Buttar; che passa 

li).': come pochi al 
ma non riesce a esplodere a 
causa della insufficiente ca
paciti di esprimersi sul pia
no ilclla velocita. 

Silvia Chivas Ila 211 anni, è 
Iiicci'lina te alta solo un me
tro e .iti i e pesa .-il' chili. A 
17 anni correva ..u i 100 in 
li'.; e i ;*''" i.\* - • Vi. L'anno 
scorso a Guadalaiara azzeccò 
un inntastico !!'().> die non 
seppe coniermare a Sofia do
ve si piazzo solo terza in 
ii":'.f te tornarono a galla le 
iliscussioni sui temili otte
nuti in piano e quelli realiz-
:uti in altura 1. Ma si prese 
la rivincita sulla doppia di
stanza vinta in un eccellente 
2.l"os. Ai Giochi di Monaco 
Silvia ottenne due medaglie 
di bronzo: sui 100 e nella staf
fetta veloce. E' certamente. 
assieme alla Oelsner. alla 
Lynch e alla Ixinnamaii. una 
delle velocisti' da porre tra 
le favorite per il successo a 
Mosca A Torino offrirà, co
me Léonard, un saggio del 
suo eccezionale talento. 

r. m. 

ria solo: arrampi-
saivo quando sen-

La punta Giulia ntlla Grigi» meridional*. 

Ho voglia d: salire la Corna d: Medale. da solo. L'ho Ria 
fatto altre volte, anni fa. Da allora non ho ma: smesso di 
arrampicare. sicuramente ho molta più esperienza Ho par
tecipato anrhe a due spedizioni ex'raeuropee. Ma adesso 
ci sono Delia e Davide, mia moglie e mio figlio Si dice che 
quando uno è sposato deve pensare alla famiglia e smettere 
di fare cose strane, che deve lasciarle ai giovani. Ma anch'io 
sono giovane, non ho che venust i anni. 

Ragionandoci su è proprio mt»::u lasciar perdere: dopo
tutto non ho alcun l i m i l o per saiire da solo K pò; è già 
quasi seta ed li tempo e brutto, c'è tanta afa e '.a nebbia e 
cosi fitta che quasi non si vede la parete, anche stando qu: 
al rifugio a pochi metri dall'attacco. 

Però £ stato bollo le altre volte: salire 
care libero, veloce, senza « fare * le sosto. 
t ivo il desiderio di fermarmi un attimo a prender fiato, senza 
l'ingombro della corda che spezzetta in tante « tirate » la 
linea continua della salita. libero nei movimenti, libero di 
salire. FI anche di sbagliare. E sbagliare sarebbe stato spia 
eevoìe. oltremixlo spiacevole per me. Non avrei avuto nep
pure U tempo di dispiacermene. 

Forse dovrei rinunciare a queste idee di arrampicatore so 
Ittario. E" troppo pericoloso. Salire quasi quattrocento metri 
di parete, anche se solo di quarto grado, sei.za un minimo 
di sicurezza, senza un punto di ancoraggio. Basterebbe un 
un sasso, un piccolo sasso, fermo da milioni di anni che, 
chissà per quale motivo, cadesse giù fino a colpirmi e a 
farmi precipitare. Basterebbe un colpo di vento diverso da 
quelli che per milioni di anni hanno accarezzato la pare**. 
È" ridicolo, pero può accadere. 

I p i imi metri sono tra i più facili di tutta la salita e vanno 
giusto bene di solito per scaldare i muscoli . Con l'afa di OBJIÌ, 
h o gli occhiali appannati ancora prima di iniziare. Mi inietto 
intorno alla fronte un fazzoletto che arresti almeno le Rocca 
di sudore. Così conciato devo avere l'aspetto di un pellerossa 
miope. 

Al primo diedro incontro un* cordata di tre ragazzi che dal 
basso non avevo visto per la foschia. LI saluto e li supero 
velocemente. Potrei legarmi con loro e proseguire così la sa
lita. assicurato ad un capo della corda. Il diedro è mol to 
bello: due pareti di roccia eh» ai incontrano ad angolo ratto 
e nel loro punto d'incisione una buona fessura per l e mani. 
Le gambe divaricate sulle facce opposte , un passo tn oppoel-
sione, un chiodo per questa volta uiutiliiaato, un appiglio 

Nella t i t an i dal Monta Bianco: a ìinittra la parata nord dalla Grand** Joratses. taatro di alcun* dalla più grandi impresa dalla storia dall'alpinismo; a destra il Denta dal Gigante. 

Sempre più affollate le strade dell'alpinismo 

Una montagna tira l'altra 
(e pareti adatte a tutti) 

Perché « arrampicarsi è bello » - Uno sport che può essere praticato anche da persone non 
in possesso delle doti del grande scalatore - Come gradualmente si conquistano nuovi traguardi 
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più lontano afferrato con la mano ed il braccio proteao che 
sorregge tutto il corpo ed è fatta. 

Non mi fermo alla sosta ma continuo ad arrampicare sulla 
lunghezza seguente verso il secondo diedro. Primo, secondo 
diedro, poi il tiro della radice, il bivacco Cas«m ed infine il 
traverso: ogni tratto delia via ha un suo nome, ogni tiro è 
stato battezzato dalte migliaia di arrampicatori che hanno per
corso la parete, ad arrampicare per gioco, ad arrampicare 
perché è bello. 

Ed è quello che anch'io sto facendo: sto giocando, sto ar
rampicando per gioco, sto salendo '.a parete perché è bello 
farlo e null'altro. 

Una larga spaccata In opposizione e sono sul secondo die
dro: gli appigli lontani, giochi d'equilibrio sulla punta delle 
pedule, l'anello di un chiodo occhieggia in una fessura, ancora 
una spaccata ed una facile opposizione ed e<vo la sosta 

C'è gente. Sono amici, compagni di tante salite Vedendomi 
solo mi chiedono se ho perso :! compagno per si radi Scher
ziamo. Asciugo come posso ti sudore che mi appanna gli oc
chiali. Il caldo è veramente asfissiante. Riprendo a salire. 
Ad ogni passo ritrovo gu appigli che conosco. Alla sosta del 
« bivacco » non mi fermo e continuo veloce lungo 1 tiri 
pio fardi che portano a' «traverso» . Mi sento tranquillo, si 
curo, come se nulla poie**e nterrompere il ritmo del gioco. 
l'n sasso fischiando mi sfiora la testa Che sia quel sasso rhe 
un colpii di v»nto diverso ..? 

Altre persone mi precedono. Dal basso non avevo visto 
né sentito ness ino. credevo di essere solo. Per ali mi ni loro 
è la prima volta. 

Guardano me e poi la placca liscia del « traverso ». Dal pun 
to dove si trovano sembra lucida come uno specchio: eppure 
bisogna passare proprio di li. 

Sono tutti premurosi con me. mi fanno mille domande, dal 
tono della voce e dai modi tradiscono ima malcelata appren
sione. quasi mi offrono l'ultima sigaretta... Sento che se non 
mi muovo alla svelta da qui mt metto a ridere. 

Traverso a sinistra in opposizione fino all'ultimo chiodo. 
afferro cor. la mano un appiglio, un piccolo salto e sono fuori 
dal passaggio. Ormai la parete è quasi finita. Ancora alcune 
decine di metri più facili e sono sul sentiero della discesa. 
Di corsa per il ghiaione a salti raggiungo il rifugio. 
Bagnato di sudore mi stendo sul prato a riprendere fiato. E' 
trascorsa meno di un'ora da quando ho iniziato la salita. 

Chi non pratica l'alpinismo è portato a credere che arram
picare sia qualcosa riservato soltanto a persone eccezionali. 
dal fisico assolutamente perfetto, con due mani più forti di 
una tenaglia e che l'alpinismo sia soltanto la grande impresa 
portata a termine dopo giorni e giorni di dura arrampicata 
e lunghe notti pataaia all'addaMdo appeal alle corde e Tia di 

Senz-a dubbio la « grande impresa •. che richiede s forn ec 
c-e7H;nali e prolungati ed è realizzata da persone con una 
preparazione atletica e psichica adeguata, e una componen
te essenziale dell'alpinismo, è la molla che ha spin'o gi". 
alpinisti di nitri i Tempi a cercare il * sempre più difficile ». 
a migliorarsi, toccando ogni volta, d: generazione in genera 
zione. il l imite delle possibilità umane e ogni volta mod: 
ficandolo. 

Ma esiste un'altra forma rii alpinismo, non meno impor
tante e che interessa una grande schiera di persone, mer 
tendo :n risalto an he l'aspetto sociale che questa attività 
sta acquistando ogni giorno di piti. 

Proprio perché non esistono s t a t u e n t e le pareti eccezionali 
ed : ptTcor*: « estremi *. l'arrampicamento e l'alpinismo stan 
no diventando una ittivita ricreativa popolare alia porta'a. 
se nun di tutti, di un gran numero d: persone In effetti per 
ricci:, ar; si è sufficiente un fisivo normale e q:e l minimo di 
irrel.igen/a 'h^ inviti ari essf-rr- prurit-mi e non impegnarsi in 
una >a.:ts senz-a la r:ei-t*»«.ana nreua vinone. ÌY .'arrampicata 
fatta per puro d.verf.mento. -fii.v. la pretesa ri: t .ncare o 
modificare i! hnv.'e rieile possibilità umane 

E* una forma di alpinismo . h e ri^hian-.e. ogni fine setti 
maria l a m e persone sulle migliaia rii i mi - c'r.e formano ìa 
catena alpina, ma anche «ugli innumerevoli « sassi » rhe si 
incontrano nel fondova-le o sulle pendici collinari prosai 
cienti la pianura. Proprio cosi . Anche sui « sa.«: w. alti po< he 
rierire di metri, si può arrampicare e ci *i puO divertire. 
anche se non e'* la vetta e ni^n c'è la r;ui'a. anche se in 
« c i m a » alla parete c'è un albero di castagno o d'.-.'.tr". 

L'importante e arrampicare e divertirsi arrampicando, sen 
tire, provare qualche cosa di diverso che durante tutta la set 
umana è precluso dal lavoro, dallo studio, dagli impegni di 
sempre. 

E" come un ritorno momentaneo ad una attività primitiva 
a rischiosa, e. proprio perché primitiva e rischiosa, anticon 
venzionale. lontana dagli schemi . 

Tra queste persone c'è chi non si accontenta • cerca di 
volta in volta, di salita in salita, di migliorarsi, acquistando 
gradualmente la forma fisica e psichica che permetterà di 
compiere la salita difficile, e quindi un'altra più difficile e 
via di seguito. L'attività iniziata per gioco diventa una disci 
plina sportiva. Gradualmente si conquistano nuovi traguar 
di dopo la Ovest di Lavaredo, la Scotoni. quindi la Nord
ovest della Civetta, poi la Nord delle Jorasses e via di questo 
passo. In ogni stagione ci sono tante pareti, tante prove da 
superare. La montagna diventa una sorta di droga: ma droga 
come la si intendeva all'antica, un pizzico tanto per insa
porire la vita. 

DONATO ERBA 
Owéda oipfrie, membro 4M gruppo « Magni é\ Leoeoa 
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Sulla parata nord-ovest dell'Aiguille de Bionassay (Monte Siancc). 
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